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l'Unità 



Ma come sono bugiardi gli scrittori italiani 


G li eroi dei romanzi d'avventura, e 
poi del fumetto (da Zorro a Bat- 
man) si mettono la maschera 
proprio per essere se stessi, per 
potersi cioè liberare di tutte le maschere 
sociali che sono costretti a subirà 
Questo l'insolito punto di partenza del¬ 
la avvincente discussione sul tema delle 
maschere^ che quest'anno ispira la rasse¬ 
gna «Chiaroscuro» di Asti (13-18 giugno, 
a cura della Bibilioteca Astense, della as¬ 
sociazione Alberto Tedeschi e del Grinza¬ 
ne Cavour). Occorrerebbe dunque distin¬ 
guere tra buona e cattiva maschera, un 


tema inesauribile per la letteratura e par¬ 
ticolarmente delicato per la nostra tradi¬ 
zione^ così incline (almeno a partire dal 
barocco e dalla Controriforma) alla reto¬ 
rica squisita e al travestimento ornamen¬ 
tale. Non intendo proporre un ritorno a 
tarde poetiche neoreal iste 
Sappiamo bene che spesso è attraverso 
l'artificio, l'invenzione di un personag¬ 
gio romanzesco, che riusciamo ad affer¬ 
rare la natura sfuggente, prismatica della 
verità, come ad Asti ci hanno mostrato 
JoeConnelly, autoredi «Prontosoccorso» 
(da cui il film di Scorsese con Nicholas 


Cage), e poi l'uruguayano Daniel Chiavar¬ 
da, nella cui esistenza picaresca sono ac¬ 
cadute più cose che in tutta la narrativa 
italiana degli ultimi 20 anni. E se Rolo 
Diez, argentino, perseguitato politico ed 
esule, indossa con ironia i ruvidi panni 
dello scrittore hard boiled per raccontare 
la corruzione della società messicana, 
Maurizio Maggiani ha voluto ricordare il 
valore fondamentale della «passione» al¬ 
l'origine di qualsiasi affabulazione (la 
passione originaria di raccontare storie a 
qualcuno). 

Insomma i libri davvero importanti 


non nascono da altri libri, non sono fatti 
solo di parole, per quanto combinate con 
sapienza retorica, e in questo senso il 
«mestiere di vivere» (che è stato richia¬ 
mato in una delle tavole rotonde) non è 
un optional ma costituisce anzi la sostan¬ 
za stessa della narrazione. La scrittura in¬ 
somma come «vocazione» a conoscere, a 
capire e rappresentare la realtà. Un ele¬ 
mento che continua a caratterizzare^ con 
esiti certo diseguali, l'intera letteratura 
latino-americana. Ma come la mettiamo 
con i nostri romanzieri, e il loro immagi¬ 
nario così desolatamente autoreferenzia¬ 


le? Curiosamente gli italiani sono un po¬ 
polo di inguaribili narcisi, che però non 
amano affatto guardarsi allo specchio, e 
anzi ne hanno paura. Torniamo alla di¬ 
stinzione iniziale: un conto è mettersi la 
maschera per dire la verità (su se stessi in 
primo luogo) e un conto mettersela inve¬ 
ce per dire delle bugie eleganti, per dare 
di sé un'immaginefalsa e nobilitante, co¬ 
me spesso accade nel le patrie lettere 
Che poi sarebbe precisamente iI Kitsch, 
secondo la affilata definizione di Milan 
Kundera: ovvero lo specchio che abbelli¬ 
sce. 



STORIA E MEMORIA 

Casaroli e il dialogo 
con i comuniSmi dell'Est 

ALCESTE SANTINI 


L a tanto discussa Ostpolitik vaticana verso i 
paesi comunisti, quando il mondo era diviso 
in due blocchi contrapposti, torna in primo 
piano con un bel libro postumo del suo protagoni¬ 
sta, il gran de Segreta rio di Stato A gostino C asaro- 
li, pubblicato da Einaudi, a due anni dalla sua 
scomparsa, con il titolo significativo «Il martirio 
della pazienza». 

Una qualità non comune, quella della pazien¬ 
za, cheCasaroli mostrò di sa per praticamela mae¬ 
stro nei tessere rapporti umani ediplomatici con i 
governi dei paesi comunisti dell'est, che sembra¬ 
vano impenetrabili, enei sopportareserenamente 
incomprensioni e malizie dei settori conservatori 
della Chiesa contrari a percorrere strade nuove, 
sia pure ri schiose. Anchedi recenteabbi amovi sto 
come gli stessi settori non siano riusciti a com¬ 
prenderei a portata storica del «mea culpa» voluto 
da Giovanni Paolo II per ricon¬ 
ciliare la Chiesa con la cultura 
moderna. Anche dopo il 1945, 
quando i regimi comunisti ave- 
vano rotto lerelazioni diploma¬ 
tiche con la S. Sede ed avevano 
posto sotto controllo vescovi e 
fedeli, bisognava ricomporre 
quellerotture. 

La S. Sede si trovò, quindi, di 
fronte a questo dilemma: op¬ 
porre unaresistenza ad oltran¬ 
za a quei regimi, o ri cerca re con 
essi, pur nella fermezza sui 
princìpi, un «modus vivendi», 
scommettendo nei cambia¬ 
menti della storia che, allora, 
nessuno poteva prevedere. La 
scelta sofferta della S. Sede e di 
chi ebbe il compito arduo di at¬ 
tuarla, nello spirito delle aper¬ 
ture di Giovanni XXIII e del 
Conci li oVati canoll, fu la ri cer¬ 
ca di possibili intese, rivelatasi 
lungimirante. 

Nel ri corda re il 9 giugno scor¬ 
so, nella basilica di SS. Apostoli 
di cui era titolare, la memoria 
del cardinale Casaroli, fedele 
servitore di quattro pontefici, il 
card. RogerEtchegaray ha detto 
che«Casaroli testimoniò la for¬ 
za del Vangelo con la dolcezza 
del dialogo con i popoli». N on ci 
poteva essere espressione più appropriata per ca¬ 
ratterizzare l'atteggiamento sempre sorridente e 
di sponi bile con cui Casaroli si poneva di fronteal 
suo interlocutore per capi mele ragioni, attuando 
quanto gli aveva detto Giovanni XXIII neH'affi- 
dargli l'incarico di esplorare la possibilità di un 
dialogo con i governi comunisti: «La Chiesa può 
avere dei nemici, ma essa non è nemica a nessu¬ 
no». 

Perciò, «Il martirio della pazienza», come ha 
scritto nel saggio introduttivo il cardinaleAchille 
Silvestrini chenefu lo stretto collaboratore, è«un 
racconto cheCasaroli ha voluto affidare alla ri- 
flessionedegli storici, ma ancheesoprattuttodegli 
uomini di Chiesa». È questa, per me, la ragione 
profonda chehaspintoCasaroli a ri costruì re fatti 
di un 'esperienza difficileecomplessa, con la sere¬ 
nità ed il rigore di documentarla, dopo le impor¬ 
tanti dichiarazioni rilasciatemi perii miolibrodel 
1993, «Agosti no Casaroli uomo del dialogo» (ed. 
San Paolo). 

Un libro, quest'ultimo, in cui vollegià precisare 
fatti e circostanze, fi no a ri conoscere il contributo 
da medato, sul pianopersonaleed'in tesa con diri¬ 
genti comunisti autorevoli (Longo, Berlinguer, 
Natta) interessati perla pacemondialeal dialogo 
tra la S. Sedeequé mondochiuso, pertogliere- dis¬ 
se- «granellini» da certi ingranaggi comeaccadde 
perii suo incontro al C remlino, incerto fi no all 'ul¬ 
timo, con G orbaci ov il 13giugnol988. 

Incontro decisivo per la visita in Vaticano del 1 
dicembre 1989 del leader della perestrojka e per 
l'apertura di relazioni di pi ornati chetra la S. Sedee 


la Russia. Il libro che Casaroli ci ha lasciato 
comprende, però, solo i suoi viaggi in Ungheria, 
in Cecoslovacchia, in Polonia ein Bulgaria. Pri¬ 
ma di partirealla finedi maggio del 1998 perla 
sua città nataleVillaS. Giovanni eperPiacenza, 
mi dissecheal suo ritorno mi avrebbeaggi ornato 
sullesue«riflessioni» chenon erano lesue«me 
morie». 

Mala setti man a successiva tornò febbri ci tan- 
teeil 9 giugno morì inaspettatamente. Sulla sua 
scrivania la nipoteOnetta, comescrivenella bre¬ 
ve premessa, trovò le pagi ne a cui lo zio «forsea- 
vrebbevoluto aggi ungerequalchealtro paragra¬ 
fo», ma non potècompletare quella che è una 
«una lezionedi storia». M a sono prezi ose per gli 
storici, e per fugare diffidenze che permangono 
negli ambienti cattolici più retrivi, lepagineche 
Casaroli dedica a ricostruirei! «casoMindszen- 
ty». 

Questi, condannato al carce¬ 
re dopo un processo farsa, si era 
rifugiato, nel tragico novembre 
1956, nell'ambasciata ameri¬ 
cana a Budapest, creando non 
pochi problemi per il governo 
ungherese, per gli americani e 
perla S. Sede. Mindzsentynon 
avrebbe voluto mai lasciare 
l'Ungheria, ma non poteva cer¬ 
to guidare la sua diocesi dal¬ 
l'ambasciata americana. 

E poichèrimaneva fermo nel¬ 
la sua antica visionedi «princi¬ 
pe-primate», Paolo VI dovette 
prenderei «dolorosa » deci si o- 
nedel 1 novembrel975 di ordi¬ 
nargli, una volta fatto veni re a 
Roma, di rinunciare alla sua 
diocesi di Esztergom perdaread 
essa un successore per «il supre¬ 
mo ben e del la Chiesa». Un do¬ 
cumento « forse unico nel suo 
genere nella storia della Chie 
sa», commenta Casaroli, il 
quale, pur comprendendo la 
sofferenza di M indeszenty, ri le 
va che «la salute delle anime» 
restava il «criterio su peri ore per 
l'azionedellaChiesa». 

Il «caso Mindzsenty» rima¬ 
ne, così, emblematico del di¬ 
lemma drammatico, all'inter- 
nodellaC hiesa, tra lo scon tro eia via dell ein tese 
in attesa di tempi migliori. Paolo VI, nella linea 
di Giovanni XXIII, optò per il negoziato con il 
pieno consenso dei cardinali e ciò chiarisce che 
l'Ostpolitik fu una scelta della S. Sede. Il raccon¬ 
to dei suoi viaggi a Praga ci confermano, poi, 
quanto fossero chi usi, fi no al l'ottusità, i dirigen¬ 
ti comunisti cecoslovacchi, ma anchequanto di 
vivoedi nuovo maturava eia «primavera di Pra¬ 
ga» di Dubcek ne fu il segnale. E in quel clima 
duro risalta «la figura umileedignitosa» del car¬ 
dinale Beran, nonostante avesse sofferto non 
meno di M indzsenty. E viene confermato come 
agisse in Polonia una Chiesa ben radicata nel 
territorio sotto la guida di una personalità di 
spicco corneiI card. Stefan W yszynski, una sorta 
di «mostro sacro» per gli uomini di governo. 

Perii mondo la posizionedel card. Karol W o- 
jtyla sembrava allora «defilata». Invece, la sua 
elezione al soglio pontificio il 16 ottobre 1978, 
avvenne, secondo Casaroli, «in un momento 
particolare del l'evoluzione della situazione del 
blocco sovietico ein particolaredellaPolonia». 
Fu così più chiaro chei «sordi scricchiolii» che si 
percepivano da vari anni «lasciavano presagire 
l'avvicinarsi di crisi di compattezza edi stabilità 
nel l'edificio grandioso e, all'apparenza, ancora 
incrollabile del blocco sovietico». Ed a questo 
cambiamentoepocalecontribuì, perCasaroli, il 
processo di Helsinki, spessodimenticato, che, in¬ 
vece, mi se in circolazionei diritti umani eia li¬ 
bertà religiosa proprio là dove veni va no limitati 
onegati. 



ii 


Sulla Ostpolitik 
vaticana Einaudi 
pubblica, postumo, 
«Il martirio 
della pazienza» 
del Segretario di Stato 

— n — 



A sinistra, Agostino Casaroli. Sopra, Andrea Camilleri. Da Sellerio è uscito «La testa ci fa dire» di Marcello 
Sorgi in dialogo con lo scrittore siciliano 

«Quando tentai 
di foncflareil mio Fa» 


parte il fatto chesu riviste come “Ar¬ 
chitrave” o " Pattugl i a" o " Li bro e M o- 
schetto” scrivevano I ngrao eStrehler, 
e n el Tei en co dei I i ttori al i del I a cu I tu ra 
trovavi i nomi di Alicata, DeSantis, 
Guttuso. Insomma il dubbio era logi¬ 
co epossi bi I e. M a i n tutti i sen si ». 

In Sicilia, peraltro,lasvegliasuo- 
nò prima, con lo sbarco degli 
americani del '43. 

«S, ma intanto io ero diventato co¬ 
munista. Accadde pri ma del I a caduta 
del fascismo. Mi ero occupato, sul¬ 
l'asino”, del nuovo ordinamento fa¬ 
scista del l'Università. L'articolo era 
appena uscito che mi mandò a chia¬ 
mare il padre Angelo Ginex, l'inse¬ 
gnante di religione."Ti vuole parlare 
il vescovo”, mi annunciò con aria al¬ 
larmata. In ben chenon si dicemi tro¬ 
vai seduto al cospetto del vescovo 
Ruffino. Fu gentile, m'invitò a cola¬ 
zione. Prima si tenne sulle generali, 
poi a un certo punto tagliò corto: "Ho 
letto quel chescrivi. Vorrei saperechi 
ti mette in testa certe idee”. Risposi: 
"Sono cosecheleggo”. Sua Eminenza 
obiettò: "Impossibile. Sono cose co¬ 
muniste”». 

Ma passato il primo momento di 
sorpresa,cambiasti idea? 

«Nient'affatto. Aspettai un po' e, ap¬ 
pena ritrovata la calma, mi convinsi 
cheil colloquiocon il vescovomi ave¬ 
va messo un seme dentro. Qualche 
giorno dopo, al liceo, cercai di appro¬ 
fondire con il professor Carlo Greca. 
(...) Greca era uno splendido docente 
di filosofia, un uomo di sinistra che 
non faceva mistero del le sue convin¬ 
zioni. Un bel giorno-emi parveun se- 
gnodel destino-dedicò lasualezione 
aMarx. A lezionefinita m'intrattenni 
ancora un poco con lui, feci qualche 
domanda, e co¬ 
gliendo un mo¬ 
mento di confi¬ 
denza, mi lasciai 
andare: "Profes¬ 
sore” confessai 
"queste sono le 
mie idee, sono 
cose che ho sem¬ 


pre 

to”»(...). 


pensa- 


Con l'arrivo 


Camilleri: fui fascista, ma di sinistra... 


degli ameri¬ 
cani, cosa 
cambia per 
te? 

«(...) All'inizio, 
nella confusione 
in cui tutto av- 


Va i n I i breria i n q uesti g iorn i, ed ito da Sei lerio, «La testa ci fa 
dire», una lunga intervistadi Marcello So rgi in«dialogocon 
AndreaCamilleri», incui lo scrittoresiciliano ripercorretap- 
pedellasuavita, opinioni sulla letteratura, lasocietà, la politi¬ 
ca. PubblichiamounostralciodeH'ultimocapitolo,incuiSor- 
gi,ripercorrendoanchelapropriaformazionefamiliaree 
culturaleinSiciliachiedeaCamillerilesueesperienzeelesue 
ideesullapolitica. Eccolarispostadelloscrittore... 


MARCELLO SORGI 

nch'io non posso diredi 
aver ricevuto dai miei 
una formazione politica. 
M a se vuoi sapere com'ero, come la 
pensavo, non ho alcuna remora a 
dirti che ero fascista. D'altra parte: 
fascista era mio nonno, mio zio, 
mio padre era stato addirittura 
squadrista e segretario politico del 
Pnf, ero nato in pieno fascio; cos'al¬ 
tro potevo essere? Posso dirti anco¬ 
ra che in quegli anni, in Sicilia, per 
quel che poteva sembrare, il fasci¬ 
smo aveva una strana inclinazione 
di sinistra, vagamente libertaria, 
anarchica perfino, se guardavo mio 
padre. Dunque: ero un giovane fa¬ 
scista privilegiato, frequentavo un 
liceo molto serio, gestito, come ti 
ho già raccontato, da eminenti pro¬ 
fessori di sinistra, non tardai ad an¬ 
noiarmi del sabato fascista, con l'in¬ 
sieme di divise, parate e moschetti 


che si portava dietro. Fu zio Gino a 
soccorrermi, con un provvidenziale 
certificato falso, che dichiarandomi 
affetto da un reuma cronico, mi val¬ 
se l'esonero dalle adunate. Di lì a 
poco io e i miei amici scoprimmo 
che, se il sabato fascista era noioso, 
lo era ancor di più un sabato senza 
far nulla. Così, consigliati dai nostri 
professori, cominciammo a pubbli¬ 
care quel giornalino scolastico di 
cui ti accennavo prima: "l'Asino”. 
Beninteso "l'Asino” nostro, non 
quello satirico di Podrecca». 

Chegiornaleera? 

«Un giornale politico e letterario (...) 
Un giornale inserito in una visione 
del mondo fascista, ma che del fasci¬ 
smo mostravatuttel esfaccettatu re». 

Il fascismo di sinistra di cui mi 

parlavi prima? 

«Piuttosto, il fascismo come coperta 
elastica sotto cui ciascuno, special- 
mente in Sicilia, coltivava le proprie 
idee senza grandi costrizioni. Ti ripe¬ 
to: io ero sicuramentefascista, ma mi 


sentivo intimamentedi sinistra. Leg¬ 
gevo scritti di giovani intellettuali fa¬ 
scisti come Berto Ricci o Dino Garro¬ 
ne, trovavo sulle collezioni del "Po¬ 
polo d'Italia”, l'organo ufficiale del 
Pnf, reportage sullegrandi opereein- 
frastrutture realizzate in Urss, non 
ostili al regimebolscevico. Ricordo in 
particolare un li bricci no-omaggio 
per gli abbonati: erano le "Novelle 
bolsceviche” raccolte da Duilio Su- 
smel. Èli che lessi per la prima volta 
Bulgakov. Così, quando cominciai a 
scrivere editori ali di politica per "l'A¬ 
sino”, la mia base culturale erano gli 
scritti di quei ragazzi che sarebbero 
andati a morire volontari sul fronte 
russo, in quello eh e perfino Bottai de¬ 
finì "suicidio”». 

Scusa Andrea, ma è difficile cre¬ 
dere che giovani intelligenti e 
smaliziati, cometeei tuoi amici, 
non avesserodei dubbi. 

«Chiaro che li avevamo. Così come 
era eh i aro eh e I a n ostra adesi on eal fa- 
scismo era sincera. Voglio solo dirti 
che la lettura dei giornali dell'epoca, 
fatta daunaposizionedi peri feri a, po¬ 
teva anchedarti unavisionenon rea¬ 
listica del l'epoca in cui vivevamo. Di 
lì a poco la guerra perduta e la caduta 
del regi mesi sarebbero preoccupati di 
darci la svegli a: ma al momentodicui 
ti parloil dibattito sul "Popolo" erasul 
nuovo ordì ne del mondo dopo l'im¬ 
minente vittoria della Germania! A 


viene, non èfacileintuirelaportatadi 
quel eh e sta accadendo. In Sicilia, già 
com i n ci a a soffi are u n ven to separati - 
sta: si capiscecheèunabrezzafavorita 
dal l'arrivo degli americani. Così mol¬ 
ti di noi cominciano a pensare che è 
megl i o fon dareveri parti ti. Per fari o, è 
necessario ottenere l'autorizzazione 
daH'amministrazionealleata. Da noi 
c'era uno dei rari casi di amimi nistra- 
zionenon oriunda siciliana, retta dal 
maggiore Kevin, che aveva deciso di 
autorizzarela nascitadi qualsiasi par¬ 
tito, trannequellocomunista”». 

Proprioiltuo. 

«G i à. M a ri f I etten doci, e ri cordan do i I 
mio primo incontro con il vescovo, 
decisi di andareatrovareSuaEminen- 
za.Chemiaccolsecosì:"Figliomio,te 
l'avevo detto cheeri comunista”. Poi 
cercò di rassicurarmi: "Comunque, 
non preoccuparti: parlerò io con gli 
americani. In fondo, se proprio deve 
nascereun partito comunista nel no¬ 
stro paese, per noi è meglio che lo fai 
tu, eh e n on u n vero com u n i sta” .Ebbi 
appena il tempo di aprire la sezione, 
di raccogliere le pri me tessere. Ma a 
duemesi dallanascitadel "mio”parti- 
to co m u n i sta, i I Pei, q u el I o vero ^an¬ 
dò i suoi dirigenti da Roma: non pote¬ 
vano accettare un partito, siapureun 
partito siciliano, rifondato daun bor¬ 
ghese, perd i pi ù fi gl i o e n i potèd i fasci - 
sti...». 
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Globalizzazione un primo passo 
verso un nuovo sistema di regole 


Il ministro 
dell'Industria 
Enrico Letta 
e sotto foto 
di gruppo 
dei partecipanti 
al vertice Ocse 
di Bologna 



Alberto Pellaschiar/Ap 


Ocse sulle piccole imprese 

varata la «Carta di Bologna» 

Lètta: «Lanciato un ponte verso la protesta» 


DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CES ARATTO 

BOLOGNA Tocca a Enrico Letta 
chiudere, ringraziare e salutare. 
Cosecheil ministro dell'Industria 
fa per poi passare a spiegare la 
«Cartadi Bologna», il documento 
finale della conferenza Ocse, do¬ 
po quattro giorni cheperil mini¬ 
stro sarebberi stati giorni di «dialo¬ 
go »an eh econ tutto il movimento 
di protesta radunatosi nel capo¬ 
luogoemiliano. 

La Carta lui stesso la definisce 
«un compromesso», ma percome 
vanno lecosenel mondoeperco¬ 
me sono andati gli ultimi appun¬ 
tamenti «come il Wto a Seattle», 
per Letta si può parlaretranquil la- 
mente di «successo perché sono 
stati raggiunti gli scopi chesi pote¬ 
vano raggiungere». Anche questi 
scopi sono, a loro volta, un com¬ 
promesso tra la cinquantina di 
paesi rappresentati a Bologna «e 
che sono diversi tra loro, hanno 
vi edi sviluppo lontanetraloro an¬ 
che se sanno che la globablizza- 
zione è inevitabile». Ma, chiosa, 
proprio perquesto va governata. I 
punti «forti»dellaconfernzaedel 


documento adottato dai parteci¬ 
panti alla conferenza Ocse sono, 
secondolasintesi di Lettaecondi- 
visa dal segretario dell'Ocse 
Sch Iogl, «i I confronto aperto su11e 
pmi, il fatto chelestessepmi ven¬ 
gano nominate e considerate tra 
le protagoniste della globalizza¬ 
zione, il passo avanti fatto nel fis¬ 
sare tra i principi del progresso 
quello dell'e¬ 
quilibrio socia¬ 
le, il rapporto 
con i manife¬ 
stanti, un dia¬ 
logo impensa¬ 
bile a Seattle 
ma che, dopo 
gli scontri di 
Washington, 

Davos e Geno¬ 
va, a Bologna 
ha avuto un'e- 
voluzioneposi- 
tiva, senza momenti di turbati va e 
con un piano ideale d'incontro». 
È,quest'ultimo, il puntoforseme- 
no vago ma non troppo in sinto¬ 
nia con quello cheèsuccesso per 
strada. Se l'impegno, in seno a un 
organismo internazionale finan¬ 
ziato dai paesi membri eincercadi 


argomenti convincenti per inter¬ 
venire nelle singole realtà, deve 
perforzadi cose essere elastico, il 
dialogo interno, con piccole 
aziende, sindacati econsumatori, 
èancora lontano daessereun fat¬ 
to. Per questo Letta spera che le 
«aperture annunciate a Bolo¬ 
gna,la condivisione, come gover¬ 
no, delle medesime preoccupa¬ 
zioni espresse dai manifestanti», 
fungano daacceleratoreoltreche 
del dialogo anche «dei tempi ar¬ 
rancanti del l'economia reale, del¬ 
la visi bilitànel mondo dellepmi, 
della realizzazione del cosiddeto 
sviluppo sostenibile» perché è 
questo alla base del l'agognato 
equilibrio sociale. In fondo, eno- 
nostanteSchlogl la definisca «sto¬ 
rica», per Letta la Carta «è un do¬ 
cumento politico, una dichiara- 
zionedi accordi per un approccio 
comune ai temi delle pmi». C'è 
tuttavia anche qualcosa chepuò 
apparire concreto e che Letta ri¬ 
corda. Sono formule per accedere 
ai finanziamenti, accessi allenuo- 
vetecnologie, scambi di esperien¬ 
ze all'interno delle pmi, disponi¬ 
bilità e circolazione, specie se la 
Rete proposta dall'Italia sarà rea¬ 


lizzata, del patrimonio di cono¬ 
scenza e elasticità dei piccoli che 
più di tutti hanno il «polso del 
mercato reale». Non si dice, infi¬ 
ne, ma si capisce: la stesura della 
Carta, il compromesso, non non 
sono stati semplici. L'ambiguità 
del testo, la sua genericità rivela 
chedietro «la franca discussione» 
ci sono stati asprissimi scontri pro¬ 
prio per lasciare alla confernza i 
tanti contenuti gastronomici, tu¬ 
ristici edi scambio industrialeche 
comunque Bologna e l'Emilia 
hanno in sé, ma liberandola da 
ogni impegno politico consisten¬ 
te. L'unicaconcessionedegli ame¬ 
ricani, si mormora, è stata quella 
del riconoscimento dell'«impor- 
tanza del I a I otta al I a povertà» e i I 
detto impegno per lo «sviluppo 
sostenibile». 

Al contrario l'Uesi è ritrovata 
unita al tavolo Ocseeper una vol¬ 
ta hatrovato leal menteal suofi an¬ 
co anchelaGran Bretagna. Risul¬ 
tato magari poco visibile ma, per 
chi studiaelavoraperdareun sen¬ 
so meno teorico e più pratico a 
questi organismi, di grande im¬ 
portanza per il futuro dei «piccoli 
emedi stati». 


BOLOGNA E alla fine tutti con¬ 
tenti e tutti vincitori. Di qua edi 
là del muro che separa i poteri 
economici dai cosiddetti consu¬ 
matori e che è stato reso visibile 
proprio dalla «movimentazione» 
scesa in piazza a protestare e a 
prendersi botte e denunce. Per il 
Palazzo, che comunque non perde 
occasione per denunciare i limiti 
operativi diquella sorta di Onu 
dell'economia che è l'Ocse con i 
suoi 29 paesi membri, il successo 
della conferenza è indiscutibile e 
si tradurrà presto in fatti concreti. 
Delle pmi si parla ma nove mesi 
fa, ai tempi di Seattle, nessuno vo¬ 
leva mettere in calendario alcuna 


questione che le riguardasse. Con- 
Ie associazioni spontanee, i sinda¬ 
cati, i movimenti politici, c'è un- 
dialogo a distanza che ieri era im¬ 
pensabile e le «preoccupazioni» 
del popolo che manifesta sono le 
stesse dei ministri e degli organi¬ 
smi che delle pmi si occupano per 
salvaguardarne l'esistenza e age¬ 
volamelo sviluppo. Queste cose le 
ricorda, a margine del varo della 
«carta di Bologna», Luigi Corbò, 
già professore di statistica, oggi 
presidente dell'Istituto per la Pro¬ 
mozione industriale (Ipi), uno dei 
perni organizzativi della conferen¬ 
za Ocse di Bologna. Corbò è stu¬ 
dioso di numeri e dati ma è anche 


«un acceso sostenitore della con¬ 
certazione», un difensore del «dia¬ 
logo con la piazza, con i sindacati 
e con gli imprenditori oltre che 
con i governi». Governi che ap¬ 
paiono deboli di fronte al potere 
economico, spesso impotenti a 
curare persino i mali di certe esa¬ 
sperazioni del mercato, per lo più 
intenti a seguire il mondo delle 
imprese piuttosto che governarne 
la crescita. «È così, ma è un siste¬ 
ma che, grazie soprattutto a noi 
europei sta cambiando - dice-, og¬ 
gi si riescono a fare cose ben più 
dirette di un tempo in campo in¬ 
dustriale, si trovano i soldi per sal¬ 
vare chi sa fare le cose, e soprattut¬ 
to si riescono a 
spendere in 
modo diretto, 
senza dispersio¬ 
ne né burocra¬ 
tica né parassi¬ 
tarla». Secondo 
Corbò i risulta¬ 
ti della confe¬ 
renza sono in¬ 
vece formidabi¬ 
li su quello dei 
contenuti, «un 
punto di par¬ 
tenza inspera¬ 
to, l'Unioneeu- 
ropea veramen¬ 
te unita perché 
ha capito che è 
suo interesse 
difendere i pic¬ 
coli affari e non 
lasciarli schiac¬ 
ciare da quelli 
grandi». È, in 
buona sostan¬ 
za, una questio¬ 
ne di sensibilità 
edi linee politi¬ 
che. L'Italia a 
Bologna non 
ha conquistato, 
come era nelle 
aspettative, la 
leadership uffi¬ 
ciale sui temi 
dellepmi, ma ce l'ha di fatto e sui 
«distretti industriali», modello di 
funzionalità e coesione sociale - a 
parte la questione delle tasse che, 
come ricordava il premier Amato, 
è un macigno frenante - ha aperto 
un dibattito e la sua proposta di 
istituire una Rete internazionale 
per le pmi, pur esclusa dalla«Car- 
ta», è stata giudicata «interessan¬ 
te» dall'Ocse. Forse non è molto, 
ma nel mare dei problemi che af¬ 
fliggono l'economia nazionale, 
una voce ascoltata, «è già qualco¬ 
sa». 

G. Ce. 



Giorgio Benvenuti/ Ansa 


Contropiani: confronto con il governo? 

Sì, a parti re dalla nostra Contro-Carta 

■ «AbbiamosaputoieridaunfunzionariodipoliziaepoiinPrefetturacheil 
Ministro Letta volevaincontrarci, proprio ieri allel7,quandoeravamoa 
manifestare»: il consiglierecomunaleValerio M onteventi, del gruppo di 
contattodellareteContropiani-NoOcse, rispondecoaal M inistro Letta 
chel'altro ieri aveva proposto esi évi sto rifi utareun incontrocon alcuni 
promotori delleprotestealverticeOcsedi Bologna. 

«Il confronto-haprecisatoMonteventi-èpossibileapartiredallaCon- 
troCartadi Bologna perlaglobalizzazionedei diritti: ladiscuteremo 
questaserainassembleainsiemeall'ipotesidipresentarlaai presidenti 
diCameraeSenato, perché la rete hafinora riconosciuto leassemblee 
elettive». UnavoltapresentatalaControCarta, «il confronto può essere 
aperto». 


I IL RUOLO 
DELL'EUROPA 

La Ue si è 

ritrovata 

unita 

Grande sintonia 
anche con la 
Gran Bretagna 


L'INCHIESTA 


Usa: Wall StreetalleSbellQ pensionati più 


Bce: aliatine 
inflazione 
in Eurolandia 

■ Lacrescitaeconomicanei 
Paesi dell'areadeH'euro do- 
vrebberisultareben al di so¬ 
pradei 3% nell'anno in corso, 
maal tempo stesso resta l'al- 
lamne-i nflazione, d i conse- 
guenzalarecentedecisionedi 
alzare i tassi d i 50 centesi mi d i 
punto costituisce«un passo ri¬ 
soluto eorientato al futuro». 
Sonoquesteleconsiderazioni 
fattedallaBcenel bollettino 
mensiledi giugno, chefail 
punto in particolaresull'anda- 
mentodel Pii di Eurolandiae 
sulladinamicadei prezzi al 
consumo, oltrechedel tasso 
di disoccupazione. Perquan- 
to si riferisceallacrescita eco¬ 
nomica, il bollettino Bcesem- 
braquindiavallarequanto af¬ 
fermato proprio ogg i da uno 
dei membri del consig I io del¬ 
l'istituto,Tommaso Padoa 
Schioppa,secondocui l'au¬ 
mento del Pii dovrebbeessere 
quest'anno più vicino al3,5% 
cheal3%. LaBce,daquesto 
punto di vista, aggiungere 
«sono ormai ampiamentedif- 
fuseaspettativedi un'espan- 
sionedel Pii superioreal 3 per 
cento»siaperil2000cheperil 
2001. Detto questo, resta pe¬ 
rò tuttora presente un allarme 
sul versantedell'infl azione, al 
punto checi si attende- sotto- 
lineail bollettino-«cheiltasso 
dicrescitadello IAPC (l'indice 
armonizzato dei prezzi al con¬ 
sumo, ndr) non diminuisca in 
misura significativanel prossi¬ 
mofuturo». 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON E il momento dei 
pensionati e può sembrare stra- 
nochenascaaddiritturaun «mo¬ 
vimento» quando non si trova 
gente d i sposta a I avorare e m i I i o- 
ni di americani si sentono straor¬ 
dinari amente ri echi perchéi loro 
risparmi pensionistici hanno 
moltiplicato il loro valore grazie 
a W al I Street. Sta d i fatto eh eson o 
loro, quelli della«Graying Ame¬ 
rica», l'America con i capelli gri¬ 
gi , a occupare I a scen a del I a pro¬ 
testa via Internet, nelle assem- 
bleedegli azionisti qualchevolta 
anche per stra¬ 
da, spesso at¬ 
traverso cause 
alle corti di 
giustizia. Die¬ 
cimila ex di¬ 
pendenti dello 
Stato di New 
York chiedono 
una maggiora- 
zionedé bene¬ 
fitadeguata al¬ 
l'aumento del¬ 
l'inflazione. 

Cento pensionati della General 
Electricsonocomparsi all'assem¬ 
blea degli azionisti a Richmond 
indossando T-shirt con la scritta 
«$26 permonth» (un aumento 
per ogn i an n o d i servi zio). 

Da quando l'Ibm ha dovuto 
sospenderei! progetto pensioni 
2000 che avrebbe favorito il fi¬ 
nanziamento pensionistico peri 
più giovani e i dipendenti che 
cambiano azienda più frequen¬ 
temente sacrificando i benefici 
dei 40en n i edei 50en n i, i I «movi¬ 


mento» dei pensionati si sta 
estendendo. I grandi guadagni in 
Borsa e una forza lavoro ridotta- 
nellegrandi corporationshanno 
aumentato il surplus dei fondi 
pensionistici in moltesocietà. La 
General Electric, per esempio, 
potrebbe pagare i benefici due 
volte agli attuali pensionati sen¬ 
za trovarsi in deficit. Ecco perché 
i pen si on ati eh i edon o d i ri vedere 
iloro assegni ed è scattata una 
corsa contro il tempo visto che 
entrodieci anni comincerannoa 
ritirarsi dal mercato del lavoro i 
primi baby boomers e la platea 
dei pensionati sarà affollata co- 
menon mai. L'assegno aziendale 


medioèdi 736,60 doli ari, un mi- 
lioneemezzodi lire. 

E così chedueorganizzazioni a 
metà tra l'associazionismo e il- 
lobbysmo sono diventato il mo- 
toredi unanuovaformadi attivi¬ 
smo dei col I etti bi an eh i vi ci n o al - 
lapensioneedegli ex: il Pension 
Right Center e la Coalition for 
RetirementSecurity. Si diceeara- 
gionechegli Stati Uniti sono il 
paese a p i ù al to tasso d i apati a po- 
litica se è vero che il presidente 
eletto ha i voti di poco più di un 


quarto degli elettori. Ma l'assen¬ 
teismo elettorale non racconta- 
tutta la storia come dimostra la 
crescita del leformedi rappresen¬ 
tanza di interessi collettivi o di 
settori della comunità di fronte 
allequali i sindacati, che rappre¬ 
sentano meno del 15% degli oc¬ 
cupati,impallidiscono. 

Prendiamo i consumatori. 
L'al tro gi orn o l'At&t, col osso del - 
letelecomunicazioni americane, 
travolta da una valanga di prote¬ 
ste, tei efon ate, fax, e-mai I h a do¬ 
vuto rimangiarsi nel giro di 24 
ore la decisione di aumentare la 
bolletta fino alI'80% allo scopo 
di fin anzi aregi i investimenti per 
acquistare tec¬ 
nologi e vi a ca¬ 
vo. La nuova 
politica di 
prezzo avreb¬ 
be comportato 
forti riduzioni 
delletariffedo- 
menicali e 
quasi il rad¬ 
doppio di 
quelle per gli 
altri giorni. E 
stata sufficien- 
telapubblicazionedi un articolo 
sul NewYorkTimesechelaCon- 
sumersUnion, unadellepiù im¬ 
portanti associazioni di tutela 
dei consumatori, lanciasse il se¬ 
gnale di «mobilitazione elettro- 
n i ca» perché I a protesta prendes- 
sepiede. 

Un'altra frontiera «calda» è 
quella della sicurezza alimenta¬ 
re. Un paio di settimane fa 
M cDonald'sha inviato unalette- 
raai fornitori chiedendo esplici¬ 
tamente di sospendere le com¬ 


messe di patate transgeniche. I 
responsabili del marketing si so¬ 
no accorti che da mesi i clienti, 
soprattutto genitori con bambi¬ 
ni piccoli, ossessionavano i ra¬ 
gazzi cheprendonoleordinazio- 
ni con unastessa, sol a, domanda: 
«Da dove vengono queste pata¬ 




te?». I n gennaio Frito-Lay, gigan¬ 
te di quello che negli Usa viene 
eh i amato «j un kfood», ci bo spaz- 
zatura, ha annunciato che non 
userà più granturco biotecnolo¬ 
gico. 

Elanuovastagionedel consu¬ 
merismo americano, secondo al¬ 


cuni una delleultime trincee di 
salvezza dai rischi del potere in¬ 
contrastato del legrandi corpora¬ 
tion e dal la debolezza del gover¬ 
no federaledi fronteai cosiddetti 
«special interest». Oggi c'è il revi¬ 
val dell'antitrust a tutela della 
concorrenza nella New Econo- 
my e,quindi, della libertà di scel¬ 
ta dei consumatori, ma il gover¬ 
no federale che ne ha sponsoriz¬ 
zato lacausaèlostessochesul ci¬ 
bo transgenico ha preferito di¬ 
fendere la causa dell'industria- 
bi©tecnologica lasciando ai pro¬ 
duttori lafacoltàdi rivelarenelle 
etichette le caratteristiche degli 
ingredienti del formaggio o co¬ 
me sono cresciute le patate del 
su permercato sotto casa. 

Secondo Jeffrey Berry, profes- 
soredi scienza politicaallaTufts 
Universityeautoredi uno studio 
accurato sul poteredei «Citizen- 
Groups»negli Stati Uniti, «Latti - 
vitàdi lobby del ^organizzazioni 
dei cittadini è diventata la vera 
forza che sorregge iI I iberal ismo 
moderno». Lungi dal sottovaiu- 
tareil pesodellaChristian Coali¬ 
tion, del National Right to Life 
CommitteeodellaNational Rifle 
Associ ati on, veri e propri pilastri 
della destra americana, grazie ai 
Citizen Groups, sostiene il pro¬ 
fessor Berry, ha preso piede un 
«I i beral ismo postmateri al ista», 
che definisce la propria agenda 
sui diritti di cittadinanza, la mo¬ 
ralità, lo stiledi vita, il benessere 
del Ia persona, 11 I i beral ismo tra- 
dizionale, concentrato sui temi 
del l'eguagl i anza economi ca ed è 
prevalentemente promosso dai 
sindacati e dai gruppi legati agli 
Old Democrats, sarebbein ritira¬ 
ta. Dal lasecondametàdegli anni 
'90, quasi la metà delle notizie 
diffusedal la tei evi sione riguarda 
i Citizen Groups, solo una su 
quattro riguarda lei mpreseesolo 
i 14-5% i sindacati. 
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GROUPS 

Sono la frontiera 
del nuovo 
liberalismo 
postmaterialista 
Uguali non solo 
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FRANCIA 


Le preoccupazioni 
della potenza atomica 

■ È uno choc per la Francia l'annuncio della deci¬ 
sione della Germania di abbandonare il nuclea¬ 
re. Il Paese più atomico d'Europa, che esporta 
l'energia e la tecnologia delle sue centrali, resta 
isolato: ai suoi confini, un cordone di governi 
che, dal Mediterraneo al Mare del Nord, dico¬ 
no «no» al nucleare. I francesi faticano a com¬ 
prendere, loro che - scrive Pierre Georges su Le 
M onde - hanno succhiato il latte «del centrali¬ 
smo nucleare, dell'indipendenza energetica e 
del progresso irreversibile». Il governo tace: 
nell'Assemblea nazionale, poco tempo fa, tes¬ 
seva l'elogio dell'EdF, l'Enel di Francia, che, 
«grazie al nucleare, è la principale industria 
energetica mondiale. E vogliamo che lo resti». 
Ma in un editoriale Le Monde nota: «Ovunque 


in Europa, ad eccezione della Francia, ci si dirige de 
facto verso un'uscita progressiva da questo tipo 
d'energia politicamente contestato». Anche se il 
giornale segnala le contraddizioni della scelta della 
Germania: chiudono i battenti le centrali, mentre le 
frontiere tedesche si aprono all'elettricità nucleare 
francese e il governo di Berlino benedice l'export di 
materiale nucleare verso la Cina. E inoltre, il no al 
nucleare senza disporre di un'alternativa, significa 
«subire l'effetto serra» per sfuggire ai rischi atomici. 

La decisione tedesca piace, è ovvio, ai Verdi, nel¬ 
la maggioranza della «gauche plurielle» che sostie¬ 
ne il governo di Lionel Jospin: «Brava Germania! A 
quando la Francia?», scrivono in un comunicato 
che prospetta la «morte del nucleare» entro tren- 
t'anni e denuncia «l'isolamento della Francia». Do¬ 
minique Voynet, ministro dell'ambiente e leader 
verde, prepara un incontro con il collega tedesco. 
Gli ecologisti pensano che una soluzione «alla tede¬ 
sca» sia possibile in Francia: il loro scenario prevede 
che l'ultima centrale francese chiuda nel 2023. 
«Metteremo l'obiettivo al centro dei negoziati per 
le future elezioni politiche», nella primavera del 
2002 . 


♦È stata inventata in Germania 
la «casa passiva» alimentata 
dal sole e a temperatura costante 


♦A Bordeaux ci si scalda bruciando 
gli scarti del cognac, in Inghilterra 
una centrale usa scarti del pollame 


EMANUELA VALENTE 

ROMA Lo stop al nucleare 
non sarà causa di panico 
quanto il suo esordio, eppure 
i tedeschi potrebbero avere 
qualche timore considerando 
che, finora, l'energia atomica 
ha coperto oltre un terzo del 
fabbisogno nazionale. Come 
provvederanno ora? Non c'è 
bisogno di ricorrere al petro¬ 
lio, o ad aspre limitazioni del 
consumo: le fonti alternative 
sono pronte a dare il cambio 
ai vecchi reattori. Energia so¬ 
lare, eolica, idroelettrica, geo¬ 
termica, recupero energetico 
da rifiuti e da biomasse non 
sono progetti, ma realtà che 
costituiscono oggi oltre il 
18% della produzione mon¬ 
diale di energia, mentre il nu¬ 
cleare ne rappresenta sola¬ 
mente il 5%. 

Le energie pulite offrono ai 
paesi industrializzati la possi¬ 
bilità di ridurre la dipendenza 
dalle fonti non rinnovabili, 
pri ma fra tutte i I costosi ssi mo 
petrolio, nonché il metodo 
più efficace per limitare le 
dannose emissionidi C02 ed 
il conseguente effetto serra. 
Non c'è certo bisogno di spie¬ 
garlo ai tedeschi, convinti di 
aver inventato il concetto di 
sostenibilità fin dal Medioe¬ 
vo, quando lo sfruttamento 
sostenibile del bosco costitui¬ 
va un principio fondamenta¬ 
le di sicurezza pubblica, an¬ 
che se largamente compensa¬ 


to da uno sfruttamento nien¬ 
te affatto sostenibile del car¬ 
bone. Dal Medioevo al Due¬ 
mila lo spirito tedesco non è 
poi così cambiato, ed ecco 
che dalla Germania arriva il- 
nuovo concetto: non solo 
utilizzare le fonti alternative, 
ma riuscire a moltiplicare la 
loro efficienza. In che modo? 
Per capirlo, basta entrare nel¬ 
la "casa passiva" di Dar¬ 
mstadt. E' un edificio simile a 
molti altri, solido e durevole 
come tutte le case tedesche. 
Ma appena entrati ci si rende 
conto della prima differenza: 
è un ambiente particolar¬ 
mente silenzioso. 

Nella casa passiva non ci 
sono rumori meccanici, man¬ 
cando i tipici sistemi di riscal¬ 
damento a combustibile fos¬ 
sile e le altre apparecchiature 
generalmente necessarie, e 
non giungono nemmeno i 
rumori della strada, grazie al¬ 
le speciali super-finestre, iso¬ 
lanti quanto otto lastre di ve¬ 
tro comune e con uno strato 
di resina espansa applicato 
sulle intelaiature. La casa pas¬ 
siva è alimentata ad energia 
solare e gode di una tempera¬ 
tura interna costante. Attra¬ 
verso una retedi tubi interra¬ 
ti a quattro metri di profon¬ 
dità (dove la terra è ancora 
abbastanza calda da poter ri¬ 
scaldare l'aria di 8°C anche in 
pieno inverno) i locali dell'e¬ 
dificio vengono continua- 
mente riforniti di ricambio 
d'aria: passando attraverso 


uno scambiatore di calore, 
l'aria inentrata riceve il 70% 
dell'energia termica contenu¬ 
ta in quella in uscita, permet¬ 
tendo alla temperatura inter¬ 
na di rimanere costante. Il 
flusso di aria può essere rego¬ 
lato separatamente nei singo¬ 
li locali e, quante più persone 
sono presenti in un ambien¬ 
te, tanto maggiore risulta il 
ricambio, regolato attraverso 
un sensore capace di calcola¬ 
re il livello di anidride carbo¬ 
nica. 

La perdita termica è infe¬ 
riore ai 15 kWh/mq all'anno, 
contro i 200 di una normale 


abitazione tedesca ed i500 di 
una italiana: il merito è del¬ 
l'efficace sistema di isola¬ 
mento. Rispetto ad una casa 
normale, la casa passiva con¬ 
suma il 90% in meno di ener¬ 
gia elettrica ed il 95% in me¬ 
no per il riscaldamento. La 
casa passiva è solo uno dei 
cinquanta esempi concreti 
proposti da Ernst Ulrich von 
Weizsacher, direttore del 
Wuppertal Insti tute, nel rap¬ 
porto "Fattore 4", e non è 
certo l'unica possibilità di ri¬ 
sparmio energetico. Se il co¬ 
sto dell'isolamento, degli 
scambiatori di calore, dei sen¬ 


sori, ecc. non supera il costo 
di funzionamento di un nor¬ 
male impianto di riscalda¬ 
mento centralizzato, è anche 
vero che il sistema adottato 
per la casa passiva non può 
essere utilizzato in vecchi edi¬ 
fici. Maanchequi c'è la solu¬ 
zione, proposta dalla Svezia: 
per isolare un vecchio edifi¬ 
cio, è sufficiente un rifaci¬ 
mento della pittura esterna. E 
per il riscaldamento? Bando 
anche al metano: ognuno si 
riscaldi con quello che ha. Se 
in Islanda il 95% dell'energia 
domestica è prodotto tramite 
geotermia, sfruttando i gay- 


ser, in molti altri paesi è pos¬ 
si bilesf ruttare altri elementi 
naturali, come l'acqua o il 
vento, oltre al sempre effi¬ 
ciente sole. Ma non è tutto: a 
Bordaux, in Francia, ci si ri¬ 
scalda bruciando gli scarti di 
lavorazione del cognac; in In¬ 
ghilterra, a Thetford, esiste 
una vera e propria centrale in 
grado di produrre circa 308 
miliardi dikWt all'anno uti¬ 
lizzando gli scarti dell'indu¬ 
stria del pollame. E non man¬ 
cano gli esempi nostrani: in¬ 
provincia di Viterbo, le abita¬ 
zioni usufruiscono di uno 
speciale riscaldamento a gu¬ 


sci di nocciole; nelle Marche 
si utilizzano l'olio di colza e 
la sanza d'oliva; a Crespina 
l'Ansaido sta costruendo una- 
centrale alimentata a mais 
mentre a Bivio Vela, inpro¬ 
vincia di Pavia, entro il mag¬ 
gio 2002 entrerà in funzione 
la prima centrale elettrica ali¬ 
mentata con igusci esterni 
del riso scartati durante lala- 
vorazione: la centrale produr¬ 
rà 5MW elettrici, cioè la 
quantità necessaria ogni gior¬ 
no a 1.500 famiglie. Non si 
può davvero dire che man¬ 
chino le alternative al nuclea¬ 
re. 


Al posto dei reattori 
l'energia rinnovabile 

I tedeschi già usano efficienti fonti alternative 
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DAGLI NUOVA VITA. 


(L’IMBALLAGGIO DI PLASTICA È MILLE VOLTE UTILE, SE LO RICICLI). 


/ 




mmm 

SU 

mmm 

-\ 

1 a plastica è utile.Con il tuo aiuto duo essere 

ancora più utile. Devi solo separarla.Chiedi al tuo 
Comune di impeanarsi nella raccolta differenziata., 

r 

IBI comi 

| www.corepU. i t | 

Perché più siamo, più possibilità abbiamo. 

[ WWW.conai + org j 


vuoti di plastica, pieni di risorse. RIDIAMO VITA ALLA MATERIA. 

























16INT01A1606 ZALLCALL 11 00:47:40 06/16/99 


+ 


l'Unità 


le Cronache 



Venerdì 16 giugno 2000 


Piazza Fontana, Digilio smentisse Rauti 

Il capo della Fiamma: ricordare qua tempi è una vera tortura 


MILANO Pri ma pari a Pi no Rauti, attuai esegre- 
tariodel Msi-FiammaTricolore, sentito ieri co- 
metesteal processo per la strage di Piazza Fon¬ 
tana. Ricorda poco degli anni in cui fu il leader 
di Ordì neN uovo, il movimento di estremade¬ 
stra al qualeaderi vano gli imputati cheoggi so¬ 
no accusati dellastrage, madescrivel'estremi- 
smo n ero co me u n 'al I egra scam pagn ata. «I p ri - 
mi movimenti ecologisti li abbiamo promossi 
proprio noi, organizzavamo feste popolari, 
con vendita di prodotti tipici». La violenza, se 
mai ci fu, fu sempre e solo una reazione al le 
provocazioni del la «sinistra sovversiva». Rauti 
I a d ef i n i sce«u n af o rma d i au tod i fesa». 

Pari a e pari a per p i ù d i treore, ri ven d i ca i I suo 
dirittoall'oblioeaffermacheè«unaveratortu- 
ra»un interrogatorio in cui gli si chiededi ri¬ 
cordare ciò che avvenne trentanni fa. Fuori 


dall'aula rientra nei panni del politico, dicedi 
esser pronto a garantire il proprio appoggio al 
Centrodestra, in occasionedelleprossimeele- 
zion i poi iti che, ri n novando i I sodai izio chesi è 
rivelato vincente al le regionali: «Senza di noi 
D'Alema sarebbe ancora al suo posto». Emen- 
trelui esterna, il pentitoCarloDigiliolosmen- 
tisce, collegato in videoconferenza. Accusagli 
ordinovisti che prendevano ordini da Rauti, 
gli imputati Delfo Zorzi eCarlo Maria Maggi. 
«Zorzi parlava della strage di piazza Fontana 
comedi un bollettino di guerra. Ne pari ava co- 
meselui fosseil capo del commando ediceva 
eh e era stata fatta u n a cosa gi u sta. D i ceva eh e 
lui aveva avuto i I coraggio di farlo echetutti gl i 
altri erano dei deboli». Pri ma del l'interrogato¬ 
rio chiede di poter fare una dichiarazione 
spontanea per replicarea Carlo Maria Maggi, 


che lo ha definito «zombi malefico» e «truffa¬ 
tore». 

«Non ho mai truffato nessuno-dice-, èvero 
invecechelamalattiami ha segnato profonda- 
mentemaMaggi sappiachesonoin grado, no- 
nostantelemiecondizioni,didiretuttalaveri- 
tà». Conferma che Maggi, pochi giorni prima 
della strage, consigliò a tutti di precostituirsi 
un alibi. «M i dissechesarebberoaccaduti gravi 
attentati. M i invitò aprenderenotagiorno per 
giornodituttociòchefacevo per esserepronto 
arispondereadeventuali interrogatori. M i dis¬ 
sedi faresparirelearmi edi avverti rean chetut¬ 
ti gli altri giovani di Ordinenuovo». Digilioera 
perplesso: «Maggi replicò cheera stato deciso 
molto in alto a Roma, da gente in grado di de¬ 
viare le indagini. Infatti poi accusarono gli 
anarchici». 


L'inferno dei bambini 
Retedi pedofili a Palermo 

Ed è polemica tra prète coraggio e questura 



Don Baldassare Meli, sotto il quartiere dell'Albergheria Palazzotto/Ansa 


Una gabbia il disegno deH'incubo 

Nei colori enei tratti il racconto dellepiccolevittime 


Una «giornata 
del Boy-love»? 

È subito allarme 

K EmentrePalermoèinsubbu- 
glio gli abusi sui minori, si pre- 
paralagiornatamondialedella 
pedofilia. Adenunciarlo pad re 
Fortunato Di Noto, presidente 
di è«Telefono Arcobaleno», 
l'associazionecontroi pedofili. 
Alui non èsfuggito il tamtam 
via I nternet per la preparazio¬ 
ne, il 24giungno, del «BoyLove 
Day», sul modellodel Gay Pri- 
de. Don Di N oto ha presentato 
giàunaformaledenunciaalla 
poliziapostaledi Catania, ein- 
formatoil presidentedellaCa- 
mera Luciano Violante, oltre 
chelacommissionebicamera- 
lelnfanzia. L'intenzionedel 
preteèrivolgersi ancheall'U- 
nesco eal suo movimento «In- 
nocenceindanger». 

«Si èfatto un gran chiasso perla 
Giornatadell'orgogliogay, ma 
nessuno stazzando un dito, 
una voce, affichèsidiaunari- 
spostachiara, ufficialecontro 
taleperversioneideologica», 
dichiara pad reDi Noto. Ericor- 
dache«in retecircolano più di 
50organizzazioni mondiali pe- 
dofilecherivendicano il diritto 
naturalead avere relazioni di 
affettoedi amorecon i bambi¬ 
ni edi esplicareattività sessuali 
con loro. Lacondizioneessen- 
zialeèil consenso del bambi¬ 
no. Qualcuno ci spieghi cheti- 
po di consenso può dareun 
bambino». 


PALERMO Li legavano mani e pie¬ 
di,poi abusavanodi loro. Vitti me, 
una ventina di bambini dell'Al¬ 
bergheria, una zona popolare nel 
centro storico della città. L'altra 
notte sette persone sono fi nite in 
carcere con l'accusa di violenza 
sessuale. I provvedimenti cautela¬ 
ri sono stati fi rmati dal gi p M arcel- 
lo Viola, su richiesta del sostituto 
Marzia Sabella. L'inchiesta parte 
dalledenuncepresentatenei mesi 
scorsi da don Baldassare Meli, sa- 
cerdotedel quartiere,cheaveva ri¬ 
cevuto leconfidenzedi alcuni ra¬ 
gazzini. In man ettesonofiniti Sal¬ 
vatore Tamburello, 47 anni, Sal¬ 
vatore e Pieto Grasso, rispettiva¬ 
mente di 51 e 67 anni, Antonio 
Mercurio 33, Angelo Di Peri, 
61,Teodoro Rizzuto, 37 eM. C. di 
34anni, madredi quattro dei bi m- 
bi violentati. 

Particolarmente agghiaccianti 
le accuse a suo carico. La donna, 
secondo il racconto del le vitti me, 
avrebbe costretto i figli a subire 
rapporti sessuali con gli adulti ea 
guardarla mentre si congiungeva 
con altri uomini. A raccogliere le 
testimonianzedei bambini, di età 
compresa fra i 5 e i 12 anni, sono 
stati gli investigatori dell'unità 
specializzata nei reati contro i mi¬ 
nori dellasquadramobiledi Paler¬ 
mo, di rettada Raffael I aC al abrese. 

L'operazionedi ieri èil secondo 
troncone di un'inchiesta iniziata 
nel '96 (anche allora su segnala¬ 
zione dei preti del centro Santa 
Chiara) e conclusa con 11 con¬ 
danne emesse in Appello il 15 
apri le scorso, per un total e di 150 
anni di carcere. E fra questura e 
oratorio è polemica. Il capo della 
squadra mobileGuidoM arino di- 
ceche«l'interventodei preti hari- 
schiatodi i n trai ci are I e i n dagi n i », 


i salesiani sostengono invece che 
il loro intervento è stato fonda- 
mentalearintracciarei colpevoli. 

Mentrenel primofilonesi par¬ 
lava di video a luci rossechefini- 
vano sul mercato clandestino, 
questa voltagli invesigatori han¬ 
no accertato che nessuno dei 
bambini è stato filmato. In cam¬ 
bio del la loro disponibilità sessua¬ 
le ricevevano «una merendina o 
qualchemigliaiodi lire». 

«Le persone arrestate - spiega 
Raffaella Calabrese - abusavano 
dei bambinisoloperun lorodiver- 
timento deviato. Sottoponevano 
ai minori giornaletti e videocas¬ 
sette per spiegargli quello chedo- 
vevanofare». 

Le piccole vittime, perdisposi- 
zionedel Tribunaledei minoren¬ 
ni , son o state al I on tan ate dal I efa- 
migle. «Sono 
stati loro ad in¬ 
dicarci chi li 
violentava. 

Spesso però 
non conosce¬ 
vano i veri no¬ 
mi, ma solo il 
soprannome. 

Per esempio Di 
Peri che ha una 
mano finta ve¬ 
niva chiamato 
"mani di plasti¬ 
ca", Tamburello invece era cono¬ 
sciuto come'Totò 'u pazzo"», ha 
spiegato Raffael laCalabresi. 

Ma con il blitz dell'altra notte, 
diceil capo della Mobile Mari no, 
non si può ritenere concluso il 
problema della pedofilia in città. 
Anche se a differenza di quattro 
anni fa, precisano gli investigato- 
ri, i genitori dei ragazzini non han- 
noavuto reazioni violenti quando 
sono andati a prelevarli a casa per 


PALERMO Una grossa gabbia. È 
l'incubo ricorrente che per lungo 
tempo ha angosciato, e angoscerà 
chissà per quanto, le menti delle 
piccole vittime degli abusi sessua¬ 
li subiti nel quartiere popolare nel 
centro storico di Palermo. Sono 
stati in molti a disegnarla, duran¬ 
te i «colloqui protetti» svolti con 
psicologi e investigatori della 
squadra mobile. In quella gabbia 
venivano richiusi dagli aguzzini 
che approfittavano di loro. 

Sempre attraverso i disegni i 


essere ascoltati. «Probabilmente 
hanno capito che ciò che stava 
succedendo ven i vafatto nell'inte- 
ressedei lorofigli». 

«La situazione dell'Albergheria 
- dice Claudio Fava, segretario re- 
gionaleDs-èdiventata insosteni¬ 
bile. Occorre un coordinamento 
tra governo nazionale, Regione e 
Comuneper metterei n campo un 
i ntervento su pi ù fronti ». 

R.C. 


bambini hanno descritto con im¬ 
pressionante precisione, Di Peri, 
uno degli arrestati, che evidente¬ 
mente aveva colpito in modo 
particolare la loro fantasia, per 
quella sua «mano di plastica». E 
poi c'era «Nonno pacchione», 
che in dialetto vuol dire grasso. 
L'uomo, arrestato nella preceden¬ 
te tranche dell'inchiesta, è il pa- 
dredi Antonio Mercurio, finito in 
manette l'altra notte. Alcuni dei 
ragazzini sentiti nelle settimane 
scorse dagli investigatori, infatti, 
erano già stati 
protagonisti 
delle violenze 
accertate nel 
1996. 

L'indagine 
bis sui pedofili 
dell'Alberghe¬ 
ria è iniziata 
due anni ad¬ 
dietro, ma ha 
ricevuto un 
nuovo impulso 
nel l'apri le scor¬ 
so, quando alcuni volontari del 
Centro Santa Chiara, da dove so¬ 
no partite le denunce, hanno 
portato in questura due cassette 
audio-video. Si trattava delle te¬ 
stimonianze di tre bambini, due 
maschi e una femminuccia, fra gli 
8 ei 12 anni. I ragazzini spiegava¬ 
no davanti alla telecamera gli 
abusi di gruppo inflitti da diversi 
adulti. Alcuni di loro abitanti nel¬ 
lo stesso rione, altri «vestiti be¬ 


ne», provenienti, a dire dei picco¬ 
li, da al tre zone del la città. 

Sempre secondo le loro testi¬ 
monianze, i ragazzini venivano 
ingaggiati a gruppi e portati in 
più di una casa del quartiere. Qui, 
venivano violentati, in alcuni ca¬ 
si davanti all'occhio delle video¬ 
camere. In uno di questi apparta¬ 
menti erano stati disposti nume¬ 
rosi lettini, «tutti in fila, come in 
una corsia d'ospedale». I più 
grandi, già esperti del «giro», 
svolgevano addirittura un ruolo 
di «procacciatori» di piccole vitti¬ 
me. La maggior parte dei ragazzi¬ 
ni sentiti nelle settimane scorse 
dalla polizia ha confermato un 
vastissimo giro di pedofilia all'Al¬ 
bergheria. Ma la «clientela» non 
si limitava agli abitanti del quar¬ 
tiere. Molti degli abusanti, infatti, 
sono stati descritti come persone 
facoltose. 

Le indagini hanno accertato 
che gli abusanti ripagavano le lo¬ 
ro vittime con piccole somme di 
danaro. Il più generoso sborsava 
10.000 lire, ma c'era anche chi 
non tirava fuori più di 3.000 lire. 

Per rendere meno traumatico 
rincontro con gli investigatori, i 
ragazzini, divisi in tre stanze, po¬ 
tevano servirsi a volontà di me¬ 
rendine e Coca cola. E per ingan¬ 
nare l'attesa, divertirsi con le due 
play station egli altri videogiochi 
messi a loro disposizione. 

R.C. 



■ COLLOQUI 
PROTETTI 

Gli investigatori 
hanno tentato 
di rendere 
le testimonianze 
più facili 
per le vittime 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'AMNISTIA 
È LA STRADA... 

l'amnistia e l'indulto, la prescri¬ 
zione o forme di inesecuzione 
di fatto delle pene hanno ripro¬ 
posto, ingigantiti, i vecchi difet¬ 
ti. 

Costituisce un luogo comune 
affermare, ma purtroppo corri¬ 
sponde alla realtà, che se si ec¬ 
cettua il settore della criminali¬ 
tà organizzata edi quella politi¬ 
co-terroristica, il carcere è popo¬ 
lato quasi soltanto da tossicodi¬ 
pendenti ed extracomunitari. E 
che nonostante le importanti 
inchieste giudiziarie condotte 
dalle più prestigiose procure 
della Repubblica del paese, nes¬ 
suno, o quasi, condannato ec¬ 
cellente ha scontato un solo 
giorno di pena esecutiva. Da 
tempo alcuni procuratori di Mi¬ 
lano hanno lanciato l'allarme, 
caduto nel vuoto, che senza in¬ 
terventi organizzativi poderosi 
la prescrizione avrebbe risolto 
silenziosamente i problemi giu¬ 
diziari degli imputati delle loro 
inchieste. 

In questo contesto amnistia 
ed indulto potrebbero apparire 
provvedimenti funzionali. Che 
per un verso renderebbero visi¬ 
bile, e pertanto controllabile at¬ 
traverso un loro sapi ente dosag¬ 
gio, ciò che sta avvenendo, in 
fatto, tra la disinformazione e il 
sostanziale disinteresse della 
gente, e cioè la mancata puni¬ 
zione di troppi colpevoli a cau¬ 
sa dell'inesorabile decorso del 
tempo. Che per altro verso po¬ 
trebbe servire ad evitare l'inevi¬ 
tabile, e cioè che con la calura 
estiva nelle carceri tornino ad 
esplodere rivolte di antica me¬ 
moria. 

Con la forza della ragione, ol¬ 
tre che con l'ottimismo della 
volontà, preferisco tuttavia ra¬ 
gionare diversamente, ed auspi¬ 
care che, proseguendo un per¬ 
corso riformatore iniziato da 
qualche anno da governo e Par¬ 
lamento, piuttosto che recupe¬ 
rare vecchi arnesi del passato ci 
si sforzi di impostare un sistema 
di giustizia penale finalmente 
moderno ed efficiente. 

Pochi cenni per indicare una 
strada possibile. Un nuovo co¬ 
dice penale che riduca il nume¬ 
ro dei reati, abbassi il livello 
delle pene rendendo certa la lo¬ 
ro applicazione, utilizzi il carce¬ 
re soltanto dove quanto e 
quando sia strettamente neces¬ 
sario (e criminalità organizzata, 
reati contro la persona, sicurez¬ 
za sociale), sostituendolo con 
pene alternative in tutti gli altri 
casi. Un processo penale orga¬ 
nico nuovo di zecca, rigorosa¬ 
mente pensato in una prospet¬ 
tiva di efficienza. Investimenti 
massicci di denaro per poten¬ 
zi are I e struttu re gi ud i zi ari e e d i 
polizia. 

Ma se davvero il mondo della 
politica dovesse ritenere che 
l'urgenza dei tempi impongono 
comunque provvedimenti di 
clemenza, che si siano attenta¬ 
mente studiati e rigorosamente 
circoscritti, in modo da esclude¬ 
re quantomeno soggetti perico¬ 
losi o autori di reati soci al men¬ 
te gravi. 

CARLO FEDERICO GROSSO 


SEGUE DALLA PRIMA 


DIETRO 

IL FEDERALISMO... 

Presidenti, per tracciare la rotta 
giusta. Quanto al centrodestra, il 
suo è un tentativo, politicamen¬ 
te architettato al vertice, di di¬ 
sarticolare «in progress» l'ordi¬ 
namento costituzionale così co¬ 
me lo conosciamo, fondato cioè 
sul negoziato solidale tra auto- 
nomieestato. Edunquedi prefi¬ 
gurare «dal basso», il futuro as¬ 
setto «federale» dell'Italia, sotto 
specie di «patto confederale» tra 
autonomie sovrane. C'è in que¬ 
sto ben più di un manifesto da 
«governo ombra», com'è nelle 
consuetudini di un assetto de¬ 
mocratico bipartì san. 

C'è la tecnica del «dualismo di 
potere», presa a prestito dalle di¬ 
namiche rivoluzionarie, siano 
esse graduali o radicali, che sca¬ 
va e consolida momenti di «au¬ 
togoverno», facendo leva su un 
blocco di opinione e di interessi 
a vocazione egemonica. Blocco 
oggi incentrato su piccola im¬ 
presa e ceto medio «molecola¬ 
re». 


Che le cose stian così lo con¬ 
fermano le esternazioni strategi¬ 
che di Giulio Tremonti, capo di 
stato maggiore di quella rivolu¬ 
zione liberal-conservatrice che è 
ormai l'asse culturale dell'offen¬ 
siva del Polo. E lo confermano le 
intese passate tra la maggioranza 
dei Presidenti regionali del Polo. 
Pur tra le cautele del presidente 
del Piemonte e tra i timori di 
quello della Puglia, entrambi 
«polisti», che al momento pre¬ 
valgono. Quale il programma a 
medio termine? Lo ha enuncia¬ 
to a chiare lettere Formigoni, 
presidente lombardo, in un'in¬ 
tervista al «Corriere della sera». 
Occorre - dice Formigoni - de¬ 
volvere ab initio il 70% dell'lr- 
pef a quelle che nel suo schema 
non son più regioni, ma veri e 
propri «stati federali». Quanto al 
restante 30%, verrebbe così ri¬ 
partito. Metà al fondo di solida¬ 
rietà nazionale, per le relative 
compensazioni tra ineguali livel¬ 
li di sviluppo. E metà allo stato, 
per finanziare giustizia, difesa e 
alcuni servizi essenziali irrinun¬ 
ciabili. Va in questo stesso senso 
anche l'ultima proposta di For¬ 
migoni. 

Ossia devolvere per intero alle 


regioni tutta la Sanità, con rela¬ 
tiva spesa. Liquidando di fatto 
ricerca, monitoraggi escreening, 
con le strutture centrali connes¬ 
sevi. Seguono a ruota le altre 
proposte. Polizia locale, come in 
Texas ed Alabama. Disarticola¬ 
zione del sistema pensionistico, 
con fondi pensioni gestiti local¬ 
mente e sorretti da imposte e 
obbligazioni «federali». Poi, 
«scuolefederali», senza Pubblica 
Istruzione e con programmi rita¬ 
gliati sulle esigenze di «forma¬ 
zione» veneta o padana. E infi¬ 
ne, immigrazione: quote da de¬ 
cidere in loco, con potestà di 
espulsione e revoca di permessi 
sullabasedi leggi locali. 

In pratica è il trionfo di Bossi. 
Anche se Bossi, che manda 
avanti il fiduciario Maroni, per 
ora sta a guardare defilato. In at¬ 
tesa di rilanciare il contenzioso e 
di chiedere conto dei «ritardi» al 
futuro Polo di governo, in ordi¬ 
ne alle impervie promesse squa¬ 
dernate allegramente in questa 
grande offensiva. Ma guardia¬ 
molo meglio, questo scenario di 
movimento. È fatto a sfoglia di 
carciofo, a strati. Come un gio¬ 
chino di matrioske. 

Il nucleo più riposto è Bossi, 


passato ormai alla «devolution», 
dopo la fase della «separazione» 
e dell'«indi pendenza». È lui l'a¬ 
zionista di riferimento, l'innesco 
chiave, perché è sua la «golden 
share» che ha consentito e che 
consente a Berlusconi di cucire 
la coalizione polista. Senza il suo 
voto questuiti ma non sarebbe 
rinata, e senza il suo voto può 
sfasciarsi in ogni istante. Perciò 
Bossi va accontentato, di là del¬ 
l'effettiva solvibilità dei suoi so¬ 
ci. E lui, perora, sovrai n tende ai 
lavori da lontano, e sta a guarda¬ 
re. Preparando il «rilancio», den¬ 
tro la futura compagine di go¬ 
verno, di cui sarà il convitato di 
pietra pronto a esigere i suoi cre¬ 
diti. 

E allora viene avanti Tremon¬ 
ti, l'uomo adatto a coniugare 
«devolution liberale» e liberismo 
privatistico. È lui a mostrare che 
«devolvere» si può e si deve, co¬ 
me risvolto di una ben più con¬ 
creta devolution: quella di scuo¬ 
la, infrastrutture, sanità e rap¬ 
porti di lavoro. E con riduzione 
drastica di aliquote da rimettere 
all'esazione dei poteri federali. 
Quanto ad An, invia il suo pleni¬ 
potenziario Gasparri alla confe¬ 
renza dei Presidenti di regione, 


per salvare la faccia «nazionale», 
rappresentare eventualmente il 
Sud e arginare i mugugni della 
Puglia. Infine, lo si è visto, For¬ 
migoni, punta di lancia della di¬ 
sarticolazione federale, creativo 
esecutore in questa fase di «fatti 
compiuti». Quali? Fatti legislati¬ 
vi, eventualmente. E fatti «for¬ 
mali», quelli attinenti al ruolo 
della Conferenza regio naie e Sta¬ 
to-Regioni. Entrambe, oltre gli 
intoppi del momento, da con¬ 
vertire in «megasoviet» federali 
anche solo simbolicamente, ma¬ 
gari rivendicando di aver deciso 
«in proprio» le spettanze intere- 
gionali di risorse europee già ri¬ 
chieste peraltro dal governo 
Amato. E tuttavia il paradigma 
del «federalismo liberale» non fi¬ 
nisce qui. E ad arricchirlo suben¬ 
tra un'altra componente, un'al¬ 
tra «nota» culturale. Quella del 
«neo moderatismo» I i berale, 

«cerchiobottista» e nazionale. E 
armato dalla «dottrina Pane¬ 
bianco», autorevole editorialista 
del «Corriere». Che suona come 
segue: sarà il Sud a beneficiare 
del federalismo voluto dalla de¬ 
stra. Perché lì - scrive il professo¬ 
re- peggio di così non potrebbe 
andare: altro che degrado ulte¬ 


riore. Sicché il federalismo divie¬ 
ne in Panebianco un' occasione 
per consenti re ai cittadini di sce¬ 
gliere, e se del caso cacciare gli 
incapaci governanti locali, orfa¬ 
ni di assistenza dall'alto (ma Pa¬ 
nebianco non aveva protestato 
contro Visco che critica le regio¬ 
ni spendaccione?). 

È in utile addentrarsi in questo 
vaniloquio demagogico, che 
ignora cosa sia un «sistema-pae¬ 
se», quale la sua storia e il suo 
mercato unificato. Così come sa¬ 
rebbe inutile ri cordare ai leghisti 
che la massima parte dei trasferi¬ 
menti - tra pensioni, stipendi e 
quote del debito - è a beneficio 
del Nord. Importante è capire 
quale nuova miscela ideologica 
accenda oggi la politica del Polo 
e dei suoi alleati liberali. È una 
miscela esplosiva per l'Italia e 
per il Polo stesso, il quale (se 
vincente) dovrà alla fine media¬ 
re «con equità» tra istanze di spa¬ 
rate e configgenti. Per salvare 
capra e cavoli, e a danno dei bi¬ 
lanci e delle regole europee. La 
nuovissima De e il suo sistema 
di potere? Eccoli, son tornati. E 
non rinunceranno acavalcaredi 
nuovo la «devolution». 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


Como: esplosione 
in fabbrica chimica 
Muore un operaio 

■ Un operaio, Felice Marconcini, 25 
anni, è morto carbonizzato e al¬ 
meno un altro è rimasto ferito in 
maniera molto grave, nell'incen¬ 
dio seguito all'esplosione che si è 
verificata ieri notte in un'azienda 
chimica di Como, la Amsa, impre¬ 
sa chimica che produce solventi e 
medicinali, nella zona di Como 
sud non lontano dall'usata dell' 
autostrada. La zona in cui si è veri¬ 
ficata l'esplosione e l'incendio è 
stata chiusa, ma non evacuata. Sul 
posto, numerosi mezzi dei vigili 
del fuoco e carabinieri, che hanno 
tenuto lontano i cronisti e i parenti 
dei dipendenti. Attualmente pare 
che l'incendio sia stato domato. 
L'esplosione è avvenuta nella ditta 
che ha sede in via Di Vittorio, a 
poca distanza dal grande quartiere 
popolare di Rebbio. Pare che al¬ 
l'interno dell'azienda al momento 
dell'esplosione vi fossero sei di¬ 
pendenti. 
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EUROPARLAMENTO 


«Gavettone» a visitatoli leghisti 
che insultano l'Italia e il 25 aprile 


Antonio Cerase 


Gridavano, nel cortile del parlamento europeo, 
slogan gravemente offensivi nei confronti dell'I¬ 
talia: «Il 25 aprile è nata una puttana, è la repub¬ 
blica italiana». Poi, invitati dall'on. Gianfranco 
Speroni, hanno visitato il palazzo del parlamen¬ 
to, a Strasburgo, infine dopo alcune ore sono ri¬ 
partiti. È stata questa la missione svolta ieri da un 
gruppo di giovani leghisti, una trentina, prove¬ 
nienti dal Bergamasco e che ha provocato anche 
immediate reazioni nel corso dei lavori della ses¬ 
sione plenaria. I «visitatori» leghisti, arrivati in 
pullman, si sono radunati nell'atrio del parla¬ 
mento prima di fare il loro ingresso guidato, così 
come è previsto dal regolamento. Nell'attesa 
hanno iniziato, sventolando bandiere verdi e 
della Lega, a gridare slogan antiitaliani e contro 
il presidente della Commissione europea: «Chi 
non salta, italiano è»; «Roma merda»; «Prodi 
vaffanculo». La gazzarra è proseguita per alcuni 
minuti sotto le finestre degli uffici dei deputati 


Sulla legge elettorale 
il centrosinistra si ritrova 

Proposta unitaria, il Polo per ora non diceno 


ROMA Legge el ettoral e, I e carte 
sono in tavola. La maggioranza si 
è accordata su una proposta, in 
pratica il modello tedesco più 
qualche adattamento «italianiz¬ 
zante», evi sto l'atteggi amento ap- 
parentementenon del tutto osti le 
del Polo, lepossibilitàchesi arrivi 
a una riforma sembrano salire. 
Sembrano, perchè mai come in 
questa materia l'esperienza inse- 
gnacheledisponibilità scompaio¬ 
no nel girodi pochi minuti. 

Il crisma di ufficialità alla pro- 
postadi riformadellaleggeeletto¬ 
rale verrà dato oggi al vertice dei 
segretari di maggioranza, ma le 
riunioni tecnichechesi sono sus¬ 
seguite negli ultimi giorni hanno 
definito un quadro abbastanza 
chiaro. Ieri insieme al sottosegre¬ 
tario Franceschini e al ministro 
Cardinale(in rappresentanza del- 
l'Udeur) si sonovisti i parlamenta¬ 
ri esperti di leggeelettorale, Vino¬ 
ne, Elia, Pieroni, Piscitei lo, Rizzoe 
Marini, chehanno messo a punto 
un'ipotesi di lavoro unitaria. In- 
somma, a detta del centrosinistra, 
a questo punto Berlusconi non ha 
alibi e non può giocare sul tema 
della divisione della maggioran¬ 
za. «Noi - hadetto all'uscita il ver¬ 
de Pieroni - abbiamo un'ipotesi 
unitaria ben definita, con un paio 
di varianti che però non sonodo- 
vuteacontrasti politici». 

La basedel la proposta, anchese 
non c'è ancora un testo, è il mo¬ 
dellotedesco, più levarianti di cui 
si èparlato i n questesetti mane: un 
premio di maggioranza, una quo¬ 
ta per i I cosi ddetto di ri tto di tri bu- 
na nonché una forma di indica¬ 
zione del premier. In pratica una 
base di discussione teoricamente 
vicinaaquellaconsideratacon fa¬ 
vore dal centrodestra, con l'esclu- 


ROMA «Il riformismo applicato 
in questi anni dai governi e dal la 
coalizionedi centrosinistra non è 
ancora sufficiente a far compiere 
un salto di qualità alla sinistra. 
Crediamo sia indispensabile un 
ulteriore sforzo per l'innovazio¬ 
ne». E per dare un contributo su 
questi temi idiessi ni del l'area libe¬ 
ral si ritroveranno a convegno sa¬ 
bato prossimo (l'appuntamento è 
al centro Cavuor) per discutere di 
Europa, riforma dello Stato socia¬ 
le, federalismo, premiership. Al¬ 
l'inventario delle priorità, due 
grandi premesse: la necessità di 
una legge elettorale che, ha spie¬ 
gato Claudio Petruccioli, serva a 
«ribadire e rafforzare il bipolari¬ 
smo»^ soprattutto, unanuovavi- 
sione strategica dell'alleanza con 
cuiandareal voto. 

Sarà quest'ultimo punto, sul 
quale oltre Petruccioli hanno 
molto insistito Enrico Morando, 
Michele Salvati e Francesco Tem- 
pestini, il centro della riflessione 
chesi vuolesviluppare. Secondo i 
quattro esponenti liberal la linea 
di un centrosinistra articolato in 
duegambe, una di centro chefac- 
ciailcentroeunadellasinistrache 
facci alasinistra, ispi rata a «u n p re- 
sunto realismo che non paga», è 
clamorosamente fallita. «Le due 
gambe sono illusorie. Il centrasi- 



IL FATTO 


Amnistia: situazionedi stallo 
Presentate cinque proposte di legge 



* 


ROMA Di amnistiasi discute molto in queste ore. 
Ne parlano in tanti, a tutti i livelli, il Parlamemto 
però si trovain unafasedi stallo. La presidenza del¬ 
ia commissione Giustizia del Senato era chiamata a 
stabilire se e quali provvedimenti porre all'ordine 
del giorno. Ne ha discusso per due ore, con 19 in¬ 
terventi, ma non si è presa alcuna decisione, se non 
quella di ...riparlarne. I senatori non si sono, co¬ 
munque, limitati ad una mera discussione di meto¬ 
do. Sono entrati nel merito. Il dibattito ha così per¬ 
messo di verificare le posizione dei gruppi. Decisa¬ 
mente contraria a qualsiasi tipo di amnistia eindul- 
to la Lega, che ha chiesto al governo di presentare 
in Parlamento tutti i dati aggiornati sulla popola¬ 
zione carceraria. Stessa richiesta è stata avanzata, a 
nome di Fi, dal responsabile giustizia del partito, 
Marcello Pera. Contraria anche An, che ieri ha però 
attenuato questa posizione con una proposta del 
capogruppo della Camera, Gustavo Selva, per 
un'amnistia per reati che prevedano una condanna 


sino a due anni. Contrarissimo, Antonio di Pietro. 
«Se Fassino è freddo (si riferiva ad un'intervista del 
ministro, ndr) -ha sentenziato- io sono gelido». Fa¬ 
vorevoli, con diverse motivazioni, i Verdi, il Ppi, 
l'Udeureil Ccd. I Ds, con unadichiarazionedi Gui¬ 
do Calvi, si dichiarano contrari ad iscrivere, in que¬ 
sto momento, all'odg i provvedimenti in materia. 
«Siamo invece determinatissimi- ha continuato 
Calvi - a far sì che arrivino ad approvazione i prov¬ 
vedimenti che garantiscono più sicurezza ai cittadi¬ 
ni e a trovare una soluzione sostanziale e definitiva 
ai problemi delle carceri». Più possibilisti, nello 
stesso partito, il coordinatore del la segreteria, Pietro 
Folena e il presidente della commissione Stragi, 
Giovanni Pellegrino che vedrebbe bene una misura 
per porre fi ne agli anni di piombo. 

Per la sen. Francesca Scopelliti, presentatrice di 
treddl sull'amnistia, diffidi mente si potranno otte¬ 
nere risultati, senza una forte convergenza tra Ds e 
Fi. Nel corso della riunione, in Senato, nessuno ha 


Franco Silvi/ Ansa 

sollevato la questione del rapporto tra un'eventuale 
amnistia e i reati da Tangentopoli; molto dibattute, 
invece, lesituazioni collegateaM'immigrazioneeal- 
le tossicodipendenze. Un tema sul quale insistono, 
con dettagliate proposte, i sen. Salvatore Senese e 
Alberto Maritati. 

Sono cinque le propostedi legge depositate in Se¬ 
nato. Le tre presentate, come abbiamo detto, da 
Scopelliti; una di Russo Spena ed una con primo fir¬ 
matario il verde Luigi Manconi, sottoscritta anche 
da Giulio Andreotti; dalla vice presidente del Sena¬ 
to, Ersilia Salvato, ds; dal capogruppo dell'Udeur, 
Roberto Napoli e da altri senatori di Fi eAn. Preve¬ 
dono l'amnistia per un numero abbastanza rilevan¬ 
te di reati. Intanto per tutti quellli non finanziari 
che prevedono una pena detentiva non superiore ai 
4 anni ovvero una pena pecuniaria sola o congiun¬ 
ta alla reclusione; i reati di stampa (direttore o vice 
direttore, quando è noto l'autore della pubblicazio¬ 
ne. N.C. 


sione della Lega. Anche a Berlu¬ 
sconi andrebbe bene, a quanto si 
desume dalle ultime dichiarazio¬ 
ni, i I premio di maggioranzael'in- 
dicazionedel premierei suoi am¬ 
basciatori stanno lavorando in 
queste ore per con vi ncere la Lega 
chequel premio non lovuolepro- 
prio.Poichèperòilgiocodellepar- 
ti favo ri sceequi voci eostacol i fi no 
all'ultimo, il Polo dicedi voler at¬ 
tenderei proposta ufficialeenel 
frattempo mette qualche paletto. 
Richiede la revisione della par 
condicio enon vuol sentir parlare 
di progetti eh e costringano a mo- 
d i f i care i co 11 egi el etto ral i. I n gen e- 
ral e van n o ben e, d i co n o q uel I i del 


Polo in ri sposta al la maggioranza, 

I e p ro poste M accan i co- M an zel I a. 
Proposteche, però, ufficialmente, 
n o n esi sto n o. «G i à - i ro n i zzava i e- 
ri il diessinoVillone-esistono pro- 
postedi M accani co e Man zel la?». 

In realtàil riferì mento del Poloè 
al lavoro di mediazionemeritori a- 
mentesvoltoin questeoredal mi¬ 
nistro edal senatore, molto vicino 
a Ciampi, proprio per vedere i 
punti di incontro possibili. L'ele¬ 
mento in comunedi questo lavo¬ 
rio sarebbe la definizione di un 
modello con premio di maggio¬ 
ranza e indicazione del premier. 
M an zel I a avrebbe del i n eato un si - 
stema del gen ere evitando la revi- 


sionedei collegi indi gesta a Berlu¬ 
sconi. 

Mail problema nel Polo sembra 
più generale. Ha puntato sulledi¬ 
vi sioni nellamaggioranza, per an¬ 
dare a votare col Mattarei lum, ma 
si ritrova davanti aunasituazione 
nuova: la capacità della maggio¬ 
ranza di arrivare a una proposta 
unitarialometteindifficoltàede- 
ve dare una risposta formale non 
negativa alle rinnovate pressioni 
di Ciampi perchèsi arrivi a una ri¬ 
forma elettorale. D'Alema, in un 
articolo sul Messaggero, spiegava 
l'assurdità della posizione di Ber¬ 
lusconi. N on faread esso u na rifor¬ 
ma elettoralerinviandolaal pros¬ 


simo parlamento è un errore per¬ 
chè appena fatta, quella proposta 
delegittimerebbe il parlamento 
appenaeletto. Perchèdunque,per 
interessi di parte, rinviare il con¬ 
tro n to su u n a p ro posta eh e I o stes¬ 
so Beri uscon i aveva avanzato? 

Sono arrivate risposte piccate 
(«predica dal pulpito sbagliato»), 
ma indicativa in proposito la nota 
di Fi: «Di frontea tutte le illazioni 
checircolano in questeore, il Polo 
d el I e I i bertà ri bad i sce I a su a d i spo- 
n i bi I i tà a ri vedere I a I eggeel ettora- 
le. In particolare è pronto al con¬ 
fronto sia sulla ipotesi avanzata 
dal ministro Maccanico sia su 
q u el I a avan zata dal sen ato re M an - 


zel I a eh e prevedon o en tram be, tra 
l'altro, l'indicazione del premier, 
il premiodi maggioranza e l'omo¬ 
geneità del sistema tra le due Ca¬ 
mere». 

Urbani aggiunge: «La maggio¬ 
ranza sta per presentare una pro¬ 
posta chesi ispiraal modellotede¬ 
sco? Bene, vuol direchel'accordo 
non è poi così lontano. Però ci so¬ 
no delle condizioni...» Quali? La 
più importante, pare di capire, è 
chenon si ridisegnino i collegi, la 
seconda è «capi re che ti podi pre¬ 
mio di maggioranza vuole il cen¬ 
trosinistra». «A noi il principio va 
bene, bisogna vedere come lo in¬ 
tendono loro...». B.Mi. 


I «liberal» Ds no alla coalizione a due gambe 

«Il centrosinistra da/eessere il baricentro di un'unioneda riformismi» 


nistraèun mixdi programmi,va¬ 
lori, interessi, obiettivi chevanno 
unitariamente difesi», dice Pe¬ 
truccioli sottolineando la parola 
unitariamente. «Serveun pilastro 
- aggiunge Enrico Morando - che 
veda raccolte tutte le forze del ri¬ 
formismo italiano». E Michele 
Salvati argomenta: «Nel caso del 
Polo il suo leaderèil più vicino al 
centro. Noi, invece, non abbiamo 
un grosso partito di centro. Nessu¬ 
no, quindi, nel centrosinistra può 
farequesto lavoro nétra i piccoli 
partiti c'èqualcuno i n grado di co¬ 
struì re una gamba di centro. Da 
qui la necessità che l'intera coali- 
zionesiail baricentrodi unaunio- 
nedei riformismi».! liberal si dico¬ 
no d'accordo con gli esiti del con¬ 
gresso Dsdi Torino ma ritengono 
che vada accentuata espi nta la ca- 
rica riformista. Evidenti le diffe¬ 
renze con la sinistra Ds. «Siamo 
d'accordo con loro solo nel giudi¬ 
care la situazione difficilissima. 
Nel merito, loro vogliono recupe- 
rarelafunzionedi unasinistratra- 


dizionale, noi crediamo che si 
debba invece lavorare per accen¬ 
tuarne! caratteri riformisti», dice 
Petruccioli. 

Sul premieril ragionamento dei 
liberal porta con tutta evidenza a 
una preferenza per G i uI iano Ama¬ 
to. «La questione - spiega Petruc¬ 
cioli -va agganciata al programma 
matenendo conto chenon siamo 
nel 95. Al Iora - èl'argomento - c'e- 
rail presidente Di ni chevenivada 
un altro schieramento enei cen¬ 
trosinistra nessuno in quel mo¬ 
mento aveva la funzione di pre- 
mi er. O ra i I centrasi n i stra, dopo i I 
passaggio difficile della crisi del 
governo D'Alema, ha deciso di 
continuare la propria esperienza 
politica con Amato non vedo co¬ 
me si potrebbe lavorare a favore 
del centrosinistra e del governo e 
poidiremaAmato...». 

«Noi -èlaconclusione-chiedia- 
mo al Governo di fare un lavoro il 
più possi bile produttivo e, seque- 
sto avrà un esito positivo, si raffor¬ 
zerà la coalizionee, per riverbero, 


chi guida il Governo. Noi, perora 
vogl i amo I avorare per rafforzare i I 
centrasi n i stra e I a sua azi one rifor¬ 
mista. Il tema della leadership 
non celo poniamo, ma non ci na¬ 
scondi amo eh e, sesi raffo rza i IG o- 
verno, questo rafforza anche 
Amato». Ma Amato non è troppo 
debole? Puntare su di lui non si¬ 
gnifica forse rinunci are al famoso 
valoreaggiunto? Il valore aggiun¬ 
to, è la risposta, scatta solo a due 
condizioni: «coalizionepiù coesa 
ecoerenza e incisività del riformi¬ 
smo». 

A margine della conferenza 
stampa i giornalisti chiedono a 
Morando quale contributo si 
aspetta chedia, nella definizione 
dei compiti della sinistra, Massi¬ 
mo D'Alema. E lui: «Francamente 
non loso. Sui contenuti mi parevi 
sia un'assonanza tra lui e noi. So 
però di non aver ascoltato valuta¬ 
zioni critiche ed autocritiche di 
D'Alema sulla sua gestione del 
partito e sul riformismo del suo 
governo». Al. Va. 


CENTRO 


Al Senato prime aggregazioni 
fra Ppi, Udeur, Ri e Democratici 


ROMA Prime aggregazioni al cen¬ 
tro: ieri al Senato è nato il coordi¬ 
namento dei gruppi parlamentari 
del Ppi, dell'Udeur, di Rinnova¬ 
mento e dei Democratici, che han¬ 
no sciolto le riserve iniziali. Anzi, 
la presenza dell'Asinelio ha defini¬ 
to lo spirito dell'aggregazione in 
un ambito decisamente «riformi¬ 
sta», sia «laico che cristiano». In un 
documento sono definiti alcuni 
principi di base: «Opzione per un 
assetto bipolare del sistema politi¬ 
co»; «scelta chiara e strategica» nel 
centrosinistra; «profilo democrati¬ 
co e riformatore» ma «non riduci¬ 
bile entro la categoria del “centro 
moderato''». Un tipo di alleanza, 
quindi, chesi discosta dalla propo¬ 
sta fatta da Clemente Mastella per 


creare una «costituente di centro», 
accolta ieri con favore anche da 
Franco Marini, che però vorrebbe 
coinvolgereanchei Democratici. 

Il neo coordinamento nato al Se¬ 
nato si propone di marciare com¬ 
patto d'ora in avanti: prendere de¬ 
cisioni comuni e, se possibile, pre¬ 
sentare emendamenti comuni. Pa¬ 
rallelamente anche alla Camera i 
capigruppo di Ppi, Democratici, 
Udeur e Ri hanno lanciato un ap¬ 
pello per l'aggregazione delle forze 
non Ds del centrosinistra, sempre 
in un'ottica riformista «non ricon¬ 
ducibile entro i confini delle vec¬ 
chie famiglie politiche». Infatti 
Franco Monaco, capogruppo del¬ 
l'Asinelio a Montecitorio, rinnova 
l'invito ai socialisti, ma non esclu- 


senza che nessun addetto alla vigilan- 
H za intervenisse. La prima protesta è 

I partita da una deputata dei Verdi, 

l'on. Monica Frassoni, eletta in Belgio 

te nelle liste di «Ecolo» ma cittadina ita¬ 
liana. Si è affacciata alla finestra e, do¬ 
po essere stata investita da pesanti in¬ 
sulti, ha deciso di reagire lanciando 
una bottiglietta, in plastica, di acqua minerale. 
«Sì - ha raccontato - ho voluto marcare in questo 
modo la mia protesta visto che nessuno interve¬ 
niva». Il aula lo sdegno per la gazzarra è stato 
manifestato da Pasqualina Napoletano, presi¬ 
dente della delegazione Ds: «È inaccettabile che 
si svolgano manifestazioni di questo tipo. Le ri¬ 
sorse dei contribuenti vengono messe a disposi¬ 
zione dei deputati per invitare i cittadini, specie 
giovani, a far conoscere da vicino le istituzioni 
europee. Il parlamento deve chiedere conto di 
quanto è accaduto ai deputati organizzatori del¬ 
la visita». L'on. Speroni, alla fine, ha dovuto 
quantomeno contestare «l'opportunità politica» 
degli slogan ma ha sostenuto che i leghisti sono 
stati provocati e lo dimostrerebbe una videocas¬ 
setta registrata. L'on. Antonio Tajani (Forza Ita¬ 
lia), invitato a condannare le offese all'Italia, ha 
salomonicamente detto: «Gli slogan sono da re¬ 
spingere ma va censurata anche l'on. Frassoni». 


ILCORTO CIRCUITO 


i cittadini siano minimamente coin¬ 
volti nelle loro procedure. Ciò è ine¬ 
vitabile, ovviamente, ma resta il fat¬ 
to che, agli occhi di parti consistenti 
dell'opinione pubblica, tali organiz¬ 
zazioni siano letteralmente «Fuori 
control lo». L'evol uzione del l'econo- 
mia contemporanea ha peraltro ri¬ 
velato che questi enti assumono de¬ 
cisioni rilevanti per la vita quotidia¬ 
na. Che si tratti della «new econo- 
my» (occupazione), della commer¬ 
cializzazione delle biotecnologie 
(manipolazione dei cibi) o dei rap¬ 
porti con i paesi poveri, le decisioni 
degli organi trans-nazionali sono 
vissute come ingerenze dirette negli 
stili di vita, nella salute e anche nel¬ 
la visione del mondo delle cittadi¬ 
nanze. Da qui la tendenza a dram¬ 
matizzare le loro riunioni pubbliche 
e quindi l'eccitazione sociale che ne 
consegue. D'altra parte, su certi te¬ 
mi la sensibilità dell'opinione pub¬ 
blica è molto più forte di quanto 
non appaia dal numero relativa¬ 
mente limitato dei manifestanti at¬ 
tivi. In dòsi rivelaancheun aspetto 
paradossale della cosiddetta globa¬ 
lizzazione. I nuovi processi econo¬ 
mici sono largamente condizionati 
dalle nuove tecnologie (a cui spesso 
ricorre il tam tam degli oppositori) e 
dai media più tradizionali e diffusi 
come la televisione. Le riunioni 
pubbliche sono sotto gli occhi del 
mondo e quindi è naturale che il 
palcoscenico artificiale così creato 
sia utilizzato anche da chi vuole 
contestarle o trasmettere messaggi 
alternativi. In questo senso, la nuo¬ 
va dimensione globale dell'econo¬ 
mia e della politica produce inevita¬ 
bilmente i propri fenomeni di nega¬ 
zione, anche se ancora embrionali. 
E questo non dovrebbe sorprendere. 
La fine del conflitto di classe tradi¬ 
zionale (almeno nelle sue manife¬ 
stazioni politiche) non ha abolito 
certamente il conflitto, come vor¬ 
rebbe una versione edulcorata e pa¬ 
cificata della «terza via». L'epoca in 
cui siamo vertiginosamente entrati 
sarà caratterizzata da forme di con¬ 
flitto originali. E questo può spiega¬ 
re sia il tentativo di Clinton di dia¬ 
logare con il popolo di Seattle sia la 
cautela di Amato dopo gli scontri di 
mercoledì a Bologna. 

ALESSANDRO DAL LAGO 


de la possibilità di un confronto 
con un altro «tavolo» composto da 
Verdi, Sdi ePri. Il Sole che Ride rin¬ 
grazia, ma si tira fuori dall'alleanza 
dei «non Ds», caratterizzata «solo 
in negativo». I Verdi infatti punta¬ 
no a creare nel centrosinistra la 
componente «ambientalista rifor¬ 
matrice» che dovrebbe poi con¬ 
frontarsi con il centro econ la sini¬ 
stra. Per ora declina l'invito anche 

10 Sdi, proprio perché contrario al¬ 
la discriminante tra laici ecattolici. 

11 modello dei socialisti è il rag¬ 
gruppamento di «vari riformisti»: 
liberali, socialisti ambientalisti, 
nello spirito di Blair e Schròder, 
contrapposto al «raggruppamento 
post-democristiano e neo popolare 
con riferimento al Ppe». E ieri Pier- 
ferdinando Casini, leader del Ccd, 
ha invitato i centristi della maggio¬ 
ranza a creare uno schieramento 
alternativo alla sinistra, sul model¬ 
lo del Ppe. Dai repubblicani ieri si è 
dimesso Paolo Gambi, in contrasto 
con le aperture di Giorgio La Malfa 
al Polo. Va avanti tutta Antonio Di 
Pietro che ha nominato Elio Veltri 
portavoce della Lista Di Pietro, en¬ 
trata nel gruppo europeo dei Libe¬ 
rali Democratici Riformatori. E na¬ 
sce anche un altro satellite dipietri- 
sta: il «Movimento dei Valori Co¬ 
muni», capeggiato da Michele Cac¬ 
cavaie. 
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Q uando si pensa alla deserti¬ 
ficazione si considerano, in 
genere, gli esodi africani e 
he invadono i campi. Da noi 
la desertificazione assume altre forme 
senza per questo essere meno distrutti¬ 
va e violenta. Il trasferimento di mas¬ 
sicce quote di lavoratori dall'agricoltu¬ 
ra all'Industria, l'emigrazione, la per¬ 
dita d'identità, l'abbandono dei centri 
storici, la cementificazione sono tutti 
fenomeni che hanno colpito il nostro 
paese e il Sud in particolare e sono 
parte del processo che oggi chiamiamo 
desertificazione». Così Pietro Laurea¬ 
no, architetto a capo del Centro studi 
sulle conoscenze tradizionali e locali 
di Matera, illustra, nella giornata mon¬ 
diale della lotta alla desertificazione, il 
dramma che colpisce nel mondo quasi 
il 40% delle terre coltivabili e undici 
milioni di ettari in Europa, mettendo a 
repentaglio i futuri fabbisogni alimen¬ 
tari e la vivibilità del globo. 

Anche l'Italia ne soffre per un 27% 
del suo territorio. «Craco per esempio - 
spiega Laureano - è un paese comple¬ 
tamente abbandonato per il dissesto 
idrogeologico, il degrado dei suoli e i 
movimenti franosi. Come i Sassi di 
Matera, Grottole e tanti altri centri 
della Basilicata, è stato colpito dalla 
desertificazione ambientale e umana. 
L'agricoltura del M etapontino costitu- 
sce, invece, un esempio di degrado in 
atto e desertificazione futura. Qui l'e¬ 
steso impiego di fitofarmaci, il pro¬ 
sciugamento delle paludi, la distruzio¬ 
ne dei boschi e il dissennato uso del¬ 
l'acqua hanno prodotto un alto grado 
d'inquinamento ambientale e il rimon¬ 
tare della salinità nei suoli. Se non si 
procederà urgentemente alla riconver¬ 
sione ecologica del sistema agricolo, si 
compirà la totale desertificazione del¬ 
l'area». 

Corre perciò ai ripari il ministero 
dell'Ambiente promuovendo due 
strutture capaci di fronteggiare, anche 
a livello mediterraneo, il dramma lega¬ 
to al I a siccità e al forte i mpatto del l'uo¬ 
mo. I due organismi sono il Centro 
studi sulle conoscenze tradizionali e 
locali di Matera, già in piena attività, e 
l'Osservatorio nazionale per la lotta al¬ 
la desertificazionedell'Asinara, in Sar¬ 
degna, che ha, nel suo curriculum, già 
diversi convegni scientifici internazio¬ 
nali. 

11 centro di M atera, allocato nell'an¬ 
tico quartiere patrimonio dell'umanità 
chiamato Sassi, ha ormai un ruolo in¬ 
ternazionale a seguito di un accordo 
firmato tra il ministero dell'Ambiente, 
l'Unccd e l'Unesco, supportato anche 
dal ministero dei Beni culturali. Il 
Centro, e la società Ipogea, fondata da 
L aureano stesso per valorizzare questo 


[ fatto 



M inacciato il 40% delle terre coltivabili del pianeta, il 27% in Italia 
L’attività del Centro studi di M atera per combattere il fenomeno 
Laureano: «Recuperare le antiche tecniche di gestione dei suoli» 


fatto di città 


Dal passato la cura contro 

BENEDETTA SCATAFASSI 


l'aridificazione 




gi oi el I o arch i tetton i co trogl od i ta, 

esempio ideale di conoscenze tradizio¬ 
nali in unazonaad alta siccità, si occu¬ 
pa del recupero di tali saperi millenari 
e del loro uso in senso moderno. «M ol- 
tissime sono le attività - spiega Lau¬ 
reano -. Vanno dalla creazione di una 
banca dati mondiale sulle conoscenze 
tradizionali concepita per essere inse¬ 
rita su Internet e diffusa tra i paesi 
membri della Convenzione per la lotta 
alla desertificazione (Un-Ccd), all'in¬ 
ventario delle tecniche tradizionali fi¬ 
nanziato dalla stessa Convenzione, 
poiché abbiamo calcolato che ogni 
giorno si perde, nel mondo, una quan¬ 
tità di conoscenze pari ad un'intera bi¬ 
blioteca. Rientrano tra i progetti del 
Centro la gestio¬ 
ne di una rete 
mediterranea di 
stazioni per vi¬ 
deoconferenze tra 
esperti e centri 
studi e la creazio¬ 
ne di una biblio¬ 
grafia esaustiva. 

Questo program¬ 
ma verrà propo¬ 
sto oggi alla Con¬ 
ferenza mediter¬ 
ranea in corso a 
M urei a per otte¬ 
nere finanzia¬ 
menti europei sul programma Euro- 
medis. Da ultimo abbiamo fatto ri¬ 
chiesta per partecipare al restauro del¬ 
la Casbah di Algeri. Il Centro, infatti, 
ha molte sinergie con vari paesi come 
il Giappone, l'India, la Thailandia, il 
Brasile. Mantiene contatti con istitu¬ 
zioni internazionali e con gruppi di ri¬ 
cerca sulle conoscenze tradizionali ne¬ 
gli Usa, in Olanda, in Nigeria, in Sud 
Africa. Alcuni Stati come la Cina, Cu¬ 
ba e il Senegai si sono dichiarati così 
entusiasti del lavoro svolto a Matera 
da volerne riprodurre il modello nei 
loro paesi». 

Dieci persone lavorano attivamente 
presso il Centro studi, alcune stipen¬ 
diate su progetti specifici di Ipogea: 
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«In particolare su un progetto del mi¬ 
nistero della Ricerca scientifica sulla 
difesa ambientale del patrimonio ar¬ 
chitettonico, che ha come obiettivo la 
messa a punto di tecniche appropriate 
di restauro per i Sassi di Matera e il 
trasferimento di conoscenza alle im¬ 
prese- prosegue Laureano-.Altre per¬ 
sone lavorano all'inventario e ai pro¬ 
getti finanziati dagli organismi inter¬ 
nazionali; altri ancora sono coinvolti 
su progetti architettonici di restauro 
del paesaggio». La cosa interessante è 
che M atera sta così creando vari posti 
di lavoro e molti giovani neolaureati 
italiani e stranieri chiedono d'impe¬ 
gnarsi, come volontari, in questa cu¬ 
riosa esperienza internazionale di re¬ 
cupero delle co¬ 
noscenze tradi¬ 
zionali. 

Ma quali sono 
questi "saperi" 
così importanti 
da essere ri propo¬ 
sti oggi nella lot¬ 
ta al dramma del 
degrado del terri¬ 
torio? «A Matera 
- chiosa Laurea¬ 
no - i saperi tra¬ 
dizionali utilizza- 


Diseano di Altari ti sono quelli re- 
uisegnoai Altari |atM a |, e tecnj . 

che di raccolta dell'acqua, la protezio¬ 
ne dei suoli e l'architettura ad alta 
inerzia termica. Fin dalla preistoria, 
negli altopiani carsici materani e pu¬ 
gliesi è stato necessario intagliare ca¬ 
nali e cisterne per captare l'acqua pio¬ 
vana, costruire muri di pietra a secco a 
sostegno dei terrazzi coltivati, scavare 
grotte per realizzare un'architettura 
passiva calda d'inverno e fresca d'esta¬ 
te. Queste tecniche vengono oggi ri¬ 
proposte per la difesa dei suoli e la 
progettazi one del I a ci ttà sosten i bi I e». 

Combattere la desertificazione oggi 
significa dunque recuperare alcuni sa¬ 
peri, ma soprattutto concepire un nuo¬ 
vo modello di sviluppo ecocompatibile 
senza privarsi dei risultati del progres- 


La Confe¬ 
renza 
di Bonn 
sul clima 

Siconclude 
oggi a Bonn la 
riunione tee- 
nicadegli 
esperti di ol¬ 
tre 150 paesi 
di tutto il 
mondoche 
stanno met¬ 
tendo a punto 
l'agenda del¬ 
la sesta con¬ 
ferenza mon- 
dialesulcli- 
ma,in pro¬ 
gramma perii 
prossimo me¬ 
se di novem- 
breall'Aja.ll 
raggiungi¬ 
mento di un 
preaccordo 
insede tecni- 
ca è la pre¬ 
messa indi¬ 
spensabile 
persperaredi 
porre le basi 
perla ratifica, 
entro il 2002, 
del Protocol¬ 
lodi Kyoto sul 
contenimen¬ 
to delleemis- 
sionidigas 
serra inatmo¬ 
sfera che pre¬ 
vede,entro il 
2008, un ta- 
gliodel 5.2 
percento del- 
leemissioni 
stesse. 


so. La cultura e tutti i mezzi come l'ar¬ 
te, l'architettura, il cinema possono es¬ 
sere determinanti in questo senso. Ba¬ 
sta pensare ai paesaggi desolati di Sa¬ 
marcanda nel recente film "Luna Pa¬ 
pa", tutti i film dell'arido Iran di Kia- 
rostami come il capolavoro di France¬ 
sco Rosi "Cristo si è fermato a E boli", 
girato proprio tra i Sassi, per compren¬ 
dere l'importanza di fare scelte di svi¬ 
luppo che contrasti no la desertificazio¬ 
ne. Cambiare modello di vita è una ne¬ 
cessità secondo Laureano, che eviden¬ 
zia come «nei paesi meno sviluppati si 
persegue il modello distruttivo dell'ur¬ 
banizzazione selvaggia rispetto al recu¬ 
pero degli habitat tradizionali. Questo 
perché la casa di cemento e l'automo¬ 
bile sono lo status Symbol veicolato dai 
mezzi di comunicazione di massa. 
L'architettura ha dunque un ruolo 
molto importante perché la pretesa 
modernista di costruire, a prescindere 
dai luoghi e dai climi, in uno stile in¬ 
ternazionale ha provocato i disastri 
dell'era contemporanea con l'abbando¬ 
no dei centri tradizionali costruiti in 
materiali locali, adatti all'ambiente e 
contro la desertificazione». L'Italia 
iperpopolata è dunque in allarme ros¬ 
so. A seguito della variabilità del clima 
e degli errori dell'uomo, sempre più 


spesso si verificano estati torride e 
drammatiche alluvioni. «A questo si 
aggiunge la distruzione delle tecniche 
tradizionali di organizzazione del pae¬ 
saggio che tramite i sistemi di terraz¬ 
zamento, argini, drenaggi, aree boschi¬ 
ve e paludi funzionavano da regolatori 
della variabilità ambientale - precisa 
Laureano -.Le città hanno invaso le 
superfici togliendo alle falde le possi¬ 
bili tà d'al i mentazi one e sovraccari can- 
do d'acqua le zone limitrofe». 

Non si contano più i danni procura¬ 
ti dal dissesto idrogeologico, e perciò 
diventa sempre più necessario, come 
dice convinto Laureano, «un restauro 
del paesaggio italiano attraverso il ri¬ 
pristino dei sistemi tradizionali, la ri- 
conversione ecologica dell'agricoltura 
e la ri naturalizzazione di aree territo¬ 
riali. Per le città vanno realizzati piani 
urbanistici che tengano conto della ne¬ 
cessità di creare bande verdi non ce¬ 
mentiti cate e attuando la città sosteni¬ 
bile con la raccolta di acqua piovana e 
i tetti-giardino, con il riciclo dei rifiuti 
e il risparmio delle risorse. Se, infine, i 
paesi emergenti avranno gli stessi tassi 
di consumo delle risorse pari a quelli 
del mondo occidentale, sarà in perico¬ 
lo la stessa compatibilità della vita sul 
pianeta». 


Ulil 

Questo "Et" 
molto 
speciale 


PIETRO STRAM BA-BADIALE 




Ji. 

VkV 

iT 


\ 


Abbonatevi a Ogni venerdì 

a casa vostra 
con 

rUnità 




c 

o 

V. 

o 

& 

\ 


\mmwi 

mml 


per sole 85.000 lire 


Per informazioni 

Himiro Virila 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 /14-17 


Le imma¬ 
gini 

di questo 
numero 


Contraria- 
mentealsoli- 
to,questa set¬ 
timana al po¬ 
sto dellecon- 
s uete foto¬ 
grafie pubbli- 
chiamouna 
serie di dise¬ 
gni e di vi¬ 
gnette tratte 
da librieopu- 
scoli di divul¬ 
gazione sul 
tema della 
lotta alla de¬ 
sertificazio¬ 
ne, in partico- 
lareda "Co¬ 
mics per 
combattere la 
desertifica- 
zione",del- 
l'Un-Ccd,da 
"La lotta alla 
deserti fica- 
zione"del mi¬ 
nistero del¬ 
l'Ambiente 
italianoe da 
"Niafunké, 

M ali" dell'l- 
fad. 


U n giornale molto speciale. 
Quello che i lettori si trova¬ 
no oggi tra le mani è un nu¬ 
mero decisamente particolare di 
"Ecologia e territorio", dedicato 
quasi interamente al tema della 
lotta contro la desertificazione, di 
cui ricorre domani la giornata 
mondiale. Qualcuno potrebbe an¬ 
che pensare: "E chi se ne importa? 
Mica è un problema nostro". Be¬ 
ne: chi pensa così, sbaglia. 

Sbaglia non solo perché ogni 
minaccia agli equilibri ambientali 
e climatici del pianeta è comunque 
un problema che ci tocca da vicino 
(e se oggi non siamo noi a occu¬ 
parcene sarà lui, prima o poi, a oc¬ 
cuparsi di noi, e nel modo più 
sgradevole), ma soprattutto perché 
- come si può leggere nell'articolo 
qui a fianco - l'avanzare dell'aridi- 
ficazione dei suoli riguarda, e pe¬ 
santemente, anche l'Italia e il re¬ 
sto d'Europa. 

Desertificazione - vale la pena 
di ricordarlo ancora una volta - 
non significa necessariamente la 
trasformazione del territorio in 
una distesa di dune sabbiose tipo 
Sahara o Gobi, ma un processo di 
progressiva perdita di fertilità dei 
terreni, di salinizzazione delle ac¬ 
que, d'impoverimento e degrado 
dei suoli che, alla lunga, si dimo¬ 
stra incompatibile con la sopravvi¬ 
venza delle co¬ 
munità umane, 
o quanto meno 
con condizioni 
di vita minima¬ 
mente accetta¬ 
bili e sopporta¬ 
bili. 

Inutile pren¬ 
dersela, come 
fa qualcuno, con la "natura matri¬ 
gna": la desertificazione ha cause 
ben precise e note, tutte riconduci¬ 
bili a una gestione scriteriata dei 
suoli, delle colture, degli alleva¬ 
menti, degli spazi urbani. 

Per fortuna, parlare oggi di de¬ 
sertificazione non significa solo fa¬ 
re un elenco di catastrofi, di mi¬ 
grazioni bibliche di profughi am¬ 
bientali, di aree non più vivibili, 
ma vuol dire anche parlare di ciò 
che si fa per combatterla e dei pri¬ 
mi, piccoli ma importanti risultati 
che qua e là nel mondo si stanno 
ottenendo, soprattutto grazie al¬ 
l'impegno di organismi delle Na¬ 
zioni Unite come l'Un-Ccd, laFao 
e l'Ifad, il Fondo internazionale 
per lo sviluppo dell'agricoltura. 

E vuol dire parlare anche del 
ruolo di primissimo piano che in 
questa partita sta giocando l'Italia, 
presidente di turno dell'Annesso 
IV (i paesi del bacino del Mediter¬ 
raneo) della Conferenza mondiale 
contro la desertificazione e re¬ 
sponsabile della redazione di un 
Piano regionale che raccoglie vasti 
consensi soprattutto da parte dei 
paesi africani, i più direttamente e 
pesantemente minacciati. Il deser¬ 
to avanza, ma qualche arma per 
combatterlo ora ce l'abbiamo. 


TT Ju.h jyj 
iV+lL-EiH^iEL 
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Disegno di Fahrat Bouraoui 
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DIEGO PERUGINI 

MILANO Sarà una lunga estate 
calda. Almeno per quanto ri¬ 
guarda rock e dintorni, con 
un'infornata di festival da per¬ 
derci la testa e riempire agendi¬ 
ne d'appuntamenti. Il più im¬ 
portante, per cast e risonanza, 
comincia oggi e finirà domeni¬ 
ca. Si chiama Heineken Jam- 
min' Festival esi svolgea Imola, 
nel grande spazio dell'autodro¬ 
mo Enzo e Dino Ferrari. È la ter¬ 
za edizione di una manifestazio¬ 
ne nata con una grande ambi¬ 
zione: creare anche in Italia un 
appuntamento in linea coi 
grandi raduni rock europei tipo 
Roskilde, Reading e Glanston- 
bury. Ambizione ormai vicina 
alla realtà, non fosse altro che 
per i nomi in campo: nel giro di 
tre giorni, infatti, sfileranno pa¬ 
recchi beniamini del popolo 



rock, gente che bazzica le zone 
alte delle classifiche e riempie 
senza troppa fatica i palasport. Il 
dettaglio vede tre giornate parti¬ 


colari, differenti anche nei ge¬ 
neri: i biglietti costano 50.000 
lire al giorno o 130.000 lire per 
tutta la manifestazione (più di¬ 


Imola a tutto rock Ira Oasise Pelò 

Al via da oggi l'Héneken Jammin' Festival. Poi tutti aMonza 


ritti di prevendita). 

Oggi, dalle 10 in poi, va in 
scena il lato più duro e trasgres¬ 
sivo, con Tea Party, Punkreas, 
Muse, Guano Apes, per conclu¬ 
dere con i genialoidi inglesi Pri- 
mal Scream ei feroci e ultrapoli¬ 
ticizzati Rage Against The Ma¬ 
chine. Meno estreme e più 
orientate verso un pop contami¬ 
nato saranno le maratone di do¬ 
mani e domenica. Domani suo¬ 
neranno Eagle-Eye Cherry, Pro- 
zac+, Morcheeba ed Eury- 
thmics, ottimi apripista per l'e¬ 
vento più atteso: cioè il debutto 
ufficiale live di Piero Pelù dopo 
il divorzio dai Litfiba. Un banco 


di prova importante per una ri¬ 
nascita artistica e umana, inizia¬ 
ta con la pubblicazione dell'al¬ 
bum Né buoni né cattivi , che sa¬ 
rà al centro dell'esibizione di 
Piero assieme ad alcuni classici 
del vecchio gruppo. La serata 
sarà conclusa da una «dance 
night» coi Chemical Brothers 
fino all'una di notte, per un'or¬ 
gia di techno e ritmi altissimi. 
Infine, domenica. Con Flim, 
Gomez, Subsonica, Kelis, Elisa, 
Counting Crowse, a poche set¬ 
timane di distanza dalla loro 
esibizione milanese, gli Oasis. 
Un cartellone eterogeneo per 
un raduno che, secondo le sti¬ 


me degli organizzatori, dovreb¬ 
be richiamare trentamila spet¬ 
tatori: non esattamente una 
Woodstock all'emiliana, ma co¬ 
munque un buon momento 
d'aggregazione e incontro. Co¬ 
me recita la tradizione dei festi¬ 
val rock. In questo senso il Jam¬ 
min' s'è attrezzato per bene, 
con unaseriedi iniziative colla¬ 
terali e di facilitazioni per per¬ 
mettere agli spettatori, nella 
stragrande maggioranza giova¬ 
ni e giovanissimi, di vivere al 
meglio lo spirito del festival. 
Dai treni straordinari al la distri- 
buizione gratuita d'acqua, dalle 
postazioni pc per navigare su 


Internet a un Green Viliage de¬ 
dicato alle forme d'espressione 
giovanile. 

E dopo la kermesse di Imola, 
toccherà a Monza ospitare l'al¬ 
tro grande festival rock dell'e¬ 
state: una sola giornata, il 9 lu¬ 
glio all'autodromo, ma con un 
cast niente male. E a rischio 
d'abbuffata. Infatti potremo 
ascoltare Carmen Consoli, Li¬ 
tfiba, Csi, Skunk Anansie, Nine 
Inch Nails, Alanis Morissette, 
Lamb, Niccolò Fabi, Junkie XL 
Max Gazzè, Ben Christophers, 
AngieStone, Me Shell 'Ndegeo- 
cello, Elliot Smith, Verdena e 
Paolo Martella. 


COMPLEANNI 


DA STAR 


Sordi festeggia 
i suoi 80 anni 
per leviedella 
Capitale 
Sindaco per un 
giorno promette 
«ar popolo» 
maritozzi ripieni 

DANIELA AMENTA ~ 

ROMA Sale scale, scende scale, 
s'arrampica sui Sanpietrini obli¬ 
qui, agita la mano in segno di 
saluto, firma autografi, accenna 
quella sorta di inconfondibile 
passo di danza chei cinefili defi¬ 
niscono «la camminata del pri¬ 
mario». Sale, scende, ma soprat¬ 
tutto, gongola Alberto Sordi 
mentre la folla lo applaude co¬ 
me un imperatore. Eccolo il Mo¬ 
nconi Nando di un Americano a 
Roma , alla festa di compleanno 
che la Capitale gli tributa. Il me¬ 
nù chissà cosa prevede. Di certo 
niente mostarda. Albertone«no- 
stro», 80 anni e il passo di un 
maratoneta, interpreta la parte 
del primo cittadino dell'Urbe da 
attore consumato: un po' ci cre¬ 
de, un po' ci fa. Sindaco per un 
giorno. Mica 
male, potreb¬ 
be essere il ti¬ 
tolo di un 
film. 

Alle 10 in 
punto si pre¬ 
senta sul set. 

Che poi è la 
piazza del 
Campidoglio, 
con copia di 
Marc'Aurelio 
al centro che 
fa tanto Cinecittà. La statua 
equestre brilla sotto i raggi del 
soleesotto il fuoco incrociato di 
un plotone di fotografi. Saranno 
mille. Spingono, pressano, spin¬ 
tonano quelli con le telecamere 
che, a loro volta, cercano di at¬ 
terrare i cronisti. Una battaglia 
tra «gladiatori» improvvisati. 
L'i mperatore-si ndaco sorri de, 

magnifico e clemente. In mezzo 
alla ressa c'è di tutto: block-no¬ 
tes che volano, turisti sconcerta¬ 
ti coi cappellini tricolore, vigili 
urbani in grande uniforme. La 
polizia osserva compiaciuta. 
«Che dici, je la chiedo una fir¬ 
nnetta per ricordo?», fa un agen¬ 
te all'altro. Frase simbolo del¬ 
l'intera giornata. Quella più ri¬ 
petuta, più ascoltata. 

Primo ciak 

Si gira, dunque. Il regista po¬ 
trebbe essere Francesco Rutelli, 
smagliante e abbronzatissimo. 
Va incontro all'attore come fa¬ 
rebbe il nipote affettuoso col 
nonnetto prediletto Altri ap¬ 
plausi, altro caos. Albertoneèin 
maniche di camicia. Ci si atten¬ 
de che arrivi la costumista, da 
un minuto all'altro. Che il truc¬ 
catore gli spolveri il viso con un 
filo di cipria. Invece il divo Sordi 
sparisce. Riappare elegantissi¬ 
mo, dal nulla. Una signora gli 
lancia un mazzetto di rose gialle 
e rosse. «Perché sei un sindaco 
romanista, mica come quest'al- 
tro...». Rutelli incassa dall'alto 
dello scudetto della Lazio, Al¬ 
berto ne «nostro» fa un piccolo 
inchino. Sotto, i Fori romani 
sembrano una quinta, uno sky- 
linedi cartonetanto sono splen¬ 
didi. A gestire la folla di curiosi, 



Come in un film 
Roma incorona 
il suo imperatore 

alla quale si è aggiunta una sba¬ 
lordita ma eccitatissima comiti¬ 
va nipponica, ci pensano i vo¬ 
lontari del Giubileo che non so¬ 
no di Roma e confondono gli 
ingressi. «Andate di là, andate di 
qua, fermi, tutti dietro le balau¬ 
stre». Allegro casino. Quando 
arriva Sordi la gente scalpita. Lui 
sale i gradini del Campidoglio e 
fa «ciao ciao» 
con la mano. 

«Al-ber-to, Al¬ 
berto». Tifo 
da stadio. «Ma 
che volete da 
me, popolo ro¬ 
mano?- arrin¬ 
ga lui - Che 
volete? Er ma¬ 
ritozzo con la 
panna?». Apo¬ 
teosi. 

Interno 
giorno 

La sala dove si 
riunisce il 
Consiglio co¬ 
munale è col¬ 
ma al pari di 
un bus all'ora 
di punta. Tutti 
in attesa, men¬ 
tre il sindaco 
per un giorno 
è a colloquio 
telefonico con 
Ciampi. Final¬ 
mente arriva, 
fasciato col tri¬ 
colore. Con lui, oltre Rutelli, an¬ 
che Giuliano Amato. «Sono 
emozionato - confessa il Presi¬ 
dente del Consiglio -. I premier 
cambiano una volta l'anno, Sor¬ 
di rimane eterno». Altri applau- 



LE REAZIONI 


Ciampi al tallono: «Augu rissi mi» 
Bossi: «Ma non rappresenta il Nord» 


AlbertoSordi,sindacodiRomaperungiornoperfesteggiare 
isuoi80anni,hachiamatoaltelefonodallasuapoltronain 
Campidoglio l'inquilinodi un'altro colle, anzi del Colleper 
eccellenza, ilQuirinale. Neèscaturitouncolloquio cordiale,a 
tratti frizzante, tradue«quasi»coetanei. Ciampi, findallepri- 
mebattute, si èdimostrato ungrandeestimatoredell'Alber- 
tonenazionale.Unsalutoepoi il primo complimento chepa- 
ragonaSordiaFedro: «apprezzo molto ilsuocinema-diceil 
presidentedella Repubblica-perché''castigat ridendo mo- 
res". La sua g randezza - d iceC iampi a Sord i - èd i essere un 
narratoredegli italiani, con i lorodifetti elelorodebolezze, 
magari con leloro miserie, masemprecon la loro grande 
umanità. Un complimento chel'attoredimostradi apprez¬ 
zare: col miocinemahocercatodicontinuarelatradizione 
del neorealismo. Aquesto punto laconversazioneprende 
una piega più personale: «comeci si sente- chiedeCiampi - a 
"quota80"?Sisentonolevertigini?». «No-ri spondeSordi-e 
comunqueaquellaquotacisonoarrivatodopoilPapa».«lo- 
replica il capo dello Stato - ho ancoratempo... sono d i dicem¬ 
bre. Ecomunque-aggiunge-finalmentegliitalianisisono 
accorti del valoredellaclassedel'20: lei siedeal Campidoglio 
eioalQuirinale...».«Sì-diceSordiaconclusionedellatelefo- 
nata-la nostraèpropriounaclassedi ferro». 

Nel pomeriggio, Sordi èstatofesteggiatoaVillaGordiani, in 
periferia, daalmeno5000fans.Traitanti messaggi d'auguri, 
valelapenadicitarequellodei«colleghi»sindaci dell'Ano 
cheattraverso Leonardo Dominici, primo cittadino di Firen¬ 
ze, lo hanno salutato «con co rd i al i tà e affetto ». 

Nel peanadiomaggi,unicanotastonataèquelladi Bossi che, 
intervistatodalTg5hadichiarato: «Bravo attore, manon em¬ 
blema nazionale. Secondo meAlberto Sordi hafino ad oggi 
interpretato solo lapartemediorientaledi questo paese, 
quellacherifiutalaresponsabilitàindividuale, cheèfatalista, 
comel'oriente, comeil comuniSmo». 




si. Da una nicchia, un gigante¬ 
sco Giulio Cesare osserva per¬ 
plesso. Il neo primo cittadino 
sciorina battute. «Metremano le 
gambe, a Rutè pensaci tu a go- 
vernà 'sta città, io nun je la fac¬ 


cio». La gag dura una decina di 
minuti. Tempi perfetti, né trop¬ 
po, né troppo poco, grandi risa¬ 
te, clima da commedia all'italia¬ 
na. Si cambia fronte. Sala delle 
Bandiere. L'esercito dei cronisti 
si tuffa, l'organizzazione ondeg¬ 
gia con tanto di uscieri in marsi¬ 
na. «Prima i giornalisti della car¬ 
ta stampata, poi le tv, poi le ra¬ 
dio». L'invito è accolto con una 
pernacchia, in perfetto stile/ Vi¬ 
telloni. L'esercito fa quasi cedere 
la porta, l'esercito si accomoda, 
circonda il tavolo della Giunta, 
stritola gli assessori. «Ma che è 


'sta caci ara? Zitti, stateve zitti». 
Al bertone presenta il suo pro¬ 
gramma: meno inquinamento e 
più rispetto per la Caput Mundi 
che «è unica, è un museo a cielo 
aperto, è un salotto. Dovremmo 
camminare in punta di piedi tra 
'ste rovine, dovremmo rallenta¬ 
re i tempi, evitare di prendere la 
macchina. Sai che bello ritorna¬ 
re a passeggiare, fermarsi e dire 
"buongiorno signora, come 
sta?». Il vi cesi ndaco vero, Wal¬ 
ter Tocci che se potesse scorti¬ 
cherebbe l'asfalto per bloccare le 
auto, lo guarda estasiato. Ma co- 


Alcune 
immagini del 
compleanno 
di Alberto Sordi 
al Campidoglio. 
L'abbraccio 
col sindaco 
Rutelli e 
l'onorificenza 
consegnata 
dal capo dei 
vigili urbani. 
Sopra in alto 
il cantante degli 
Oasise 
Piero Pelù 


me? Quando lo dice Sordi è 
un'ovazione, se lo dichiara Toc¬ 
ci la gente scende in piazza e 
protesta. M agie della fiction. En¬ 
tra pure una delegazione di vigi- 
li urbani che regala al sor Alber¬ 
to il fischietto. Le segretarie ca¬ 
pitoline fibrillano: «Ammazza, 
80 anni, pare un giovanotto. 
Guarda che bel portamento...». 
Firma sul libro d'oro, tra Putin e 
il Papa. Slogan per la Roma 
mentre la Lupa del Col le sembra 
trasformarsi in un animaletto 
inquieto, frutto della fantasia di 
Rambaldi. 


La torre del grillo 

Di nuovo fuori. Sordi saluta il 
Campidoglio. È lui stesso un 
mix di «romanitas», così indo¬ 
lente e sornione, accanto al sin- 
daco-regista. Sono le 12 ed è so¬ 
lo l'inizio. Più tardi, nel pome¬ 
riggio, Al bertone «nostro», im¬ 
peratore dell'Urbe virtuale, arri¬ 
verà a Villa Gordiani, in perife¬ 
ria. Poi cena sui Fori, senza mo¬ 
starda, e festicciola super blin¬ 
data con Andreotti, Berlusconi, 
Melandri. La tappa mattutina 
prevede taglio del nastro per la 
ristrutturazione della Torre delle 
Milizie, proprio sopra piazza del 
Grillo. Come diceva il Marche¬ 
se? «lo so' io, e voi nun siete un 
c...... Ripete la battuta, cantic¬ 
chia l'aria di Ma n'do vai dedi¬ 
candola a un «pizzardone», re¬ 
spira forte: «Chissà se 'sto po¬ 
nentino c'ha ancora l'aria del 
mare...». Sullo sfondo, il plasti¬ 
co di Piazza Venezia fa la sua 
bella figura. Le comparse sono 
bloccate in un ingorgo di lamie¬ 
re e strombazzano forte. La sce¬ 
na si ripeterà anche domani, e 
domani l'altro. «A Rutè, aripija- 
te la fascia tricolore, che qui 
non è aria». Stop e titoli di coda. 
Ave Al bertone. 
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Venerdì 16 giugno 2000 


20 


lo Sport 


l'Unità 



00 

c^O 

DO 

UM 


GRUPPO A 


GERMANIA - ROMANIA 1-1 


PORTOGALLO - INGHILTERRA 3-2 


Domani ore 18.00 Rai2 - TMC 

Romania - Portogallo 


Domani ore 20.45 Rail - TMC 

Inghilterra - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Portogallo - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Romania 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Portogallo 

3 

1 

1 

0 

0 

Germania 

1 

1 

0 

1 

0 

Romania 

1 

1 

0 

1 

0 

I Inghilterra 

0 

1 

0 

0 

1 1 


GRUPPO B 


BELGIO 

- SVEZIA 

2-1 

TURCHIA 

■ ITALIA 

1-2 

ITALIA 

- BELGIO 

2-0 

SVEZIA 

- TURCHIA 

0-0 

19 giugno 

Turchia 

ore 20.45 

- Belgio 


19 giugno 

Italia 

ore 20.45 

- Svezia 



CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Italia 

6 

2 

2 

0 

0 

Belgio 

3 

2 

1 

0 

1 1 

Svezia 

1 

2 

0 

1 

1 

Turchia 

1 

2 

0 

1 

11 



GRUPPIC 


SPAGNA 


NORVEGIA 0-1 


JUGOSLAVIA - SLOVENIA 3-3 


18 giugno ore 18.00 

Slovenia - Spagna 


18 giugno ore 20.45 

Norvegia - Jugoslavia 


21 giugno ore 18.00 

Jugoslavia - Spagna 


21 giugno ore 18.00 

Slovenia - Norvegia 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Norvegia 

3 

1 

1 

0 

0 

Slovenia 

1 

1 

0 

1 

0 

Jugoslavia 

1 

1 

0 

1 

0 

Spagna 

0 

1 

0 

0 

1 1 


aasHKsj 


FRANCIA - DANIMARCA 3-0 


OLANDA - REP. CECA 1-0 


Oggi ore 18.00 Rail - TMC 

Rep. Ceca - Francia 


Oggi ore 20.45 Rai2 - TMC 

Danimarca - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Francia - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Danimarca - Rep. Ceca 



CLASSIFICA 


p 

G 

V 

N 

p 

Francia 

3 

1 

1 

0 

0 

Olanda 

3 

1 

1 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

1 

0 

0 

1 

Danimarca 

0 

1 

0 

0 

1 


GIRONE D 

Oggi in campo 
Danimarca-Ólanda 
>. Ceca-Rancia 


■ llgruppoDoggitornaincampo 
con lesfidetraFrancia-Repub- 
blicaCecaeDanimarca-Olan- 
da. primeascenderei cechi con¬ 
tro i francese (ore 18 Rai 1 e 
Tmc),aseguirepoi(20,45Rai2e 

e Rep. Leca-hrancia TmOidanegcontroitulìpanì. 

N el gruppo D la Franciaconduce 
con trepuntiequesto pomeriggio si ritroveràdifronteunaformazionegrin- 
tosa,chenonhapiùnulladaperdereechedeveassolutamentecercarela 
vittoriapersperareinun'eventualequalificazione. Nella RepubblicaCecaa 
rischio Nedved (infortunato), laFranciasaràlastessadellavittoriacontro la 
Danimarca. Intantocontinualapolemicatrailct francese Lemerrecon la 
stampa intemazionale. 

Nellasecondagaradellagiornata,anchelaDanimarcasigiocatuttocontro 
gli Olandesi, anch'essi in testaallaclassificadel girone. FrankRijkaar,tecni- 
codegli«orange«awerte:«C'èqualcosachenonva-haspiegato-specie 
sullafasciadestrahonotatograndi imbarazzi, maciòchemipreoccupaèla 
mentalitàconcuistiamoaffrontandoquesti europei. Con laDanimarcabi- 
sogneràessereconcentrati sin dal primo minuto esoprattutto più aggressi¬ 
vi acentro campo. Conosco i danesi. Giocheranno lapartitadellavitaeci 
attaccherannosindalfischiod'inizio». 

Arrivaperòlarispostadelctdeidanesi.Johansonncheieri pomeriggio ha 
fatto sostenereun breveallenamentonellostadio, Fejienoorddi Rotterdam 
hadetto: «Un pareggio non ci serve, o la vao laspacca, bisognacercaredi 
vincere, altrimenti si tornaacasa». 


Svezia e Turchia, pari per l'Italia 

Azzurri qualificati matematicamente dopo lo 0-0 di Eindhoven 


EINDHOVEN Un pari cheta como¬ 
do di più all'Italia; molto meno a 
SveziaeTurchia. Finisce 0-0 tra gli 
sbadigli una gara che non è mai 
decollata, senza grandi emozioni 
e giocata a sprazzi datutteeduele 
formazioni. Con un punto atesta, 
Svezia e Turchia, hanno ancora 
una chance di qualificazione ai 
quarti. Più facileforseil compito 
della Svezia, visto che troverà di 
fronte un'Italia appagata. Ma gli 
svedesi come del resto i turchi se 
dovessero battererispettivamente 
Belgio e azzurri nell'ultima gara 
del girone,si giocherebberolaloro 
qualificazione (come seconda) a 
suon di differenza reti. 

L'inizio della gara è stato vigo¬ 
roso su entrambi i fronti. Si sfida¬ 
no due squadre che fan no dell'a¬ 
gonismo laloro armaprincipale. È 
laSvezia però a prenderei! niziati- 
va; laTurchiaèun po'troppo fal¬ 
losa. Al 3' punizione di Kennet 
Andersson da20 metri, èunmissi- 
lechevola verso l'incrocio dei pa¬ 
li: Rustu devia in corner. Al 5' è 


ammonito Suat per un fallo piut¬ 
tosto duro su Ljungberg. LaTur- 
chiafafatica,laSveziaèpiùfluida. 

I turchi però affondano ecreano la 
pri ma azi on e peri col osa (8') : cross 
di Sukur da sinistra, sul lato oppo¬ 
sto dell'area Umit prova di destro 
ma manda alle stelle. Ancora la 
Turchia(12')in acrobaziacon Arif 
chegi radi sinistro dal limite, palla 
che sibila vicino all'incrocio dei 
paliallasinistradiHedman. 

Pocatecn i ca, tanta gri nta. Laga- 
ranon èbella, anzi èun po'troppo 
noiosa. Al 23' la Turchia sembra 
aver trovato le giuste posizioni in 
campo e prova a spingersi all'at¬ 
tacco, mentrela Svezia non riesce 
a gi ocare pai I a a terra e si affi da ai 
lanci perK.Andersson,protagoni¬ 
sta di un duello molto spigoloso 
con Al pay. Si fa vedere I a Svezi a al 
30': scambio tra K.Andersson e 
Larsson al limitedell'area, Ander¬ 
sson esplode il sinistro, ma Rustu 
respi ngedi piede. 

Al 40' si fa spazio lo svedese 
Ljungberg, arri va davanti a Rustu, 


ma i I porti ere tu reo è bravo a sven¬ 
tare in uscita e a sai vare. Un minu¬ 
to d o po ar r i van o I e p rotestesved e- 
si, perch é Lj u n gberg è stato tocca¬ 
to da di etro da Suat, poco pri ma di 
calciarein porta. Il rigorec'era, ma 
l'arbitro non si èaccorto del fai Io. 

Nella ripresa i turchi ripartono 
in avanti, la Svezia controlla. Al 
54' Larsson pesca benissimo in 
area Alexandersson, fermato per 
un inesistentefuorigioco. Non èia 
pri ma topi ca del I a tern a arbitrai e, 
che parteci pa da par suo al I a gran¬ 
de confusione che regna in cam¬ 
po. Ma è la Svezia a rispondere, 
guadagna metri di campo sulla 
Turchia. Al 59' un altro cambio 
per i turchi, il terzo: Tugay rileva 
Ogun,chesi è infortunato. Entra 
AndersAndersson al posto di Ale¬ 
xandersson, ma al 72' occasione 
per la Turchia: Sergen avanza e 
scocca un gran sinistro da 20 me¬ 
tri, H ed man respinge corto e 
Okan, a porta vuota, calci a fuori. 
LaTurchiaconSukurchiudein at¬ 
tacco maèfin ita: 0-0. 



Lo svedese Bjorklund contrastato da Erdem 


F.Saribas/ Reuters 


IN BREVE 


Rao vicino 
alla Lazio 

■ HgiocatoreportogheseLuisFigohaun«80percento 
di possibilitàdi lasciareil Barcellona» per andareal la 
Lazio. Lo hadetto ieri il suo rappresentanteJoseVeiga, 
secondo il qualeFigo «staperfirmareil contratto della 
sua vita». «Letrattativecon la Lazio sono molto avan¬ 
zate», hadichiaratoVeigaall'agenzia Europa Press. 
«Abbiamo avuto- haaggiunto Veiga- un incontro con 
laLazioeoggivediamoCragnottievaluteremole 
condizioni cheoffrono». La Lazio sarebbedispostaa 
pagarelaclausoladi rescissionedi Figo, pari a55 mi¬ 
lioni di dollari. Si parladi 8 miliardi netti astagioneper 
5anni. La Lazio sarebbeprontaaversareun assegno di 
80 mld perii cartellino del giocatoreal Barcellona. 

Rugby, domani 
la finale scudetto 

■ Domani, Roma, si assegna il 70°scudettodel rugby. 
Saranno ledueprotagonistedel rugbydel centro Ita¬ 
lia, RomaeL'Aquila, acontendersi il titolo. L'appunta- 
mentoèallo Stadio Flaminio(orel6),elettoasededel 
rugbyazzurro, dopo chel'impianto romano haospi- 
tato il debutto dell'ltaliaal Sei N azioni. 

Morto il ragazzo 
cui Contededicò il gol 

■ Èmortoierimattinadopo8giornidiagoniaRoberto, 
il ragazzo di 17 anni al qualeil calciatoreazzurro Anto- 
nio Contededicò il primo gol della N azionaleitaliana 
nellapartitadidomenicascorsacontrolaTurchia. 


La storia è cambiata. Con Wind non sbagli mai: scegli l'opzione NoiWind e il telefono di casa e due 
telefonini parlano tra loro a 2,5 lire al secondo, iva inclusa, senza scatto alla risposta, senza 
costi aggiuntivi, senza canone. Wind è operatore unico per la telefonia fissa, mobile e Internet. 



Con Wind, il mondo non è più quello di una volta. 


t 


a i£ jl 


www.inwind.it 



Con L'opzione NoiWind, Le chiamate in Italia tra telefono fìsso con servìzio 1083 e uno o due teLefonini Wind, o tra due telefonini 
Wind, tutti intestati aLLa stessa persona, costano 2,5 Lire al secondo, senza scatto alla risposta, IVA inclusa. Per informazioni suLLe 
aree del territorio in cui sono disponibili i servizi Wind, chiamate gratuitamente iL 159 dai telefoni Wind e Telecom Ita Lia. 
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Quotidiano di politica, economia ecultura 


LIRE 1700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 16 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 161 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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MOi FI MALI ZZATO 

allo bombe 
e' pericoloso 



Regioni, alt alle spallate del Polo 

I presidenti bocciano la «devolution»: subito la riforma federale Aperti cinque tavoli per la concertazione 
Legge elettorale il centrosinistra perii modello tedesco ritoccato. Il centrodestra insiste rivedere la par condicio 


IN PRIMO PIANO 


Germania, addio al nucleare 
Il Paese si spacca in due 

Il ministro Mattioli: una decisione storica 



DE GIOVANNANGELI LEDDA 

ALLE PAGINE 2 e 3 


MA IL MONDO NON FA A MENO DELL’ATOMO 

PIETRO GRECO 


G radualmente, ma definitivamen¬ 
te, anchelaGermaniaescedal nu¬ 
cleare. Dopo IT tali a, dopo la Sve¬ 
zia. E così daCapo Nord a Capo Passero, 
dalla Scandinavia alla Sicilia, dall'estre¬ 
mo Nord al profondo Sud, una grande 
fascia «denuclearizzata» attraversa per 
intero edi vi dei I Vecchiocontinente. 

Il cuore del l'Europa, dunque, ha mes¬ 
so al bando l'atomo. 

I ron i a del I a sorte, i tregran di paesi che 
hanno consumato l'abiura sono la pa¬ 
tri a d i Otto H ah n (tedesco), d i Lyse Meit- 
ner(svedese) edi Enrico Fermi (italiano): 
i tre grandi protagonisti della scoperta, 
avvenuta sessantanni fa, della fissione 
del l'atomo e del I a capaci tà eh e h a i I n u- 
cl eo, spaccandosi, di I i berareenergi a. 

Chi l'avrebbe mai potuta prevedere 


questa clamorosa abiura, negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, quando il mondo in¬ 
tero accettò di credere senza remore agli 
«atomi per I a pace» e al I a possi bi I ita che 
i I n ucl eo, dopo aver I i berato a H i rosh i ma 
lo spi rito del male, liberasse final mente 
lospi rito del benee,con luijiberasseper 
sempre l'umanità dal la necessità di pro¬ 
curarsi, a caro prezzo, l'energia di cui 
aveva bi sogno per al i mentare I a sua eco¬ 
nomia nellatumultuosa crescita del do¬ 
poguerra? 

Chi avrebbemai potuto prevedereche 
l'abiura si sarebbe consumata proprio 
nel cuoredi quella Europachesull'ato- 
mo aveva creduto di poter fondare la 
propri a i denti tà esperi mentare le pri me 


SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Dopo I espal Iatedel Ieu Iti mesetti manearri va 
il giorno dello stop. La Conferenza dei presidenti di 
Regione mette al l'angolo leposizioni estremiste ca¬ 
valcate da Polo e Lega e approva all'unanimità due 
documenti in cui si chiedeal governo di accelerareil 
processodi riformafederale. Nel corsodi un incontro 
con il premieri governatori regio¬ 
nali hanno avviato una sorta di 
co n certazi o n e: ci n q u e «tavo I i » af- 
fronteranno i principali problemi 
del decentramento, dalla sicurez¬ 
za agli immigrati. È un notevole 
passo i n avanti. «Abbi amo i rimboc¬ 
cato la strada giusta», di ce il presi- 
dentedel PiemonteGhigo. «Oraci 
sonolecondizioni per lavo rare se¬ 
ri amente», spiega a l'U ni tà quello 
della Campania Bassolino. An¬ 
che sulla riforma elettorale pic¬ 
coli spiragli. Il centrosinistra va¬ 
rerà oggi in un vertice la sua proposta di sistema 
tedesco ritoccato. Il Polo dice sì al confronto ma 
pone una vecchia condizione: rivedere la legge 
sulla par condicio. 

LAMPUGNANI MISERENDINO 

ALLE PAGINE 4 e 5 


■ CONFRONTO 
COL GOVERNO 

Incontro con 
il premier Amato 
Ghigo: è la 
via giusta 
Bassolino: ora 
si può lavorare 


L'ANALISI 


DIETRO IL FEDERALISMO DELLA DESTRA 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


D ue documenti impor¬ 
tanti, quelli votati dalla 
conferenzadei Presiden¬ 
ti delle Regioni e presentati al 
governo nel corso dell'incon¬ 
tro con Amato. In essi, malgra¬ 
do il pressing della destra, non 
si parla di «devolution», né di 
«poliziafederale». Esi stabilisce 
un criterioformal mentecorret¬ 
to: il varo di un coordinamento 
permanente Regioni-Stato su 
tutti itemi al Lordi nedel giorno 
dell'agenda federale. Dal rim¬ 
iri i grazi on e, ai poteri, al I a spesa 
sanitaria, alla sicurezza. Crite¬ 
rio dirimente e democratico, 


nell'ambito dello Stato unita¬ 
rio. In grado, perora, di ostaco- 
lareleprovetecnichedi federa¬ 
lismo antistatale, annunciate 
da tempo dalla Lega e poi rac- 
coltedal centrodestra vincente 
alle regionali. E tuttavia quelle 
«prove», già divenute lavori in 
corso, non rientreranno tanto 
facilmente e aleggiano ancora 
sullo sfondo. Ben per questo il 
centrosinistra deve decifrarle, 
ten en do al ta I a guard i a e uti I i z- 
zan do i n posi t i vo I e i n d i cazi o n i 
emerse dalla conferenza dei 
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Palermo, la gabbia dei pedofili 

Sètte arrestati : li accusano 90 bambini 


PALERMO L'immagine che ri- 
correcomeun incubo nei disegni 
dei bambini èquelladi unagab- 
bi a dove I e pi ccol e vi tti me ven i- 
van o ri n eh i use dai I oro aguzzi n i. 
Il racconto agghiacciante delle 
violenze subite è invece conte¬ 
nuto in due cassette audio, con¬ 
segnatene! mesi scorsi agli inqui¬ 
renti dai volontari del Centro so¬ 
ciale Santa Chiara. Quelle regi¬ 
strazioni costituiscono la prova 
che nel quartiere palermitano 
dell'Albergheria un vasto giro di 
pedofili continuava tranquilla¬ 
mente ad operare, nonostante 
l'operazione di polizia chequat- 
tro anni fa aveva portato prima 
al l'arresto e poi allacondannadi 
undici persone. Adesso chesono 
f i n i te i n carcere al tre sette perso- 
neci si interroga sulle responsa¬ 
bilità di quanto avvenuto nell' 
«inferno». 

CAPRILLI 
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DOPO BOLOGNA 


IL CORTO CIRCUITO 
MONDIALIZZATO 

ALESSANDRO DAL LAGO 

L atendenzaacontestarei vertici delle 
organizzazioni trans-nazionali oso¬ 
vra-nazionali (come il Wto, il Fmi, 
l'Ocse, eccetera) non haalcunchédi sor¬ 
prendente. Si dovrebbe in primo luogo ri¬ 
cordare che tali enti, anche se decisivi in 
m ateri a f i n an zi ari a o eco n o m i ca, si co 11 o- 
cano in una situazione abbastanza ambi¬ 
gua. Ben eh égli stati deleghino ormai ad 
esse molte decisioni strategiche, le orga¬ 
nizzazioni sovra-nazionali non sono in 
senso stretto rappresentative. Nessuno le 
ha elette, o meglio vengono riconosciute 
dagli stati (o dai governi), senza che 
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LEVA ADDIO 


UN NUOVO ESERCITO 
UN NUOVO RUOLO 

MARCO MINNIT1 


N on è stato faci le, c'èvol uto pi ù tem¬ 
po del previsto, ma il primo sì del 
Parlamento alla riforma delleforze 
armate costi tu i sce i n du bbi amen te u n al - 
tro passo avanti verso la piena cittadinan¬ 
za europea. Dopo l'ambizioso traguardo 
dell'Euro, il disegno riformatore del cen¬ 
trosinistra si arricchiscedi un altro signifi¬ 
cati vo tassel I o. L'abol i zi on e del I a I eva ob¬ 
bligatoria e l'istituzione di un esercito di 
vo I o n tari, p rof essi o n al e e aperto al I e d o n - 
ne, vanno nelladirezionedell'innovazio- 
ne e della modernità. Un cambiamento 
eh e n o n can cel I a I a garan zi a dei vai o ri eh e 
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L'ARTICOLO 


L'AMNISTIA 
È LA STRADA 
PIÙ GIUSTA? 

CARLO FEDERICO GROSSO 


S eoggi si pari a di amnistia 
ed indulto è per gli stessi 
motivi per cui amnistia 
ed indulto sono stati concessi 
negli anni Cinquanta,Sessan¬ 
ta e Settanta con scadenze 
quadriennali: le carceri stra¬ 
boccavano, e bisognava in 
qualchemodoliberarle, i pro¬ 
cessi intasavano leauledi giu¬ 
stizia, e bisognava in qualche 
modo svuotare gli armadi di 
pubblici ministeri edi giudici. 

Al I afi nedegl i an n i Ottanta, 
con l'entrata in vigore del 
nuovo processo penale, qual¬ 
cuno si era illuso che le cose 
potessero d'incanto cambia¬ 
re, esi è deci so, modificando 
la disciplina dei provvedi¬ 
menti di clemenza, cheamni- 
stia ed indulto dovessero ri¬ 
tornare ad essere provvedi¬ 
menti di assolutaeccezione. 

La scelta era ineccepibile. 
Non aveva senso cancellare 
peri od i camen te respon sabi I i - 
tàesanzioni penali sinoafa- 
sce predeterm i n ate d i gravi tà 
senza considerare la persona¬ 
lità degli autori del reato, lalo- 
ro specifica pericolosità, la 
certezza che molti di loro sa¬ 
rebbero ritornati subito a de¬ 
linquere per necessità. Il car¬ 
cere doveva essere sostituito, 
quando possibile, con pene 
alternative, nel quadro,tutta¬ 
via, di scelte individualizzate 
eh e ten essero conto del I a per- 
sonal itàdel singoloautoredel 
reato, edi un potenziamento 
delle strutture funzionale al 
suo rei n seri mento n el I a soci e- 
tà. 

La nostra legislazione ha 
cercato di orientarsi in questa 
direzione, con l'affidamento 
i n prova al servi zi o soci al eegl i 
altri istituti previsti dallaGoz- 
zini. Il sistema di giustizia pe¬ 
nale nel suo complesso non 
hatuttaviafunzionato. 

I reati sono rimasti in larga 
misuragli stessi, con le stesse 
pene previste nel 1930, ade¬ 
guate forse al clima di quel 
tempo, ma oggi sicuramente 
anacronistiche; le strutture, 
nonostantegl i sforzi degl i ese¬ 
cutivi che si sono succeduti 
negli anni,hannocontinuato 
a risultarei nadeguate; i tempi 
dei processi non si sono, di re¬ 
gola, abbreviati. Scomparsi 
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Aeroporti Roma a Gemina e Impreco 

La codiata acquista Fiumicino per 2.570 miliardi 

ROMA La cordata «Consorzio 
Leonardo», costituita da Gemina, 
Falck, I tal petroli e Impregilo si è 
aggiudicata il 51,2% di AdRad un 
prezzo perazionedi 20.910 li re. Lo 
ha reso noto l'Iri, cheincasserà in 
totale2.570 mi Nardi di lire. Positi¬ 
va lavai utazionedellecompagnie 
aereecheoperano al l'aeroporto di 
Fiumicino. Soddisfatti, ma con 
cautela, i sindacati Filt Cgil, Fit 
CisleUiltrasporti,cheapprezzano 
«il fatto che la proprietà di Aero¬ 
porti di Romasiarimastanellema- 
ni di gruppi italiani, ma aspettano 
di conoscerei! piano industriale 
presentato dal Consorzio Leonar¬ 
do». Le tre organizzazioni non 
con si deran o i n o 11 re suff i ci en te I i - 
m i tare I egaran zi e per l'occu pazi o- 
neai primi tre anni e intendono 
anche conoscere «quale strategia 
venga proposta relativamente al 
networkaeroportuale». 

DI GIOVANNI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Strategia geniale 

F orse ci eravamo sbagliati. Forse non è vero che il centrosi¬ 
nistra ha le idee confuse, cincischia, annaspa. Forse c'è 
uno stratega occulto, e una strategia geniale. Prendete la 
faccenda della premiership: fino a una settimana fa Amato 
pareva il classico ripiego di emergenza, e la cosa più cordiale 
che l'elettorato pensava di lui era che nessuno l'avesse eletto e 
nessuno lo voi esse ri eleggere. Poi qualcuno (un genio della poli¬ 
tica, date retta) ha cominciato a far girare i nomi dei possibili 
leader futuri. Letizia Moratti, l'ex Ramba spedita dal Polo a 
devietnamizzarela Rai. Giovanni Bazoli, il banchiere di Dio, e 
Antonio Fazio, il D io dà banchieri. Poche speranze per i ban¬ 
chieri ma non cattolici eperi cattolici ma non banchieri. Nes¬ 
suna per i non cattolici e non banchieri. Ed ecco che, nei volge¬ 
re di pochi giorni, Amato ci appare come per incanto un'eccà- 
lente soluzione. Un compagno come ce ne sono pochi. Basta 
aspettare le prossime indiscrezioni sul candidato dà centrosi¬ 
nistra (un Agnàli? un Savoia? Il Papa? uno svizzero?) e nasce¬ 
ranno come funghi i Giuliano Amato fans-ciub, e le magliette 
con la sua effigie. 
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E Soidi «sindaco» dacia: via le auto 


La fascia tricolore al l'attorecome regalo per gli 80 anni 


ROMA Con i potenti ha trattato 
alla pari, al popolo ha strizzato 
l'occhio promettendo molto, ma 
senza i mpegnarsi troppo; datutti 
ha riscosso paroledi stima esi im¬ 
patta. Ottimo politico Alberto 
Sordi, anche se della posizione 
privilegiata di sindaco di Roma 
per un giorno (quello dei suoi 80 
anni) non ha abusato e nel po¬ 
meriggio si è perfino concesso 
unapennichella. Lasuagiornata 
ècominciataallelOinCampido- 
gl i o con I ' i n vesti tu ra uff i ci al e da 
parte del sindaco Rutelli. «Ma 
che volete da me, voleteer mari¬ 
tozzo con la panna?» ha arringa¬ 
to lafol laesubito dopo haalzato 
il telefono per chiamare il presi- 
dentedel la Repubbl ica: «i I suo ci¬ 
nema castigat ridendo mores», 
gli diceaulicoCiampi,malacon- 
versazione non tarda a scivolare 
sul personale. 

AMENTA 
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LA RECENSIONE 


L'EST SECONDO IL VATICANO 


ROMA L'Ostpolitik 
vaticana verso i paesi 
comunisti, quando il 
mondo era diviso in 
due blocchi contrap¬ 
posti, torna in primo 
piano con il libro po¬ 
stumo del suo protago¬ 
nista, il Segretario di 
Stato Agostino Casaro- 
li, pubblicato da Ei¬ 
naudi, adue anni dalla 
scomparsa dell'autore, con il titolo 
significativo «Il martirio della pa¬ 
zienza». 

La S. Sede si trovò di fronte a un 
dilemma: opporre una resistenza ad 
oltranza ai regimi comunisti, o ricer¬ 
care con essi un «modus vivendi», 


scommettendo nei 
cambiamenti della sto¬ 
ria che, allora, nessuno 
poteva prevedere. E 
scelse la via delle intese. 
Il cardinale Roger 
Etchegaray ha detto 
che «Casaroli testimo¬ 
niò la forza del Vangelo 
con la dolcezza del dia¬ 
logo con i popoli». Per¬ 
ciò, il libro, come ha 
scritto neM'introduzione il cardinale 
Achille Silvestrini, è «un racconto 
che Casaroli ha voluto affidare alla 
riflessione degli storici, ma anche e 
soprattutto degli uomini di Chiesa». 

SANTINI 
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Giù le mani dal restauro italiano 

Il ruolo delle università e del ministero dei Beni culturali 


Un'opera di 
Rembrandtin 
restauro a 
Delft. Intanto si 
discutesul 
ruolo dei 
restauratori 
italiani 


negli ultimi 4 anni, ma ci sono an- 


GIUSEPPE BASILE 

«Difendere i restauratori» titolava 
un noto giornalista qualche tempo 
fa rilevando come dietro le ricorren¬ 
ti, pretestuose polemiche sul restau¬ 
ro del Cenacolo (e di altre famose 
opere d'arte italiane) ci fosse l'inten¬ 
to di bloccare prevedibili espansioni 
delle nostre imprese di restauro fuo¬ 
ri dai confini del Paese. E però, pri¬ 
ma ancora dei restauratori, bisogna 
difenderei! restauro italiano, quello 
per cui continuiamo ad andare fa¬ 
mosi nel mondo: ma avendo ben 
chiaro che la superiore qualità del 
nostro prodotto non dipende tanto 
dalla bravura manuale degli opera¬ 
tori ma dall'approccio radicalmente 
diverso cui sono abituati fin dalla 
formazione. Il restauro, prima piut¬ 
tosto trascurato, è divenuto sempre 
più oggetto di interesse: all'origine 
c'è senza dubbio la rilevanza econo¬ 
mica assunta dal settore soprattutto 


che alcuni fatti nuovi ed in partico¬ 
lare l'obbligo o quanto meno l'esi¬ 
genza di adeguamento alla normati¬ 
va europea e i processi di cambia¬ 
mento che ne derivano e che inve¬ 


stono tutte le strutture in qualche 
modo titolari dei processi formativi 
(Ministero Beni culturali, della Pu- 
blica Istruzione, etc.). Per la verità, 
al Ministero Beni culturali si conte¬ 
sta di non avere titolo per la forma¬ 


zione, se non come attività di ag¬ 
giornamento per il personale già 
operante al suo interno: e d'altra 
parte fi no ad oggi è stato l'unico, at¬ 
traverso i propri Centri di formazio¬ 
ne (Istituto centrale del restauro, 
Opificio delle pietre dure e Istituto 
di patologia del libro) a potere for¬ 
marei restauratori in modo giuridi¬ 
camente ineccepibile, grazie ad una 
competenza residuale da quando la 
tutela delle opere d'arte era compito 
del Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. «Restauratori» in quantità as¬ 
sai maggiori da quella garantita dal 
numero chiuso di quei Centri sono 
stati creati però negli ultimi 20 anni 
anche da strutture regionali o co¬ 


munque sotto egida regionale, da 
quando è stata decentrata alle Re¬ 
gioni la capacità di attivare corsi di 
formazione professionale. Alla base 
di queste i n izi ati ve c'era e c'è tuttora 
il fondamentale equivoco sulla na¬ 
tura artigianale del restauro, mentre 
non pare che nelle iniziative delle 
Accademie di istituire momenti for¬ 
mativi nel campo del restauro possa 
sospettarsi il tentativo di risuscitare 
principi anacronistici, per esempio 
il restauro «creativo». Chi ora inten¬ 
de occuparsi in maniera sistematica 
della formazione dei restauratori è 
l'Università, chegià da tempo forma 
tu tte I e al tre f i gu re professi o n al i eh e 
in qualche modo afferiscono all'atti¬ 


vità di restauro: ma suscitando gros¬ 
se preoccupazioni in chi teme che 
possano ripetersi precedenti espe¬ 
rienze parallele, condotte all'inse¬ 
gna deH'improvvisazione e del pres¬ 
sappochismo, ancora più deleterie 
in un ambito formativo in cui la 
compresenza di teoria e prassi è di 
vitale importanza. In realtà non pa¬ 
re che né le Università (o le Accade¬ 
mie) né le Regioni abbiano le indi¬ 
spensabili risorse (in attrezzature ma 
anche in specifico know-how), sic¬ 
ché l'unica ipotesi seria rimane 
quella di una preventiva concerta¬ 
zione con chi finora questa attività 
ha svolto in maniera efficace, pur 
non essendo in grado di garantire 


con le sue sole forze un'attività for¬ 
mativa diffusa nel territorio.Ciò 
vuol dire che, in concreto, bisognerà 
definire al più presto gli standards 
minimali quanto a durata e articola¬ 
zione dei corsi, numero e tipo delle 
discipline e delle attività pratiche, 
caratteristiche dei laboratori, requi¬ 
siti dei docenti (in particolare per 
quelli delle materie specifiche) e ri¬ 
conoscere agli Istituti del Ministero 
Beni culturali, titolari dell'alta for¬ 
mazione nel campo, il diritto di ve¬ 
rificare in qualsiasi momento la ri¬ 
spondenza ai predetti standards del¬ 
le iniziative concrete (diritto di cer¬ 
tificazione). Solo in questo modo sa¬ 
rà possibile determinare una svolta 
effettiva nel campo della formazio¬ 
ne di quelli che (a scanso di equivo¬ 
ci e secondo la definizione recente¬ 
mente concordata a livello europeo) 
chiameremo conservatori- restaura¬ 
tori, sui quali incombe la responsa¬ 
bilità maggiore essendo gli unici 
abilitati a «manipolare» leopere. 


Hackers? Vuol dire 
I i bota nel la Rete 


I «pi rati» a convegno per tregiomi aRoma 


STEFANO BOCCONETTI 

G raffio, Sillok, Jaromil («si 
scrive con la "j"»), Snafu. E 
tanti altri. Uno fino a un me¬ 
se fa faceva il programmatore al 
Monte dei Paschi di Siena, un altro 
lavora a tenere in piedi il sistema 
operativo dell'Alitalia, un altro pro¬ 
getta come rendere più facile l'uso 
del computerai bambini. 0 meglio: 
queste sono le loro attività coi loro 
veri nomi. Qui usano gli pseudoni¬ 
mi. Perché qui, al Forte Prenestino - 
uno dei più antichi centri sociali di 
Roma - sono soltanto hacker. E tran¬ 
quillamente parlano di un meeting 
di hacker, che comincerà stamane 
per concludersi domenica. Pirati a 
convegno, pirati telematici in as¬ 
semblea, insomma. Ma forse è bene 
intendersi sulle parole. 

È troppo facile dire a questo pun¬ 
to che la colpa di un'eventuale in¬ 
comprensione dipende della grosso¬ 
lanità dei media che sotto un'unica 
«voce» - hacker - mettono sia chi si 
batte per il diritto di tutti ad usufrui¬ 
re delle nuove tecnologie, violando 
in qualche caso ma sempre coscien¬ 
temente il copyright, sia chi entra 
nel sito dell'American Express por¬ 
tandosi via un bel malloppo. Natu¬ 
ralmente si parte da qui, si parte da 
questa denuncia ma per dire molte 
altre cose. La prima, forse la più im¬ 
portante: è che oggi non ci sarebbe 
stata la rete, nèil Web e se vogliamo 
neanche la new economy, se non ci 
fossero stati gli hacker. Tantomeno 
se non ci fossero stati i primi hacker. 
Perché, per dirla con «Graffio», «es¬ 
sere hacker è soprattutto un'attitu¬ 
dine». A smontare le conoscenze, a 
renderle accessibili a tutti, a lavorar¬ 
ci sopra, a rimontarle per dar vita a 
qualcos'altro. Di più avanzato. Per 



Graffiti nel 
centro sociale 
«Forte 

Prenestino» e il 
frontespizio del 
libro 

Mondadori 
sulla «Cyber- 
mamma» 


capire ancora meglio: essere hacker 
è esattamente quel lo chehafatto Li- 
nusTorvald col suo sistema operati¬ 
vo Linux (ancor oggi dopo 15 anni, 
uno dei più usati). Lui, nel 91, co¬ 
minciò a sviluppare un sistema pre¬ 
cedente, lo Unix. Ma le sue cono¬ 
scenze le ha messe in rete, a disposi¬ 
zione di altri hacker. Ingegneri, ap¬ 
passionati che vi dedicavano tempo 
solo per il gusto di creareun sistema 
facilmente utilizzabile da tutti. Così 
pezzo dopo pezzo, contributo dopo 
contributo è nato Linux. Questi so¬ 
no gli hacker. 

Già, ma cos'è un movimento di 
hacker? «Nulla di più che persone 
che si mettono assieme per condivi¬ 
dere i loro saperi e trovare le forme 
perché la libertà di utilizzo del le tec¬ 


nologie sia ga¬ 
rantita a tutti». 
Se però si parte 
dall'angolo di 
visuale di cui 
parlavamo pri¬ 
ma, il pressapo- 
chismo di molti 
media, una do¬ 
manda potrebbe 
venire sponta¬ 
nea: ma ha sen¬ 
so un'afferma¬ 
zione come que¬ 
sta, tanto più in Italia, quando Ti- 
scali, Tim, Liberoechi più ne ha più 
ne metta offrono ormai connessio¬ 
ne gratis ad Internet?Ti rispondono 
di sì. E ti spiegano: non è affatto ve¬ 
ro che sono gratis. A parte il costo 


■ FORTE 
PRENESTINO 

In un «centro 
sociale» 
tecnica 
e filosofia 
sull’uso delle 
tecnologie 


delle telefonate, loro, gli hacker, ti 
fanno vedere cosa «firmi» quando 
accetti di connetterti gratuitamente 
con un provider: li autorizzi a «mo¬ 
nitorare», a controllare insomma, il 
tuo percorso di navigazione. Li au¬ 
torizzi a conoscere i tuoi gusti sulla 
musica, sulla moda, sui vestiti, sui li¬ 
bri. E, soprattutto, li autorizzi - la 
Tim, Libero e tutti gli altri - a vende¬ 
re queste informazioni. Che valgo¬ 
no miliardi e che ne varranno tanti, 
tanti di più una volta che il com¬ 
mercio on lineesploderàdavvero. 

E allora il problema è molto più 
grande che non il diritto alla con¬ 
nessione. Certo, c'è chi non ha 
neanche quello e il «Freaknet» di 
Catania s'è dato da fare proprio per 
quest'obiettivo: riciclando vecchi 



computer - alcu¬ 
ni recuperati ad¬ 
dirittura dalle 
discariche - e 
permettere così 
a molti che non 
se lo potrebero 
permettere di 
connettersi. So¬ 
prattutto agli 
immigrati ma- 
ghrebini. Ma il 

diritto alleinfor- _ 

mazioni digitali 

è molto, molto di più. È il diritto a 
scaricarsi la musica dalla rete e ad 
usarla per crearne altra, magari per 
campionaria. Diritto oggi negato. 
Perché esiste un programma, che si 
chiama Napster, chegià oggi ti con¬ 


LA NEW 
ECONOMY 

Battersi contro 
il copyright 
non equivale 
a rapinare 
il sito 

di una banca... 


sente di prelevare brani o interi cd 
dalla rete, mettendo a disposizione i 
tuoi brani o i tuoi cd. Ma un gruppo 
americano di pop music, i «Metalli¬ 
ca» - dai ritmi sdolcinati ma suonati 
con un pizzico di verve in più, tanto 
che qualcuno li spaccia per hard 
rock -, spalleggiati dalle case disco- 
grafiche, ha fatto causa a chi ha pro¬ 
gettato il Napster. E c'è poi il diritto 
a utilizzare un'immagine, per mon¬ 
tarcene sopra un'altra, per legarla ad 
un filmato e creare così un'opera 
d'arte autonoma. Che a sua volta 
può essere ripresa. Diritto anche 
questo negato. Un artista canadese 
ha provato a giocare con le immagi¬ 
ni della Barbie, la famosa bambola 
Mattel. Ora è sotto processo. Ma so¬ 
prattutto c'è il diritto a utilizzare 


tutte le conoscenze fino ad ora svi¬ 
luppate. E qui gli hacker fanno un 
discorso che ha assai poco di utopi¬ 
stico. 

Riguarda l'economia, la new eco¬ 
nomy. Loro dicono che i grandi - 
tutti, da Bill Gatesa Netascape- im- 
pedisocono a chi ha voglia, fantasia 
e conoscenza di lavorare. Di guada¬ 
gnare. Non si può far nulla, insom¬ 
ma, non puoi inventarti né un'ap¬ 
plicazione né un'estensione se pri¬ 
ma non hai pagato - esalato - i dirit¬ 
ti a chi vende i dati iniziali, diciamo 
così. E così la new economy resta 
identica alla old economy: arricchi¬ 
sce solo chi è già ricco. Tutto insom¬ 
ma rimanda ad una ridefinizione 
della logica del copyright. 

Come? In che direzione? Le idee 
sono mille. Il metodo «open sour- 
ce», in cui la base è a disposizione di 
tutti, ognuno la sviluppa come vuo¬ 
le salvo poi corrispondere un giusto 
compenso anche all'ideatore inizia¬ 
le nel caso di vendita. Oppure, la 
musica: dove comunque la libera 
circolazione dei brani crea interesse 
e ha una ricaduta economica. Nelle 
torunée o nella vendita dei gadget. 
Mille idee, ma una certezza: l'attuale 
sistema di copyright non funziona 
più. Sta strangolando il mercato a 
vantaggio di pochissimi. 

Una denuncia che magari sa poco 
di linguaggio dei centri sociali o al¬ 
meno dello stereotipo di quel lin¬ 
guaggio a cui siamo abituati. Ma gli 
hacker, ed il loro movimento, sono 
questo. Sono tre giorni di convegno 
dove si mettono assieme discussioni 
filosofiche, sociologiche con semi¬ 
nari di studio. Con presenze e quali¬ 
tà che lo Smau può solo immagina¬ 
re. Sono tre giorni di sperimentazio¬ 
ne. Dove si proverà a mettere assie¬ 
me media diversi, rete, tv e radio. E 
dove si proverà a trasmettere suoni e 
parole on line. Nulla di straordina¬ 
rio - lo fanno già in tanti - ma qui, 
solo per dirne una, proveranno a fa¬ 
re una diretta in «mp3»- l'algoritmo 
di compressione che permette il tra¬ 
sferimenti veloce di brani musicali - 
e non con l'ormai famosissimo Reai 
Audio. Programma molto usato ma 
che, nelle versioni chefunziona, co¬ 
sta. E pure parecchio. Linguaggio di¬ 
verso da quello dei centri sociali. E 
allora perché il meeting lo fate qui? 
«Perché abbiamo la stessa voglia di 
fruire liberamente delle informazio¬ 
ni, perché abbiamo la stessa voglia 
di autorganizzarci e di autogestirci 
gli eventi». Questo è il movimento 
hacker. Prendereo lasciare. 


Toma il Perso, <teccanale> a Firenze 

Completato il restauro del capolavoro di Benvenuto Cellini 


Dopo tre anni e mezzo di restau¬ 
ri, il «Perseo», capolavoro bron¬ 
zeo di Benvenuto Cellini, torna 
nel luogo nel quale per quattro 
secoli e mezzo ha rappresentato 
uno dei simboli di Firenze: la 
Loggia dei Lanzi, in pi azza Signo¬ 
ri a. EaFirenze-il 23giugno, vigi- 
liadi San Giovanni Battista, pro¬ 
trono del la città - sarà festa gran¬ 
de: I a «scoperta» del I a statua av¬ 
verrà infatti al culminedi un pro¬ 
logo teatrale con Flavio Bucci, 
Alessandro Haber e la regia di 
Giancarlo Cauteruccio, apposi- 
tam en teo rgan i zzato. 

Sarà una festa di popolo, una 
speci e d i «baccan al e» - an al ogo a 
quello che si svolse il 27 aprile 
1554, per la prima collocazione 
del l'opera - con musiche, luci, 
suoni e vino a volontà, proprio 
sotto la Loggia. 

Il restauro del «Perseo» e del 
suo piedistallo in marmo (oggi 
col I ocato al M useo dei Bargel lo) è 


avvenuto in una sala adeguata- 
mente predisposta neM'edificio 
degli Uffizi (e che ora diventerà 
l'uscita della galleria), ad opera 
dei maggiori esperti della mate¬ 
ria. L'operazioneèstatafinanzia- 
ta dalla Cassa di Risparmio di Fi¬ 
renze (Ente e Banca), con un in¬ 
tervento di ci rca2 mi I i ardi. 

Il Soprintendente Antonio 
Paolucci, ha sottolineato ieri il 
fatto «sorprendente»chelecon- 
dizioni del «Perseo»-a differenza 
di altri capolavori in bronzo, peri 
quali si è dovuto procedere alla 
«musealizzazione» alla sostitu¬ 
zione con copie - siano state ri¬ 
scontratetali da consentire il ri¬ 
torno dell'opera nella sua sede 
originaria, aN'aperto. Unaeven- 
tual ità su 11 a qual e Paol ucci stesso 
ha detto di essere stato «scetti¬ 
co» all'inizio dell'intervento. A 
favore di questa soluzionesi so¬ 
no però pronunciati sia l'Istituto 
Centraledel Restauro sia l'Opifi¬ 


cio delle Pietre Dure. Natural- 
men te - h a aggi u n to -1'opera do¬ 
vrà essere sottoposta a man uten - 
zioni e control li periodici. Il re¬ 
stauro del capolavoro del Cellini 
- realizzato tra il 1544 e il 1554, 


fondendo circa 18 quintali di 
bronzo, con unatecnicainedita- 
èstato di retto da Giovanni Mori- 
gi, per la parte in bronzo, e da 
Agnese Parronchi, per il basa¬ 
mentomarmoreo. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
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Seduta fiacca, ma scambi record After Hours 

FRANCO BRIZZO 

P azza Affa ri ha chiuso con un calo frazionaiefmeno 0,16%) una seduta carat¬ 
terizzata dallevoci di un riassetto di G enerali i cui titoli si sono impennate fi no 
adun +1,68% sul prezzodi riferimentoescambi record perl7,6 milioni di tito¬ 
li. M ediobanca èanch 'essa partita al galoppo ( +2,95%) etuttein netto ri al zonazio¬ 
ni delle società del Consorzio Leonardo che si è aggiudicato la gara per Adr 
(+4,47),così,Gemina, a +3,81%>, Impregiloa +2,20%>, Faicka M),58%o.Eadun me¬ 
se esatto dalla sua nascita, IA fter Hours ha segnato un nuovo record di scambi per 
60,8 milioni di euro nel comparto azionario. 



La Borsa 


MIB-R 

31.328 -0,340 

MIBTEL 

32.204 -0,163 

MIB30 

47.612 -0,002 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,952 


-0,011 

0,963 

LIRA STERLINA 

-0,009 

0,631 

0,640 

FRANCO SVIZZERO 

-0,001 

1.564 

1.565 

YEN GIAPPONESE 

-1,600 

100,920 

102,520 

CORONA DANESE 

-0,002 

7,460 

7,462 

CORONA SVEDESE 

40,018 

8,236 

8,218 

DRACMA GRECA 

40,300 

336,650 

336,350 

CORONA NORVEGESE 

-0,024 

8,224 

8,248 

CORONA CECA 

40,077 

36,122 

36,045 

TALLERO SLOVENO 

40,039 

206,966 

206,927 

FIORINO UNGHERESE 

-0,050 

259,690 

259,740 

ZLOTY POLACCO 

-0,039 

4,201 

4,240 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRI OTA 

-0,001 

0,574 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

-0,015 

1,401 

1,416 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,003 

2,031 

2,028 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,585 

-0,014 1,599 

RAND SUDAFRICANO 

-0,088 

6,621 

6,709 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


AdRva alla cordata Gemina & Falde 


L'Iri «incassa»2.570 miliardi per lacessionedel 51,2%del gruppo 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Gli Aeroporti di Roma van¬ 
no al Consorzio Leonardo, formato 
da Gemina (al 42%), Falck (31%), 
la compagnia Italpetroli del presi¬ 
dente della Roma Sensi al 16% e la 
Impregilo alili. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri dall'assemblea dell'lri 
presieduta da Piero Gnudi. L'offer¬ 
ta del gruppo Leonardo - fanno sa¬ 
pere all'l ri - è risultata la più conve¬ 
niente rispetto a quella degli altri 
«pretendenti» rimasti in lizza (la 
Cir si è ritirata), cioè la cordata 
Hermes(Benetton, Pirelli eCaltagi- 
rone) ed il gruppo degli «stranieri», 
composto da Aeroporti di Amster¬ 
dam e Francoforte. 

«Si apre un capitolo nuovo per 
l'azienda - ha dichiarato il ministro 
dei Trasporti Pier Luigi Bersani - 
che testimonia il valore della socie¬ 
tà e degli investimenti effettuati in 
questi anni e che fanno degli aero¬ 
porti di Roma una delle più impor¬ 
tanti e moderne infrastrutture eu¬ 
ropee». Reazioni positive anche tra 
i sindacati del trasporto. Quanto ai 
vincitori, l'amministratore delega¬ 
to di Gemina Pier Giorgio Romiti 
non ha escluso eventuali accordi 
con gli sconfitti. «Tuttele idee che 
ci proporranno verranno esamina¬ 
te - ha dichiarato - senza escludere 
nessuno». 

Per entrare in possesso del 51,2% 
di AdR Leonardo sborserà 2.570 
miliardi di lire, una somma che 
corrisponde a quasi 21mila lire ad 
azione (10,79 euro), vale a dire il 
30% in più rispetto a quanto se¬ 
gnato dal titolo nella contrattazio- 
nedi mercoledì. Ieri il titolo è stato 
sospeso in attesa della decisione 
dell'lri. Al momento della riammis¬ 
sione è schizzato in alto, per chiu¬ 
dere a 8,76 euro, 4,47% in più ri¬ 
spetto all'altro ieri. In ogni caso 
l'offerta di Leonardo supera anche 
la quotazione del giorno della «vo¬ 
lata». Il titolo sicuramente fa gola, 
visto che una volta chiusi i passag- 



CREDITO 


gi formali per l'acquisizione del 
controllo, i nuovi titolari dovran¬ 
no lanciare un'Opa sul 48,8% flot¬ 
tante (circa il 3% è passato a Regio¬ 
ne Lazio, Pro¬ 
vincia di Roma, 

Comuni di Ro¬ 
ma e Fiumici¬ 


no, come preve¬ 
deva il bando di 
gara). Secondo 
le stime fatte 
dagli analisti, si 
tratterebbe di 
un'offerta da 
circa 2.000 mi¬ 
liardi, con un 
prezzo per azio¬ 
ne di 9 euro, te¬ 
nendo conto 
che il valore do¬ 
vrà risultare 
dalla media tra 
il prezzo medio 
dell'azione ne¬ 
gli ultimi 12 
mesi e quello 
offerto dalla 
cordata per l'ac¬ 
quisto. 

In ogni caso 
la società che 
gestisce i due 
scali romani in¬ 
cassa un bel 


successo, se so¬ 
lo si pensa che 
appena quattro 
anni fa il grup¬ 
po era valutato 
non più di 640 miliardi ed ora si 
parla di circa 5mila. La cordata che 
entra nel controllo dovrà rispettare 
le clausole stringenti che il bando 
prevedeva: non mutare gli assetti 
azionari per almeno cinque anni, e 
conservare lo stesso impegno occu¬ 
pazionale per tre anni. Inoltre c'è 
l'impegno di mantenere la vocazio- 
nedi hub per lo scalo di Fiumicino. 
Il gruppo che Gemina e compagni 
si apprestano a guidare nel 2000 
dovrebbe segnare un traffico aereo 
vicino ai 27 milioni di passeggeri. 


Comit; venduta la quota in Mediobanca 


Telenews/ Ansa 

Il dato segnala che l'effetto Mal- 
pensa è stato superato con succes¬ 
so. 

Con la privatizzazione di AdR Ti¬ 
ri fa un altro passo decisivo (dopo 
quello di Finmeccanicachehareso 
limila miliardi) verso la sua liqui¬ 
dazione, fissata per il 28 giugno. 
Per quella data resterà ancora in 
mano pubblica la Rai, che passerà 
sotto il controllo del tesoro. Per 
Cofiri e Tirrenia si prospetta una 
privatizzazione in fase di liquida- 
zionedella holding di Stato. 


Una veduta 
dell'aero¬ 
porto di 
Fiumicino 
e sotto la 
riproduzione 
delle 

banconote 
da 5.000 lire 


ROMA Da ieri Comit non èpiù in Medio- 
ban ca. Pi azza Seal a h a ven d u to I a su a q u ota 
(8,9%) di Via Filodrammatici a 17 gruppi 
tradizionalmentevicini all'istituto guidato 
da C ucci a e M aran gh i. 11 pacch etto è passa¬ 
to di mano al prezzo complessivo di circa 
920 miliardi, con una plusvalenza di 260 
miliardi di lire, visto che l'asset era iscritto 
in bilancio ad un valoredi 660 miliardi. In 
gen eral e so n o state ri spettate I e i n d i screzi o- 
ni della vigilia, cheavevano già rivelato un 
frazionamento della quota tra gli attuali 
azionisti dell'istituto, con un equilibrio tra 
azionisti industriali e bancari. Ma prorio 
dal I e ban eh eèarri vata u n a n ovi tà: l'U n i cre- 
ditnon haarrotondatolasuaquota, chere- 
staall'8,8%. Potrebbe trattarsi di un «ritar¬ 
do tecnico», visto che Piazza Cordusio po¬ 
trebbe deliberare l'acquisto al prossimo 
Cda. Ma nell'istituto milanese tira aria se 
non proprio di maretta, al meno di una pre¬ 
sa di distanza dalla galassia Mediobanca. 
Proprio l'altro ieri l'amministratoredelega- 
todi Unicredit, Alessandro Profumo, hadi- 
chiarato in un'intervista che l'investimen¬ 
to in Mediobanca è buono da un punto di 
vista finanziario, ma eh e va chiarito il mo¬ 
dello di rei azione sotto il profilo strategico. 
Profu mo h a i n o I tre ri cordato eh e va ri vi sto 
l'accordocon Generali, «partnereazionista 
di unodei nostri principali concorrenti». 

G razi eal I '«assen za» d i U n i cred i t, è Ban ca 
Roma adiventareprimo azionista di Via Fi¬ 
lodrammatici. Con l'acquisizionedi un ul¬ 
teriore 2,54% per 135,6 milioni di euro-il 
pacchetto più con si sten te acqui sito ieri - il 
gruppo guidato da Geronzi salea 9,9% del 
capitale. L'operazione sarà varata oggi dal 
Cdadell'istituto romano. Nel lagraduatoria 
di chi «hacomprato di più», al secondo po¬ 
sto compare Mediolanum, che sottoscrive 
un sostanzioso 2,15% (per poco più di 115 
milioni di euro)efail suo ingresso nel nuo¬ 
vo Patto di sindacato. L'istituto di Ennio 
Doris e Silvio Berlusconi ha già siglato col 
management di Via Filodrammatici una 
j o i n t-ven tu re per offri re prodotti f i n an zi ari 
on line. L'acquisizionedi una sotto-quota 


di Comit sancisceladefi nitiva«fedeltà»del 
gruppo Mediolanum verso Via Filodram¬ 
matici. L'altra «newentry»nel pattodi sin¬ 
dacato èinvecedi un alleato storico. Si trat¬ 
ta infatti della Sinpar di Lucchini, il quale 
grazi e al I o 0,53% resta nelTistituto di Enri- 
co Cucci a. 

Prende quota tra gli azionisti principali 
l'Olivetti di Roberto Colaninno, assistita 
dalla banca di Cuccia nell'Opa sulla Tele¬ 
com, ora in possesso del 2,14%. Ivrea si 
pi azza appena sotto il podio, dietro il grup¬ 
po Pesenti (rimasto fermo al 2,46%) e il 
nuovo entrante Mediolanum. Commer- 
zbank, il cui assetto proprietario resta deli¬ 
cato dopol'ingresso di Cobra, si è nel frat¬ 
tempo portata al 11,88% a ridosso di Gene- 
rali, Fiat, Pirelli eSai (sai ite al 11,98%) e di 
Euralux-Eurofrancefermaal 2%. Di tutto ri¬ 
lievo il pacchetto andato alla Burgo, che 
propri o oggi, con I a eh i usura del l'Opa, pas¬ 
serà sotto il control lo del la Dieci. La soci età 
cartari a ri I eva i nfatti u n a quota del 11,12% 
di Mediobanca, con un investimento di 
59,9milioni di euro. I duepacchetti minori, 
an dran n o al I a Ferrerò eal I a C an dy. 

Chiusa la «questione» Comit, il mondo 
bancario si prepara alla prossima acquisi¬ 
zione, quelladel San Paolosu Banconapoli. 

I eri I a paro I a è passata ai si n d acati, eh e h an - 
n o d en u n ci ato com e «i n accettabi I e» I a p ro- 
cedura seguita dai vertici torinesi nell'an- 
nunci are esuberi a seguito della acquisizi o- 
ne. «Non è la prima volta - scrivono con¬ 
giuntamente Fabi, Falcri, Fiba, Fisac, Sin- 
fub, Uil -cheacquisizioni rilevanti di ban¬ 
che si accompagnano, ad operazione non 
ancoraconclusa,adichiarazioni di massimi 
esponenti della banca acquirente che ren¬ 
dono noto il numero dei lavoratori in esu¬ 
bero». Ricordato il «forte ridimensiona¬ 
mento degli organici edellaretedel Banco 
di Napoli avvenuto in occasione del l'im¬ 
portante operazione di risanamento»! sin¬ 
dacati definiscono «inaccettabile questo 
modo di procedere», denunciando inoltre 
l'«evidente approccio annessionista che 
sembra prevai ereal verticedel San Paolo». 



ROMA Si chiamerà «operazio¬ 
ne Changeover», costerà a 
Bankitalia più o meno 80 mi¬ 
liardi di li re e avrà come primo 
atto concreto la sparizione del¬ 
le banconote da cinquemila li¬ 
re. Già, toccherà dire addio al 
nostrano biglietto verde con 
l'effige di Cristoforo Colombo sullo sfondo delle tre 
caravelle: sarà lui infatti la prima «vittima» dell'avvi¬ 
cinamento all'euro come moneta circolante. Banki- 
tal i a dovrà sostituì re graduai mente oltre 2 mi I iardi di 
biglietti e oltre 7 miliardi di monete - queste ultime 
da sole del peso di circa 40.000 tonnellate - e per 
questa operazione - «Changeover», appunto - co- 
mincerà proprio dal foglio da cinquemila. E questo 
primo atto del passaggio verso la moneta unica avve- 
rà molto presto: entro lafinedel mesedi giugno. 

Entro questa data la Banca d'Italia cesserà di stam¬ 
pare lecinquemilalire perchèerano proprio loro l'ul¬ 
timo taglio della moneta italiana che le rotativedella 
Zecca continuavano a produrre. Da quel momento le 
macchine produttrici di lire italiane saranno mute e 
resteranno in circolazione solo le banconote già 
stampate. Poi, per la precisione entro il febbraio del 
2002, anche quelle usciranno definitivamente dai 
nostri portafogli. 

L'annuncio, notizia gustosa per i collezionisti, è 
stato dato ieri dal vicedirettore generale della Banca 
d'Italia, Vincenzo Finocchiaro intervenuto ad un 
convegno all'Abi, l'associazione delle banche italia¬ 
ne. «Ho chiesto al cassiere centrale della Banca d'Ita¬ 
lia-detto ironicamente Finocchiaro - di conservarmi 
l'ultimo pezzo da 5000 lire, anchese le procedure so- 


Addio banconote da cinquemila lire 

Bankitalia annuncia: «Laproduzionecesseraallafinedel mese» 


no così complesse che non credo sia facile». Finoc¬ 
chiaro ha anche detto che, insieme al ministero del 
Tesoro, si sta pensando di mettere fuori corso le mo¬ 
nete di piccolo taglio, prima del cash changeover, 
cioè dell'ora «x» per l'introduzione della moneta 
unica europea. E al primo gennaio 2002, chedata uf¬ 
ficiale di avvio di questo «cash changeover», manca¬ 
no appena 564 giorni e ne mancano 623 al termine 
del periodo di doppia circolazione, fino al febbraio 
2002 appunto. In questo lasso di tempo in Italia do¬ 
vrà essere sostituito circa I'80% dei 3,6 miliardi di 
banconote in lire in circolazione. 

Si tratta perciò di una corsa contro il tempo per¬ 
chè, è vero che è dal luglio del '99 che è iniziata la 
stampa dei biglietti in euro (prima il taglio da 100 
poi quelli da 20, da 5 e da 500) ma è altrettanto vero 
che l'Italia ètra i paesi che ha il numero più alto di 
pezzi da sostituire. Bankitalia, per iniziare a far im¬ 
pratichire gli italiani con la nuova valuta, sta anche 
pensando di iniziare a mettere in circolazione i pezzi 
più piccoli. E la nuova moneta arriverà nelle tasche 
dei cittadini inizialmente attraverso il canale dei 
bancomat. «Pensiamo comunque - ha ribadito il vi¬ 
cedirettore di via Nazionale-di distribuire una gros¬ 
sa parte di euro alle banche, alle Poste e alla grande 
distri buzione». 


CAMBI 

Euro in frenata ma sopra i 95 cents 
Monorchio: tornerà la parità 


ROMA Secondo il ragionere ge¬ 
nerale dello stato, Andrea Mo¬ 
norchio - e non solo lui - l'euro 
tornerà ad avere un rapporto 
«quanto meno»di paritàdi uno a 
uno con il dollaro perchési sta ri¬ 
ducendo il differenzi alefralacre- 
scitaeconomicadegli Usaequel- 
la di Eurolandia. Ma è pur vero 
che dopo una settimana di ri- 
montasudollaroeyen lamoneta 
unica europeaieri ètornataaper- 
dere terreno pur mantenendosi 
soprai 95 centesimi per dollaro. 
L'euro è stato forse indebolito 
dalIediehiarazioni resein matti¬ 
nata dal presi dente del la Bunde¬ 
sbank, Ernst Welteke, il qualeha 
detto che non prevede ulteriori 
rialzidei tassi d'interesseeuropei. 
Oppure la battuta d'arresto è da 
ascrivere ad una forza del dolla¬ 
ro, irrobustito dai nuovi e positi¬ 
vi dati sui fondamentali del l'eco¬ 
nomia a stelle e strisce che po¬ 
trebbe ancorabeneficiare di un 


nuovo rialzo dei tassi Usa. Il bi¬ 
glietto verdesi è mantenuto, tut¬ 
tavia, stabile nei confronti dello 
yen, aquota 106,50.1 ntanto il di¬ 
battito sull'ingresso dell'Inghil¬ 
terra nell'euro continua ad ap¬ 
passionare e dividere, soprattut¬ 
to fuori dalla Gran Bretagna. «Il 
futuro del la Gran Bretagna è nel¬ 
l'euro», ma attuai mentel'ingres- 
so di Londra è da ritenersi «pre¬ 
maturo». Questa l'autorevole 
opinionedi George Soros, secon¬ 
do cui peraltroè«ancorafuori li¬ 
nea» l'attuale tasso di cambio 
della sterlina. Ma secondo il 
commissario Ueagli Affari mo¬ 
netari, Pedro Solbes, ieri in tra¬ 
sferta a Londra «l'attualetasso di 
cambio dell'euro non riflette i 
forti fondamentali economici 
dell'area». Ed èdaritenerequan- 
tomai «probabile che l'ingresso 
nell'euro possa in se stesso ridur¬ 
re il rischio di asimmetrie tra il 
Regn o U n i to eeu ro-zon a». 





































16EST02A1606 ZALLCALL 12 22:24:40 06/15/99 


l'Unità 


+ 

in Primo Piano 


3 


Venerdì 16 giugno 2000 



UE 

Meta dell'energia elettrica 
resta di origine termica 

Portogallo e Lussemburgo. Lo schieramento opposto vede in prima linea la Francia che 
con una produzione nucleare equivalente a 98,77 milioni di tonnellate di energia è il 
maggiore produttore comunitario (del resto il 78% della sua produzione elettrica è di 
origine nucleare). La seguono Germania, Gran Bretagna, Svezia, Spagna, Belgio, Finlan¬ 
dia e in misura molto minore Olanda. La decisione tedesca rischia ora di modificare pro¬ 
fondamente la cartina europea dellefonti energetiche, sottraendone (i dati Uecompa- 
rabili sono del 1997) 41,11 milioni di tonnellate di equivalente energia. Sulla cartina eu¬ 
ropea delle fonti energetiche il nucleare rappresenta - in base ai dati Ue del 1997 - quasi 
un terzo della produzione globale di energia: circa 213 milioni di tonnellate contro 761 
complessive. Stessa proporzione, ma leggermente più elevata (quasi 35%), per la pro¬ 
duzione di energia elettrica d'origine nucleare. Una produzione in continua progressio¬ 
ne: tra il 1990 e il 1997 è cresciuta del 2,6% l'anno. In aumento nello stesso periodo in 
Europa anche la produzione idroelettrica ed eolica con un più 2,2% l'anno. Nell'Ue co¬ 
munque, la metà della produzione di elettricità resta di origine termica,con un incre¬ 
mento limitato all'1% l'anno tra il 1990 e il 1997. In futuro, secondo le stime dell'Unio¬ 
ne, «la produzione di carbone dovrebbe continuare a diminuire e - sulla base delle ten¬ 
denze attuali - declinerebbe progressivamente tra i prossimi 5 e 15 anni la produzione 
di petrolio, di gas e di nucleare». Per gli esperti europei poi, «sei nuovi investimenti nu¬ 
cleari dovessero rivelarsi finanziariamente e politicamente poco allettanti, la sola risorsa 
significativa a lungo termine sarebbero le fonti rinnovabili». 


La decisione della Germania di mette¬ 
re al bando il nucleare rafforza in Eu¬ 
ropa il plotone dei paesi che hanno 
deciso di non utilizzare l'energia ato¬ 
mica. Sullo stesso fronte dell'Italia - 
che ha dato l'addio al nucleare dopo 
il referendum del 1987 - si trovano Ir¬ 
landa, Danimarca, Grecia, Austria, 


Germania, addio al nucleare con polemiche 

L'opposizione ci battiamo per annullare l'accordo. Snistra divisa 


BERLINO Storico accordo nella 
notte in Germania fra governo 
rossoverde e industriali sull'ab¬ 
bandono del nucleare. Dopo 
un ultima tornata negoziale 
conclusasi a notte fonda si è 
concordato l'addio al nucleare, 
ma il compromesso trovato ha 
avuto immediate ripercussioni 
sul mondo politico tedesco: 
l'opposizione conservatrice ha 
promesso, in caso di vittoria al¬ 
le prossime elezioni, di fare 
marcia indietro ei Verdi (allea¬ 
ti della Spd nel governo di Ger¬ 
hard Schròder) si sono sostan¬ 
zialmente spaccati sull'intesa. 
Se infatti a favore dell'accordo 
si sono detti il ministro del¬ 
l'Ambiente Jurgen Trittin (pre¬ 
sente ai negoziati della notte 
scorsa insieme al cancelliere 
Schròder), la presidenza del 
partito e il gruppo Verde al 
Bundestag, decisamente con¬ 
traria si è mostrata l'ala sinistra 
e intransigente dei Gruenen ca¬ 
pitanata da Antje Radcke e 
Hans Christian Strabei e. Essi 
contestano in primo luogo la 
mancanza nell'accordo di una 
data precisa sulla chiusura del¬ 
l'ultimo impianto atomico in 
Germania, ritenendo generica 
l'indicazionedei 32 anni di du¬ 
rata per ognuno dei 19 impian¬ 
ti in attività. Eppoi, ha sottoli¬ 
neato la Radcke, entro la fine 
di questa legislatura nessun 
reattore cesserà l'attività. Trit¬ 
tin al contrario ha difeso l'inte¬ 
sa, definendola una «effettiva 
svolta». «È un vero addio all'a¬ 
tomo», ha detto. 

Con opposte motivazioni 
hanno sparato contro l'accor¬ 
do della notte scorsa anche le 
Unioni Cdu-Csu (all'opposizio¬ 
ne). La nuova leader della Cdu 
Angela Merkel ha detto oggi 
chiaro e tondo che un eventua¬ 
le nuovo governo guidato dalle 
Unioni dopo le elezioni del 
2002 non riconoscerà l'intesa 
sull'addio all'atomo. «La ri¬ 
nuncia al nucleare è una deci¬ 
sione del tutto sbagliata dal 
momento che la Germania 
senza alcun motivo rinuncia 
alle sue conoscenze e compe¬ 
tenze nel settore dell'energia 
atomica», ha detto la Merkel. 


Il campanile della chiesa 
del villaggio bavarese 
di Heidenfeld incastonato 
tra leciminiere 
della centrale nucleare 
M.Urban/ Reuters 


L'INTERVISTA ■ GIANNI MATTIOLI, ministrodellePolitidiecomunitarie 

<4 Veni in anticipo di IO anni» 


DOVE C’È PIÙ NUCLEARE 

Produzione in miliardi di Kwh e copertura % 
del fabbisogno elettrico nazionale 
(dati a fine 1998) 

| Paese 

IBI 

BB 


Usa 

104 

mm 

18,69 

Francia 

58 

368,40 

75,77 

Giappone 

53 

306,94 

35,86 

G. Bretagna 

35 

91,14 

27,09 

Russia 

29 

95,38 

i3,oc ; 

Germania 

19 

169,70 

33,50 

Ucraina 

16 

70,64 

45,42 

Sud Corea 

15 

85,19 

41,39 

Canada 

14 

67,50 

12,44 

Svezia 

12 

70,00 

45,75 

India 

10 

10,15 

■ 511 

Spagna 

9 

56,68 

31,66 

Belgio 

7 

43,89 

55,16 

Bulgaria 

6 

15,49 

41,50 

Slovacchia 

5 

11,39 

43,80 


L’ATOMO TEDESCO 

Le centrali nucleari in Germania 
(per ordine di apertue) 
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Aspre critiche sono venute an¬ 
che dalle dirigenze cristiano¬ 
democratiche e cristiano-socia¬ 
le di Baviera, Baden-Wuerttem- 
bergeAssia, Làndercheospita- 
no buona parte del le 19 centra¬ 
li tedesche. E gli stessi indu¬ 
striali dell'energia - che pure 
hanno dato il via libera all'ac¬ 
cordo - non si sono mostrati 
oggi compatti e entusiasti allo 
stesso modo. «Non abbiamo 
deciso l'abbandono dell'ener¬ 
gia nucleare, ma solo un limite 


temporale nell'attività delle 
nostre centrali», ha detto Wil¬ 
helm Simson, presidente della 
Viag. Dal canto loro i rappre¬ 
sentanti delle piccole imprese 
energetiche hanno criticato il 
fatto di non essere stati coin¬ 
volti anch'essi nelle trattative. 
Convinto del successo del ne¬ 
goziato e della validità dell'in¬ 
tesa si è detto invece ancora 
una volta il cancelliere Schrò¬ 
der, che ha parlato di «giusto 
compromesso». 


U. DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Stavolta non è un 
Paese "marginale" ad aver 
compiuto una chiara scelta 
antinucleare. Stavolta a de¬ 
ciderlo è il grande Paese 
della razionalità economi¬ 
ca, la Germania, punto di 
riferimento politico ed eco¬ 
nomico di tutt'Europa. In 
questo modo giunge al cul¬ 
mine un processo di fuori- 
scita dal nucleare iniziatosi 
nel 1978 con la decisione 
degli Stati Uniti di cessare 
per sempre qualsiasi nuovo 
ordinativo nucleare, e pro¬ 
seguito in Italia nel 1990, 
col governo De Mita, quan¬ 
do grazie ad una mozione 
dei Verdi si decise di porre 
fine al programma nuclea¬ 
re». A sostenerlo, con evi¬ 
dente soddisfazione, è il 
ministro delle Politiche co¬ 
munitarie Gianni Mattioli, 
uno degli esponenti di pri¬ 
mo piano dei Verdi. Ed è in 
questa doppia veste, politi¬ 
ca e istituzionale, che Mat¬ 
tioli accetta di commentare 
con I'«Unità» la decisione 
del governo tedesco. Un 
commento che investe an¬ 
che il ruolo dei Verdi italia¬ 
ni: «I Verdi sono stati accu¬ 
sati -sottolineaMattioli - di essereun ostacolo 
al progresso e di un eccesso di "emotività". Eb¬ 
bene, anche alla luce di ciò che è avvenuto in 
Germania si dovrebbe avere l'onestà intellet¬ 
tuale di riconoscere a questi Verdi di aver anti¬ 
cipato di 10 anni questa scelta e ciò può rap¬ 
presentare uno straordinario biglietto da visita 
per il futuro dell'ambientalismo scientifico 
italiano». Da ministro per le Politiche comu¬ 
nitarie, Gianni Mattioli, tra i maggiori esperti 
di energia nucleare in Italia, rilancia in chiave 
europea l'impegno per una svolta nelle politi¬ 
che energetiche: «Finora - rileva - la questione 
dell'alternativa risparmio energetico -fonti 


rinnovabili è andata avanti in modo molto 
stracco, nonostante vedessimo crescere giorno 
per giorno la bolletta petrolifera. Noi potrem¬ 
mo risparmiare tanta energia quanta ne im¬ 
portiamo e ciò determinerebbe un risanamen¬ 
to concretissimo della spesa energetica. Ma 
questo comporta un impegno più incisivo e 
coordinato dell'Europa sulla questione ener¬ 
getica, per arrivare a delle decisioni molto più 
vincolanti di quanto non siano stati finora i 
blandi accordi di Kyoto». 

Ministro Mattioli comevaluta la decisioneas- 
suntadal governo del cancelliere Schròder in 
materiadi nucleare? 

«Si tratta d i u n a vi tto ri a strao rd i n ari a, u n ri su I tato 
enormechedimostralagiustezzadellenostrebat- 
taglia. È una scelta di grande importanza sotto 
due punti di vista: in sé, perché a compierla è la 
G erman i a, vai e a di re i I grande Paese del I a razi o- 
nalitàeconomica, puntodi riferimento di tuttele 
éliteeconomicheitaliane. Èunadecisionedi rile- 
van za st rategi ca su scalain tern azi o n al e, a co m i n - 
ci are dal l'Europa, perché a deci dere questo salto 
di qualitànel campo del I a poi i ti ca en ergeti ca è i I 
Paesel eader, quel I o eh eattraverso i I n ucl earepro- 
duceil 39% del l'energia elettrica. Lasceltadel go¬ 
verno rosso-verde tedesco è dunque un fatto di 
grande rilievo in séperchéimprimeun'accelera- 
zione significativa quel processo di fuoriuscita 
dall'indirizzo nucleareiniziato nel 1978 quando 
gli Usa cessarono per semprequalsiasi nuovo or¬ 
dinativonucleare. Un processo chesi sviluppò ul¬ 
teriormente in Italia nel 1990, col il governo De 
M ita, quando grazieallamozionedei Verdi si po¬ 
se fineal programma nucleare del nostro Paese. 
Seguirono poi la Svezia e l'Austria ed oggi lasan- 
zione più significativa, quella tedesca: d'altro 
canto va ri cordato eh e I a G erman i a n on h a come 
I a Fran ci a l'al i bi del I a "forcedefrappe" eci oèi I fat¬ 
to checomunqueimpianti commerciali sianoda 
vari punti di vista intrecciati efunzionali con la 
produzionemilitare». 

La pri ma ragionedel Ti mportanza del la scelta 
tedesca èchi ara. E laseconda? 

«Ri guarda I a battagl i a ambi en tal i sta e i I ruol o dei 
Verdi qui danoi. I Verdi italiani sonostati tacciati 
apiù ripreseedasvariati pulpiti di "emotività",di 
an ti progresso, nel migliore dei casi di essere dei 
"romantici" bucolici. Ebbene, ancheallalucedel- 
I a deci si on e tedesca an d rebbe ri con osci uto eh e i 
tanto criticati Verdi hanno anticipato di 10 anni 
questa scelta equesta capacità di guardareoltre i I 


contingente può rappresentare uno 
straordinario bigli etto d a vi si ta per i I 
futuro del l'ambientalismo scientifi¬ 
co italiano». 

Un «bigliettoda visita»da «esibi¬ 
re» su quali terreni concreti eper 
determinare quali scelte strate¬ 
giche? 

«Alla luce di quanto deciso in Ger¬ 
mania, e accettato anche dagli im¬ 
prenditori tedeschi, non appaiono 
poi così "emotivi" i Verdi italiani 
quando contestano per ragioni 
scientifiche le infrastrutture della 
mobilità, opponendo anuoveauto- 
strade i I cabotaggi o costi ero e I a fer- 
rovia, oppure quando richiamano 
l'attenzionesulla necessità di inter¬ 
venire subito sul risanamento degli 
elettrodotti. Cog comenon ècerto 
"an ti progresso" la loro battagli a og¬ 
gi più importante: quella condotta 
sul terreno dellebiotecnologieecontro lemani- 
polazioni genetiche. Forsequesti "ragazzi Verdi" 
sono più razionali eanti ci patori di quanto sin qui 
non gli èstato ri conosci uto». 

Più volte si è sostenuto, a cominciare proprio 
dal movimento ambientalista, che la batta¬ 
gl i a per u n a n uova poi i ti ca en ergeti ca per esse- 
rerealmenteincisivanon può ri manerecireo- 
scritta nell'ambito dei singoli Paesi ma deve 
assumere una dimensione sovranazionale. 
L'Europa vienechiamata in causaein chemo- 
dodalladecisionetedesca? 

«Finora la questione dell'alternativa risparmio 
energetico-fonti rinnovabili èandata avanti, oc- 
correriconoscerlo, in modo molto stracco. Eque- 
sto non ostante gli impegni di Kyoto e, soprattut¬ 
to, nonostante il fatto che vedessimo crescere 
giorno per giorno la bolletta petrolifera. Ora noi 
affermiamo che sulla base delle tecnologie esi¬ 
stenti ai Paesi avanzati basterebbe eh e sten desse- 
ro I a mano per raccogl i ereal men o i 120% d i ri spar- 
mioen ergeti co. Equesto 20%, pari amillemilioni 
di tonnellate di petrolio equivalente, coincide 
con I a entità del I e i m portazi on i dapartedei Paesi 
del Terzo eQuarto mondo. Noi potremmo rispar¬ 
miare tanta energia quanta ne importiamo e 
quindi con un risanamento concretissimo della 
spesa energetica. Questo mi ha spinto già nel 
Consiglio dei ministri dello scorso 26 maggio a 
proporredi portaresul tavolodell'Europalaque- 
stione energetica per arrivare a delle decisioni 
molto più vincolanti di quanto non siano stati fi- 
norai blandi accordi di Kyoto». 

In questi ultimi mesi uno «spettro» si aggira 
nel mondoOccidentale:quellodei contestato- 
ri di Seattle,accusati di «primitismopolitico», 
di «velleitarismo estremista» e di tante altre 
«nefandezze». Comevaluta, da ministro e da 
Verde,questi fermenti alternativi? 

«Questi fermenti sonostati sempre presenti nella 
soci età i tal i an a con maggi o reo m i n o re vi si bi I i tà a 
seconda delle sollecitazioni contingenti. In que¬ 
sto movimento, I ' aggressi o n e al I a sai u te, possibi¬ 
le con alcune biotecnologie, così come alcune 
conseguenze sul terreno dell'occupazionedovu- 
tedai processi di globalizzazione, stanno rappre¬ 
sentando quel tanto di odioso chehainnescato la 
protesta, coagu I an d o f o rze e i d en t i tà d i verse. C h i 
haocchi per osservare h a i I dirittodi guidaedèsi- 
gnificativo, io credo, cheaSeattleci fosseun uni¬ 
codiri gentepoliti codi tutti i Paesi avanzati ed era 
I a I eader dei V erd i i tal i an i G razi a Fran cescato». 


SEGUE DALLA PRIMA 


MA IL MONDO 
NON FA A MENO... 

forme di cooperazione (Eura- 
torn)? 

Una delusione molto grande 
deve aver prodotto la rottura di 
quella grande fede nei paesi di 
Enrico Fermi, di LyseMeitneredi 
Otto H ah n. 

In tutti e tre questi paesi, anzi 
intuttal'Europacentrale,ladelu- 
sione ha una medesima origine. 
U n 'ori gi ne ambi en tal e. 11 ri sch i o 
nucleare è stato percepito come 
prevalente rispetto ai benefici. 
Non importacheun paese, l'Ita¬ 
lia, quei benefici non li ha mai 
sperimentati. Mentre si a la Sve- 
zia che la Germania li hannoco- 
n osci ut i e, perfino, riconosciuti. 

I n tutta questa Europa di mezzo, 
l'abi ura del l'atomo h a I a medesi - 


maori gì n e: l'ori gi neecol ogi sta. 

Molti salutano questa origine 
comune del rifiuto dell'atomo 
nel cuore del l'Europa e immagi¬ 
nano che, con la decisionetede¬ 
sca, il «phaseout», l'uscita, dal 
n ucl eare si a desti n ato per moti vi 
ambientali a crescereea di venta¬ 
re inarrestabile, investendo il 
mondo intero. D'altra parte, con 
il misero cinque o sei per cento 
chesi ritagliacon lefonti di ener¬ 
gia dell'intero pianeta, la fonte 
nucleareèo non èmolto al di sot¬ 
to delle previsioni ottimistiche 
delle origini e, ormai, prati ca- 
mentequasi fermo? 

Siate o no favorevoli all'ato¬ 
mo, questa analisi è sbagliata. E 
potrebbeindurremolti in un cla¬ 
moroso erroredi prospettiva. 

Intendiamoci, il nuclearesi di¬ 
batte in grosse difficoltà in tutto 
il mondo. Elatecnologiasucui fa 
I eva, quel I a del I e gran d i centrai i, 
è pi uttosto vecchia, se non obso¬ 


leta, come peraltro sostiene da 
tempo il presidente dell'Enea e 
premio Nobel per la fisica Carlo 
Rubbia. 

Tuttavia le difficoltà in cui il 
nucleare si dibatte in tutto il 
mondo hanno origini alquanto 
diverse. Senei cuoredel l'Europa, 
le difficoltà sono soprattutto di 
origine ambientale (dopo essere 
stata i n vesti ta d i rettamen ted al I a 
nube di Chernobyl, la gente da 
Capo Nord a Capo Passero, ap¬ 
punto, percepisce come inaccet- 
tabileil rischio associato aquesta 
tecnologia), negli Stati Uniti,do¬ 
ve pure da vent'an ni non si co¬ 
struisce una centrale nuova, le 
difficoltà sono di origine squisi- 
tamenteeconomica: a conti fatti 
il kilowattore nucleare costa 
molto (troppo) di più del kilo- 
wattoreprodottocoi sistemi clas¬ 
sici (combustibili fossili). Questa 
differenza non è di poco conto: 
se I a tecnol ogi a n ucl eare dovesse 


infatti migliorare la sua efficien¬ 
za gl obal ee/o i I costo dei combu¬ 
sti bili fossili dovesse salire oltre 
misura e/o non si sviluppano 
nuove fonti alternative di ener¬ 
gia, gli Stati Uniti sono pronti, 
certo molto più pronti dell'Euro¬ 
pa cen tral e, a ri vedere I a I o ro stra¬ 
tegia energetica. Che, comequa- 
si sempre avviene negli Usa, è 
u n a strategi a pragmat i ca. 

Quanto al resto del mondo, è 
davvero dubbio che il nucleare 
si a i n u n af ased i regressi on e. 

Già in Europa la situazione è 
molto articolata. Seil cuoreèan- 
tinucleare, le ali del Vecchio 
Continente sono innamorate 
dell'atomo. A Occidente della 
«fasci a den ucl eari zzata» è amore 
vero. In Francia il nucleareèuna 
fonte quasi monopolistica, la 
Spagna ha grandi progetto ato¬ 
mici elaGran Bretagnanon hala 
minimaintenzionedi seguirel'e- 
sempiotedesco. 


A Est, n el l'ex i m pero so vi eti co, 
quello per il nucleare sarà pure 
un amoredi convenienza (farne 
a meno sarebbeeconomicamen- 
te insostenibile), ma è un fatto 
chel'UcrainaperchiudereCher- 
nobyl ha preteso e ottenuto in 
parte soldi per realizzare nuove 
centrali nucleari. Ed è un fatto 
chelaRussianon solonon inten¬ 
de smantellare il suo vecchio (e 
pericoloso) nucleare, ma ha an¬ 
nunciato di voler riprendere un 
progettodi espansionenellaspe- 
ranza di sostenere con questa 
fonte energetica la sua crescita 
economica e magari di vendere 
tecnologie e know hout all'este¬ 
ro. 

Se poi andiamo in Estremo 
Oriente, beh perquanto strano ci 
possa sembrarequi il nuclearevi¬ 
ve una sua stagione, magari pic¬ 
cola ma certo significativa, di ri¬ 
fioritura. Il Giappone ha in atto 
un imponente programma nu¬ 


cleare. La Corea, anche. La Ci nae 
l'India progettano di costruire 
proprie centrali. Insomma, in 
una delle regioni economica¬ 
mente più dinamichedel piane¬ 
ta, i I n ucl eareti ra abbastanza. E, a 
meno di clamorosi incidenti di 
percorso, difficilmente questa 
tendenza verrà invertita. Men 
che meno a causa di unasensibi- 
lità ambientai edi massadi cui, in 
q uel I el an den on c'ègran tracci a. 

L'impressione, dunque, è che 
la deci sion e tedesca di usciredal 
nucleare non rappresenti l'acce- 
lerazionedi una tendenza in at¬ 
to, ma il picco di un processo che 
ha raggiunto un massimo diffi¬ 
di mentesuperabile in un futuro 
pi ùo men oprassimo. 

Anzi, proprio necessità di ca¬ 
rattere ambientale potrebbero 
favori re i n Asi a, n egl i U sa e persi - 
no in Europaunasignificativari¬ 
presa del nucleare. Se la lotta al 
cambiamento del eli ma dovesse 


superare la fase di pura testi mo¬ 
ni anza ed entrare in una fase 
co n creta, alloraleopzionia bassa 
o nullaemissionedi gas serra ca¬ 
paci di renderesostenibilelacre- 
scente domanda mondiale di 
energia sarebbero solo due: o lo 
svi I uppo defi niti vo del lefonti al¬ 
ternative (a inizi are dal solare) o 
lo sviluppo ulteriore del nuclea¬ 
re. 

Se gli ambientalisti vogliono 
scongiurare la seconda opzione, 
devono mobilitarsi con più forza 
afavoredel l'en ergi a al ternati va. 

Se i nuclearisti, al contrario, 
vogliono favorire la seconda 
opzione devono tener conto sia 
della lezione venuta dal cuore 
d'Europa e cercare di sviluppare 
n uove tecn ol ogi e a si cu rezza i n - 
tri nseca, si a I a I ezi on e ven uta dai 
pragmatici Stati Uniti ecercaredi 
sviluppare tecnologie nucleari 
economicamentepiù efficienti. 

PIETRO GRECO 
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IN VATICANO 

Duecento barboni 
a pranzo con il Papa 

Vestiti in modo povero ma dignitoso, duecento tra bar¬ 
boni e zingari, tra cui alcuni bambini, sono stati accolti 
con tutti gli onori in Vaticano per pranzare con il Papa. 
«Ho voluto incontrarvi, ho voluto condividere con voi la 
mensa perdirvi che voi siete nel mio cuore- hadetto Wo- 
jtyladando loro il benvenuto - con grandeaffetto abbrac¬ 
cio ciascuno di voi, amici a me tanto cari. Grazie per aver 
accettato il mio invito». Assieme al pontefice anche i suoi 
più stretti collaboratori - da Sodano a Re, da Marini ad 
Harvey, da Sepe a Tauran- che, con naturalezza, hanno 
preso posto ciascuno in un tavolo al qualesedevano 9sen- 
za fi ssadimoraeun volontario. Neirampioatriodi marmo 
dell'Aula Paolo VI sono stati riccamenteapparecchiati una 
trentinadi tavoli: tovagliedi fiandra, bicchieri di cri stallo a 
calice, piatti di porcellana e centrotavola di fiori freschi. 
Per menu: ravioli di ricotta, arrosto di vitello con patate al 
forno, mozzarellineeinsalata,dolceemacedoniacon ge¬ 
lato, innaffiati davino, bibiteespumantefinale. 


Giovanni 
Paolo II 
stringe 
la mano 
a una donna 
anziana 
durante 
l'incontro 
con i poveri 
Sotto un 
apparecchio 
per la Tac 
e in basso 
pagina 
una spiaggia 
affollata 


Arturo Mari/ Ap 



TERRORISMO 

MinaccealleRsudi SemenseAtm 
Il sindacato: grave intimidazione 

MILANO «U n graveatto intimidatorio». Così C gi I, C i si eli il di Milano 
considerano il documento di 6 pagine, indirizzato al I e Rsu del I a Si e- 
mensdi C assi n a de Pecchi (Milano) edel deposito Atm di viaGiam- 
bellino, a firma Nucleo Iniziativa Proletaria Rivoluzionaria, conte- 
nente-secondo quanto hanno riferito i sindacati -«min acce nei con¬ 
fronti del Sindacato Confederale» e «inneggianti alla ricostruzione 
del Partito Comunista Combattente». Si tratta, a quanto si è appreso 
dalla polizia, di un documento chefa riferì mento ad un episodio av¬ 
venuto il 14 maggio a Roma, rivendicato duegiorni dopo. A un mese 
di distanzaèstato recapi tato per posta ad al cu ni destinatari di Genova 
eMilano. Cgil, Cisl ellil, nel darenotiziadel ritrovamento del docu¬ 
mento, «ritengono che possa configurarsi come la prosecuzione di 
unacampagnatesaaricostruireun'azioneterroristicacon loscopodi 
col pi re l'operato del si ndacato confederalee l'i nsiemedel leforzede- 
mocratichedel Paese». Cgil, Cisl ellil «non si faranno intimorire- 
concl udela notasi ndacal e- econtinueranno nel laloro iniziati va tesa 
a portare avanti leistanzedei lavoratori coniugandolecon gli interes¬ 
si piùgenerali dellasocietàtutta». 


«Il World Gay Pride 
venga garantito» 

Appello di 102 parlamentari Ue 


Tumori, Sud «maledetto» 
si muore di più 

Rapporto di Eurocare una differenza del 20% 

Mancano strutture specialisti ediagnosi precoci 


LA RICERCA 


Melanoma, buoni risultati 
con il vaccino nel 30% dei casi 


Si èd i mostrato efficace i n ci rea i 130% dei pazienti, il vaccinote¬ 
rapeutico contro il melanomasperimentato in unostudioeuro- 
peo al qualeha partecipato anchel'ltalia, su pazienti in fase 
molto avanzatadellamalattiaechenon ri spondevano più alle 
cure tradizionali. I dati preliminari sono stati presentati ieri al 
congressodi San Marino su AidsetumoridaGiorgioParmiani, 
dell'Istituto tumori di M ilano. Il 30%èsolo un primo traguardo, 
mahaapertolaviaaH'ottimismoesiprevededisperimentare 
unanuovaformulazionedel vaccino su pazienti ad unostadio 
precocedellamalattiaenei quali il tumoreèstatoasportato 
chirurgicamente.Nelnuovostudioeuropeo,ilcuiawioèprevi- 
stofrasettembreeottobre, saranno coinvolti 1.200 pazienti, di 
cui circa200 italiani. Il vaccino sperimentato nellafaseavanza- 
ta d el I a mal atti a è stato testato i n u n o stu d i o m u 11 i centri co fra i I 
1994eil 1998. L' I tal i a ha parteci pato co n g I i Istituti tumori di 
M ilano eGenova, il Centro oncologico di Avianoeil San Raffae- 
lediM ilano. «Ilvantaggiodelvaccino-hadettoParmiani-è 
chedàunarispostaparagonabileaquelladellachemioterapia, 
masenzatossicitàepermettendounabuonaqualitàdivita». 
Nel 30% dei pazienti, infatti, si è ridotta lacrescitatumorale. 



Marco Marcotulli 


ROMA Un'Italia divisa in due, 
ancheperquel cheriguardail tu¬ 
more. Al nord si diagnostica pri¬ 
ma, si cura di più e si muore di 
meno. Al Sud è esattamente il 
contrario. Pochissimi impianti 
di radioterapia, un numero ri¬ 
dotto di oncologi e scarsa dia¬ 
gnosi precoce. Risultato: se dieci 
donnesi ammalano di cancro al- 
lamammella, nelleregioni dell'I¬ 
talia settentrion alea 5 anni dalla 
diagnosi otto sono ancora in vi¬ 
ta, ma il numero scende a sei nel- 
l'Italiadel sud. Al Sud,dunque,si 
muore di tumore molto più che 
al Nord, con un divario percen- 
tualetraleduezonedel Paeseche 
sfi ora il 20%. 

A portare al I a I uce I a forbì ce di 
sopravvivenza tra Italia setten- 
trionaleemeridionaleèlo studio 
Eurocare2, i cui risultati sonosta- 
ti anticipati dal setti man ale L'«E- 
spresso». 11 Rapporto ha valutato 
la sopravvivenza da malattie 
neoplastiche di oltre tre milioni 
di pazienti appartenenti ai paesi 
europei. I dati non lasciano dub¬ 
bi : esistono due Itali e, ed in quel- 
ladel nord un malatodi leucemia 
ha addirittura il 50% di possibili¬ 
tà in più di sopravvivere rispetto 
ad uno del sud. Ma quali sonde 
cau se d i q u esto d i vari o? I n n an zi - 
tutto lo squilibrio nella diversa 
dotazionedi impianti di radiote¬ 
rapia. Secondo un rapporto del 
Tribunale dei diritti del malato, 
nel Nord ci sarebbe un centro di 
radioterapia ogni 966 abitanti, 
contro uno ogni 2.375 abitanti 
nel Sud e nelle isole. Cosi, su 
45.000 nuovi malati che hanno 
bisogno di radioterapia ogni an¬ 
no, rilevailTdm,al Sud nel 1995 
hanno potuto curarsi solo 8.606 
persone. Ed ancora: «Nel 1999 - 


ROMA M al ati con d i stu rbi psi eh i - 
ci lasciati in abbandono, picchiati 
di notte perché disturbano, co¬ 
stretti a passare le giornate in una 
piccola sala sporca col pavimento 
ricoperto di cicche, lattine vuote, 
bicchieri usati e a pochi metri il 
corti I etto per «l'orad'ari a» i n testa¬ 
to di topi. È un piccolo i nferno nel 
cuoredi Roma, il servizio psichia¬ 
trico diagnosi ecuradell'ospedale 
San Giacomo, l'ospedale dei vip, 
dei parlamentari, dei turisti chegi- 
rano per i I centro del la capitai e e a 
pochi passi dalleeleganti viaCon- 
dotti evia Frattina. Chi ha deciso 
di raccontare tutto è un noto 
sci en zi ato e docen te u n i versi tari o 
della Sapienza in seguito all'ulti¬ 
mo sconcertanteepisodio in cui è 
incorsa la sorella, una donna che 
dadieci anni aquestaparteèstata 
spesso ricoverata nel reparto per 
malati con disturbi psichici. Gra¬ 
zia (lachiameremo così per ragio¬ 
ni d'opportunità) ha 55 anni,sof- 


afferma l'oncologo dell'Istituto 
tumori di Bari Mario De Lena-si 
trovavano nel meridione9 acce¬ 
leratori lineari, unadellepiù mo¬ 
derne attrezzature usate nel 
mondo per l'irradiazione dei tu- 
mo ri. C e n e eran o al t rettan te n el 
solo Veneto. Una diffrenza di 
questo tipo non può non riflet¬ 
tersi sul la qualità del lecure». Ma 
I e cau se d el d i vari o, sotto I i n ean o 
gli esperti, non finisconoqui. Nel 
Sud, gli organici dei servizi spe- 
ci al i sti ci so n o sottod i men si o n ati 
e il personale viene assunto in 
buona parte a tempo determina¬ 
to. C i ò causa spesso u n f u n zi on a- 
men to a si n gh i ozzo del I estruttu- 


fredi una sindrome maniaco de¬ 
pressiva, e viene portata in ospe- 
daleogni volta cheil malessere si 
acutizza, quasi sempre in prima¬ 
vera. Agli inizi di maggioèstatari¬ 
coverata e cadendo dal le scale del 
reparto si è fratturata una gamba 
che le è stata ingessata parzial¬ 
mente con il divieto di cammina¬ 
re, poi èstata lasciata in abbando¬ 
no perduegiorni su un divano del 
piano terra senza che nessuno 
l'aiutasse ad andare in bagno o a 
salire in camera per dormire sul 
letto. Grazia, che nonostante la 
mal atti a è perfettamente i n grado 
di capi re cosa le succede, ha vissu¬ 
to l'umiliazione di doversi farei 
propri bisogni addosso senza po¬ 
tere andare in bagno, senza lavar¬ 
si. Quando il fratello, cheintanto 
si trovava all'estero, l'haraggiunta 
in ospedale ha scoperto cheil me¬ 
dico che l'aveva in cura non sape¬ 
va del la frattura, cheGraziasi era 
messa acamminareda sola nono- 


recon il riusultatochei mal ati, fi¬ 
dandosi poco, si riversano nelle 
strutturedei Nord. 

C'è poi un altro elemento che 
fa la differenza. Spesso, sottoli¬ 
nea il direttoredellaDivisionedi 
Oncologia medica dell'ospedale 
di Padova, Silvio Monfardini, 
«arrivano malati in fase avanzata 
ed èmolto difficileaiutarli al me¬ 
glio. D'altro canto - aggiunge- la 
differenza di sopravvivenza sta 
in buonapartenel ritardoconcui 
al Sud si di agnostica la mal atti a». 
Ladiagnosi precoce per al cu ni ti¬ 
pi di tumore, infatti, corneiI can¬ 
cro alla mammella è fondamen¬ 
tale per la speranza di sopravvi¬ 


stante la gamba rotta per poterse- 
neandarein camera el'hatrovata 
nel più completo abbandono nel- 
lasala«inunostatodi sporciziain¬ 
descrivibile». «Ho chiesto agli in¬ 
fermieri di darmi una scopa chè 
avrei pulito io - ha raccontato il 
professore-ma mi hannori sposto 
chelescopesonochiuseachiavee 
non le potevano prendere». Gra- 
ziaavevaancheun grandeemato- 
masuun braccio: «Mi hanno pic¬ 
chiata l'altra notte perché distur¬ 
bavo», ha spiegato ai familiari. E 
non sarebbe la prima volta. Due 
anni fa il docente universitario, 
dopo aver trovato la sorella rico¬ 
perta di ecchimosi ne aveva chie¬ 
sto conto ai medici pretendendo 
che fosse aperta un'inchiesta in¬ 
terna (la richiesta fu verbalizzata 
sul diario del reparto) ma non ha 
mai ricevuto risposte. Il fratei lo di 
G razi a aspetta adesso d i sapere da 
un ortopedico esterno al San Gia¬ 
como se l'aver camminato con 


venza. In questosensoèprobabi- 
lechepesi al Sudanchelacarenza 
di informazione, la diffidenza e 
lamancanzadiconsuetudinenei 
confronti dell'apparato sanita¬ 
rio. 

Eppure, nella classifica euro¬ 
pea di sopravvivenza al cancro, 
l'Italiaoccupain mediaunaposi- 
zi on e med i o-al ta, con dati an al o- 
gh i a Fran ci a eGerman i a e pi ù fa¬ 
vorevoli rispettoaGran Bretagna 
e Danimarca. In Emilia Roma¬ 
gna, poi, la sopravvivenza è la 
stessadi Svezia, FinlandiaeSviz- 
zera, i trepaesi europei chevanta- 
noi risultati migliori nellalottaal 
cancro. C'è una «graduatoria» 


u n'i ngessatu raparzi al eesu un tal - 
lonecon un osso i n partedistacca¬ 
to abbi a potuto crearedel I el esi on i 
permanenti e allora scriverà un 
esposto al la procura. 

«È il deserto, è Sarajevo. Tutti 
usano questo reparto come terre¬ 
no di scontro personaleepolitico 
manessunohaun realeinteressea 
farsi chei pazienti stiano meglio. 
Fino al '95, i malati venivano 
asco I tati esegu i ti. O ra ri man eso I o 
degrado ed una grande amarezza 
per noi medici». Ha negli occhi la 
disillusione di chi ha perso una 
scommessa uno dei sanitari del 
Servizio psichiatrico diagnosi e 
cura del S. Giacomo, che, senza ri¬ 
serve, ammette tutte le carenze 
della struttura, che ha appena 
compiuto dieci anni daquandofu 
aperta co me servi zi o model I o d el¬ 
la psi chi atri a romana. «Quel cheè 
più grave - dice il medico - è che 
non si vede giorno. Due anni fa 
hannostanziatoifondiperi lavori 


anche per quel che riguarda le 
città. Modena è al primo posto 
nel calcolo dei sopravvissuti a 5 
anni dal ladiagnosi di cancro. Ra¬ 
gusa èal l'u I ti mo posto. N el I a gra- 
duatori a positiva seguono Forlì e 
Ravenna, Parma, Varese, Tori no, 
Genova, Latina. Per quel che ri¬ 
guarda specificatamente il can¬ 
cro alla mammella a Forlì e Ra¬ 
venna le sopravvissute a 5 anni 
dal la diagnosi sono ben I '84,6%, 
a Varese il 78,5%, a Parma il 
77,7%, aTori n o i 177,3%, a Fi ren- 
ze il 76,7%, a Modena il 75%, a 
Genova il 74,7%, a Latina il 
72,4% per scendere a Ragusa al 
67,8% 


di ristrutturazione, a settembre ci 
hanno detto chestavano inizian¬ 
do poi ad ottobre... siamo a giu¬ 
gno enon ècambiato niente». Da 
qualchegiorno, il piccolo cortile, 
ironicamente chiamato dai pa¬ 
zienti «la piazzetta di Capri», èsta- 
to chiuso per la presenza di topi 
così comeleaccettazioni. E così i 
malati psichiatrici, che in genere 
sono dodici, sono rimasti in 7 in 
una situazione in cui il degrado 
della struttura si somma alla tri¬ 
stezza della solitudine. Il salone, 
unico luogo di ritrovo, è pulito 
una volta al giorno così come le 
stanze, piccole e basse, dove fi no 
all'anno scorso, d'estate, la tem¬ 
peratura saliva fino a 30 gradi di 
notte. Ora perrinfrescarelecame- 
reda letto, sono state istallati con¬ 
dizionatori che, però, non ricam¬ 
biano l'aria anche perché l'im¬ 
pianto di circolazioneèfermo da 
dueanni.Lasalapranzo,dichiara- 
tainagibileèchiusaachiave. 


BRUXELLES «È compito dello 
Stato democratico garantire il 
pieno rispetto della sfera delle 
libertà personali dei cittadini». 
È questo uno dei passaggi del¬ 
l'appello al governo italiano 
sottoscritto da 102 parlamen¬ 
tari europei su iniziativa degli 
onorevoli Elena Paciotti e 
Gianni Vattimo, entrambi 
eletti nelle liste Ds, e Lucio 
Manisco, Pdci, al fine di «non 
frapporre ostacoli alla manife¬ 
stazione» del World Gay Pride 
e di «garantirne il normale 
svolgimento». 

L'appello sottoscitto dai cen¬ 
todue parlamentari sottolinea 
il fatto che si tratta di una ma¬ 
nifestazione che «rientra pie¬ 
namente nei diritti di libertà 
d'espressione di ogni indivi¬ 
duo sanciti dalla Costituzione 
italiana» e che questo diritto 
«non è soggetto a valutazioni 
di merito e di opportunità da 
parte del governo». 

L'iniziativa di Paciotti, Vatti¬ 
mo e Manisco è stata sotto- 
scritta da deputati eletti in tut¬ 
ti i paesi dell'Unione e, tra gli 
altri per l'Italia, dal segretario 
dei Ds, Veltroni, e da Fausto 
Bertinotti segretario di Ri fon- 


C he cos'è successo perché la 
questione omosessuale diven¬ 
tasse oggetto di discussione in 
ogni salotto, in ogni bar ; in ogni luo¬ 
go della politica? Mariella Grama- 
glia, sul l'Unità di ieri, individua in 
questo l'emergere di tre esigenze diffu¬ 
se: la sprovincializzazione di un'Ita¬ 
lia che guarda ad un cosmopolitismo 
moderno; il desiderio di riconoscersi 
su alcuni valori di libertà semplici e 
chiari, l'esigenza, da parte di molti 
credenti, di riappropriarsi di una reli¬ 
giosità più intima, fuori dalle alchi¬ 
mie temporali e dalle tentazioni lob¬ 
bistiche. 

C'è un filo rosso che lega queste 
esigenze e catalizza l'attenzione sulla 
manifestazione romana. La crisi delle 
formazioni politiche che avevano da¬ 
to vita alia Costituzione italiana 
sembra avere prodotto una sorta di 
istanza "protestante": alla crisi di 
rappresentanza da parte delle " chie¬ 
se" politiche della prima repubblica, 
fa riscontro la ricerca di un senso di 
appartenenza ad una casa comune ci¬ 
vile e democratica che trova il suo di¬ 
retto fondamento laico nella rilettura 
dei principi costituzionali e delle sue 
potenzialità inattuate. 

Lesbiche, gay e transessuali saran¬ 
no felici se, nel luogo della loro festa 
della visibilità, si giocherà anche que¬ 
sta più ampia partita, lieti di avere 
indicato una strada ad una folla di 
donne e uomini che la percorrano sa¬ 
pendo che è anche la loro. 

A Roma porteremo in piazza le no¬ 
stre facce e i nostri corpi con quella 
fierezza che nessuno e nessuna di noi 
aveva un tempo previsto, immersi 
nella vergogna muta della propria 
adolescenza. In quella massa festante 
ci saranno colori, suoni, carri addob¬ 
bati. Ci sarannorisateallegreepianti 
di gioia. Ci saranno giacche, cravatte 
e tacchi a spillo; cartelli allegri ed iro- 


dazione comunista, oltre che 
da Renzo Imbeni, vicepresi¬ 
dente del parlamento di Bru- 
xelles-Strasburgo. 

Ha firmato anche un altro 
vicepresidente, lo spagnolo Al¬ 
fonso Puerta. 

Nel l'appello i firmatari ricor¬ 
dano i princìpi fondamentali 
dell'Unione e un recente rap¬ 
porto approvato dall'aula che 
riafferma il rispetto dei diritti 
umani nei paesi Ue. 

Il testo esprime anche «viva 
preoccupazione» per le posi¬ 
zioni espresse dalla destra ita¬ 
liana che tendono a limitare il 
diritto costituzionale di libertà 
d'espressione e auspica che l'e¬ 
vento del World Gay Pride co¬ 
stituisca l'occasione per «favo¬ 
rire il dialogo, l'ascolto e un 
autentico rispetto per tutte le 
sensibilità». 

L'appello, infine, sottolinea 
il fatto che Roma è la sede di 
un «evento di straordinario va¬ 
lore spirituale per il mondo 
cattolico e che merita il massi¬ 
mo rispetto». Ma il Giubileo 
«non può giusti fi care al cuna li¬ 
mitazione dei diritti dei citta¬ 
dini». 

Se. Ser. 


nici ed altri, come in ogni manifesta¬ 
zione, più arrabbiati e graffianti. Ci 
saranno tanti credenti, singoli ed or¬ 
ganizzati, gay ed etero, laici e religio¬ 
si che in nulla sentono offesa la loro 
chiesa da una manifestazione per le 
libertà. E sarà bello pensare che gli 
italiani si stanno accorgendo che le 
grandi battaglie per i diritti civili non 
possono più continuare ad essere, né¬ 
ri mmagi nari o collettivo, foto sbiadite 
delle manifestazioni degli afroameri¬ 
cani negli anni '60 o delle donne nel 
decennio successivo. La questione 
omosessuale smette di essere una que¬ 
stione di solidarietà ammiccante o di 
condivisione imbarazzata e diventa, 
com 'è giusto che sia, una questione di 
diritti umani e civili. Non c'è inco¬ 
scienza di questo, nel movimento 
omosessuale italiano, ma la forte 
consapevolezza della posta in campo. 
Non c'è volontà di blasfemia nella 
fierezza gay: chi ha dovuto conqui¬ 
starsi giorno per giorno e solo un pez¬ 
zetto alla volta il rispetto del prossi¬ 
mo, il riconoscimento della propria 
dignità, sa come guardare con delica¬ 
tezza alle posizioni altrui. Se ci sarà 
una radicalità, e ci sarà, sarà una ra¬ 
dicalità civile, democratica, che vuol 
parlare alla sinistra, perché faccia 
sua, finalmente, la lotta per i diritti 
civili, ai liberali del centrodestra, per¬ 
ché ritrovino il coraggio che portò alla 
costruzione di quello schieramento di¬ 
vorzista che fu autentica battaglia li¬ 
berale, ai cattolici, perché riconosca¬ 
no nella richiesta di poter amare alla 
luce del sole un segno del nucleo più 
forte e dirompente del messaggio 
evangelico. Quanti più saranno quelli 
che raccoglieranno il nostro invito, 
tanto più il World Pride potrà rappre¬ 
sentare una comune scommessa su 
un futuro di libertà, di rispetto reci¬ 
proco, di maggiorefelicità. 

* Presi den te n azi o n al eArci gay 


Al San Giacomo psichiatria è nel degrado 

La denuncia: condizioni insopportabili nel reparto dell'ospedale romano 
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_SERGIO LO GIUDICE*_ 
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IN PRIMO PIANO 


Sdli^ Rinnovamento italiano 
toglie la fiducia alla giunta 


Tempi difficili per il governo regiona¬ 
le di centrosinistra della Sicilia, presie¬ 
duto dal diessino Angelo Capodicasa. 
Le difficoltà vengono dal centro dello 
schieramento: la giunta ha infatti per¬ 
so ieri sera il sostegno di Rinnova¬ 
mento italiano e la circostanza porta 
"sulla carta" a 45 su 90 i voti a favore 
della giunta. I tre parlamentari, di cui 
uno, Domenico, è assessore al turi¬ 
smo, hanno annunciato al termine di 
una riunione del gruppo che «nelle 
attuali condizioni politiche e nel per¬ 
manere delle lacerazioni del centrosi¬ 
nistra, confermano all'unanimità il lo¬ 
ro disimpegno dal governo e la scelta 
strategica di componente corretta ed 
autonoma del centrosinistra al quale 
augurano di potere ritrovare le sue ra¬ 
gioni profonde per guidare il proces¬ 


so di cambiamento e di svi¬ 
luppo della regione». La deci¬ 
sione è arrivata alla vigilia del¬ 
la presentazione di una mo¬ 
zione di sfiducia che il Polo ha 
annunciato presenterà oggi e 
che la conferenza dei capi¬ 
gruppo ha stabilito che sarà 
discussa e votata il 20 giugno. «Ab¬ 
biamo deciso di ritirare la fiducia al 
governo - ha affermato Bartolomeo 
Pellegrino, segretario regionale di 
Rinnovamento italiano - in seguito al¬ 
le spaccature nella maggioranza. Pel¬ 
legrino lascia però aperto un margi¬ 
ne:, chiede che Capodicasa si presen¬ 
ti dimissionario per favorire la ricom¬ 
posizione del dissenso all'interno del¬ 
la coalizione. Dopo la decisione di Ri, 
Capodicasa ha dal canto suo ribadito: 
«considerato che Rinnovamento ita¬ 
liano conferma la sua collocazione 
nell'ambito dell'attuale maggioranza 
di centro sinistra, sarebbe opportuno 
che sia proprio la maggioranza a da¬ 
re, prima della discussione della mo¬ 
zione di sfiducia in aula, una risposta 
al problema politico posto da Ri». 


Accordo tra governo e regioni 
Sì al federalismo, niente dewolution 

Centrosinistra all'attacco, isolato Formigoni anchenel Polo 



ROMA Se il Polo deve governare, 
se vuole conquistare anche le roc¬ 
caforti della sinistra, se vuole in¬ 
vadere il Sud i toni da crociata 
nordista devono smettere imme¬ 
diatamente. Firmato, Silvio Berlu¬ 
sconi. E così, prontamente, i presi¬ 
denti polisti delle Regioni del 
Nord hanno ubbidito e abbassato 
i toni di rivalsa e di ripicca sia ver¬ 
so lo Stato, sia verso le sorelle più 
povere del Centro-Sud. Sta di fat¬ 
to, però, che la giornata politica di 
ieri, dominata dalle tre riunioni in 
cui i governatori sono stati prota¬ 
gonisti, si sia chiusa come aveva 
sperato il centrosinistra: con al 
vittoria del rigore istituzionale, 
come dice qui accanto il presiden¬ 
te del la Campania, Antonio Basso¬ 
lino. Con una ritrovata unità tra 
tutti i presidenti (ovviamente tut¬ 
ta da verificare da oggi in poi nei 
comportamenti concreti). Ma an¬ 
che con la preoccupazione, espres¬ 
sa dal ragioniere dello Stato, An¬ 
drea Monorchio, sullespeseecces¬ 
sive (più 15%) che continuano a 
sostenere le Regioni. E con la 
preoccupazione, diffusa dal Cen¬ 
si s, che con i nuovi poteri asse¬ 
gnati dalla Costituzione ai gover¬ 
natori si creino più livelli decisio¬ 
nali che possono entrare in con¬ 
flitto tra loro. 

Prima riunione, di buon matti¬ 
no, tra il ministro del tesoro Visco 
e le Regioni del Centro-Nord per 
discutere degli aiuti Ue. Accordo 
raggiunto sulla ripartizione dei 
fondi strutturali (15mila miliardi 
in sei anni, cofinanziati dall'Unio¬ 
ne europea) per le Regioni ad 
obiettivo 2. E Visco ha detto che 
la commissione europea è dispo¬ 
ni bi I e a ri d i scutere I e proposte del - 
le Regioni per la ripartizione dei 
fondi. Rita Lorenzetti, presidente 
deH'Umbria, ha sollevato critica- 
mente il problema della riunione 
di Genova tenuta dai presidenti 
polisti del Nord per affrontare 
questa materia, ma nello spirito 
conciliante della giornata alle sue 
parole si è preferito mettere il si¬ 
lenziatore. 

Riunione numero 2, quella della 
Conferenza delle Regioni. Equi gli 
animi si sono scaldati un bel po', 
trasversalmente. Perché il centro- 
sinistra ha attaccato frontalmente 
i polisti del Nord, sempre per la 
riunione di Genova, ma una ma¬ 
no gliel'hanno data anche alcuni 
avversari di centrodestra. In testa 
Francesco Storace. 

Il governatore del Lazio non ha 
usato i mezzi termini raccontando 
poi la riunione alla buvette di 
Montecitorio: «A me non interes¬ 
sa fare casino per andare sui gior¬ 
nali. Non mi avete mai sentito di¬ 
re una parola alla Formigoni, lo 
voglio semplicemente dimostrare 
che la destra governa meglio della 
sinistra. A quelle riunioni, tipo il 
coordinamento di Genova, non ci 
vado e non ci andrò mai». L'ha 
detto anche al collega forzi sta del¬ 
la Liguria, Sandro Biasotti. E que¬ 
sti: «Tu non sei venuto perché 
avevi da fare, almeno così ci hai 
detto», «lo non ero d'accordo e 
queste cose non le dico soltanto, 
le faccio». «Ma potevi darci un 
consiglio, dirci qualcosa». «Va be¬ 


ne- interloquisce il diessino Clau¬ 
dio Martini - l'incidente di Geno¬ 
va è superato, ma resta agl i atti ». 11 
governatore toscano chiude la po¬ 
lemica, anche per incassare il ri¬ 
sultato, ma si sa che per Formigo¬ 
ni la partita non èchiusa. Infatti si 
mettono a punto due documenti 
unitari, uno sul federalismo e uno 
sull'immigrazione, in cui non si 
parla mai di devolution nédi poli¬ 
zia regionale. Si chiede solo che 
nel coordinamento sulla sicurezza 
le Regioni abbiamo un ruolo come 
le Province, i Comuni e i prefetti. 
Quanto alla polizia locale, le re¬ 
gioni vorrebbero avere un ruolo di 
indirizzo e coordinamento, «ma 
fermi restando - è la spiegazione 
di Enzo Ghigo - i poteri gerarchici 
ed amministrativi dei sindaci». Si 
chiede anche uno stralcio della ri¬ 
forma costituzionale per consenti¬ 
re l'attribuzione di autonomie 
speciali differenziate alle varie Re¬ 
gioni in tema di federalismo. Que¬ 
sto è in sintesi la conclusione del- 
Ia riunione. Ma poi il governatore 
della Lombardia ai giornalisti di¬ 
ce: ad Amato ho consegnato uffi¬ 
cialmente una richiesta di devolu¬ 
tion totale alle Regioni chel'accet- 
tano, delle competenze in materia 
sanitaria, a fronte di un impegno 
del le stesse Regioni a rientrare nel¬ 
le cifre stabilite nel patto di stabi¬ 
lità. 

Riunione numero 3, governo- 
Regioni, a palazzo Chigi. Tutto be¬ 
ne, «clima alto, incontro molto 
positivo», lo definisce il presiden¬ 
te della Conferenza delle Regioni, 
Ghigo. Si stabiliscono ben cinque 
tavoli di lavoro: sui nuovi statuti, 
sulla spesa sanitaria, sulla finanza 
pubblica, sull'attuazione dei 
Dpcm legati alle leggi Bassanini, 
sulla sicurezza e immigrazione. In- 
somma pre¬ 
messe per lavo¬ 
rare in maniera 
unitaria, tanto 
è vero che lo 
stesso Giuliano 
Amato, in con¬ 
ferenza stampa 
ha concordato 
sulla necessità 
di arrivare il 
più rapidamen¬ 
te possibile al 
rafforzamento 
costituzionale 
delle funzioni 
attraverso la ri¬ 
forma federale 
e la ridefinizio¬ 
ne di ruoli e 
rapporti delle 
Regioni. Ma la 
strada per com¬ 
pletare questo 
percorso è lun¬ 
ga, anche per¬ 
ché sul piano delle spese ci sono 
dei problemi grossi. 

Infatti, di fronte alle cifre in ros¬ 
so dei bilanci regionali che vengo¬ 
no pubblicate dall'Espresso, a 
quelle indicatedall'lstat o spi f f era- 
te in maniera informale da questo 
e quello, si è deciso-spiegano Va¬ 
sco Emani e Rita Lorenzetti - di an¬ 
dare quanto prima ad una verifica 
congiunta, governi o-Regioni. 

Ro.La. 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO BAS50LIN0. presidentedella Campania 

«Ha prevalso il rigore istituzionale 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Governatore Bassolino, la 
frattura tra i presidenti di cen¬ 
trosinistra e di centrodestra si è 
ricomposta? 

«Abbiamo avuto dueincontri positi¬ 
vi, prima tra noi presidenti di regio¬ 
ne, poi con il governo». 

Vuol dire forse che le polemiche 
dei giorni scorsi hanno avuto 
un'enfasi eccessiva? 

«Diciamo che abbiamo avuto un 
chi ari mento sull a basedi unadiscus- 
sioneschietta». 

Quali sono i punti su cui vi siete 
trovati d'accordo? 

«Innanzitutto di muoverci sempre 
su una linea di grande rigore istitu¬ 
zionale. Ho ricordato che noi siamo 
presidenti di Regioneecheperquan- 
to mi riguarda io non andrei mai ad 
unariunionedi presidenti di centro- 
sinistra con esponenti di partito per 
discutere su temi di stretta compe¬ 
tenza istituzionale, magari prima 
del I aConferenzadel leregion i ». 
Anche il presidente del lazio, 
Francesco Storace, sostiene che 


sonosbagliateleriunioni di coor¬ 
dinamento dei presidenti, come 
q uel I a eh esi èten uta a Gen ova. 

«Sono giusti i momenti di coordina¬ 
mento fra Regioni di una stessa area 
su temi concreti. Altra cosa è se ci si 
riunisce, a livello istituzionale, su te¬ 
mi ideologici osu poli¬ 
tiche di schieramento. 

Insomma va bene di¬ 
scutere insi emesu ma- 
teriecomelegrandi in¬ 
frastrutture. E dunque 
penso che sia giusto 
chesutemi simili si riu¬ 
niscano le Regioni del 
Sud, insi emequellego- 
vernatedal centrosini¬ 
stra e quelle governate 
dal centrodestra». 

Dunque lei è anche 
d'accordo che Cala¬ 
bria e Sicilia vada¬ 
no insiemedal governo a propor- 
redi costruirei! pontesullostret- 
todi Messina con i fondi di priva¬ 
ti? 

«Certo che sono d'accordo. Insisto: 
ci possono essere anche coordina¬ 
menti a livello di grandi areee, so- 


// 


Giusto 

coordinarsi tra 
aree, ma 
su fatti concreti 
non su temi 
ideologici 

// 


prattutto al Sud, ma questo deve av¬ 
venire a livello istituzionale e il di¬ 
battito chenescaturiscedevepoi es¬ 
sere sottoposto al I a conferenza del le 
Regioni percheè le decisioni conse¬ 
guenti siano rpese da tutti insieme. 
In quest'ottica la riunionedi questa 
mattina (ieri, ndr)èsta- 
ta fondamentale e co¬ 
me io mi auguravo ab¬ 
biamo discusso in ma¬ 
niera sciolta, non vi è 
stata contrapposizione 
tra eserciti diversi. Ab¬ 
biamo avuto opinioni 
trasversali ai due schie¬ 
ramenti politici e tutto 
questo graziealladiscu- 
sisonepreliminareche, 
però, ora dovrà essere 
sottoposta alla prova 
dei fatti. Del resto una 
prima prova l'abbiamo 
avuta nell'incontro con il governo e 
si è conclusa positivamente, perché 
ci siamo presentati uniti su ogni 
punto all'ordinedel giorno. Domani 
si vedrà cosa accadrà». 

È vero che i poteri dei presidenti 
di regionesono inferiori a quelli 


dei sindaci? 

«Assolutamente sì. Sulla base della 
mia esperienza di sindaco ho posto 
con forza questo problema al pre¬ 
mier eAmato, cheèmoltobravoedè 
ancheun costituzionalista, l'harece- 
pito. Sulla basedellenormecostitu¬ 
zionali i presidenti sono eletti diret¬ 
tamente, hanno il poteredi nomina¬ 
ree revocaregi i assesori, facendo ciò 
cheunavoltaeradi competenza deli 
consigli regionali. Tutto ciò, però, 
contrasta con alcuneleggi nazionali 
eregionali. Quindi èevidentechebi- 
sogn a adeguare I a I egi si azi o n evi gen - 
teeperquestoabbiamochiestoal go¬ 
verno di censi relenormecontraddi- 
torie». 

Non c'èil rischiochecon i nuovi 
poteri dei presidenti al centrali¬ 
smo statale si sostituisca il cen- 
tarlismoregionale? 

«Questo è un altro tema delicatissi¬ 
mo eh edovremo d i sucteretra n oi. C i 
deve essere pari dignità tra le varie 
istituzioni edunquenon deveesser- 
ci un rapportoi gerarchico. Anche i 
poteri nuovi che devono essere tra¬ 
sferiti dallo Stato alle regioni in ma¬ 
teria di gestioneamministrativa de¬ 


vono in realtà essere trasferiti essen¬ 
zialmente ai Comuni, che sono la 
prima forma di Stato sul territorio. 
Guai sesi andassead un centralismo 
regionale!». 

Ma oltre alle competenze ai co¬ 
muni devono esseretrasferitean- 
chel er i sorseeeon om i eh e? 

«Certo». 

Torniamo alla Conferenza dei 
presidenti. C'èstata contrapposi- 
zionetra leregion idei Sud equel- 
ledel Nord? 

«Stamattina abbiamo avuto un dia- 
logo con tutti. Non di rei checi si a sta¬ 
ta una divisione per aree geografi¬ 
che. Abbi amo avuto u n eh i ari men to 
sul rigore istituzionale necessario, 
perchénoi siamo qui inquanto pre¬ 
sidenti di regione, non comesoldati 
di duecaserme, unadi centrosinistra 
eunadi centrodestra, chesi prepara¬ 
no primadi vedersi». 

Insomma, Formigoni, paladino 
della devolution, del coordina¬ 
mento delle Regioni del Nord ha 
fatto marcia indietro. Perché, se- 
condolei? 

«Abbi amo avuto un eh i ari mento». 


Ponte sullo Stretto, Nesi prende tempo 

«È uno strumento per il collegamento ma possono essercene anche altri» 



ROMA Si riparla del 
ponte sullo Stretto di 
Messina. È uno di quei 
temi che assomiglia ai 
fiumi carsici. Scompa¬ 
re e riappare ciclica¬ 
mente. Ed è subito po¬ 
lemica. Anchel'ultima 
puntata del la lunga te¬ 
lenovela, quella del 
protocollo d'intesa tra 
leregioni CalabriaeSi- 
cilia, non si è sottratta 
al la sorte. Il «faremo da 
soli» annunciato dal¬ 
l'assessore calabrese 
Aurelio Misiti, ha subi¬ 
to riacceso gli animi. Il 
ministro dei Lavori 
pubblici, Nerio Nesi, si 
tiene guardingo. È in 
attesa, dice «delle ri¬ 
sposte degl i ad vi sor su 
quali sono gli strumen¬ 
ti più idonei per realizzare un collega- 
men to tra Si ci I i a eC al abri a; i I pon teèu n o 
strumento, possono essercene anche al¬ 
tri». Anche Misiti ha fiducia negli advi- 
sor, che, afferma «sapranno svolgere se¬ 
renamente e con obiettività il loro ruolo 
di istruzione sulle possibilità di costru- 
zionedel ponte». Insiste,comunque,sul- 
l'i n i zi ati va del I edue regi on i. A favoredel 
ponte spezzano una lancia leCisI sicilia¬ 
na e calabrese. Perii responsabiledsdel 
Mezzogiorno, Francesco Riccio, la pole¬ 


mica rischia di assumere connotati sba¬ 
gliati. «Il ponte-afferma-non può essere 
uti I i zzato per marcare I a d i fferen za con i I 
governo nazionaleo per affermare il pro¬ 
tagonismo delle regioni governate dal 
Polo». Dicedi attendere anch'egli il pare¬ 
re, per novembre, degli advisor. «Sepoi - 
conclude-il pontesarà lo strumento più 
utile per col legare la Sicilia al continente 
ben venga ma, per cortesia, non ne fac¬ 
ciamo un nuovo simbolo del lo sviluppo 
del Mezzogiorno». 

Nel dibattito intervengono i senatori 
ds. Non è vero, ricorda Massimo Veltri, 
come sostiene Misiti che Parlamento e 
governo non abbiano affrontato il pro¬ 
blema. Proprio in Senato è stato, infatti, 
approvata una mozi on e, frutto del I a col - 
laborazionedi diversi gruppi parlamen¬ 
tari (primofirmatario, il presidentedella 
commisione Finanze, Luciano Guerzo- 
ni) edel governo. Un documento che, ri¬ 
corda Veltri «hatoltodai cassetti un pro¬ 
getto, un impegnochedecinedi governi 
centristi avevano lasciato ammuffire, ri¬ 
proponendolo nei giusti termini, al di 
fuori di integralismi ambientalisti e pre¬ 
giudizi di qual siasi tipo». 

La mozione impegna il governo «al¬ 
l'immediata trasmissione del progetto 
(quel I o messo a punto dal I a soci età Stret¬ 
to di Messinasul qualeil Consigi io supe- 
rioredei Lavori pubblici haespressopare¬ 
re sostanzi alemente favorevole ndr) al 
Cipe, promuovendo in quella sede tutti 
gli approfondimenti che sono ritenuti 


necessari delle amministrazioni respon¬ 
sabili della valutazione del progetto che 
dovranno tener conto delle determina¬ 
zioni del Pianogeneraledei trasporti (che 
Nesi ha annunciato verrà presentato en¬ 
tro luglio, ndr), anchein termini di prio¬ 
rità». I firmatari dellamozionesostengo- 
no cheèquesta la strada giusta non quel- 
I a del «fare da sol i » an eh e perch é - come 
ri badi scel a mozi one- «ai fi n i del I esucces- 
sive attività (progettazione esecutiva, fi¬ 
nanziamento, realizzazione e gestione 
dell'opera) si renderà necessario proce¬ 
derai l'approvazionedi un'apposita leg¬ 
ge che, in primo luogo, recepisca lenor- 
mativecomunitariein materiadi appalti 
pubbl ici e, i noltre, stabi I isca, sul la basedi 
un preventivo di spesa risultantedal pro¬ 
getto di massima, il contributo del lo Sta¬ 
to ai servizi». Secondo il documento di 
Palazzo Madama, la decisione sulla rea- 
lizzazionedel ponte va valutata nel con- 
testodi unariformadei traffici marittimi 
del Mediterraneo, con il ruolo sempre 
più rilevante assunto dal porto di Gioia 
Tauro, e nell'ambito di interventi inte¬ 
grati di trasporti nel Mezzogiorno enei la 
Sicilia, a parti re dal l'adeguamento della 
Sai ern o-Reggi o C al abri a. 

Ri cord i amo perch i arezzach ei I proget¬ 
to prevedeun pontesospeso ad un'unica 
campata, lungo 3.600 metri, alto 64, con 
12 corsi estradai i eduebi nari ferroviari. Si 
prevedevano9annidi lavori perun spesa 
(costi 1997)di 7.140miliardi. 

N.C. 


Stampa pariamentare 
Elette più donne 

■ Sitingonodi rosai nuovi organismi dell'As- 
sociazionestampaparlamentarecherap- 
presenta i quasi quattrocento giornalisti ac- 
cred itati nei Palazzi (Camera, Senato, Palaz¬ 
zo Chigi, Quirinale). N el voto, cui hanno 
preso partei treq uarti deg Ii iscritti, c'èstato 
l'en pleindellegiornaliste-candidatenella 
listaunitaria. Confermato EnzoJacopino («Il 
Mattino») comepresidente, perlaprima 
voltaunadonnaèstata eletta vice-presiden¬ 
te: Patrizia Rettori, del «SecoloXIX». N el di¬ 
rettivo poi, allespalledel più votato (Gior¬ 
gio Frasca Polara, «Unità», indicato comeil 
nuovo segretario dell'Asp), sono ben sei 
donnecompaionotragli altri tredici mem¬ 
bri dei direttivo: CintiaPaladini di «Canale 
5», LuisaCordovadell'agenziaAdn Kronos, 
IdaColucci del GrRai, M ariaTeresa M eli de 
«La Stampa», MariaGiudittaNanci dell'a¬ 
genzia Dire, eDanilaClegg dell'agenzia An¬ 
sa. Nel precedentedirettivo legiornaliste 
erano solo d ue: M el i e N and. GI i altri el etti : 
Francesco DeVito («L'Espresso»), M assimo 
Catitti (agenziaRadiocor), Fulvio M econi 
(Servizi parlamentari Rai), Enrico Colavita 
(agenzialtalia), M aurizioSantarelli (Tg 2)e 
Bruno Alberti (agenzialtalia). Acoronareil 
successo dellegiornalisteanchelaelezione 
nel collegiodei probiviridi Mariadi Fazio. 
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ATTENTI AL LUPO 


Cambia il clima 
Più fame 


Dure lotte e astuzie evolutive per sopravvivere nel deserto 


e più malattie 

U n ambiente sempre 
più favorevole alla 
circolazione di in¬ 
setti portatori di malattie 
infettive, come zanzare e 
zecche, con il rischio della 
diffusione anche nei paesi 
occidentali di malattie co¬ 
me malaria e dengue. È una 
delle possibili emergenze 
legate al riscaldamento glo¬ 
bale e ai cambiamenti cli¬ 
matici segnalate dai mag¬ 
giori esperti internazionali 
di ambiente, che si sono in¬ 
contrati a Roma nella sede 
del l'O rganizzazione mon¬ 
diale della sanità. Un'altra 
possibile conseguenza del 
riscaldamento globale è la 
fame. Alcune simulazioni 
indicano che nel 2080 tra 
80 e 100 milioni di indivi¬ 
dui potrebbero soffrire la 
fame e centinaia di milioni 
potrebbero essere malnu¬ 
triti per la riduzione dei 
raccolti nelle regioni oggi 
temperate e semi ari de. 
Non sono poi da escludere 
i rischi di inondazioni e on¬ 
date di calore. Questi, tut¬ 
tavia, non sono che scenari 
ottenuti sulla base di mo¬ 
delli matematici. Secondo 
gli esperti, servono adesso 
dati certi suN'impatto dei 
cambiamenti climatici sul¬ 
la salute. Il primo passo è 
stata la preparazione di un 
documento (Climate Cflan¬ 
ge and H uman H ealth) pre¬ 
sentato a Bonn nel corso 
della conferenza tecnica 
dell'Onu per la Convenzio¬ 
ne quadro sui cambiamenti 
climatici. Secondo uno dei 
massimi esperti mondiali 
di clima e salute, Anthony 
J. McMichael, della Lon¬ 
don School of Hygiene and 
Tropical Medicine, «stia¬ 
mo vivendo in un periodo 
di transizione importantis¬ 
simo nella storia della spe¬ 
cie umana». Per la prima 
volta nella storia - prosegue 
M cM ichael - «abbiamo ini¬ 
ziato a sovvertire i diversi 
sistemi che supportano la 
vita della biosfera, come è 
evidente nei cambiamenti 
del sistema climatico in¬ 
dotti dalla mutata composi¬ 
zione dell'atmosfera. La 
certezza che tali cambia¬ 
menti avranno effetti nega¬ 
tivi sulla salute umana sot¬ 
tolinea la necessità di in¬ 
tensificare le ricerche sul 
fenomeno». A partire dal 
1999 il Centro europeo am¬ 
biente e salute dell'Oms 
svolge il ruolo di coordina¬ 
mento internazionale delle 
attività di sanità pubblica 
legate ai cambiamenti cli¬ 
matici. 


BARBARA GALLAV0TTI 


N ei deserti le precipitazioni sono scarsissime e impre¬ 
vedibili, inoltre il terreno spoglio perde rapidamen¬ 
te il calore accumulato durante il giorno, cosicché 
si può passare anche dai 60°C diurni a temperature nottur¬ 
ne intorno agli 0°C. E ppure persino ambienti tanto inospi¬ 
tali non sono privi di vita, e tra i sassi e la sabbia arroven¬ 
tati abitano organismi dagli adattamenti meravigliosi, veri 
"signori del deserto", plasmati da milioni di anni di selezio¬ 
ne naturale. I\l essun vivente può fare a meno dell'acqua per 
molto tempo, e dove questa è quasi assente esiste una sola 
soluzione: aggirare il problema. Così molte piante si riduco¬ 
no a trascorrere la maggior parte della loro esistenza sotto 
forma di semi, per poi germogliare ?, crescere e riprodursi an¬ 
che dopo anni dalla loro formazione e nel brevissimo tempo 
in cui dura l'umidità prodotta da una sporadica pioggia. In 
questi rari momenti di grazia, il deserto si colora di fiori 
splendidi e vistosi, perché devono essere notati dagli impol¬ 
linatori prima che sia troppo tardi. Altri vegetali accumu¬ 
lano nei loro tessuti la poca acqua disponibile e si trasfor¬ 
mano in veri e propri barilotti, con le foglie modificate in 


robuste spi ne per tenere lontano gli animali assetati. 

Il trucco però non scoraggia tutti, e tra coloro che si ab¬ 
beverano a spese delle piante succulente vi sono le cavallet¬ 
te. LI no studio condotto alcuni anni fa sulla specie chiama¬ 
ta Diceroprocta apache, che vive tra California e A rizona 
nel deserto di Sonora, ha dimostrato che questi insetti pos¬ 
sono restare in attività tutto il giorno grazie al fatto che 
rinfrescano in continuazione il loro corpo trasudando ac¬ 
qua proveniente direttamente dal sangue e lasciata traspi¬ 
rare attraverso minuscoli torelli ni presenti nella loro cutico¬ 
la protettiva. Q uando nelle ore più calde molte cavallette si 
radunano su un solo cactus ; l'acqua così prodotta si sparge 
nell'aria come una leggerissima rugiada. U n tale lusso è pe¬ 
rò impensabile per la maggior parte degli animali del deser¬ 
to, i quali debbono compiere ogni sforzo per risparmiare il 
prezioso liquido. Insetti e altri invertebrati dunque si rive¬ 
stono di corazze isolanti, mentre i vertebrati ricorrono a 
una variegata gamma di espedienti per ridurre al minimo 
la necessità di bere. 

Persino un animale relativamente grande come il bovide 


dalle lunghe corna chiamato Addax nasomaculatus, che 
abita nella regione sahariana, riesce a ottenere tutti i liqui¬ 
di di cui ha bisogno dal cibo (il quale include le piante suc¬ 
culente). In tali condizioni occorre che la sudorazione sia 
quasi azzerata, ma allora come sopportare il grande caldo? 
Per risolvere la questione, gran parte degli animali del de¬ 
serto entra in attività solo la notte e trascorre il giorno al 
riparo sotto terra (la piccola taglia è preferita in questo 
ambiente difficilissimo proprio perché consente un più facile 
accesso ai ripari, oltre che per il fatto che comporta una mi¬ 
nore necessità di cibo e acqua). L'espediente è molto saggio 
perché basta allontanarsi dal suolo, sia in profondità sia in 
altezza, per trovare un po' di refrigerio. Ad esempio, se la 
temperatura a terra tocca i 75°C, a 150 centimetri di pro¬ 
fondità possono contarsene appena 30, mentre a due metri 
d'altezza si registrano ''soltanto'' 38°C. Per tale motivo gli 
animali troppo gross per rifugiarsi in buche sotterranee di 
frequente adottano la soluzione di portare il proprio corpo 
alla maggiore altezza possibile, magari facendolo poggiare 
su quattro lunghe e magrissime zampe come avviene per i 


dromedari. Questi ultimi dispiegano adattamenti tanto no¬ 
tevoli da giustificare appieno l'ammirazione contenuta in 
alcune poesie degli antichi popoli del deserto, che da essi 
traevano pressoché ogni sostentamento. 

I dromedari possono perdere senza danno il 30% dell'ac¬ 
qua contenuta nel loro corpo, mentre per l'uomo e per la 
maggior parte dei mammiferi una perdita di liquidi intorno 
al 10% è in genere fatale. Inoltre la loro temperatura cor¬ 
porea può oscillare anche di 7°C, innalzandosi quando è 
molto caldo in modo da minimizzare la necessità di raf¬ 
freddare il corpo con la sudorazione. Il folto mantello dal 
canto suo serve da isolante, al punto che dopo essere stato 
tosato un dromedario può aumentare del 50% la quantità 
d'acqua persa per traspirazione. Anche la celebre gobba è 
un adattamento all'ambiente arido: essa è costituita da un 
accumulo di lipidi, molecole che all'occorrenza forniscono 
energia e, come ''sottoprodotto'' del loro metabolismo, la 
preziosissima acqua! Se poi le ''navi del deserto" trovano 
una fonte, in 10 minuti possono bere una quantità di liqui¬ 
di pari a circa il 20% del loro peso. 
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Lupo Alberto e la fattorìa ridotta a un campo arido e improduttivo 


A nche L upo AI berta dà i I suo contri buto al Ia 
lotta contro l'aridificazionedei suoli. È lui, il 
simpatico lupacchiotto blu disegnato da Sil¬ 
ver (l'italiano Guido Silvestri), il protagoni¬ 
sta di un col orati ssi mo opuseoi o - dal qual e è 
tratta l'immagine riprodotta qui sopra - pub¬ 


blicato e distribuito dal segretariato della 
C onvenzione del le N azioni U nite perla lotta 
contro la desertificazione. Intitolato "Nes¬ 
sun tappeto è abbastanza grande da nascon¬ 
derci sotto il deserto", il libretto racconta la 
stori a di unafattori a aggredì ta dal I a deserti fi - 


cazione a causa del dissennato uso delle ri¬ 
sorse naturaii da partedei suoi abitanti. L at¬ 
tuazione appare ormai compromessa, ma i 
buoni consigli di Lupo Alberto consentono 
di far ri fi ori re i I terreno e di rendere I afattori a 
n uovamente ri gogl i osa. 


R 


Siccità e grandi alluvioni 
nel futuro del pianeta 
a causa dell'effetto serra 


L a temperatura continua 
a salire e l'effetto serra 
cambierà il clima della 
Terra nel XXI secolo, secon¬ 
do esperti del governo ameri¬ 
cano, causando grandi alluvio¬ 
ni o siccità nelle aree tempe¬ 
rate, con la morte della barrie¬ 
ra corallina della Florida e dei 
pascoli sulle Montagne Roc¬ 
ciose. Se non si fermerà l'ef¬ 
fetto serra che nel XX secolo 
ha fatto salire di un grado la 
temperatura media del piane¬ 
ta - mette in guardia un rap¬ 
porto stilato da esperti di di¬ 
versi dicasteri, enti e aziende 
-, questa nel secolo che sta 
per cominciare potrebbe sali¬ 
re di 3-5 gradi centigradi. Se 
«continueranno come sem¬ 
pre» i consumi di carburanti 
fossili che producono gas no¬ 
civi, la deforestazione e altre 
attività umane responsabili 
deM'effetto serra, con i cam¬ 
biamenti climatici bisogna at¬ 
tendersi anche la morte di 
specie animali e vegetali e un 
innalzamento dei livelli degli 
oceani con l'erosione di mi¬ 
gliaia di chilometri di costa. 

Il rapporto, ordinato nel 
1990 dal Congresso, prevede 
profondi cambiamenti della 
geografia agroalimentare na¬ 
zionale, con maggiore produ¬ 
zione di granaglie nel Nord- 
Est, ma con la morte degli 
aceri. Allo stesso modo, New 
York non avrebbe più inverni 
rigidi ma piuttosto finirebbe 
sotto una cappa pressoché co¬ 
stante di caldo umido. 

In ogni caso i cambiamenti 
sono destinati a portare insta¬ 


bilità nei prezzi di mercato 
per i beni della terra ma an¬ 
che a indurre modificazioni 
nella distribuzione demografi¬ 
ca legata all'Industria agroali¬ 
mentare. Cambiamenti signi¬ 
fica vantaggi, che vanno però 
in coppia con gli svantaggi. 
L'Alaska per esempio smette¬ 
rà di essere una regione pola¬ 
re, a beneficio della navigazio¬ 
ne e dell'industria del petro¬ 
lio, ma dalle sue acque spari¬ 
ranno foche e specie di pesci 
fondamentali per la sussitenza 
locale. 

Anche i Grandi Laghi del 
Nord degli Usa saranno meno 
freddi, con vantaggi su naviga¬ 
zione e commerci, ma calerà 
il livello delle acque imponen¬ 
do un nuovo sistema di ap¬ 
provvigionamento idrico. 
Mentre pioverà di più sullo 
Stato di Washington e sul già 
umido Nord-Ovest, che saran¬ 
no costantemente esposti al 
rischio di alluvioni. Anche la 
California del Nord potrebbe 
avere problemi d'acqua per il 
calo delle precipitazioni nevo¬ 
se, mentre l'aumento delle 
piogge nella California del 
Sud potrebbe favorire lo svi¬ 
luppo di vegetazione da bo¬ 
scaglia nel deserto. 

Prepararsi è comunque im¬ 
portante perché i cambiamen¬ 
ti innescati dalle attività uma¬ 
ne sono comunque destinati a 
metter radici. Ovvero, si sotto- 
linea nel rapporto, «anche se 
nel mondo si prendessero le 
misure opportune, ci dovremo 
comunque adattare a un cam¬ 
biamento climatico». 
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CINEMA 

«The Namdess» 
vince Fantafesti vai 


E l'Opera blindò il povero Wacpier ^oi^huin 

Roma, bigliétti salatissimi ma un benissimo Crepuscolo degli dei per Piero Ramili 


Thenameless , dello spagnolo Jaume Balaguerò, ha 
vinto il premio perii miglior film al Fantafestival. Il 
riconoscimento è stato assegnato dalla giuria pre¬ 
sieduta da Steve Drake e composta da Loredana 
Cannata, Giuseppe Colombo, Francesco Cinque- 
mani e Filippo Gatti. Lazar Ristovski ( Good-Bye 
20th century) è risultato il miglior attore ejennifer 
Tilly ( Bride ofchucky) migliore attrice mentre a 
AdresR. Klarlund è andato il riconoscimento al 
miglior regista per Possessed. Il premio ai migliori 
effetti speciali è andato a Bride ofchucky, The li- 
ghthouse ha vinto il premio speciale della giuria e 
Theconvent quello del pubblico. Sono stati inoltre 
assegnati i Fantauguri alla produzione diZora la 
vampira, a Claudio Simonetti per i 25 anni di Pro¬ 
fondo rosso e a M ax Von Sydow. I premi sono stati 
assegnati questa ieri sera al cinema Quattro Fonta¬ 
ne di Roma. 


ERASMO VALENTE 

ROMA Quasi temendo l'affluen¬ 
za del pubblico, il Teatro dell'O¬ 
pera ha avviato nei giorni scorsi, 
inizio dello spattacolo alle 17 efi- 
ne 22.30, Il crepuscolo degli dei 
che conclude la tetralogia wa¬ 
gneriana. 

Perdippiù, sono state rigorosa¬ 
mente sbarrate le porte in occa¬ 
sione della prova generale della 
terza e ultima «giornata» del ci¬ 
clo nibelungico. Il tutto, con il 
risultato d'aver fatto il deserto 
attorno a Wagner e di aver avu¬ 
to, domenica scorsa, pressocché 


vuoto il teatro. Dev'essersi an¬ 
che estinta, chissà, la «colonia» 
di wagneriani romani, per cui 
l'esito di questa Gòtterdàmme- 
rung, somiglia a quello di refe¬ 
rendum che lasciano il tempo 
che trovano, a prescindere dal¬ 
l'alto costo dei biglietti. 

Il Crepuscolo (la Dàmmerung 
che, in tedesco è un sostantivo 
femminile), in forma di concer¬ 
to e fuori abbonamento, costava 
alla «prima» centoquarantamila 
lire in platea e nei palchi (centi- 
cinque è il prezzo per la replica 
di domani, alle 18). Ed è un pec¬ 
cato perché, com'è successo per 
il Siegfried , anche questa Gòtter- 


dàmmerung diretta dallo stesso 
Will Humburg, eseguita ora 
pressocchénel 125mo del la «pri¬ 
ma» a Bayreuth (agosto 1876), 
viene musicalmente realizzata in 
una preziosissima edizione voca¬ 
le e sinfonica. 

Il Teatro dell'Opera ha sfoggia¬ 
to un'orchestra ancor più incan- 
descentedi quella apprezzata nel 
Siegfried e cantanti di divina 
ascendenza nibelungica: Jon Fre- 
deric West, stupendo Sigfrido; 
Luana De Voi, intensissima Bru¬ 
nilde; Eva-Maria Westbroeck, 
appassionata Gutruna (con An¬ 
ne Gjevang e Lioba Braun, an¬ 
che terza Noma); Lioba Braun 


(anche seconda Noma), splendi¬ 
da Waltraute. Le tenebrose figu¬ 
re di Hagen, Gunther eAlberich, 
variamente tramanti ai danni di 
Sigfrido, hanno un forte rilievo 
nelle voci di Yue Liu, Flartmut 
Welker e Oskar Hillebrandt. Ma¬ 
gnifico , nel terzo atto, il coro. 

La vicenda d'amore e morte 
che stringe iI destino di Siegfried 
e Brunnhilde e provoca il crollo 
del Walhalla, è stata seguita dal 
pubblico, poi tutto raccolto in 
platea, con ansiosa tensione. 
Tant'è, gli applausi, dopo cinque 
ore e mezzo, sono durati più di 
dieci minuti, dando alla serata il 
clima d'una festa della musica. 


Il maestro Piero Farulli, membro pertrent'anni del 
Quartettoltalianoedirettorediunensemblemusi- 
calegiovanilechecontinuaadottenereconsensi in¬ 
ternazionali, oltrecheafarscopri renuovi talenti, ha 
ricevuto a M adrid il premio «Yeudi M enhuin», dalla 
ScuolaSuperioredi M usica Regina Sofia. Il premio 
gli èstato consegnato l'altrogiomodallareginaSo- 
fiaal Palazzo Realedi Madrid, inoccasionedellaceri- 
moniadichiusu raderanno accademicodellascuo- 
ladi musicaspagnola. Laprimaedizionedel premio 
M en h u i n f u asseg n ata al I a memo ri a d i Alf red o 
Kraus Farulli,fondatorenel 1974dellaScuoladi M u- 
sicadi Fiesole, èstato premiato, si leggenellemoti- 
vazioni scrittedallagiuriadel riconoscimento, per «il 
valoredellasuacarrieradi artista, il suo lavoroafavo- 
redellaformazionemusicaledei giovani eperl'im- 
portanzadellasuaattivitàpedagogicainfavoredel- 
la musica». 




IN BREVE 


Un momento di 
«Gli Annidel 
Giubileo» 
diretto da 
Guido Mazzella 
in scena a 
Roma 


l'Argentina. Mail Cardinale Pou¬ 
pard, ospite d'onore, ha resistito. 
Dopo le repliche (l'ultima doma¬ 
ni) nella sala maggi ore del Teatro 
di Roma Gli Anni del Giubileo sa¬ 
rà, dal 23 giugno al 23 luglio, nel 
cortile dell'ex Convento di San¬ 
t'Alessio, all'Aventino. 


TEATRO 


«Mass Appeal» 
dilemmi gay 
sotto la tonaca 


ROMA Strano ma vero: un contatto 
sia pur indiretto si è stabilito fra il 
Gay Pride e il Giubileo, due entità 
apparentemente inconciliabili. La 
rassegna «Garofano verde», giunta 
alla sua settima edizione, a cura di 
Rodolfo Di Giammarco, ha infatti 
accolto, al Belli, Mass Appeal, un te¬ 
sto dell'autore nordamericano Bill 
Davis (di cui nulla sappiamo, al di 
là del nome), dove il tema dell'o¬ 
mosessualità, toccato con allusiva 
delicatezza, si annoda a quello dei 
differenti modi di praticare la fede 
cattolica e lo stesso sacerdozio. 
Un'ora e mezza di teatro tutto, o 
quasi, di parola, per rappresentare il 
confitto tra un giovane semi nari sta, 
allesogliedel diaconato, eun prete. 
Il primo, che viene da doppie espe¬ 
rienze sessuali, ma è ben disposto a 
pronunciare, e osservare, il voto di 
castità, intende la religione con ri¬ 
goreassoluto, e insieme con umana 
apertura. Il secondo è un classico 
miscuglio di ossequio alla volontà 
dei Superiori, di opportunismo nel¬ 
l'esercizio dei suoi doveri nei con¬ 
fronti del prossimo, e di indulgenza 
verso di sé (tra l'altro, sbevazza pa¬ 
recchio). Il dissidio non si compo¬ 
ne, lasciando sul tappeto non pochi 
problemi irrisolti, ma stimolando la 
coscienza del pubblico.. 

Insomma, labreve, intensa azione drammatica si sarebbe potuta colloca¬ 
re, senza stridori, in una zona ideale tra le manifestazioni giubilari più vi¬ 
stose e u n a pacata ri fi essi o n e su 11 e tan te «d i versi tà» eh e I a C h i esa d o vrebbe 
essere in grado di comprendere. Tanto più che la regia di Massimo Belli è 
parsa convinta e calzante, gli attori, Roberto Trifirò e Arturo Paglia, impe¬ 
gnati e persuasivi, congrui all'ambiente e alla vicenda l'apparato scenico e 
i costumi di Marina Luxardo. Purtroppo le repliche, in piccolo numero, si 
sono già concluse. AG.SA. 


Consenso & Critici 
Venezia batte tutti 

■ Piccolavittoriaperlatanto vitu¬ 
perata Italiacinematografica: se¬ 
condo il mensileamericano 
«Talk»direttodaTinaBrown, ilfe- 
stivai d i Venezia battetutte lealtre 
manifestazioni analoghequanto 
aconsensi dei critici. Inquesta ca¬ 
tegoria, einquella«volumedi af¬ 
fari», Veneziaèprimaanchesul 
festival di Cannesconsiderato il 
numero uno nel mondo. 

Faithfull apre 
Ravenna Festival 

■ SaràMarianneFaithfulllavoce 
solistadeH'omaggioaKurtWeille 
Aaron Copeland che, accompa- 
gnatadall'Orchestra sinfonica 
dellaRadiodiViennadirettada 
Russel Daviesapriràil 19giugnoal 
PalaDeAndréil «Ravennafesti- 
val».Chechiuderàil23 luglio con 
un evento: Recardo M uti d irigerà 
leorchestredelleScalaedelTea- 
trodel Bolscioi nella«Nona»di 
Beethoven. 

Salvatore Giuliano 
la fiction di Santoro 

■ MicheleSantoro,chedal 22 giu¬ 
gno prossimo arriverà su Raidue 
con la nuova seriediSc/usc/à, an¬ 
nuncia un docu-fiction dedica¬ 
to a Salvatore Giuliano. 

Gay: Bton John contro 
cardinale Winning 

■ Eltonjohnhaattaccato dura¬ 
mente i I card i naleTho mas Wi n- 
ning,acapodellachiesa cattolica 
scozzese, chein un articolo aveva 
stig matizzato come«i I sesso fra 
dueuominioduedonnenonfa 
beneal la persona umana», e lo ha 
accusato di «ignoranza»suitemi 
deH'omosessualità. 


Salemme «Vi farò 
morir dal ridere» 


Si gira «A ruota Iibera»con Sabrina Ferilli 


ADRIANA TERZO 

ROMA E tre. Vincenzo Salemme, 
ormai I an ciati ssi mo nel firma¬ 
mento di celluloide da vera «pic¬ 
cola, grande star» come molti or¬ 
mai amano definirlo («Madico la 
verità: non mi dispiacerebbe di¬ 
ventare una star grandiosa, ma 
che dico: esagerata») annuncia il 
suo terzo film. Ed è così lanciato 
che, per presentarlo, ha chiamato 
i giornalisti nel fastoso e strari¬ 
pante Palazzo Borghese dove è in¬ 
sediata la Fondazione Cecchi Go- 
ri. Non è difficile immaginare che 
sarà proprio l'omonima major 
italiana a produrrei ruota libera, 
storia di un quarantenne «assai 
vivace e invadente» che decide 
di farsi operare per una banale 
ernia del disco da un luminare 
della medicina, in Francia. L'in¬ 
tervento va malissimo e lui rima¬ 
ne paralizzato alle gambe: trove¬ 
rà conforto tra le braccia (e so¬ 
prattutto le mani) della procace 
fisioterapista Sabrina Ferilli con 
la quale, a Forte Dei Marmi, ren¬ 
derà impossibile la vacanza al 
«barone macellaio» che gli ha ro¬ 
vinato la vita. Nel cast, gli attori 
di sempre con cui Salemme da 


anni divide la scena, a teatro: l'ir¬ 
resistibile Carlo Buccirosso nei 
panni di un medico testimone 
dell'operazione malriuscita (cui 
il protagonista chiederà di testi¬ 
moniare a proprio favore) e il mi¬ 
surato Antonio Casagrande in 
quella dell'avvocato difensore. 
Emanuela Arcuri è l'amante di 
Buccirosso. Ma la vera ciliegina 
sono le due zie che accompagne¬ 
ranno Salemme nell'avventura, 
due sorelle gemelle - zitelle - im¬ 
personate da Nando Paone e 
Massimo Ceccherini. «Due vere 
schifezze, lo so - scherza l'attore 
e regista napoletano -. Ma Beatri¬ 
ce e Natalizia non faranno ridere 
in quanto maschi brutti travestiti 
da donna, ma proprio come per¬ 
sonaggi. Due "Tine Piche" catti¬ 
ve, due virago con la funzione di 
rendere tutto più allegro e legge¬ 
ro». Le riprese cominciano lune¬ 
dì: tre settimane in Versilia e 
quattro a Roma. A Natale, la con¬ 
correnza con i vari Vanzina & 
Co. può aver luogo. 

«Mi piacerebbe che questo 
film somigliasse un po' a Totò e 
un po' a Peppino. Per carità, sen¬ 
za fare paragoni: ovviamente, 
noi siamo meglio». Salemme, 
che scrive per il teatro da anni, 


spesso mette al centro dei suoi 
testi storie di malattie o handi¬ 
cap. Ne L'amico del cuore un me¬ 
dico, gravemente malato e in 
procinto di operarsi al cuore ne¬ 
gli Stati Uniti, chiede a un suo 
paziente e amico carissimo, co¬ 
me suo ultimo desiderio, di fargli 
fare l'amore con sua moglie; nel 
secondo Amore a prima vista al 
protagonista trapiantano la cor¬ 
nea della consorte di un carabi¬ 
niere vittima di un incidente: fi¬ 
nisce che i due uomini si inna¬ 
morano...Cosa ne pensa, Salem¬ 
me? «È vero, la diversità fa parte 
della mia poetica, forse è un mo¬ 
do per esorcizzare il dolore. Ma 
sia chiaro: questo non sarà un 
film sulla paralisi ma un messag¬ 
gio sull'amicizia, l'amore, la co¬ 
micità. Soprattutto, un film che 
mette in crisi ipocrisie e attenzio¬ 
ni ridicole di cui sono oggetto 
questo persone. Infine, mi stimo¬ 
la il contatto con i problemi o i 
dubbi della gente, mi piace im¬ 
maginarli a discutere dopo aver 
visto le mie cose a teatro o al ci¬ 
nema». 

Tratto dal suo lavoro «Passe¬ 
rotti o pipistrelli» e ispirato a una 
storia realmente accaduta a un 
cugino, Vincenzo Salemme dun¬ 


que, ripropone il magico trio. 
Con Buccirosso, la «vittima» («Ci 
conosciamo da 25 anni: lui si 
sposò a 20 anni e cominciò a la¬ 
vorare, io scelsi l'università. Mi 
manca ancora un esame, ma en¬ 
tro l'anno giuro che mi laureo in 
giurisprudenza»), e Casagrande, 
la «spalla» («Per me ritaglia solo 
ruoli istituzionali, il carabiniere, 
il prete, l'avvocato. E drammati¬ 
camente casti»). Un trio che, dai 
tempi di E la gente vuole ridere fi¬ 
no allo splendido E fuori nevica 
che sarà ripreso a Ottobre (anche 
qui c'è un fratello minorato) ma¬ 
cina consensi senza riserve. Ma i 
tre forse diventeranno quattro 
perché ora c'è Sabrina Ferilli cui 
non dispiacerebbe «fare coppia 
con Salemme anche nel futuro». 
«In tv ci sono ruoli più completi 
per un attore- spiega l'attrice che 
girerà per la Rai Almost America 
con Massimo Ghini e poi a mag¬ 
gio e giugno riprenderà Ruganti¬ 
no al Sistina-. Il cinema è corale 
ma soddisfa meno la mia gratifi¬ 
cazione». La pensa così anche Sa¬ 
lemme? «Non mi hanno mai 
proposto di girare fiction. Ma 
confesso: nonostante io adori di¬ 
rigere gli attori, lo trovo di buon 
auspicio». 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA In fondo, meglio così: 
manca Giordano Bruno tra i per¬ 
sonaggi famosi evocati in questo 
spettacolo, Gli Anni del Giubileo, 
testo e regia di Guido Mazzella, 
che ripercorre al volo (ma la sera¬ 
ta dura, intervallo incluso, due 
ore e quaranta minuti) una storia 
avviatasi nel 1300, e approdata, 
per ora, ai nostri giorni, secondo 
scadenze vari atenei tempo. Si sa¬ 
rebbe forse trovato a disagio, il fi¬ 
losofo arso vivo, in Campo dè 
Fiori, il 17 febbraio 1600 (Anno 
Santo, appunto), nel l'affiancarsi 
ad altri nomi illustri, ma che as¬ 
sumono, qui, troppo spesso, 
sembianze caricaturali (fatta 
qualche eccezione, come il Mi¬ 
chelangelo interpretato, con bra¬ 
vura e misura, da Mariano Rigil- 
lo). Vero è che, situandoci ideal¬ 
mente un secolo prima, rispetto 
a Bruno, avremo potuto intanto 
assistere a una veemente orazio¬ 
ne di Gerolamo Savonarola, il 
quale manda, anche lui, puzzo di 
bruciato (ma non pare ci si infor¬ 
mi, nell'occasione presente, di 
chefineabbiafatto). 

Sfilano, comunque, dinanzi ai 
nostri occhi, figure di gran rilie¬ 
vo, da Petrarca e Cola di Rienzo, 
ambasciatori ad Avignone, in 
pieno Trecento, per convincerei! 
Papa (senza successo, sul mo¬ 
mento) a riportare la sua sede 
nella città di Pietro, alla Regina 
Cristina di Svezia che, converti¬ 
tasi al cattolicesimo (e siamo nel 
Seicento) conduce a Roma vita 
mondana e intellettuale. Si vedo¬ 
no, anche, gruppi di pellegrini 
d'epoca, ma l'unico a darsene cu¬ 
ra si direbbe sia, nel mezzo del 
Cinquecento, Filippo Neri, futu¬ 
ro Santo. 


Sul palco manca Giordano Bruna Medio 


Roma, deluderli Anni del Giubileo»di Mazzella II Cardinal Poupard in platea 


Censure, o autocensure, a par¬ 
te, Mazzella, uomo di teatro di 
già matura esperienza, ha certo 
studiato bene il ponderoso argo¬ 
mento, sforzandosi anche di at¬ 
teggiare! diversi episodi secondo 
le forme teatrali via via domi¬ 
nanti, dalle Sacre Rappresenta¬ 
zioni alla Commedia dell'Arte, al 
dramma borghese. Il risultato 
complessivo è però assai mode¬ 
sto, con notevoli cadute di stile e 
di tono, e, quando si tratta di 
proporre un quadro della Roma 
popolare del passato, la qualità 
anche visiva dell'operazione di¬ 
fetta. Giunti all'Ottocento (il pe¬ 
riodo successivo viene sbrigato 
alla lesta), ecco un attore che in¬ 
carna il grande poeta di Roma, 
Giuseppe Gioachino Belli, mal¬ 
trattare il celebre sonetto Er Gior¬ 
no der Giudizzio. Il livello della 
numerosa compagnia è in effetti 
diseguale. Di Rigillo suaccenna¬ 
to. Anna Teresa Rossini, instiva¬ 
lata come Greta Garbo nel film 
di Rouben Mamoulian, 1933, 
tempera con qualche ironia la re¬ 
gale venustà della svedese Cristi¬ 
na. Mario Maranzana ha l'aria di 
divertirsi abbastanza nel l'indos¬ 
sare differenti vesti: come quelle 
di Benedetto XIII che, sotto men¬ 
tite spoglie di fraticello, sonda, 
nel 1724, gli umori del suo popo¬ 
lo. Ecco un consiglio da dare ai 
nostri attuali reggitori. Flanno 
spicco, in locandina, lo sceno¬ 
grafo Giuseppe Gaudi no e il mu¬ 
sicista Alessio Vlad. Non poche 
defezioni durante la «prima» al- 


OGGI Al CINEMA di Roma 

FIAMMA - EURCINE - MAESTOSO 
ANDROM EDA - WARNER VI L1AGE 


CINELAND 


(Parco de' Medici) 


(Ostia) 


E se oltre l'amore ci fossero i soldi? 
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LA STORIA 


Lasoddisfaquest'ltalia? 

«Con il Belgio abbiamo sofferto 
troppo. Avremmo dovuto fare di 
pi ù. I n parteci èstato i m ped i to da¬ 
gl i avversari, ma in parte è stato 
demerito nostro. Ci voleva mag- 
giorpossessodel pallone». 
Dichecosaèfiglioquestoproble- 
ma:di carenzetecnicheodi man- 
canzadi personalità? 

«Per meèsoprattutto I a mancanza 
di abitudineagiocareinsieme. In 
Nazionalecisonotempi ristretti». 
Una spia della sua parzialeinsod- 
disfazione è stata il comporta- 
mentoagitatoin panchina... 
«Qualcuno ha esagerato definen¬ 
domi scalmanato, ma sicuramen¬ 
te mi sono scaldato troppo. Devo 
calmarmi». 

Zoff sta vincendo la scommessa 
Fi ore, f orse I a su a m i gl i ore i n tu i- 
zione... 

«Mano,chescommessa...Fioreha 
giocato benenel l'Udi neseeio l'ho 
inserito nel gruppo.Tutto qui». 

La traversa con i turchi eil gol se¬ 
gnato ai belgi dimostranochesu 
Totti versioneattaccante per ora 
Zoffharagione... 

«lo dico che ha ragione Totti. E 
puòfareancora meglio». 


L'altra sera si èarrabbiato spesso 
conlnzaghi... 

«Volevochetenessedi più il pallo¬ 
ne, che non allungasse troppo la 
squadra. Ma nel suo modo di gio¬ 
care Inzaghi ha segnato molti gol. 
ÈI a sua n atu ra. O ra devesol o capi- 
recheil gol non devediventareun 
tormento personale». 

Del Pieroèsemprepiùcon vincen¬ 
te... 

«Del Piero sta ritrovando la mi¬ 
gli or forma ed è giusto che voglia 
giocaredi più. Cercheremo di tro- 
vareunasoluzione». 

Vedremo Totti e Del Piero insie¬ 
me? 

«No. Non è questo il tempo degli 
esperimenti». 

Con la Svezia cambierà qualcosa 
soloselasquadrasaràgiàqualifi- 
cata? 

«I cambiamenti si possono farea 
prescindere. Se passasse questo 
criterio offenderei chi giocadi me¬ 
no. Sarebbecomesedessi il classi¬ 
co contenti no». 
Checosahaoffertodi buonofino- 
ra l'europeo? 

«Il Portogallo gioca bene. La Re¬ 
pubblica Ceca èforte. La Franciaè 
una potenza». 


IL CT 


DALL'INVIATO 


L'«umanismo» 
che batte 
tutte le teorie 


GEEL Dino Zoff non è uomo da 
manifesto del partito calcistico. 
Qualcuno lo accusa di avere il 
pensiero «debole». Certamente, 
il suo calcio non è ideologizzato 
all'estremo. Ma anche lui ha le 
sueidee. Il punto di partenzaèla 
lunga esperienza di giocatore: si traduce nella forte considerazione 
perii gruppo, nel rispetto per l'avversario, ergo in unasortadi «uma- 
nismo»cheprevalesulleteorie.Zoff haavuto per maestri i grandi del 
calcio all'italiano: Bearzot, Trapattoni, Valcareggi. D a Bearzot ha ap¬ 
presoli sensodi non rifiutareapriori sceltedell'ultimaora(il caso Fio¬ 
re) eia logica del coll etti vo dentro efuori dal campo. Dal Trap, il con¬ 
cetto di movimento rapido per col pi re l'avversario. DaValcareggi, la 
gestionebonaria. 

Dal puntodivi sta del giocoil migliorZoffformatoallenatoresi èvi- 
sto nel bi en n i o 1988-1990 al I aJ uventus. Fu i n quel I a ci rcostanza che 
varò laformula«duecon»in attacco, ovveroduetrequartisti più una 
punta. «Ma lavorare nei club è un'al tra cosa, puoi gesti regli uomini 
giorno per giorno epuoi sperimentare. In Nazionalei tempi sonori¬ 
stretti edevi andaresul sicuro», sostiene. Il suo calcio idealeèun 4-4-2 
elastico, con i centrocampisti che«fannogirareil pallone»elepunte 
che«dialoganocon lasquadra». In difesa, concentrazione, attenzio¬ 
ne, uomo contro uomo nel le pai le inatti ve. Di quest'ltalia,oalmeno 
di quellavistacon il Belgio, Zoff non hacondivi so, atratti, l'incapaci- 
tàdi gestireil pailoneeil gioco in profonditàdi Inzaghi, chehaallun- 
gato la squadra creando, in pratica, unaterradi messuno tra centro¬ 
campo e attacco. Zoff, in pratica, vorrebbe un'Italia alla «portoghe¬ 
se». M acon I a potenza, i n attacco, del I a Fran ci a. S. B. 
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ritàbelghenon nascondono lapreoccupazio- 
neperlevoci di arri vo di tifosi ing lesi senza bi¬ 
glietto perlnghilterra-Germaniadi oggi a 
CharleroieperTurchia-Belgiochesiterràlune- 
dì a Bruxelles Madell'accordoitalo-inglesedi- 
conodi nonsapereniente. 

Ancheil sindaco-sceriffodi BruxellesFrancoi- 
sXavierdeDonneahadetto ieri di esserestato 
messo al correntedell'allarmeprovenientedal- 
l'Olanda, madi nonsaperechepesodargli. Egli 
ha però assicurato che la poi izia belga resterà 
«molto, mamolto vigile». Lapresenzadiforti 
comunitàdi immigrati turchisiainOlandasiain 
Belgio haacutizzato il problema perleautorità, 
cheassicurano vi volerfare«tutto il possibileper 
proteggetesi augurano «cheancheiturchi 
si comportino in modo responsabile». «Perpar- 
tenostra- haassicurato de Donnea-terremo 
sotto stretto controllo i movimenti d i tutti i tifosi 
italiani einglesi aBruxelles». Un altro problema 
emerso nellaconferenzastampadi ieri di Moni- 
quedeKnopèstatoquellodel bagarinaggio. Le 
cifredei biglietti acquistati dai bagarini eseque- 
strati dal la poi izia non sono statereseancora 
note, hadetto lafontespiegando che«si sta 
cercandodifareunavalutazioned'insieme». 


SONDAGGIO 

Francesco Totti 
eletto «il più bello 
degli azzurri» 

H FrancescoTotti scavalca Paolo 
M aldini e, con il 42% delleprefe- 
renze, vieneeletto il più bellotrai 
giocatori della N azionaleitaliana 
aEuro2000.Èilresponsodiun 
sondagg io d i Rad io 105 N etwork 
su un campionedi 945 italianetra 
i 20ed i 50anni. Al secondo posto 
tra i sexy del calcio si piazza Stefa¬ 
no Fiore(31%), al terzo Fabio 
Cannavaro (22%), seg uito da 
Alessand ro N està ( 17%) e M arco 
Del Vecchio (15%). M aquali so¬ 
no i tratti fisici d i un calciatoreche 
più attraggono ledonne? Al pri¬ 
mo posto i pettorali elespal le, al 
secondo i glutei seguiti daaddo- 
minalieventrepiatto. 


Nazionale e processi 
«Vince all'italiana...» 


ALLARM E HOOLIGANS 

Ultra italiani e inglesi 
Un patto anti-turco? 

■ Unpresuntoaccordosegretotrahooligan 
inglesi eitaliani perattaccaretifosi turchi ha 
messo in allarmeleautoritàolandesi incari- 
catedei servizi di sicurezzapergli europei di 
calcio Euro 2000. Ancheleautorità belghe 
hanno promesso di aumentarelasorve- 
glianza,purnonconfermandodiaver avuto 
notiziadell'esistenzadiunatalealleanza. 
L'allamneèstato lanciato all'Ajadall'Orga- 
nizzazioneOlandesediMonitoraggiosulla 
sicurezza. «Sappiamo chemolti tifosi sono 
giàadAmsterdam»hadettoVanZunderd, 
direttoreperlasicurezzadel ministero del¬ 
l'interno, chehapromessodi «tenerli d'oc¬ 
chio», anchesenzamenzionarel'ipotetico 
accordotrahooligandesiderosi,paredica- 
pire, di «vendicare»lamortedi duetifosi in¬ 
glesi alstanbul il mesescorso. Ancheleauto- 


Zoff: «È ok, ma non abbiamo ancora 


^I I| INVIATO _ 

S^EFf\NO BOLDRINI 

GEEL Anche se qualcuno lo ha 
definito «scalmanato» per il suo 
comportamento tenuto in pan¬ 
china due sere fa, poche ore do¬ 
po la vittoria sul Belgio Dino 
Zoff è nel pieno della sua nor¬ 
malità: tranquillo, misurato, 
massi, anche minimalista. «Ab¬ 
biamo vinto nulla. Lo so che in 
Italia si passa con estrema facili¬ 
tà dal I a depressi one al l'esaltazi o- 
ne e viceversa, ma io ho il dove¬ 
re di tenere i piedi a terra e di 
confrontarmi con la realtà». La 
sua è una giornata un po' così: 
da una parte il conforto dei ri¬ 
sultati, dall'altra le obiezioni di 
chi riconosce a quest'Italia solo 
la capacità di conquistare punti. 
Zoff, l'ex-ct Arrigo Sacchi ha ori¬ 
ti cato il giocoesibitodal la Nazio- 
nalecon il Belgio perché ha fatto 
tornarein vetrinail calcioaM'ita- 
liana... 

«lo dico che bisogna essere orgo¬ 
gliosi del calcio all'italiana. È l'e- 
spressionedel la nostra cultura. Ed 
è anche un calcio che ci ha per¬ 
messo di vi nceretretitol i mondi a- 
li. È sicuramente importante non 
limitarsi al nostro modo di giocare 
e conoscere altri tipi di calcio. Ma 
bisogna pure ricordarsi che in 
campo esistono gli avversari. Arri¬ 
go Sacchi hafatto l'allenatoreesa 
chenon sempresi puògiocareco- 
mesi vorrebbe». 

Il concetto è che il calcio all'ita- 
I i an a n on èspettacol are... 

«Nei mondiali argentini del 1978 
il nostro calcio all'italiana fu giu¬ 
dicatoli miglioredel torneo, men¬ 
tre nel 1982 vincemmo il titolo 
giocando quattro garestraordina¬ 
rie». 


Dino Zoff 
durante 
la conferenza 
stampa 
Asinistra, 

Fiore 

autore 

del secondo gol 
nella partita 
contro il Belgio 


DALL'INVIATO 


GEEL Gianni Brera è stato il 
gi orn al i sta spo rti vo eh e h a cel e- 
brato, per I a sua effi caci a e per I a 
su a capaci tà d i offri re I a m i gl i o r 
sintesi tra vizi e virtù del nostro 
popolo, il «calcio all'italiana». 
Ecco un brano estratto dalla 
«Storia critica del calcio italiano», si riferisce al l'estate 1974, quan¬ 
do allaguidadellaNazionalefu assunto Fulvio Bernardini, cheap- 
partenevainveceal partitodel "belcalcio,dei piedi buoni":«Il nuo¬ 
vo et è il dottor Fulvio Bernardini, felicemente nato a Roma nel 
1905 e perciò sul I a sogl i a dei settant'an n i. Lo eh i amo non senza af- 
fettoiI dr. Pedata. Èstatoun irriducibileteoricodelWM inglese,sul 
qualeha pubblicato ancheun libro ai suoi bei dì. Pervinceredue 
scudetti, un o a Fi renze e u n o a BoI ogn a, h a dovuto smen ti rsi con i 
fatti: ha dunque predicato male e razzolato benissimo... Avendo 
sempre sostenuto - a parole - i I gioco di attacco, nessuna meravi gl i a 
chesialui adire,dopolevergognedi Stoccarda,chein I tal iasi èsba- 
gliato tutto per anni.Artemio Franchi è ben Metodi prenderloin pa¬ 
rola. "Asini del mio paese-hal'ariadi proci amare all ora il gaiodr. 
Pedata-da questo momento si etetutti Ribot: correte!". E non si pe¬ 
ntadi di rea Rocco-già in difficoltà allaFiorentina-chelui lapensa 
diverso: cheèdi gran lunga preferì bile vincere per 4-3 che per 1-0. 
Quindi, l'impressionedei micchi èquestadi sempre:sei calciatori 
i tal i an i segn an o poco è perch é i I o ro tecn i ci gl i ten go n o tro ppo tese 
leredini: lasciateli correre, anime prave, e vedrete quanti sfracelli! 
Su questi argomenti il dr. Pedata, spassoso sornione, lusinga addi- 
ritturai qualunquisti. L'Olandaèormai lasolaadetenereil verbo... 
». S.B. 


Brera, i vizi 
del calcio 
nostrano 


L'Italia, cosa che non accadeva dal 
1988, si qualifica per il secondo turno 
degli Europei. Intanto, battuto il Belgio e 
arpionati tre punti fondamentali sotto 
gli occhi di 17 milioni di telespettatori, si 
passa al «come» e al «perché». Sul «co¬ 
me», tutti d'accordo: un'Italia che non si 
vergogna di utilizzare le sue risorse tec¬ 
niche primordiali: difesa, copertura degli 
spazi, allungo improvviso. l'«Equipe»ha 
titolato cos la cronaca della gara: «Italia 
alla sua maniera». È sul «perché» che na¬ 
scono le contrapposizioni. L'articolo di 
Arrigo Sacchi pubblicato ieri su «La 


Stampa» concede a Zoff il fatto che la Na¬ 
zionale «non può giocare diversamente da 
ciò che suggerisce il campionato», ma è co¬ 
munque critico: «l'Italia ha vinto giocando 
all'italiana. Una buona Italia, per quelle che 
sono le nostre abitudini e la nostra mentali¬ 
tà. La solita Italia difensivista, opportunista, 
magari a tratti anche noiosa». 

Dal clan azzurro sono arrivate le prime ri¬ 
sposte. «Se qualcuno non si è divertito, 
peggio per lui», ha detto Gigi Riva. «Se Sac¬ 
chi non si è divertito è il problema è suo. 

Noi in campo ci siamo divertiti», ha replica¬ 
to Fabio Cannavaro. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ora 9 alle 17, telefonando cJ numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a paola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express> Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


CJ-JJE'JTA COIPOi zaMETMUl 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino sarà spedito 
al \ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia -Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l'Unità VIA FAX al 
n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A, - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA-NUMERO CIVICO-CAP - LOCALITÀ-TE LE FONO E FAX. I titolari di carte di cre¬ 
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta 
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola¬ 
ri di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni, Chiamare l'Ufficio 
Abbonati: tei. 06/69996470471 - fax 06/ 69922588. Inoltre chiamando il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 

Feriale Festivo 

Finestra l a - pag. 1 Q fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9) 

Finestra l a - pag. 29fascicolo L. 4.512.000 (Euro2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, 19 fase. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6)-Manchette di test. 2°- fase. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
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Venerdì 16 giugno 2000 


Senato approva un aumento 
delle sigarette di 50 lire 


Pagamento dèlia, prima rata entro il 30 giugno 

Le Finanze varano una circolarecon distruzioni per l'uso» 


ROMA L'aumento delle sigarette sarà 
in media di 50 lire a pacchetto: lo ha 
sottolineato il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze Natale D'Amico dopo che la 
commissione finanze del Senato ha 
approvato l'emendamento che auto¬ 
rizza il ministro delle Finanze a rimo¬ 
dulare le accise sui tabacchi entro il 31 
marzo 2001 con l'obiettivo di realizza¬ 
re maggiori entrate non inferiori a 135 
miliardi annui. 

«L'aumento - ha comunque precisa¬ 
to D'Amico - non sarà omogeneo. Al¬ 
cune marche aumenteranno di più al¬ 
tre di meno». Per il resto la commis¬ 
sione ha completato l'esame degli 
emendamenti proposti dal relatore. 
Prima dell'approdo del collegato in 


aula, previsto per giovedì della prossi¬ 
ma settimana, la commissione proce¬ 
derà martedì ad un coordinamento 
formale delle norme inserite. «Il Sena¬ 
to - ha detto il relatore Massimo Bona- 
vita - approverà il provvedimento en¬ 
tro i primi di luglio. Mi auguro che in 
aula ci sia lo stesso clima costruttivo 
che abbiamo avuto in commissione». 

Quanto agli emendamenti approva¬ 
ti oggi oltre a quello sulla rimodula¬ 
zione delle accise sui tabacchi, sono 
state introdotte norme per consentire 
la deduzione delle somme erogate a 
favore di progetti culturali e previsti 
controlli sistematici da parte dell'am¬ 
ministrazione fiscale sui contribuenti 
di maggiori dimensioni. 


ROMA lei, istruzioni per l'uso. A fornirle è il 
ministero delle Finanze con una circolare 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale nella quale 
vengono definite tutte le modalità e i tempi 
dell'operazione lei. 

Innanzitutto è stabilito anche quest'anno 
che per pagare la prima rata c'è tempo fino al 
prossimo 30 giugno. 

ALIQUOTA. Nel Comune dove si trova la ca¬ 
sa possono essere in vigore una o più aliquo¬ 
te diverse da un minimo del quattro per mil¬ 
le a un massimo del sette per mille, con l'ec¬ 
cezione dei comuni ad alta densità abitativa 
che possono aver deciso di portarla fino al 
nove per mille per gli immobili sfitti da alme¬ 
no due anni. Per conoscere le aliquote in vi¬ 
gore bisogna rivolgersi ai Comuni. 

COME SI PAGA. L'Ici si versa in due rate: 


quella in acconto si paga tra il primo e il 30 
giugno ed è pari al 90% di quanto è dovuto 
nel primo semestre; quella a saldo si versa tra 
il primo e il 20 dicembre. Si può pagare an¬ 
che in un'unica soluzione entro fine giugno, 
anche se qualche Comune potrebbe aver sta¬ 
bilito che il pagamento in questa forma può 
essere effettuato a dicembre. I residenti all'e¬ 
stero I'Ici possono pagarla tutta insieme tra il 
primo e il 20 dicembre con applicazione de¬ 
gli interessi del 3%. L'Ici è dovuta per l'anno 
in corso, cioè per il 2000, in proporzione ai 
mesi per i quali si ha la proprietà sulla casa o 
gli altri diritti che prevedono il pagamento 
dell'Imposta (usufrutto, uso). In caso di con¬ 
titolarità, ad esempio la casa di proprietà dei 
due coniugi, l'imposta va divisa e pagata con 
due versamenti diversi (ma in alcuni Comuni 


potrebbe essere possibile un versamento uni¬ 
co). 

ABITAZIONE PRINCIPALE. In questo caso 
c'è una detrazione di 200mila lire annue, che 
deve essere rapportata ai mesi di possesso e 
divisa in parti uguali tra i contribuenti che vi 
abitano, a prescindere dalle quote di proprie¬ 
tà. 

IL VALORE DEL FABBRICATO. Si ottiene 
moltiplicando per 100 la rendita catastale nel 
caso di gruppo catastale A (abitazioni), B 
(collegi, convitti), C (magazzini, laboratori, 
depositi); per 50 per il gruppo D (opifici, al¬ 
berghi, teatri, banche) e A/10 (uffici e studi 
privati); per 34 per i fabbricati classificati nel¬ 
la categoria C/l (negozi e botteghe). 
IMPORTO MINIMO. Se la tassa da pagare ri¬ 
sulta inferiore a 4.000 lirenon si paga niente. 


La benzina ritorna a salire 

Dalla Esso un ritocco di 5 lira Attesa per lealtte comparile 


Cattali tax, 260 miliardi 
per l'autotrasporto 

M a non si smorzano le proteste 


MILANO Da ieri, dopo qualche 
giorno di effimera stabilità, i 
prezzi del I a benzi n a h an no ri pre¬ 
so a sai i re, si a pure di poco, a co¬ 
minciare dalla Esso: la compa¬ 
gnia petrolifera ha comunicato 
un ritocco in aumento di 5 lire 
del prezzo alla pompa, portando 
il carburante senza piombo a 
2.1651 i rei 11 itro, prezzo chescen- 
dea2.125neiself serv i ce, e I a su - 
pera2.250lire(2.210al selfservi- 
ce). Invariati perorai prezzi di ga¬ 
solio per autotrazioneegpl . 

Grande attesa per le decisioni 
delle altre compagnie, che po¬ 
trebbero a loro volta rincarare i 
prezzi in seguito alleosciNazioni 
si a del prezzo del petrolio, eh eco- 
meènotohasforatoi 31dollari al 


barile,siadel rapporto tra dollaro 
ed euro. Nuovi rischi dunqueal- 
l'orizzonte, nonostante il recen¬ 
te incontro governo-benzinai 
abbia riavviato l'attenzione sul 
piano di razionalizzazione della 
rete di stributi va, esul ruolo cen- 
traledel gestore, ementre,al con¬ 
trario, rimane alta la polemica 
delle compagnie nei confronti 
dell'Antitrust, dopo la multa, e 
nei confronti dello stesso gover¬ 
no. 

Ieri il presidente dell'Llnione 
petrolifera, Pasquale De Vita, ha 
replicato al presidenteAntitrust, 
GiuseppeTesauro,con unalette- 
ra aperta pubblicata sul Corriere 
della Sera , dichiarando che 
«l'industria petrolifera non ha 


mai minac¬ 
ciato di far 
gravare sui 
consumatori 
le conseguen¬ 
ze economi¬ 
che della sen¬ 
tenza dell'An- 
ti trust». Nei 
giorni scorsi, 
Tesauro aveva 
sostenuto il 
contrario ed 
aveva defini¬ 
to «inquietante» la reazione 
dei petrolieri alla multa di 640 
miliardi. Nella lettera, De Vita 
contesta l'attribuzione alle so¬ 
cietà petrolifere di una perdita 
di benessere per i consumatori 


di 1.370 miliardi nel '99: «Così 
come è noto - scrive - il costo 
del gestore in Italia è superiore 
di 40 lire al litro del costo me¬ 
dio europeo. Quaranta lire per 
i 35 miliardi di litri venduti in 
Italia sono pari a oltre 1.400 
miliardi, che non sono quindi 
andati nel le tasche del le socie¬ 
tà, ma in quelle dei gestori. E 
ciò non perché i gestori abbia¬ 
no avuto un super profitto, ma 
perché gestiscono impianti 
mediamente a basso erogato, 
con ancora scarsa selfizzazio- 
ne, e non integrati da altre at¬ 
tività». 

Secondo il presidente dell'U¬ 
nione petrolifera, è quindi ne¬ 
cessario «eliminare i vincoli 


che impediscono la moderniz¬ 
zazione». De Vita ribadisce 
che, «pur avendo il massimo 
rispetto per l'Antitrust», l'in¬ 
dustria petrolifera impugnerà 
la sentenza «perché certa di 
non aver mai fatto cartello». 
L'Up concorda con Tesauro 
«sui vincoli che tuttora inges¬ 
sano la rete di distribuzione 
carburanti e sul la necessità che 
siano rimossi, con il contribu¬ 
to di tutti», anche se non si ca¬ 
pisce perché «oggi l'unico col¬ 
pevole sia l'industria petrolife¬ 
ra, mentre sono assolti sia il 
governo, sia i gestori, che non 
sembra siano abituati a ruoli 
passivi, avendo sempre mo¬ 
strato forte determi nazione». 


MILANO La misura di compensa¬ 
zione prevista per la carbon tax 
di 40 lire per ogni litro di gaso¬ 
lio consumato, comporta un 
beneficio per la categoria degli 
autotrasportatori di circa 260 
miliardi di lire. Lo sostiene, in 
una nota, il ministero delle Fi¬ 
nanze che, nel l'ambito delle 
misure in fase di preparazione 
in favore del l'autotrasporto 
delle merci, ha emanato una 
circolare che definisce le mo¬ 
dalità per fruire delle agevola¬ 
zioni fiscali legate al l'introdu¬ 
zione del la carbon tax. 

Allo scopo di abbreviare i 
tempi di presentazione delle 
dichiarazioni, e consentire di 
utilizzare immediatamente il 


credito - comunica il ministero 
- le imprese potranno presen¬ 
tare subito la dichiarazione re¬ 
lativa ai consumi di gasolio del 
1999. Le attestazioni di confor¬ 
mità delle dichiarazioni saran¬ 
no rilasciate dagli uffici finan¬ 
ziari in tempo utile per poter 
essere portate in compensazio¬ 
ne entro il termine previsto 
per l'autotassazionedi luglio. 

La decisione tuttavia non 
sembra sufficiente a smorzare 
la protesta dell'autostrasporto: 
una del le sue organizzazioni, il 
Cuna, ritiene insufficienti le 
proposte del ministro dei Tra¬ 
sporti, Bersani, e ritiene che il 
documento del governo sia da 
respingere. 


■ LUPI 
PRECISA 

«Non 
abbiamo 
intenzione 
di scaricare 
la multa sui 
consumatori» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■1,21 

0,24 

0,32 

480 

BRIOSCHI 

0,35 

2,95 

0,22 

0,71 

672 

FIAT 

28,18 

■0,14 

26,86 

35,41 

54506 

ITALMOB RNC 

13,50 

■0,66 

12,71 

15,43 

26279 

A.S. ROMA 

5,50 

-0,02 

5,50 

5,92 

10648 

BRIOSCHIW 

0,09 

1,07 

0,06 

0,19 

0 

FIAT PRIV 

17,32 

■1,02 

12,53 

21,57 

33521 

Q JOLLY HOTELS 

6,60 


5,14 

7,38 

12801 

ACEA 

18,64 

■1,52 

13,14 

25,22 

36472 

BUFFETTI 

21,70 

■0,14 

14,23 

36,89 

41959 

FIAT RNC 

15,77 

■0,50 

13,00 

17,18 

30618 

“JOLLY RNC 

6,05 


5,25 

6,30 

11714 

ACQ NIC0LAY 

2,80 

4,28 

2,48 

3,05 

5433 

BULGARI 

13,15 

■4,28 

8,37 

14,13 

25952 

FIL POLLONE 

1,85 

0,05 

1,82 

2,64 

3592 

H| LA DORIA 

2,44 

0,41 

2,40 

2,72 

4730 

ACQUE P0TAB 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,18 

■0,20 

5,44 

10,58 

19715 

FIN PART 

2,23 

■3,05 

0,92 

2,29 

4362 


LAGAIANA 

4,40 

7,32 

3,67 

5,28 

8198 

ACSM 

5,82 

5,78 

4,84 

8,19 

11201 

BURGOP 

10,38 

■0,19 

7,35 

10,68 

20112 

FIN PARTW 

0,58 

■0,60 

0,13 

0,58 


0 

LAZIO 

5,62 

0,77 

4,91 

7,74 

10905 

AEDES 

10,99 

0,37 

3,48 

19,98 

21458 

BURGO RNC 

10,24 


6,06 

10,57 

19827 

FINARTE ASTE 

6,60 

■0,60 

3,51 

6,68 

12810 


LINIFIC RNC 

1,17 

0,86 

1,06 

1,24 

2265 

AEDES RNC 

9,05 

■2,40 

2,31 

19,80 

17831 

BUZZI UNIC 

9,44 

0,11 

8,00 

11,03 

18265 

FINCASA 

0,35 

-2,09 

0,28 

0,41 

681 

LINIFICIO 

1,26 

1,29 

1,19 

1,46 

2424 

AEM 

4,82 

1,30 

3,55 

7,90 

9337 

BUZZI UNICR 

5,00 

0,20 

3,72 

5,19 

9687 

FINMATICA 


■2,58 

27,85 

175,89 

136952 

69,98 

LOCAT 

0,87 

0,72 

0,77 

1,08 

1686 

AER0P ROMA 

8,76 

4,47 

6,21 

8,71 

16865 

Qcalp 






FINMECC W 

0,06 

-6,26 

0,05 

0,15 


2,89 

1,01 

2,83 

3,17 

5538 

0 

LOGITALIA GÈ 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

ALITALIA 

2,20 

■0,36 

1,95 

2,43 

4266 

“CALTAGIRRNC 

3,39 


1,35 

3,69 

6430 

MECCANICA 

1,45 

■1,49 

1,20 

1,90 

2817 

^MAFFEI 






ALLEANZA 

13,05 

■1,07 

9,44 

13,04 

25253 

CALTAGIRONE 

3,83 

0,55 

1,42 

4,02 

7385 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

1,23 

■2,83 

1,15 

1,31 

2397 


“magneti 

5,48 


3,23 

5,53 

10566 

ALLEANZA RNC 

6,91 

-0 99 

5,33 

6,93 

13331 

CAMFIN 

2,48 

■0,40 

1,85 

3,00 

4792 

FINREX RNC 





o 

0,09 







MAGNETI RNC 

3,76 

0,53 


3,90 

7294 

ALLIANZ SUB 

9,97 

2,30 

8,93 

10,52 

19324 

CARRARO 

3,33 

0,67 

2,94 

3,75 

6463 

FONDASS 

5,10 

0,43 

4,43 

5,19 

9819 

2,44 


MANNESMANN 

291,00 

■0,81 

213,98 

373,70 

564965 

AMGA 

2,17 

■0,37 

1,03 

2,96 

4213 

CDB WEB TECH 

13,63 

-2,12 

10,79 

42,07 

26688 

FONDASS RNC 

3,47 

0,40 

3,12 

3,77 

6686 

MANULIRUB 

1,74 

4,64 

1,45 

2,10 

3303 

ANSALDO TRAS 

1,05 

■0,19 

1,01 

1,29 

2037 

CEM AUGUSTA 

1,68 


1,65 

2,00 

3253 

FREEDOMLAND 

49 33 

0 08 

49,20 

99,18 

95594 




MARANGONI 

3,08 


2,80 

3,21 

5964 

ARQUATI 

0,84 

-0 59 

0,84 

1,00 

1621 

CEM BARLRNC 

4,50 

-2,17 

2,70 

4,83 

8713 

Qgabetti 








1,91 

3,81 

1,69 

2,03 

3631 













MARCOLIN 

1,87 

■0,74 

1,56 

1,98 

3631 

ART’E’ 

45,39 

-4,22 

45,98 

65,07 

89030 

CEM BARLETTA 

4,50 

-2,17 

3,72 

5,07 

8713 

GANDALF 

110,98 

■0,05 

101,01 

184,41 

214868 













MARZOTTO 

8,75 

■0,39 

7,03 

9,32 


AUTO TOMI 

16,37 

■1,58 

11,25 

16,60 

31948 

CEMBRE 

2,82 

2,36 

2,68 

3,10 

5451 

GARBOLI 







1,09 


1,00 

1,26 

2140 














MARZOTTO RIS 

8,80 

-4,14 

7,30 

9,48 

17039 

AUTOGRILL 

11,07 

0,65 

9,57 

12,67 

21177 

CEMENTIR 

1,65 

■1,90 

1,22 

1,73 

3253 







GEFRAN 

4,03 

0,15 

2,93 

4,63 

7823 













MARZOTTO RNC 

4,80 

0,21 

4,28 

5,23 

9230 

AUTOSTRADE 

8,01 

-1,61 

6,50 

9,08 

15548 

CENTENARZIN 

1,63 

■1,52 

1,58 

2,31 

3189 







GEMINA 

060 

3,81 

0,45 

0,91 

1170 














MEDIASET 

16,90 

0,11 

13,16 

26,25 

32785 

BAGRMANTW 

0,54 

■0,19 




CHL 


■4,75 

49,27 

84,51 

95400 







0,44 

0,69 

0 

48,58 

GEMINA RNC 

0,80 

4,94 

0,58 

1,26 

1535 

MEDIOBANCA 

9,66 

2,95 

8,30 

9,95 

18627 


8,30 

0,67 

7,99 

9,91 

15978 

CIR 

3,94 

■0,98 

2,17 

6,57 

7594 







B AGR MANT0V 

GENERALI 

33,99 

1,68 

28,02 

34,07 

65969 

MEDIOBANCA W 

0,92 

2,07 

0,85 

1,53 

0 

B DES-BR R99 

1,60 

■1,23 

1,41 

2,09 

3096 

CIRRNC 












2,63 

■0,83 

1,97 

4,43 

5104 

GENERALI W 

39,49 

1,70 

32,18 

39,64 

0 

MEDIOLANUM 

18,12 

■0,19 

10,73 

19,51 

35228 

B DESI0-BR 

4,06 

■1,07 

3,07 

4,16 

7877 

CIRIO 

0,47 

-1,60 

0,43 


915 







0,54 

GEWISS 

7,86 

■0,14 

5,57 

8,66 

15333 

MERLONI 

4,96 

0,24 

4,04 

5,93 

9552 

B FIDEURAM 

17,41 

■0,50 

9,96 

18,00 

33612 













CIRIO W 

0,07 

-4,11 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,82 

1,60 

3,44 

4,81 

7412 

MERLONI RNC 

1,98 

■0,55 

1,60 

3,00 

3838 

B INTESA 

4,37 

0,46 

3,27 

4,45 

8444 













CLASS EDIT 

16,10 

■1,36 

13,14 

20,71 

31306 

GIM 

1,08 

1,03 

0,86 

1,20 

2081 

MILASS 

3,67 

-2,94 

2,32 

3,70 

7153 

B INTESA RW 

0,43 

1,43 

0,32 

0,54 














0 

CMI 

1,65 

0,30 

1,57 

1,97 

3187 

GIM RNC 

1,20 

■3,07 

1,04 

1,25 

2325 

MILASS RNC 

2,69 

■2,15 

2,02 

3,08 

5234 

B INTESA RNC 

2,31 

0,43 

1,72 

2,61 

4438 













COFIDE 

2,01 

■2,19 

1,03 

3,63 

3927 

GIUGIARO 

9,86 

■1,43 

8,35 

11,88 

19041 

MILASS W02 

0,26 

-1,17 

0,22 

0,31 

o 

BINTESAW 

0,90 

2,23 

0,63 

0,94 















0 

COFIDERNC 

1,18 

■1,51 

0,78 

1,82 

2294 

GRANDI NAVI 

2,55 

■1,32 

2,55 

3,45 

4967 

MIRATO 

5,42 

2,21 

5,04 

6,29 

10440 

B LEGNANO 

5,12 

0,23 


5,96 

9879 













4,69 

COMIT 

5,63 

1,59 

4,23 

5,57 

10779 

GRANDI VIAGG 

1,09 


1,07 

1,46 

2111 

MITTEL 

3,58 

■1,92 

2,84 

4,52 

6868 

B LOMBARDA 

8,96 

■0,01 

8,97 

11,39 

17366 

COMITRNC 

5,45 


4,16 

5,43 

10522 

GRUPPO COIN 

11,69 

■2,45 

9,88 

13,43 

22803 

MONDAD RIS 

37,50 


24,25 

45 89 

72087 

B NAPOLI 

1,48 

■0,27 

1,12 

1,49 

2871 















COMPART 

1,36 

■0,15 

1,05 

1,48 

2626 

Qhdp 

1,33 

-4,47 

0,83 

2,27 

2616 

MONDADORI 

25,75 

-1,76 

21,77 

43,95 

49917 

B NAPOLI RNC 

1,09 

■0,27 

0,88 

1,14 

2112 







COMPART RNC 

1,09 

■0,36 

0,81 

1,32 

2122 

HDPRNC 

1,11 

■1,34 

0,62 

1,80 

2143 

MONFIBRE 

0,61 

■1,68 

0,50 

0,64 

1180 

BR0MA 

1,26 

0,16 

1,11 

1,43 

2440 







CR ARTIGIANO 

2,86 

0,25 

2,86 

3,46 

5534 







MONFIBRERNC 

0,50 


0,48 

0,55 

968 

B SANTANDER 

10,70 

2,98 

9,93 

11,91 

20703 







lll.NET 

331,63 

1,19 

265,50 

461,85 

637614 



CR BERGAM 

17,93 

■0,42 

16,85 

19,39 

34284 







IM 






MONRIF 

2,36 

■1,13 

2,07 

3,24 

4591 

BSARDEG RNC 

15,85 

■0,84 

14,95 

21,73 








IDRA PRESSE 

2,05 


2,05 

2,78 

3969 

30696 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 















33,41 


MONTE PASCHI 

4,06 

1,17 

3,27 

4,02 

7784 

BTOSCANA 

3,50 

■1,02 

2,87 

3,69 

6769 

CRVALT01W 

2,95 

0,68 

2,86 

4,16 

0 

IFI PRIV 

29,52 

-1,27 

22,29 

57062 











7,14 

12,79 


MONTED 

1,81 

-0,66 

1,45 

1,88 

3524 

BASICNET 

2,55 

0,08 

2,44 

3,74 

4953 

CRVALTEL 

8,32 

■0,22 

8,22 

9,97 

16141 

IFIL 

9,25 

■1,53 

17920 

MONTEDRIS 








4,97 

■0,94 

3,64 

5,57 


1,80 


1,69 

2,08 

3437 

BASSETTI 

5,40 


5,11 

6,79 

10359 

CREDEM 

3,16 

■0,94 

2,46 

3,41 

6105 

IFIL RNC 

9614 

MONTED RNC 


■0,43 

0,83 

1,21 

2233 



0,05 



0,09 


1,15 

BAST0GI 

0,23 

1,27 

0,15 

0,46 

452 

CREMONINI 

2,44 

■0,45 

1,90 

2,93 

4707 

IM LOMB03W 

■0,19 

0,05 

0 













flNAVMONTAN 

1,10 

0,27 

1,09 

1,37 

2130 

BAYER 

40,83 

■2,32 

40,19 

47,00 

79639 

CRESPI 

1,34 

0,15 

1,20 

1,47 

2610 

IM LOMBARDA 

0,28 

■1,05 

0,26 

0,42 

554 








0,41 

■4,92 

0,26 

0,56 

806 

BAYERISCHE 

9,01 

0,16 

6,19 

9,88 

17514 

CSP 

4,98 

■1,33 

4,47 

5,93 

9699 

IM METANOP 

2,62 

■0,46 

1,40 

2,64 

5108 

NECCHI 








NECCHI05W 

0,13 

-6,09 

0,10 

0,17 


BCACARIGE 

9,36 

■0,29 

8,51 

10,20 

18141 

CUCIRINI 

1,08 

■1,55 

0,68 

1,81 

2060 

IMA 

8,40 

-1,41 

6,99 

8,70 

16350 

0 

BCA PROFILO 

15,24 

2,23 

3,19 

20,33 

29300 

RI calmine 






IMMSI 

1,55 

■0,19 

0,60 

2,71 

2995 

NECCHI RNC 

1,25 


0,83 

1,25 

2420 

BC0 BILBAO 

15,95 

1,59 

12,25 

15,92 


0,29 

0,55 

0,18 

0,33 

560 

IMPREGIL RNC 

0,68 

1,49 

0,62 

0,84 

1317 

Qolcese 

0,70 

2,34 

0,52 

0,87 

1373 

30669 

1 ìM 

5,05 

0,44 

4,48 

5,38 

9734 

BC0 CHIAVARI 

2,96 

■1,33 

2,68 

3,36 

5720 

DANIELI 

IMPREGIL W01 

0,19 

4,96 

0,18 

0,27 

0 

“OLIDATA 

5,83 

-2,28 

5,26 

11,61 

11292 

DANIELI RNC 

2,34 


2,09 

2,87 

4535 

BEGHELLI 

2,10 


1,72 

3,05 

4053 

0,69 

IMPREGILO 

0,62 

2,20 

0,55 

0,71 

1199 

OLIVETTI 

4,00 

-1,04 

2,42 


7763 


DANIELI W03 

0,34 

■1,15 

0,32 

0,50 


4,84 

BENETT0N 

2,09 

■0,71 

1,89 

2,42 

4062 

0 

INA 

2,58 

0,31 

2,09 

2,64 

4990 

OLIVETTI P 

3,95 

■0,45 

2,15 

4,76 

7650 

DEFERRRNC 

2,65 

5,16 

2,20 

2,57 

4978 

BENI STABILI 

0,59 

■2,65 

0,32 

0,62 

1154 

INTEK 

0,84 


0,68 

1,25 

1626 

OLIVETTI RNC 

4,10 

■1,61 

2,13 

4,93 

7958 

DE FERRARI 

6,05 

0,67 

5,93 

7,46 

11714 


BIM 

24,08 

■0,25 

6,94 

24,94 

46955 

INTEKRNC 

0,62 

2,83 

0,46 

0,77 

1181 

OLIVETTI W 

3,46 

■1,59 

2,09 

4,30 

0 

DUCATI 

2,67 

■0,85 

2,50 

3,28 

5162 

BIMW 

1- 

■0,70 

2,45 

10,97 


INTERBANCA 

14,22 

■0,03 

12,99 

15,48 

27390 

OPENGATE 

58,81 

■6,40 

27,37 

128,77 

116409 

0 







BIP0P-CARIRE 

9,42 

0,10 

7,72 

12,59 

18273 

Qe.biscom 

179,21 

■1,16 

149,63 

277,34 

350020 

INTERPUMP 

4,79 

0,15 

4,21 

5,07 

9255 


18,71 

■0,79 

18,61 

25,19 

36497 

BNA 

2,76 

■4,50 

2,55 

3,02 

5391 

“ EDISON 

9,55 

0,23 

7,63 

10,90 

18418 

INTESA-BCIW 

1,55 

■4,26 

1,57 

2,80 

0 

m P BG-C va 
“ PBG-CVAW1 

0,78 

■2,03 

0,74 

1,47 

0 











BNAPRIV 

1,47 

1,80 

1,24 

1,75 

2846 

EMAK 

2,09 

■0,38 

1,66 

2,40 

4035 

INV IMM LOMB 

6,66 

1,02 

3,59 

10,41 

12808 

P BG-C VA W2 

0,59 

■0,20 

0,58 

0,90 

0 

BNA RNC 

1,13 

■1,32 

0,83 

1,29 

2194 

ENEL 

4,48 

■1,30 

3,78 

4,82 

8779 

IPI 

3,80 

0,80 

2,95 

3,89 

7344 

PCOMIND 

27,65 

0,14 

24,16 

38,47 

53964 







ENI 

5,93 

1,80 

4,80 

5,97 

11385 







BNL 

3,60 

-0,69 

3,06 

4,06 

6986 

IRCE 

3,73 

■0,32 

3,15 

3,97 

7244 

PCOM INDW 


-1,11 

0,35 

0,55 

0 








0,38 

BNLRNC 

2,76 

■0,72 

2,53 

3,20 

5350 

ERG 

3,28 

1,58 

2,47 

3,45 

6353 

IST CRFOND 

5,20 


5,18 

6,30 

10069 

PCREMONA 

11,41 

■1,39 

9,80 

14,44 

22106 









BOERO 

1- 


8,86 

10,75 

19072 

ERICSSON 

64,77 

0,86 

47,98 

68,41 

125490 

IT HOLDING 

3,95 

0,10 

3,22 

4,73 

7741 

P ETR-LAZIO 

13,20 

0,12 

13,14 

15,79 

25485 








B0N FERRAR 

10,20 

■0,49 

9,41 

10,81 

19895 

ESAOTE 

3,80 

■0,86 

1,82 

5,48 

7400 

ITALCEM 

9,40 

■0,32 

8,02 

11,82 

18267 

PNOVAR01W 

0,58 

■0,48 

0,51 


0 










0,89 

B0NAPARTE 

0,41 

0,27 

0,30 

0,42 

797 

ESPRESSO 

13,50 

0,74 

9,95 

25,60 

26477 

ITALCEM RNC 

3,52 

■0,20 

3,15 

4,11 

6812 

PVER-SGEM 

10,39 

2,07 

10,16 

13,13 

19994 







BONAPARTE R 

0,34 

0,90 

0,23 

0,38 

642 

Qfalck 

7,44 

0,58 

6,95 

7,94 

14652 

ITALGAS 

4,76 

1,04 

3,56 

5,64 

9232 

PAGNOSSIN 

3,22 

-0,68 

3,13 

3,97 

6225 

BREMB0 

10,85 

0,18 

7,74 

11,61 

21086 

FALCKRIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

23,40 

■0,17 

21,56 

24,85 

45347 

PARMALAT 

1,28 

0,55 

1,11 

1,35 

2486 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

PARMALAT WPR 

0,68 

1,65 

0,61 

0,83 

0 

PERLIER 

0,29 

■0,17 

0,25 

0,40 

562 

PERMASTEELIS 

11,65 

■0,24 

8,21 

13,94 

22461 

PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

PININFARINA 

17,27 

■1,33 

14,37 

24,00 

33765 

PIREL CO 

2,39 

0,84 

2,19 

2,68 

4581 

PIRELCO RNC 

2,27 

0,13 

1,61 

2,31 

4405 

PIREL SPA 

2,73 

1,41 

2,41 

2,98 

5212 

PIREL SPAR 

2,27 

■1,05 

1,73 

2,42 

4426 

POL EDITOR 

4,48 

2,07 

3,30 

6,32 

8663 

POLIGRAF S F 

109,27 

■0,65 

94,00 

204,47 

214171 

POP INTRA 

14,80 

■0,56 

12,61 

15,21 

28668 

POP LODI 

11,67 

-1,14 

10,92 

16,85 

22629 

POP MILANO 

7,48 

0,43 

6,44 

9,01 

14477 

POP NOVARA 

5,78 

■0,48 

5,44 

7,46 

11178 

POP SPOLETO 

8,35 

■0,60 

8,09 

9,22 

16168 

PREMAFIN 

1,33 

0,53 

1,29 

1,65 

2598 

PREMUDA 

0,77 


0,67 

0,96 

1483 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

PRIMA INDUST 

98,60 

■0,86 

66,30 

164,64 

192136 

R DE MED 

2,26 

■0,57 

2,09 

2,75 

4399 

R DE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 

R DE MED RNC 

2,44 


1,91 

2,60 

4724 

RAS 

11,03 

■1,15 

7,05 

11,33 

21332 

RAS RNC 

8,40 

■1,51 

5,74 

8,74 

16381 

RATTI 

1,70 

■0,87 

1,63 

2,35 

3309 

RECORD RNC 

7,93 

1,19 

4,27 

7,91 

15306 

RECORDATI 

12,39 

0,02 

7,63 

12,77 

24019 

RICCHETTI 

1,15 

3,05 

1,05 

1,38 

2198 

RICCHETTIW 

0,14 

■5,12 

0,11 

0,21 

0 

RICH GINORI 

1,05 

0,87 

1,04 

1,17 

2021 

RINASCEN 

6,01 

0,17 

4,72 

6,39 

11614 

RINASCEN P 

3,81 

0,26 

3,29 

4,38 

7449 

RINASCEN RNC 

3,71 

■0,27 

3,21 

4,01 

7209 

RISANAM RNC 

12,37 

9,96 

9,81 

12,74 

23888 

RISANAMENTO 

26,65 

9,90 

19,70 

26,65 

51602 

ROLAND EUROP 

1,82 

0,17 

1,81 

2,52 

3545 

ROLO BANCA 

19,22 

■0,08 

15,31 

20,31 

36861 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

RONCADIN 

2,99 

■0,76 

2,35 

3,08 

5869 

ROTONDI EV 

2,27 

■0,18 

2,01 

2,69 

4329 

S DEL BENE 

3,01 

■2,66 

1,40 

3,44 

5913 

SABAF 

11,95 

■0,52 

8,41 

12,58 

23059 

SADI 

3,04 

1,37 

1,62 

3,92 

5875 

SAESGETT 

17,31 

■1,93 

12,37 

18,33 

33854 

SAESGETTR 

7,21 

■1,23 

5,03 

8,06 

14003 

SAFILO 

9,34 

0,40 

6,65 

10,58 

17847 

SAI 

17,20 

3,11 

15,13 

21,63 

32975 

SAI RIS 

7,95 

0,25 

7,43 

9,61 

15358 

SAIAG 

5,35 

■0,48 

4,81 

6,44 

10355 

SAIAG RNC 

3,12 

0,22 

2,81 

3,37 

6022 

SAIPEM 

5,39 

■3,35 

3,21 

5,66 

10576 

SAIPEM RIS 

5,55 


3,31 

5,60 

10746 

SCHIAPP 

0,17 

■0,64 

0,15 

0,27 

334 

SEAT PG 

4,17 

■1,67 

2,70 

6,63 

8084 

SEAT PG RNC 

2,84 

■1,83 

1,71 

4,51 

5580 

SIMINT 

5,72 

2,51 

4,96 

7,97 

10921 

SIRTI 

1,86 

0,98 

1,81 

3,11 

3592 

SMI MET 

0,71 

-1,14 

0,55 

0,78 

1376 

SMI MET RNC 

0,64 

■0,93 

0,52 

0,64 

1242 

SMURFIT SISA 

0,66 

■1,35 

0,61 

0,72 

1236 

SNAI 

26,22 

-2,27 

10,02 

32,29 

50963 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

SNIA 

1,05 

0,10 

0,96 

1,28 

2054 

SNIARIS 

1,06 


0,99 

1,45 

2052 

SNIA RNC 

0,83 

0,34 

0,73 

0,98 

1606 

SOGEFI 

2,60 

3,96 

2,19 

3,01 

4905 

SOL 

1,94 

■0,36 

1,61 

2,20 

3754 

SONDEL 

3,39 

■0,32 

2,97 

4,08 

6556 

SOPAF 

0,87 

0,03 

0,78 

1,29 

1682 

SOPAFRNC 

0,54 

1,19 

0,52 

0,79 

1034 

SPAOLO IMI 

16,65 

■2,60 

11,66 

16,97 

32493 

STAYER 

0,80 

-1,92 

0,71 

0,93 

1548 

STEFANEL 

1,60 

0,31 

1,44 

2,23 

3088 

STEFANEL RIS 

2,03 

■0,25 

1,56 

2,74 

3921 

STMICROEL 

65,16 

-4,88 

41,85 

74,99 

127581 

Utargetti 

5,29 

■1,05 

3,81 

5,50 

10295 

MM 

TAS 

98,56 

■2,92 

64,66 

126,29 

193588 

TECNODIFFUS 

147,44 

■0,37 

77,35 

247,12 

291196 

TECNOST 

4,22 

■0,82 

2,90 

4,83 

8156 

TECNOST 04 W 

1,53 

2,07 

1,51 

1,52 

0 

TELECOM IT 

15,47 

■0,22 

12,19 

19,74 

29863 

TELECOM IT R 

7,02 

-2,42 

5,69 

8,86 

13722 

TERME AC RNC 

0,81 

20,37 

0,57 

0,76 

1480 

TERME ACQUI 

1,13 

20,73 

0,77 

1,05 

2025 

TIM 

11,79 

■0,57 

9,46 

14,64 

22780 

TIM RNC 

5,35 

■1,85 

4,08 

6,24 

10431 

TISCALI 

47,47 

■3,16 

36,21 

116,36 

92418 

TORO 

15,94 

0,01 

10,50 

16,07 

30853 

TOROP 

11,93 


7,69 

12,16 

23100 

TORO RNC 

11,97 

0,29 

7,53 

12,11 

23125 

TORO W 

7,45 


2,63 

7,45 

0 

TREVI FIN 

3,42 
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nel Mondo 


l'Unità 


ULTIM ORA 


Montenegro: Vuk Draskovic 
ferito in un attentato 


Putin: l'arresto di Gusinski un eccesso 

Il presidente russo a Berlino: «Non occorre/a incarcerarlo» 


BELGRADO Vuk Draskovic, uno 
dei principali leader dell'opposizio¬ 
ne serba, è rimasto ferito in serata 
in un attentato a Budva, in Monte- 
negro. Raggiunto da colpi d'arma 
da fuoco, Draskovic è stato traspor¬ 
tato in ospedale. I colpi lo hanno 
raggiunto di striscio alla testa, e at¬ 
tuai mente sarebbe fuori pericolo. 

Draskovic è uno dei principali 
esponenti dell'opposizione a Milo- 
sevic. L'attentato della scorsa notte 
conferma che la situazione in Ser¬ 
bia è esplosiva. Draskovic, ha detto 
all'Ansa Milena Popovic, una por¬ 
tavoce del suo partito, il «Movi¬ 
mento per il rinnovamento serbo» 
(Spo), era seduto nello studio della 


sua casa di Budva, in Montenegro, 
quando sconosciuti hanno aperto 
il fuoco su di lui da una finestra. 
L'attentato è avvenuto attorno alla 
mezzanotte. Draskovic è stato rico¬ 
verato nell'ospedale centrale di Bu¬ 
dva, eda lì immediatamente trasfe¬ 
rito al più attrezzato centro di Ko- 
tor. Il leader del Spo era rimasto 
miracolosamente illeso il 3 ottobre 
scorso dopo un misterioso e con¬ 
troverso incidente stradale nel qua¬ 
le avevano perso la vita quattro 
suoi collaboratori. Dell'accaduto 
aveva incolpato i servizi segreti ser¬ 
bi, e recentemente aveva denuncia¬ 
to la possibilità di nuovi attentati 
controdi lui. 


BERLINO Vladimir Gusinski, l'edito¬ 
re nemico del Cremlino finito in carce¬ 
re tre giorni fa, non èun martire, ma il 
suo arresto è stata «una misura eccessi¬ 
va». Dopo l'ondata di proteste interne 
e internazionali seguita all'arresto del 
magnate dei media privati russi, il pre¬ 
sidente Putin da Berlino ha cercato ieri 
di smarcarsi dallo scandalo e dal so¬ 
spetto che ci siano mandanti politici 
dietro la vicenda giudiziaria che ha 
coinvolto Gusinski. Un sospetto evo¬ 
cato poche ore prima dalla cella dallo 
stesso Gusinski, che per bocca del suo 
avvocato si era definito appunto «vitti¬ 
ma di intrighi politici». 

Parlando ai giornalisti a marginedel 
vertice russo-tedesco di Berlino, Putin 


ha affermato che Gusinski risponde 
«di accuse legate ai suoi affari e non al¬ 
la sua attività di editore o alla sua figu¬ 
ra pubblica». Premesso questo, ilpresi- 
dente non ha però esitato, per la prima 
volta, a criticare esplicitamente l'ordi¬ 
ne di custodia cautelare in carcere. «Il 
mio punto di vista personale - ha detto 
- è che non occorreva» arrestarlo. Si è 
trattato di una «misura eccessiva», ha 
osservato, arrivando a bacchettare la 
procura per non aver imposto a Gusin¬ 
ski, tutt'al più, l'obbligo di non lasciare 
Mosca. Un «suggerimento» che po¬ 
trebbe tornar buono ai giudici che il 
20 giugno saranno chiamati a decidere 
sul ricorso contro l'arresto presentato 
proprio ieri dai difensori dell'impren¬ 


ditore. Il caso Gusinski - con il suo cor¬ 
redo di timori per la libertà di informa¬ 
zione in Russia - si sta del resto rivelan¬ 
do scomodo per il leader del Cremlino, 
inchiodato su questo tema per lunghi 
tratti dellesuevisitedi questi giorni in 
Spagna e in Germania. Anche a Berli¬ 
no, egli ha dovuto ribadiredi conside¬ 
rare «essenziale» la libertà di stampa e 
ha assicurato che l'arresto dell'editore 
da cui dipendono i media russi più for¬ 
temente critici verso il Cremlino non 
ha motivazioni politiche. Ha ricordato 
invececheGusinski ha incassato credi¬ 
ti pubblici per «un miliardo di dollari» 
e che non li ha restituiti, trasferendone 
anzi una parte a carico di Gazprom, il 
colosso energetico semistatale, azioni- 


stadi minoranza della sua holding Me¬ 
dia Most. In ogni caso la Procura (che 
in una nota ha respinto tutte le criti¬ 
che e ha definito l'affare Gusinski «un 
caso di ordinaria criminalità») «non è 
agli ordini del presidente», ha conclu¬ 
so Putin. Una risposta indiretta allo 
stesso Gusinski, che ha evocato com¬ 
plotti orditi da figure «altolocate» che 
mirerebbero al «ritorno di uno Stato 
totalitario» e per le quali «la libertà di 
stampa èun pericolo». Un atto d'accu¬ 
sa diretto se non contro Putin, quanto 
meno contro personaggi ancora in¬ 
fluenti del suo entourage. La polizia 
tributaria di Mosca ha aperto un'in¬ 
chiesta sulla filiale con sede in Ingu- 
scezia (Repubblica autonoma russa 


caucasica) della società svizzera Mabe- 
tex, la cui casa madre è coinvolta in 
uno scandalo sulle presunte tangenti 
versate per la ristrutturazione del 
Cremlino. La vicenda che riguarda la 
filiale inguscia - denominata Mabetex- 
M - appare comunque un caso circo- 
scritto. Secondo l'agenzia Itar-Tass, gli 
investigatori sospettano irregolarità fi¬ 
scali per 4,5 milioni di rubli, pari a 
qualche centinaio di milioni di lire. La 
Mabetex-M ha tra i suoi fondatori Be- 
hjet Pacolli, imprenditore svizzero di 
origine kosovara titolare della Mabetex 
propriamente detta, che ha sede a Lu¬ 
gano. Pacolli e il suo gruppo furono 
coinvolti in un'inchiesta condotta 
dapprima dalla magistratura russa e 
poi da quella elvetica su un caso di cor¬ 
ruzione e riciclaggio di denaro. L'uo¬ 
mo d'affari è sospettato di aver pagato 
tangenti a funzionari russi in cambio 
di appalti pubblici e di aver aiutato 
questi ultimi a trasferire il denaro in 
Svizzera. Lo scandalo ha sfiorato anche 
Ia famiglia dell'ex-presidente Eltsin. 


Le Coree gettano le basi 
per la riunificazione 

Un successo il summit del disgelo tra i due Kim 


lorcachi, proprio comequellidel compagno 
Kim. I negozi di ottica stanno intanto cercando 
di averedai produttori occhiali cheassomiglino 
il più possibileaquelli del «grandeleader»nor- 
dcoreano. Duei requisiti principali. Lelenti de¬ 
vono assolutamenteesserebifocali,elametà 
superiorescura. Un mixdi occhiali davistaeda 
sole. 

Gruppi di studenti si stanno organizzando per 
fondarci primi «Kimjong-ilfanclub», mentre 
su i computerd i tutta Seu I si èd iffusa a velocità 
vertiginosaun'immagineanimatachelo rap¬ 
presenta in versionedanzante. I ntanto «Sussur¬ 
ri», l'albumdiesordiodelgruppo musicale«Ra- 
gazzedell'unificazione», vaarubaintutti i ne¬ 
gozi con unaseriedi remakedi canzoni popola- 
ridelNord.Traquesteanchequellacheidue 
Kim hanno intonato assiemeduranteil pranzo 
d'addio. Unacanzonechedicetral'altro: «Arri¬ 
verà I ' u n if i cazi o n e». L'h an n o ca n tata ten en d o- 
si per mano, il leaderdel Nord, il presidentedel 
Sud,lamogliediquest'ultimoLeeHeeHo,etut- 
ti gli altri protagonisti degli incontri. Poi Kim 
Jong-ilhaaccompagnato gli ospiti all'aeropor¬ 
to, doveal momentodei saluti finali haabbrac- 
ciatoebaciato Kim Dae-jung. 


IL CASO 


Seul innamorata 
del look di Kimjong-il 

■ ASeulimpazzalamodaispiratadall'abbi- 
gliamentoedaH'aspettodi Kimjong-il. La 
subitaneainfatuazionedei cittadini sudco¬ 
reani perii leaderdel regimecomunista, 
chepertregiornihatenuto milioni di perso- 
neinchiodateallatelevisioneconlesuedi- 
sinvolteapparizioni indiretta, si statramu- 
tando in un grandeaffareper i negozi di ab- 
bigliamentoediottica. M igliaiadi richieste 
sonoarrivatenelleultimeoredai clienti più 
giovani, chevoglionocomperaredivisemi- 
litarieocchialibifocalisimiliaquellisfoggia- 
tidalleadernordcoreanoduranteiltrionfa- 
levertice. 

Il Doosan Tower, un centro commerciale 
specializzato nellamodaperiteenager, ha 
fatto saperecheentro lafinedellasettimana 
metterà i n vend ita pantalon i eg i ubbotti co- 



L'abbraccio tra il nord coreano Kim J ong-ll e il sud Kim Dae-J ung 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA II presidente sudcoreano 
Ki m D ae-j u n g h a I asci ato l'eufo ri a 
di Pyongyang per l'entusiasmo di 
Seul. Il successo del vertice fra i 
massimi leaderdelledueCoreesi 
rifletteva ieri nei commenti della 
stampa del Nord comunista e nei 
resoconti dei giornalisti sudcorea¬ 
ni, alcuni dei quali si sono spinti 
sino a domandarsi se per caso i 
giudizi negativi sinora dati sulla 
personalità di Kim Jong-il, nume¬ 
ro uno di Pyongyang, non fossero 
profondamentesbagl iati. 

I due Kim si sono lasciati dopo 
avere firmato un accordo che po¬ 
ne I e basi per I a futu ra ri u n i fi cazi o- 
ne, e intanto dà il via libera a una 
serie di significative iniziative 
umanitarie, sociali, commerciali, 
culturali. La liberazionedi alcuni 
prigionieri politici al Nord e al 
Sud. Gli incontri fra familiari che 
non si sono più visti daquando la 
guerra finì nel 1953 lasciandoli 
eh i da u n a partech i dal l'al tra del I a 
linea di demarcazione. Lacostru- 
zionedi unadigaeildrenaggiodel 
I etto del f i u me I mj i n, eh e scorre a 
cavallo del trentottesimo paralle¬ 
lo e cause ricorrenti disastrose 
inondazioni. L'allacciamentodel- 
I e I i n eeferro vi ari ech eda Seu I van - 
noveroSinujueWonsan,al Nord, 
ma attuai mente si interrompono 
entrambe al confine. E poi ancora 
la prassi ma missionedel fondato¬ 
re della Hyundai in Corea del 
nord, perdefinireiI progettodi un 
parco industri alee di un comples¬ 
so petrolchimico. Pyongyang sta 
considerando inoltrelapossibilità 
di forti incentivi fiscali pertuttele 
imprese desi derose di investire in 
Coreadel Nord. Ein campo sporti¬ 


vo, gli atleti delleduerappresenta- 
tive nazionali sfileranno sotto 
un'unica bandiera all'inaugura¬ 
zione dei giochi olimpici in set- 
tembrea Sydney. E eoa via. Tanti 
tasselli per comporre il mosaico 
dellanuovaamiciziafraduepopo- 
li «riconcociliati». 

Il successo del verticehacoltodi 
sorpresa gran parte dei coreani 
stessi, e certamente non era previ¬ 
sto dalla diplomazia internazio¬ 
nale, perlomenonelledimensio- 
ni chehaavuto. Unotrai primi ad 
ammetterlo è il ministro degli 
Esteri italiano Lamberto Di ni: 
«Non possiamo che essere soddi¬ 
sfatti, anchesenon mi sarei aspet¬ 
tato che il vertice avvenisse così 
presto ein un'atmosfera così cor¬ 


diale». Dini ha ri evocato la sua vi¬ 
sita a Pyongyang in marzo, prece¬ 
duta i 14 gen nai o scorso dal l'al I ac- 
ciamentodi normali relazioni di¬ 
plomatiche, come iniziative che 
hanno contribuito alla prepara- 
zionedel summit. Ed hasvelato al¬ 
cuni retroscenadel dialogo fra Ro¬ 
ma e Pyongyang. «Fu il ministro 
degli Esteri nordcoreano a chie¬ 
dermi un colloquio lo scorso set¬ 
tembre durante i lavori dell'As¬ 
semblea generale Onu. Doveva 
durare quindici minuti, parlam¬ 
mo per un'ora, ed il mio collega 
spiegò conqualeattenzioneil suo 
go vern o gu ard asseal I a n ostra atti¬ 
vità diplomatica. Dissedi cono¬ 
scerei tradizionali rapporti d'ami¬ 
cizia dell'Italia con l'Urssprimae 


I a Russi a poi e i I carattere indipen- 
d en ted el I a n ostra poo I i ti ca estera. 
Spiegò comefossero ri masti colpi¬ 
ti dallenostreapertureallaLibiae 
all'Iran». Insomma il flirt fra Ro¬ 
ma e Pyongyang, benedetto subi¬ 
to d a Seu I e W ash i n gto n eh e i n co¬ 
raggi aron o I ' I tal i a ad an d areavan - 
ti nel dialogo, iniziò allora, efuro- 
no i nordcoreani a iniziare il cor¬ 
teggiamento. 

Cosa accadrà ora? Secondo Di¬ 
ni, siamo all'inizio di un «lungo 
percorso» e «bisogna tenere pre- 
sentechesi confrontano due real¬ 
tà economiche e poi iti che molto 
diverse, echelaCoreadel nord ri¬ 
man e legata al suo sistema». Però 
il meccanismo avviato comporta 
quasi inevitabilmentedellemodi- 


ficheallostatusquo, nel momen¬ 
to stesso in cui «verranno create 
delle istituzioni in comunefrale 
due Coree», vuoi secondo il mo¬ 
dello confederale caro a Pyon¬ 
gyang o secondo altre soluzioni 
proposte da Seul. In ogni caso la 
prima conseguenza degli accordi 
si gl ati dai due Ki m sarà «I a ri d uzi o- 
nedelletensioni». Per Dini, «gra¬ 
dualmente verranno meno le ra¬ 
gioni per cui il Nordsidotavadi ar¬ 
mamenti eoa pesanti e Seul avrà 
sempre meno motivo di mante¬ 
nere un sistema difensivo così so¬ 
stenuto. È vero chenel comunica¬ 
to finalenon si toccano lequestio- 
nidellasicurezzaedelladifesa, ma 
èevidentecomesiaquestol'obiet- 
ti vo pri n ci pai e eh e sta d i etra I a ri - 


conciliazione». 

In questo contesto entra in 
campo il ruolo degli Stati Uniti, 
che hanno in corea del sud una 
forza mi I itare pari a 37mi la uomi¬ 
ni. Secondo il ministro degli Esteri 
«èdifficileattendersi cambiamen¬ 
ti repentini apoliticheconsolida- 
tenei decenni», maladistensione 
avràsenz'altroeffetti positivi. 

La minaccia missilistica nord 
coreanaètra l'altro uno dei motivi 
al I a base del I a deci si on e ameri ca- 
na di dotarsi di uno scudo anti¬ 
missile. A questo proposito Dini 
ha affermato che «i I trattato Abn, 
che limita ledifese anti-missiledi 
Russia e Usa, può essere eventual¬ 
mente ri negoziato, ma non ab¬ 
bandonato u n i I ateral m en te». 


Corno d'Af rica 
Domenica 
la firma 
della tregua 

KI L'accordodicessateilfuocofra 
Etiopiaed Eritrea verrà firmato 
domenicaad Algeri. L'annuncio 
èstato dato sia dafonti del go- 
vernodeH'Asmara,siaad Addis 
Abeba. I portavocedeiduepaesi 
africani hanno precisato che 
l'accordo verrà firmato dai mini¬ 
stri degli Esteri etiopico Seyum 
MesfinedaquellaeritreoHailè 
Woldensae, chehanno parteci¬ 
pato ai «colloqui indiretti»di Al¬ 
geri, svoltisi con la mediazione 
deH'Organizzazioneperl'unità 
africana (0 ua) econclusisi saba¬ 
to scorso. Venerdì scorso, l'Oua 
aveva presentato al ledue parti 
unanuova«propostadiaccordo 
perunacessazionedelleostilità 
»in 15 punti. 

«AncheinAfricaèpossibile 
porrefineai conflitti ealletrage- 
die»anchesesono necessarie 
«tenaciaedeterminazione»e 
«rispetto realepergli africani an- 
chequandosonocoinvolti in 
conflitti leragioni dei quali non 
ci appaiono sempre motivateo 
comprensibili». Equantohaaf- 
fermato Ri no Serri, sottoseg re- 
tarioagli Esteri erappresentante 
della presidenzadell'UnioneEu- 
ropeaperlasoluzionedelcon- 
flittotraEtiopiaed Eritrea, all'an¬ 
nuncio chedomenica matti na 
ad Algeri Eritrea ed Etiopiafir- 
merannolapropostadell'orga- 
nizzazioneperl'Unita africana 
(Oua)chesanciscelacessazione 
delleostilitàeloschieramento 
dellaforzadi pace. Serri, chedo¬ 
menica sarà presentenellacapi- 
talealgerina, ha affermato che 
«Io sforzo dei tanti che hanno 
operato perla pacehaottenuto 
un primo risultato importante». 

Q uesta esperi enza - ha detto 
Serri - insegnache«unasolida 
convergenza»tral' iniziativadi 
mediazionedell'Oua, il «soste¬ 
gno motivatoecongiuntodi 
UsaeUe»possonoottenere «si¬ 
gnificativi risultati»forseanche 
inaltreareedell'Africa. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Nulla di fatto. Peggio: un 
passo indietro. Nelle aspettative 
della vigilia, il vertice alla Casa 
Bianca tra Bill Clinton e Yasser 
Arafat doveva servi re per ri I anci a- 
reil processo di pace i srael o-pale- 
stinese. Nel la realtà si èri velato un 
quasi fallimento. Il barometro dei 
rapporti tra israeliani e palestinesi 
continua a segnare burrasca. Il 
presidenteUsalohacapitochiara- 
mente sin dalle prime battute di 
un incontro protrattosi pertreore. 
Pi ù eh e pari areC I i n to n h a ascoI ta¬ 
to, pazientemente, leaccuserivol- 
teda un infuriato Arafat nei con¬ 
fronti del premier israeliano Ehud 
Barak. L'accusa principale: non 
aver rispettato i patti. La richiesta 
agli Stati Un iti: esercitare un ruolo 
più attivo per sai vare il negoziato. 
Ma Clinton, che non nasconde il 
suo desiderio di chiudere il man¬ 
dato presidenziale con uno stori¬ 
co accordo di pace tra Israeleed i 
palestinesi, ha lasciato intendere 
di ritenere prematuro un verticea 
Camp David per superare gli ulti¬ 
mi difficili ostacoli rimasti sulla 
strada del l'accordo finale. Il presi¬ 
dente statunitense ha ribadito il 


dintoivArafat, il vertice delle lamentele 

AllaCasa Bianca il leader palestinese accusa Barak di sabotare il negoziato 


suo desiderio di «completare l'o¬ 
pera» ma ha ammonito che i ne¬ 
goziati stanno vivendo «un mo¬ 
mento im portante» e eh e gli osta¬ 
coli dasuperaresono ancora note¬ 
voli. Insomma, poco più dellafo- 
tografiadel l'esistente. 

Un esistente segnato da incom¬ 
prensioni, ripicche, accuse vele¬ 
nose, velatemi n acce. 

Insomma, un dialogo tra sordi. 
Arafat h a ri vel ato d i aver trasco rso 
parte del suo colloquio con Clin¬ 
ton discutendodellanecessitàche 
gli impegni già sottoscritti dagli 
israeliani «siano attuati in modo 
precisoe accurato». A partire dal 
nuovo riti rodi «Tzah al», l'esercito 
ebraico da una ulteriore porzione 
della Cisgiordania previsto per il 
23 giugno. Arafat ha accusato il 
premier israeliano Ehud Barak di 
«aver mostrato fino a questo mo¬ 
mento unaevidentemancanzadi 
desiderio nel lavorarecon noi per 
raggiungere una pace globale e 


Arafat: al mas¬ 
simo, di dete¬ 
nuti ne possia¬ 
mo liberare tre! 
«Questo è un 
insulto», ha 
commentato 
Arafat. Lo stal¬ 
lo, ha insistito 
il presidente 
dell'Autorità 
nazionale pale¬ 
stinese, può es¬ 
sere risolto solo 


colloqui di pace una del le «massi¬ 
me priorità» dei mesi finali della 
sua presidenza. «Spero di riuscì rea 
completare l'opera e di fare in 
tempo», ribadisce il presidente 
Usa, con unachiaraallusionealla 
scadenza del 13 settembre fissata 
dalle due parti per il raggi ungi- 
mentodi un accordo. Nel frattem¬ 
po, però, i colloqui al la periferia di 
Washington tra israeliani e pale¬ 
stinesi, ripresi tregiorni fa, hanno 
avuto un avvio traballante con 
immediati scambi di accuse tra le 
delegazioni impegnate nella di- 
scussionedegli accordi interinali. 
E in un'altra zona della capitale 
anche le trattative sul lo status fi¬ 
nalenon paiono messe meglio. A 
dominare, infatti, sono sempre e 
solo le accuse reciproche di boi¬ 
cottaggio. 

Ad Arafat replica a distanza il 
premier israeliano. E lo fa vesten¬ 
do panni dellacolomba. «Israel e- 
d i eh i ara al I a rad i o statai e Barak - è 


convinto che l'unico modo per 
colmarei divari èattraverso il dia¬ 
logo e che nessun altro approccio 
aiuta a risolvere i problemi in 
agenda». Qualche ora prima, in 
un discorso ad un gruppo di vete¬ 
rani, il primo ministro aveva sot¬ 
to I i n eato eh e I srael e deve ri co n o- 
scereai palestinesi il legittimo di¬ 
ritto di sognare un loro proprio 
Stato: «Non possiamo negare ad 
un palestineseil diritto di sognare 
al sua Palestina», aveva rimarcato 
Barak, purammonendochenego- 
ziato e sogno non sono la stessa 
cosa. «II si gn i fi cato pi en o del com¬ 
promesso, il dolorechecomporta 
- aveva con cI u so - è n el l'aff ro n tare 
consapevolmentela realtà, anche 
se questa non si identifica con il 
sogno». La replica dei palestinesi 
non si è fatta attendere: «Quello 
ad uno Stato indipendente-dicea 
I'"Unità" Ziad Abu Ziad, uno dei 
ministri palestinesi più vicini ad 
Arafat-non è per noi un "sogno" 


ma un diritto legittimo, ricono¬ 
sciuto ormai dall'intera Comuni¬ 
tà i n tern azi on al e. a I srael e- prose¬ 
gue Abu Ziad - non chiediamo la 
luna ma solo il rispetto degli ac¬ 
cordi già sottoscritti. Cosa eh e Ba¬ 
rak, al di I à del I e bel I e parai e, non 
sem bra d i sposto a fare. Una cosa è 
comunque certa, almeno per noi: 
comunquevadano letrattative, il 
13 settembre nascerà lo Stato di 
Palestina». 

Dello stato delletrattativehan- 
n o pari ato CI i n ton e Barak n el co r- 
sodi uncolloquiotelefonicodura- 
to oltre 40 mi n uti : «T utti gl i aspet¬ 
ti del processo di pacesono stati af¬ 
frontati», spiega il portavoce del 
Consiglio di sicurezza nazionale 
Usa P.G.Crowley, precisando che 
l'inizi ativa del la telefonata era ve- 
nutadal premierisraeliano.«Han¬ 
no parlato del punto in cui si tro- 
vanoediquellochedevonoessere 
preparati a considerare», ha ag¬ 
giunto il portavoce Usa, definen¬ 
do il colloquio «un'occasioneper 
conti nuare la discussione avuta a 
Lisbona», nel l'incontro dell'lgiu- 
gno scorso. Colloqui telefonici, 
vertici itineranti: non èia volontà 
di incontrarsi eh e manca. Manca¬ 
no i risultati. Ed èciòchepiù con¬ 
ta. 



duratura nella regione». Il leader 
palestinese ha spiegato di essere 
stato particolarmente irritato dal¬ 
la ri sposta di Barak al la ri chi està di 
liberare oltre 1600 prigionieri pa¬ 
lestinesi. La risposta degli israelia¬ 
ni è suonata come una provoca¬ 
zione, uno schiaffo in faccia, per 


con un mag¬ 
gior impegno 
americano. «In 
questo mo¬ 
mento difficile e considerati gli 
ostacoli che abbiamo davanti in 
questi negoziati -sottolineaArafat 
- abbiamo veramente bisogno di 
tutta l'assi sten za e l'ai uto possi bi I e 
da parte del presidente Clinton». 
Il capo della Casa Bianca, dal can¬ 
to suo, ha fatto del successo dei 
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♦ Salgono a settantaduei paesi che potrebbero 
beneficiameli una riduzione di 8000 miliardi 
Il premier: il sud del pianéta responsabilità di tutti 

Debito dei paesi poveri 
Primo via libera 
alla legge per la riduzione 

La commissione Esteri del I a Camera di ce à 
Amato: è una priorità da presentare a Okinawa 



Joel Robine/Ansa-Epa-Afp 


TONI FONTANA 

ROMA AN'indonnani di Bologna,a 
pocheoredal confronto indiretto 
con il «popolo di Seattle»Giulia¬ 
no Amato ètornato sui temi della 
globalizzazione, ma da un'ango- 
latura diversa, quella del debito 
cheaffliggei paesi poveri. Accolto 
in Campidogliodoveèin corso il 
quarto Forum sul debito, il pre¬ 
mier ha accennato al mercato fi¬ 
nanzario, alla redistri buzionedel- 
lerisorsetranordesud del piane¬ 
ta, al prossimo verticeG-8di Oki- 
nawadovei Grandi dovrannosco- 
pri re I e carte e defi n i re I a I oro «ge¬ 
nerosità» verso la quella partedel 
pian età eufemisticamente defini¬ 
ta «in viadi sviluppo». Inquell'oc- 
casione l'Italia potrebbe far bella 
figura. Proprio ieri la Commissio¬ 
ne Esteri della Camera ha dato il 
vi a I i bera al testo base del I a propo- 
stadi leggeperlariduzionedel de¬ 
bito cheinteresseràben 72 paesi (e 
non solo41 comeprevi sto inizial¬ 


mente) per una cifra complessiva 
di 8000 miliardi. E ieri Giuliano 
Amato, rivolgendosi al pubblico 
del Forum, ha sollecitato il Parla¬ 
mento ad approvare la legge «pri¬ 
ma del verticedi Okinawa»chesi 
terrà nella terza settimana di lu¬ 
gli o. 11 p rem i er h a eso rd i to so tto I i- 
nando l'importanza del tema del 
debito che va considerato una 
priorità: «In questa sala - ha osser¬ 
vato il premier - saremmo certa- 
mentemolti di pi ù seci si occupas¬ 
se della legge elettorale. Occorre 
ri stabi I i re u n a scal a d i valori, dob¬ 
biamo concentrarci soprattutto 
nell'impegno allo sviluppo che 
deve seguire la cancellazione del 
debito: un impegno che deve di- 
ventarepartedei nostri èproblemi 
priori tari ». N o n basta i n so m ma ri - 
durre il peso dei interessi che 
strangolano le economie più de¬ 
boli ma - dice Amato - occorre 
«creare le condizioni affinché 
questo non si ripeta». Amato ha 
paragonato il sud di pianeta ad 
una «Torre di Babele» che rischia 


di affondare«scaraventandosi»su 
tutti;di qui lanecessitàdi ridurreil 
debito efavorire lo sviluppo pre¬ 
vedendo «una distribuzione più 
equanimedellerisorsedisponibili 
eun'azionechecoinvolga in ma¬ 
niera più stringente i mercati fi¬ 
nanziari, utiliz¬ 
zabili per il be¬ 
ne del l'umani¬ 
tà». Dopo aver 
ricordato il fal¬ 
limento dei 
«grandi piani» 
degli 80 per la 
riduzione del 
debito Amato 
ha criticato 
I'«atteggia¬ 
mento ideolo¬ 
gi co-sinistrese» 
di chi vedeil mercato finanziario 
comeil mondo degli altri nel qua¬ 
lesolo i grandi banchieri possono 
trarre ben efi ci ». Seco n do Amato si 
trattadi un atteggiamento «stupi¬ 
damente minoritario che con¬ 
danna ad essere inutili». L'inter¬ 


vento del premier è stato giudica¬ 
to un significativo «ri con osci - 
mento»dagli organizzatori del Fo¬ 
rum che,solamentein Italia, han¬ 
no raccolto oltre 400.000 firma a 
favore della cancellazione. «È po¬ 
sitivo che Amato abbia indicato 
questo obiettivo tralepriorità-os¬ 
serva Luca de Fraia, responsabile 
del I a cam pagn a Sdebi tarsi -J u bi I ee 
2000-ancheseci riserviamo di va¬ 
lutare segli impegni presi vernano 
effettivamente mantenuti». Giu¬ 
dizi evalutazioni diverse-dicono 
gli organizzatori del Forum - per¬ 
mangono per quanto riguarda il 
ruolo delle istituzioni finanziarie 
internazionali (lafiducia di Ama¬ 
to nel mercato finanzi ari oèappar- 
sa eccessi va) e I e respo n sabi I i tà dei 
paesi creditori (il premier si è sof¬ 
fermato di più su quelle dei paesi 
debitori allepresecon guerreeeor- 
ruzione). Pocheoredopo, mentre 
in Campidoglio al Forum si discu¬ 
teva sulle convulsioni del conti¬ 
nenteafri canoègiuntada Monte¬ 
citorio unanotiziacheregistraun 


successo a lungo inseguito dai 
promotori del la campagna Sdebi- 
tarsi. La commissione Esteri della 
Camera ha i nfatti dato vi a I i bera al 
testo base della proposta di legge 
perlacancellazionedel debito dai 
paesi poveri. L'impegno riguarda 
ben 8000 miliardi che il nostro 
paese vanta nei confronti dei pae¬ 
si in viadi sviluppo. La riduzione 
sarà vincolata a politiche di svi¬ 
luppo eallarinunciaa poi iti chedi 
armamento. La riduzione riguar¬ 
derà 72 paesi e non solo i 41 ini¬ 
zi al men te i n seri ti nel la lista. Il go¬ 
verno italiano dovrebbe così can- 
cellarenei prossimi dueanni 5000 
miliardi in crediti commerciali e 
almeno 3000 miliardi in crediti di 
aiuto ai paesi Ida (associazionein¬ 
ternazionale per lo sviluppo). 
Marco Pezzoni, capogrupo Ds in 
commissione Esteri sottolinea 
eh e «fi n al men te I a I egge acq u i sta 
unaforma preci saedefinita»eau- 
spica che il testo vada in aulave- 
n erdì 23 gi ugn o «sen za pi ù al cu n a 
modifica». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NUOVO 

ESERCITO 

hanno segnato la storia dell'esercito 
di massa, se è vero - come è vero - 
che proprio in quella organizzazio¬ 
ne le nostre strutture hanno avuto 
modo di esprimersi, e di ottenere ri¬ 
conoscimenti straordinari. È questa 
capacità che oggi va riconosciuta e 
potenziata. 

Sarà tuttavia necessario recupera¬ 
re il passo e portare all'approvazio¬ 
ne anche la legge istitutiva del ser¬ 
vizio civile volontario. L'obiezione 
di coscienza e l'introduzione del 
servizio civile hanno cambiato il 
nostro paese nel segno della libertà 
e della solidarietà, contribuendo al¬ 
la sua crescita e, nello stesso tempo, 
consentendo quella proiezione in¬ 
ternazionale di solidarietà che ha 
fatto dell'Italia un esempio da se¬ 
guire. Non è un caso che i due pro¬ 
getti di riforma, quello sulla leva e 
quello sul servizio civile volontario, 
siano stati presentati praticamente 
assieme. Ed è bene tenere viva la 
priorità di un progetto comune ed 
organico di riforma. 

Se la solidarietà è imprenscindibi¬ 
le in una società civile, allo stesso 
tempo la necessità di disporre di un 
corpo militare motivato e professio¬ 
nale è la condizione per consolidare 
e ampliare il riconoscimento inter¬ 
nazionale finora ottenuto grazie al¬ 
l'alta professionalità e alla passione 
delle nostre forze armate nelle re¬ 
centi missioni all'estero. 

A partire dal Kosovo e dalle scelte 
di grande responsabilità che il Paese 
allora fece, è evidente quanti risul¬ 
tati l'Italia abbia ottenuto in termi¬ 
ni di credibilità internazionale. Ri¬ 
sultati acquisiti, appunto, grazie 
agli sforzi e al coraggio di migliaia 
di nostri militari, distintisi per le lo¬ 
ro capacità di intervento intelligen¬ 
te sul campo, nelle delicate e com¬ 
plesse operazioni di peacekeeping, 
dai Balcani a Timor Est, che hanno 
offerto una immagine del paese in 
sintonia con i sentimenti più pro¬ 
fondi della opinione pubblica. 

La missione delle forze armate è 
così mutata, e sarebbe stato irragio¬ 


nevole non riflettere sulla necessità 
di un ripensamento della organizza¬ 
zione delle strutture militari. Essa 
non si esaurisce più nella salvaguar¬ 
dia dei confini nazionali: oggi ri¬ 
chiede di operare per la prevenzio¬ 
ne dei conflitti, il mantenimento 
della pace e per la tutela dei diritti 
dell'uomo a livello internazionale. 

Ci stiamo avviando con passo ve¬ 
loce verso la costruzione di un mo¬ 
dello di difesa europeo, come testi¬ 
moniano i lavori preparatori del 
vertice di Feira, che reclama la con¬ 
vergenza delle nostre strutture con 
quelle dei partner europei, nel ri¬ 
spetto delle intense relazioni con la 
Nato e con gli altri paesi europei 
esterni all'Unione. Già al verticedi 
Lussemburgo l'Italia ha ribadito il 
suo contributo concettuale e opera¬ 
tivo per lo sviluppo della sicurezza e 
della difesa dell'Unione europea. 
Davanti a noi abbiamo, dunque, 
scelte importanti da compiere. Si 
tratta di procedere speditamente, a 
partire da una rapida approvazione 
del provvedimento in Senato. La ri¬ 
forma renderà la struttura militare 
più leggera e contenuta, ma ne po¬ 
tenzierà il livello di specializzazio¬ 
ne, aumentando qualitativamente 
la professionalità e arricchendole 
anche con l'apertura alle donne. Sa¬ 
rà così possibile realizzare la conver¬ 
genza delle nostre strutture con 
quelle degli altri paesi europei. Alla 
prova è, ancora una volta, la nostra 
capacità di esserea pieno titolo par¬ 
tecostitutiva della nuova Europa. 

È importantechesia il centrosini¬ 
stra, e la sinistra per il suo contribu¬ 
to essenziale, ad aver aperto la stra¬ 
da alla riforma. Che tuttavia preve¬ 
de una fase di transizione. Da qui la 
necessità di affrontare il problema 
delle condizioni di vita del persona¬ 
le militare, di quegli uomini e, tra 
breve, di quelle donne, che costitui¬ 
scono il cuore pulsante delle strut¬ 
ture militari. Un obbiettivo che è 
possibile, anzi doveroso, realizzare 
in questa legislatura. C'è sempre bi¬ 
sogno di trovare quell'anello che 
consenta di collegare un grande di¬ 
segno riformatore a quei soggetti, 
nella loro concreta individualità, 
che sono i veri protagonisti dell'in- 
novazioneedel cambiamento. 

MARCO MINNI71 


I FORUM 
AROMA 

Bisogna creare 
le condizioni 
per evitare che 
le economie più 
forti strangolino 
le più deboli 



L'ULIVO 

Coalizione Politica 

Roma - Piazza SS. Apostoli, n. 66 


RENDICONTO al 31/12/1999 


STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITÀ 

immobilizzazioni materiali nette: 

impi ali li e attrezzature tecniche; 

Crediti: 

Crediti per contributi elettorali 
esigibili entro l’esercizio successivo 
crediti diversi. 

esigibili entro Teseremo successivo 

Disponibilità liquida: 

depositi bancari e postali; 
denaro e valori in cassa. 

totale attività 

PASSIVITÀ 

Patrimonio netto: 

avanzo patrimoniale 233.948.048 

disavanzo dell'esercizio -17.828.163 

Fondi per rischi e oneri: 

altri fondi. 


38.000 

161,865,015 

4.865.210 

235.379.084 

117.250 


Debiti: 

debiti verso banche; 

esigibili entro l'esercizio successivo 90,000 

altri debiti 

esigibili entro rcscrcizio successivo 162,132,900 

TOTALE PASSIVITÀ 


CONTO ECONOMICO 

A) Proventi gestione caratteristica. 

2) Contributi dello Stato; 

a) per rimborso spese elettorali (L.515.93); 161,865.015 

Totale proventi gestione caratteristica 

B) Oneri della gestione caratteristica. 

2) Per servizi. 

5) Ammortamenti e svalutazioni, 

8) Oneri diversi di gestione. 

9) Contributi ad associazioni. 

Totale oneri gestione caratteristica. 

Risultato economico della gestione 
caratteristica (A-B) 

C) Proventi e oneri finanziari 

2) Altri proventi finanziari, 

3) Interessi e altri oneri finanziari. 

Totale proventi e oneri finanziari 

D) Proventi c oneri straordinari 

1) Proventi: 

Sopravvenienze attive 

2) Oneri; 

Minusvalenze da alienazioni 

Totale delle partite straordinarie 
Disavanzo delLesercizio (A-B+C+D). 


21.748,800 

274.020 

133,518 

162.000,000 


4.865.210 

-448.500 


366,870 

-320.420 


Nota integrativa 
al Rendiconto al 31.12,1999 


38.000 

166.730,225 

235.496,334 

402.264.559 

216.119.885 


La proposta di bilancio che viene sottoposta alTapprovazione sì riferisce 
alfanno 1999, nel quale non c stata svolta alcuna attività elettorale in 
modo diretto; 

Il bilancio è stato redatto applicando il criterio della competenza econo¬ 
mica e temporale, senza effettuate rettifiche né conversioni di valori non 
espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato, utilizzando 
lo schema di bilancio prescritto dalla legge 2/97, ricorrendo le condizioni 
per Tapplicazione obbligatoria della stessa. 

Nel merito delle singole voci iscritte. Vi informiamo clic: 

- non figurano iscritti costi di impianto c di ampliamento né editoriali, di 
informazione e comunicazione, non ricorrendone le condizioni; 

- le immobilizzazioni materiali si riferiscono ad attrezzatura varia e 
minuta, per le quali non si è in passato effettuata nessuna rivalutazione 
e il cui costo originario sostenuto ammonta a L. 190.000, già ammor¬ 
tizzato negli esercizi precedenti per L. 114.000 c nel 1999 per L. 
38.000, 


23.921.774 


162.222.900 

402,264.559 


161.865.015 


184.156.338 


-22,291,323 


Non sono più iscritte in bilancio le macchine d'ufficio, in quanto abbia¬ 
mo provveduto a cedere il fax e la segreteria telefonica che le compo¬ 
nevano. Il loro costo originariamente sostenuto ammontava a L. 
1,416,100, già ammortizzato negli esercizi precedenti per L, 849.660 e 
nel 1999 fino al momento della cessione per L. 236.020; dalla cessione 
è scaturita una minusvalenza patrimoniale di L, 320,420; 
i crediti per contributi elettorali sono relativi alle somme versateci nei 
primi mesi del corrente anno dalLAmministrazìone del Senato della 
Repubblica, per i rimborsi elettorali ex L. 515,93 di competenza del 
1999; 

i crediti diversi riguardano accrediti da pervenire relativi agli interessi 
attivi bancari al netto delle ritenute fiscali di competenza del 1999, 
accreditatici dagli Istituti bancari nel 2000, e sono, di conseguenza, esi¬ 
gibili entro V esercizio successivo; 

le disponibilità liquide sono relative ai depositi esistenti nei conti cor¬ 
renti bancari ed in cassa al 31.12.1999 e rispetto alLcsercizio prece¬ 
dente si sono decrementate di L, 16,385.223; 

la voce altri fondi non si è modificata rispetto al bilancio precedente ed 
è relativa al residuo fondo per rischi ed oneri stanziato nel 1996; 
le partite di debito indicate al 31 dicembre in competenza, sono stale 
estinte nei primi mesi del corrente anno al momento della manifesta¬ 
zione finanziaria. 

In particolare i debiti verso banche per L, 90,000 sono relativi ad oneri 
bancari di competenza delfesereizio ma non ancora arìdebitatici alla 
conclusione dello stesso, esigibili entro l'esercizio successivo; mentre 


4,416,7.10 


46.450 

-17,828.163 


gli altri debiti sono relativi per L. 162.000.000 ai partiti componenti la 
Coalizione per i contributi agli stessi spettanti e per L. 132,900 ad un 
rimborso di costi vari, anch'essi esigibili entro Tesercizio successivo. 
Per quanto attiene alle voci del conto economico, oltre a quanto già rela¬ 
zionato, Vi informiamo che: 

- i proventi della gestione caratteristica sono esclusivamente relativi ai 

contribuii dello Stato ex legge 515/93 per le elezioni suppletive avve¬ 
nute il 9 maggio 1999 nel Collegio n. 1 - Regione Emilia Romagna - 
erogatici nel marzo 2000; 

- gli oneri della gestione caratteristica sono costituiti da: 


- compensi a terzi per L. 7.344.000, comprensivi delTl.V.A. non detrai- 
bile costituente onere di diretta imputazione, sono relativi a prestazioni 
tee ni co-giuridiche, resesi necessarie nel Te se rei zio, spese postali per L, 
4.800 c spese per la pubblicazione del bilancio 1998 su due quotidiani 
come previsto dalla L, 2/97 per L, 14.400.000; esposti alla voce B2 
compensi per servizi; 

- ammortamenti delle immobilizzazioni materiali iscritte alla corrispon¬ 
dente voce detrattivo, di cui si c già relazionato, esposti alla voce B5; 

- i contributi ad associazioni, per L. 162.000.000, iscritti alla voce B9, 
sono relativi ai contributi spettanti ai Partiti componenti la Coalizione, 
sulla base di quanto stabilito dai soci, versati agli stessi nel marzo 2000, 
successivamente alTerogazione effettuataci da IT Amministrazione del 
Senato della Repubblica, 

- i proventi e gli oneri finanziari sono relativi esclusivamente agli inte¬ 
ressi attivi e agli oneri dei conti correnti bancari; 

- ì proventi e gli oneri straordinari sono costituiti da: 

- sopravvenienze attive per L, 366.870 sono relative alla regolamenta¬ 
zione pervenuta successivamente alla chiusura del bilancio precedente 
dalla Banca di Roma per f estinzione del conto corrente avvenuta nel 
1998; 

- minusvalenze da alienazione, come già relazionatovi sono scaturite 
dalla cessione delle obsolete macchine d'ufficio. 

Riteniamo che non ci siano ulteriori notizie da fornire e Vi invitiamo ad 

approvare il rendiconto così come presentatovi. 


Relazione del Comitato Esecutivo 
al Rendiconto al 31,12.1999 


Signori Soci, 

come sapete, nel corso del 1999 la Coalizione non ha svolto 
direttamente alcuna attività elettorale, di informazione c comunicazione. 

Si ricorda che la nostra Associazione, è una Coalizione politica 
costituita da palliti e movimenti politici ed ha lo scopo esclusivo di svol¬ 
gere i compiti politico - elettorali di utilizzo collegiale della denominazio¬ 
ne c del simbolo e della gestione delle spese c dei relativi rimborsi ai sensi 
della L,515/93, Limitatamente a tale accezione i singoli partiti o movi¬ 
menti politici sono configurabili come livelli politico organizzativi della 
Coalizione stessa. 

I contributi di cui alla L.515/93 spettantici per il 1999, cd erogati 
dall 1 Amministrazione del Senato della Repubblica nei primi mesi del 
2(100, sono relativi alle elezioni suppletive del Senato avvenute il 9 mag¬ 
gio 1999 nel Collegio n t I dell’Emilia Romagna, sono stati riparlili tra i 
partiti componenti la Coalizione, 

Ai sensi di quanto previsto dalla L.2/97, Vi comunichiamo che la 
Coalizione non partecipa a nessuna impresa, né direttamente né per inter¬ 
posta persona, che nel corso delLesereizio non ha ricevuto libere contri¬ 
buzioni e che non si sono verificati fatti di rilievo dopo la chiusura dclTc- 
servizio. 

Il Comitato Esecutivo 

Stefano Ceccantì 
Giovanni Lorenzo Simula 
Nicodcmo Nazzareno Olivcrio 
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SONO EMIGRATI DAL VE¬ 
NETO TRE GENERAZIONI 
FA. E CON LA LORO FAB¬ 
BRICA DI SALAM I HANNO 
DEVASTATO LA FORESTA 
BRASILIANA 

M arangon, Romanini, Ri¬ 
ghetti. Questo l'universo di 
cognomi veneti che popola 
la regione di Amesne, poco meno 
di settemila chilometri quadrati di¬ 
visi in 3.520 piccole proprietà rurali 
a Rio Grande do Sul in Brasile. 
Area famosissima per il lusso e le 
notti brave di Porto Aiegre, in real¬ 
tà nasconde, al suo interno, il 
dramma della desertificazione cau¬ 
sato da una passata deforestazione, 
assolutamente insostenibile, che 
porta anchelafirma italiana. 

La storia inizia lontano, quando 
dal nostro paese intere generazioni 
partivano per "Lamerica" con il 
miraggio di una vita migliore. I va¬ 
ri Marangon e Romanini salparono 
con il piroscafo dal Nord-Est no¬ 
strano, paludoso e malarico, per ap¬ 
prodare nella "serra brasi lei ra" di 
Rio Grande, un paesaggio collinare 
ricco di altipiani fertilissimi con¬ 
tornati da foresta subtropicale. Qui 
in poco tempo la serra si trasformò 
in un bell'esempio di tradizioni ita¬ 
liane. I contadini, proprietari di 
piccoli appezzamenti, crearono or¬ 
ti, cominciarono ad allevare maiali 
e costruirono un salumificio. La 
fabbrica non poteva che produrre la 
famosissima soppressata e tutti i sa¬ 
lumi tipici del Veneto natio. Con 
gli anni, però, i rossi suoli distrofici 
àlici diventarono sempre meno ge¬ 
nerosi e la fabbrica, alimentata an¬ 
cora oggi a legna, continua a ince¬ 
nerire due ettari al giorno di fore¬ 
sta. 

Nell'arco di tre generazioni, i 
Marangon, i Romanini, i Righetti 
si dimenticarono del sogno ameri¬ 
cano per ritrovarsi in una condizio¬ 
ne di povertà non dissimile da 
quella che avevano lasciato. La de¬ 
sertificazione è ormai una realtà cui 
i 280.000 abitanti di Amesne, divisi 
in 44 comuni, cercano oggi con¬ 
giuntamente di porre rimedio chie¬ 
dendo aiuto alla loro terra d'origi¬ 
ne: «È appena iniziato un progetto 
con il laboratorio di fotogeologia 
dell'università di Cagliari e l'Ente 
regionale di assistenza tecnica in 
agricoltura della Sardegna - spiega 
GiosuéLoj, geologo dell'Ersat-. Da 
anni ci occupiamo di combattere 
questo fenomeno non solo nell'iso¬ 
la. Così abbiamo accettato volentie¬ 
ri di collaborare alla riforestazione 
della Serra di Rio Grande do Sul, 
promossa dal ministero dell'Am¬ 
biente brasiliano, per ripristinare 
un equilibrio naturale e dare una 
diversa opportunità agricola ai con¬ 
tadini». 

Il progetto, che ha una durata 
settennale, prevede il monitoraggio 
del l'area medi ante l'el aborazi one di 
un Gis (Geographic Information 
System): «In pratica-spiega Al ber- 


Braso 


Un’enclave di italiani nel Rio Grande do Sul 
Il loro salumificio ha contribuito a devastare l'area 
Da Cagliari un progetto settennale di risanamento 


Un “pezzo” di Veneto in Brasile 
E il salame uccide la foresta 

IDA N ATTI NO 


INFO 


Giornalisti 

premiati 

dalla 

Un-Ccd 

Un premio per 
i migliori arti¬ 
coli pubbli¬ 
cati a livello 
mondialesul 
tema della 
lottaallade- 
sertificazio- 
ne.lstitutito 
daN'Un-Ccd, 
ha visto la vit¬ 
toria del gior¬ 
nalista del 
M alawi Ra¬ 
fael Mwenin- 
guwe.L'elen- 
codegli altri 
premiati 
comprende 
giornalisti 
africani (Bru¬ 
no Sandw idi, 
delBurkina 
Faso,e Ra¬ 
phael Mwe- 
ninguwe,del 
Malawi), 
asiatici (Nori- 
mitsu Onishi 
eLylaBava- 
dam), latino¬ 
americani 
(Ciara Carval- 
hojedeuro- 
pei (Kerstin 
Kilanowskie 
la collabora¬ 
trice di “Eco¬ 
logia e terri- 
to rio" Bene¬ 
detta Scata- 
fassi, chesi è 
piazzata al 
quarto posto 
grazie a un ar¬ 
ticolo pubbli- 
catoqualche 
tempo fa sul 
settimanale 
"Famiglia cri¬ 
stiana"). 



to Marini, alla guida del Laborato¬ 
rio di fotogeologia cagliaritano - at¬ 
traverso il telerilevamento possia¬ 
mo permetterci di analizzare il ter¬ 
ritorio con un sistema incrociato 
tra foto satellitari edati validati con 
analisi sul terreno. Si ha così una 
delimitazione di aree omogenee se¬ 
condo parametri identificabili sola¬ 
mente tramite una visione d'insie¬ 
me. In questo modo si stabiliscono 
le zone soggette al medesimo grado 
erosivo, e ciò risulta indispensabile 
per definire unità ambientali entro 
cui analizzare le variazioni a breve 
periodo». 

Concretamente si sa dove rifore- 
stareequali piante risultino più in¬ 
dicate per quel tipo di terreno. Il 
Gis è quindi strumento fondamen¬ 
tale nella regione di Amesne dove 
«il 30-40% delle aree disponibili, 
degradate o semidegradate, non of¬ 
fre alcun ritorno economico o am¬ 
bientale-spiega Alci Luiz Romani¬ 
ni, sindaco di Marau e Presidente 
della regione -. Comunque nella 
Serra già è in atto una riforestazio¬ 
ne, tuttavia la domanda di legno è 
maggiore della riforestazione. Sicu¬ 
ramente ciò che si taglia è più del 
50% di quanto si riforesta». 


La desertificazione è quindi un 
problema pratico di questa comuni¬ 
tà che fra l'altro, come vuole la sua 
origine, produce anche mobili in 
legno. «Per questo la popolazione 
rurale ha una forte aspettativa - 
prosegue Romanini -. Infatti vede 
nel progetto la possibilità di un'al¬ 


ternativa economica che possa dar¬ 
le reddito. Però ancora manca una 
motivazione, una consapevolezza di 
quanto il lavoro possa rendere an¬ 
che a medio-lungo periodo. L a dif¬ 
ficoltà è nell'attuale ricerca del ri¬ 
sultato immediato, per questo il 
progetto offre un incentivo iniziale. 


La gente, in ogni caso, è cosciente 
della necessità di riforestare anche 
per la tutela dell'ambiente. C'è d'al¬ 
tronde un interesse preciso dei sin- 
daci della regione a implementare 
quest'azione, che si coordinerà con 
altre attività ambientali». 

Riforestare per combattere un 
ecosistema debilitato è dunque una 
politica vincente. Bene lo sa l'Ifad 
(International Fund for Agricultu- 
ral Development), che vede la lotta 
alla desertificazione come una mis¬ 
sione senza confini geografici nelle 
zone rurali più povere del mondo. 
«La deforestazione e la perdita di 
biodiversità sono la condizione 
principale di vulnerabilità e antica¬ 
mera della povertà - spiega Sheila 
Mwanundu, responsabile tecnica 
per l'ambiente dell'agenzia Onu -. 
Riforestare favorisce lo sviluppo, 
basti pensare che in aree dove ci so¬ 
no parchi nazionali le realtà agrico¬ 
le limitrofe beneficiano del turismo 
ambientale permettendo loro di 
mantenere il territorio in equili¬ 
brio, impedendo cosi il processo di 
desertificazione». Riusciranno i ve¬ 
neti brasiliani nell'intento? Basterà 
tornare fra sette anni a Rio Grande 
do Sul per scoprirlo. 


L E G A M B I E N T E 


Senza acqua un italiano su tre 


U n italianosutre,il 34,5percentodellapopolazione,non haac- 
qua a sufficienza. Lo denuncia un rapporto di Legambi ente dal 
quale emerge uni tal ia divisa in due: un N ord senza particolari 
problemi (i'8 percento della popolazione ha poca acqua), men¬ 
tre nel Sud e nelle Isole rispettivamente il 78e il 55 percento 
della popolazione hanno problemi di carenza d'acqua. Sempre 
al S ud, 7 persone su diec i gi udi cano "i mbevi bi Ie" Ia poca acqua 
cheescedai rubinetti di casa,mentreil 29 per cento del le risor¬ 
seidriche, quasi 2 miliardi di metri cubi, vienedispersodauna 
rete colabrodo contro una media europea del 13 per cento. L1 - 
talia dispone di una "dote" di 40 miliardi di metri cubi l'anno, 
ma il sistema idrico italiano fa acqua da tutte le parti. Per risa¬ 
narlo occorrono investimenti fra gli 80ei 100.000miI iardi .Mai 
ritardi nell'attuazionedellaleggeGalli sul riordinodel servizio 
idrico-denunciaLegambiente-frenanooallontananoi capita¬ 
li privati. 


Il disegno 
qui sopra, 
realizzato 
da Lorenzo 
DeManes, 
è uno 
di quelli 
che illustrano 
l'opuscolo 
" La lotta 
alla deserti¬ 
ficazione" 
realizzato 
dal ministero 
dell'Ambiente 
italiano 


ROMA 


TERRA COTTA 


Postazioni web 
per geologia 


Ingera e zighinì, sapori d'Africa a due passi da Termini 


È in via di sperimentazione, 
nel dipartimento di scienze 
della T erra dell'università di 
Roma "L a Sapienza", la con- 
sultazionedi cinque postazio¬ 
ni web da parte degli studenti 
iscritti ai corsi di laurea in 
scienze geologiche, in scien¬ 
ze naturai i e i n geografia. U na 
delle cinque postazioni è de¬ 
dicata al le banche dati (grazie 
ai progetti Sba,Scbdb,Biblio¬ 
teche digitali). L'operazione 
"postazione web", voluta da 
diversi docenti, permette tre 
tipologie d'uso: didattico, 
quale complemento di corsi 
svolto al l'interno del diparti¬ 
mento di scienze deliaT erra; 
di "servizio", in quanto lo stu¬ 
dente può accedere più facil¬ 
mente al Ia struttura (orari dei 
corsi, seminari, iscrizioni ed 
esami ecc.); e di "visibilità" 
del I a struttura stessa. 


STEFANO POLACCHI 


L a signora A beba è una gentilissima 
signora eritrea che gestisce un an¬ 
golo di “Africa " in pieno centro di 
R orna, una sorta di piacevole oasi a due 
passi dal trambusto della stazione Termi- 
ni, in via Gaeta (tei. 06.4041071), dove 
dominano i colori che nell'immaginario 
identificano la sua terra: sabbia, nero, 
verde, azzurro, i co¬ 
lori degli elementi. 
0 uel piccolo pezzetto 
di Eritrea esiste da 
circa 25 anni, è di¬ 
ventato ormai un 
pezzo di Italia dove 
si incontrano le 
" mamme" eritree e 
impiegati italiani, 
giovani di... tutte le razze. L o aprì a Ro¬ 
ma il Fronte di Liberazione eritreo, poi 
nel '92 - con l'indipendenza - è diventato 
"privato". 

«Di pomeriggio le "mamme", le signo¬ 
re, sorseggiano il tè speziato o il tipico 



caffè ottenuto per infusione delia polvere 
aromatizzata allo zenzero - racconta 
A beba -. Alla sera invece si riempie di 
italiani, ma anche di nostri connazionali. 
Sì, è un punto di incontro, è nato così, 25 
anni fa, e così è un po' rimasto». 

Il pasto eritreo si snoda intorno alla 
"ingera", il tipico pane che fa da piatto e 
con cui si mangia la carne, le verdure o i 
legumi. «È il cuore della nostra alimenta¬ 
zione, come da voi il riso o la pasta. In 
Eritrea il cereale nazionale è il "taf"... 
non so come si traduce da voi - si scher¬ 
misce A beba che non trova la parola 
"sorgo" -. È resistente e ci fornisce diverse 
sostanze importanti, come il ferro. Alla 
fine assume l'aspetto di una crèpe più 
morbida e leggermente più spessa: si im¬ 
pasta e si fa lievitare per due giorni con il 
lievito naturale ottenuto dalla fermenta¬ 
zione dello stesso impasto... Poi abbiamo 
la carne: di manzo, pollo o agnello; i le¬ 
gumi, che vengono tostati, ridotti in fari¬ 
na e poi lavorati come puree, lente e spe¬ 


ziate. Infine abbiamo le verdure, stufate e 
utilizzate per accompagnare le carni o 
servite con curry o piccanti sulla ingera». 

Una cucina povera, con il «berbere», 
la spezia piccante, che domina e rinfresca 
oltre che a donare prima la sensazione di 
sazietà. I piatti tradizionali sono lo "zi¬ 
ghinì"; lo"spriss" a base di carne saltata 
con cipolla e peperoncino, verde o piccan¬ 
te; il " kiftò", carne tritata e speziata... Il 
tutto si può accompagnare con lo yogurt 
tipico, compatto, simile a quello greco. Il 
tutto affogato nel "miess", idromele alco¬ 
lico a base di miele e spezie. 

A beba ci dà la ricetta dello "zighinì" e 
dell'"ingera"... «M a - avverte con un sor¬ 
riso - se non riuscite a fare il nostro pane, 
non vi disperate e fate un salto qui, noi lo 
vendiamo!». 

LE RICETTE 

Zighinì 

Ingredienti per quattro: 1 cipolla, 2-3 
cucchiai di berbere, 50 gr. di burro, 3-4 


pomodori da sugo, 7 etti di carne (manzo, 
pollo o agnello) a dadini. Esecuzione: Si 
fa andare la cipolla in un filo d'acqua. 
Quando è cotta si aggiunge il berbere con 
un altro po' d'acqua. Dopo un quarto 
d'ora si aggiunge il burro che in questo 
modo non frigge ed è più sano, dopo 5 mi¬ 
nuti il pomodoro a pezzettini (o passato). 
Si fa cuocere un po', poi si aggiunge la 
carne e si fa ultimare la cottura. 

Ingera 

Ingredienti: mezzo kg. di farina (metà di 
grano duro e metà integrale), un quarto 
di panetto di lievito di birra (più semplice 
rispetto al lievito naturale), un pizzichi¬ 
no di sale. Si impasta la farina dove è 
stato aggiunto il sale, e il lievito sciolto in 
un goccio di acqua: si impasta aggiun¬ 
gendo acqua fino ad avere una pastella 
lenta come fossero crèpes. Si fa lievitare 
due giorni, si cuoce come le crèpes, in una 
padella antiaderente. Deve rimanere sof¬ 
fice e spugnoso, per assorbire il sugo. 


s 


Le agenzie 
in prima linea 
nel mondo 


I l Programma alimenta¬ 
re mondiale nei giorni 
scorsi ha lanciato un 
nuovo appello per il Corno 
d'Africa e sta concentrando 
gli aiuti alimentari su cin¬ 
que paesi coinvolti nella 
siccità. Il dramma ha già 
messo a rischio tredici mi¬ 
lioni e mezzo di persone tra 
Gibuti, Eritrea, Etiopia, 
Kenya e Somalia, di cui 
dieci solo in Etiopia. Ma se 
il Pam si occupa di emer¬ 
genze, l'Ifad (International 
Fund for Agricultural De¬ 
velopment) e la Convenzio¬ 
ne per combattere la deser¬ 
tificazione (Un-Ccd) sono 
le punte di diamante delle 
Nazioni Unite per combat¬ 
tere il fenomeno guardando 
al futuro. 

Il segretariato della Con¬ 
venzione, impegnato in 
questi giorni nella quinta 
assemblea interministeria¬ 
le a M urcia, in Spagna, rac¬ 
coglie 165 paesi firmatari e 
rappresenta il centro pro¬ 
pulsore pervertici tecnici e 
politici. La Conferenza del¬ 
le parti, ossia dei paesi 
membri e degli osservatori, 
è il momento globale di 
questo confronto fra scien¬ 
ziati, politici, organizzazio¬ 
ni non governative, tecnici 
delle Nazioni Unite e gior¬ 
nalisti. A dicembre prossi¬ 
mo si terrà a Bonn la quar¬ 
ta edizione, che raccoglierà 
oltre duemila delegati di ol¬ 
tre centosettanta Stati che 
si confronterranno priorita¬ 
riamente sulla situazione 
mediterranea. 

L'Ifad, invece, occupan¬ 
dosi di sviluppo agricolo 
nei paesi più poveri del 
mondo, è praticamente im¬ 
pegnato a finanziare pro¬ 
getti per il miglioramento 
della qualità della vita in 
zone degradate dai fenome¬ 
ni naturali o dall'uomo. Al¬ 
cuni esempi sono ampia¬ 
mente descritti in questo 
numero di "Ecologia e ter¬ 
ritorio". La desertificazio¬ 
ne, però, è così allarmante 
che è stato necessario crea¬ 
re aM'interno dell'agenzia 
una struttura di coordina¬ 
mento per facilitare i mec¬ 
canismi finanziari esistenti 
e la costruzione di quelli 
futuri ottimizzando le risor¬ 
se necessarie con quelle di¬ 
sponibili. 

Questa struttura, chia¬ 
mata Global Mechanism, 
riempie una lacuna della 
Convenzione che non in¬ 
cludeva specifici fondi in 
progetti per combattere la 
desertificazione. «Ci sono, 
poi, strumenti finanziari di 
successo, come i microcre¬ 
diti alle donne utilissimi 
per lottare contro questi fe¬ 
nomeni a livello rurale», 
spiega Thomas Elhout, 
economista dell'agenzia e 
coordinatore della campa¬ 
gna Ifad per la cancellazio¬ 
ne del debito estero. Roma, 
quindi, si presenta come la 
capitale universale per la 
lotta alla povertà nel mon¬ 
do in zone vulnerabili, e l'I¬ 
talia è in fase propositiva 
su tutti i fronti. Da menzio¬ 
nare l'Italian C learing H ou- 
se on Desertification, sito 
web (http://www.amb.ca- 
saccia.enea.it/chm-cbd/). 
Ricchissimo di informazio¬ 
ni di ogni tipo, dai vari da¬ 
tabase alle documentazioni 
legislative italiane ed euro¬ 
pee alle manifestazioni, è 
frutto, sotto l'egida Un- 
Ccd, dell'accordo tra il di¬ 
partimento ambiente del¬ 
l'Enea eia Fao. B.S. 
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TELEPIU 

«Gladiatori», viaggio 
nell'univers) hard 

BRUNO VECCHI 

MILANO AN'hard core non si comanda. Né si cerca 
nemmeno di capirlo. Salvo poi scoprire che non è 
troppo dissimiledal mondo chegli gira attorno. 0 re¬ 
stare basiti davanti ai diagrammi dei miliardi fatturati 
e del numero di videocassette noleggiate. Dei prota¬ 
gonisti dell'hard, però, poco si sa. Al di là di quanto 
circola nel baraccone mediatico di cui spesso sono le 
star indiscusse. M olto invece li si immagina avvolti in 
unanuvoladi perdizione, intenti aviverein un Infer¬ 
no terreno tutti i gironi dello scibiledantesco. 

Fantasie ed ipocrisie che Gladiatori: reportage sul ci¬ 
nema hard italiano , in onda stasera alle 22.40 su Te- 
le+ bianco, mette a tacere una volta per tutte, con 
garbo, intelligenza ed un approccio laico al proble¬ 
ma che libera il campo da ogni moralismo di ritor¬ 


no. Un bel documentario, insomma, quello prodot¬ 
to da Mi nnie Ferrara e Associati con St/art produzio¬ 
ni e diretto da Maria Martinelli. Settanta minuti di 
interviste ai protagonisti, girate sui set di Budapest, 
che mettono in luce emozioni, sensazioni, interessi 
e contraddizioni del rutilante mondo dell'X-rated. 
Ma, soprattutto, che fotografano con sensibilità 
l'angolo buio della realtà: la più vera delle anomalie 
di un universo che di virtualità si nutre. «Non riesco 
più a fare l'amore normalmente», rivela ad un certo 
punto Alex Mantegna, porno attore, interprete an¬ 
che in Guardami di Davide Ferrano. Un'affermazio¬ 
ne che, nella banalità dell'assunto, racchiude il pro¬ 
fondo senso di spiazzamento di un lavoro diverso 
dagli altri. «Qui c'hai da fa' quello che te capita», ri¬ 
batte Silvio Evangelista. E non c'è nulla da contro¬ 
battere. Nessuna verità più vera da aggiungere. «Il 
mondo dell'hard è pieno di contraddizioni. Ma an¬ 
che di persone molto disponibili. L'intensità del do¬ 
cumentario la devo a loro. Alla loro voglia di raccon¬ 
tarsi senza risparmiarsi», sintetizza Maria Martinelli. 
Alla quale va l'indubbio merito di aver voluto guar¬ 
dare senza pregiudizi, per cercare, nell'irrealtà di un 
universo chesi vuole anormale e amorale, la morali¬ 
tà, la normalità e i controsensi di gente comune alle 
prese con una professione così poco comune. 



La mafia? E un musical 


L a mafia in versionemusical nel primo lungome- 
traggio di Roberta Torre, Tano da morirei Raitre 
23.00) che, quando uscì nel '97, diventò un 
caso. Lo interpretano casalinghe, impiegati, 
commercianti che cantano su musiche di Nino 
D'Angelo, spaziando dalla disco alla tammu- 
riata. Grande il coro delle mamme di mafia e il 
numero nella Vucciria. 


SCELTI PER VOI 


■ RPDGLE U00 

AMICHE 

MIE 


■ Patrizia Carrano 
nella puntata di oggi 
del suo programma, 
insegue il mito di Pe¬ 
nelope e Circe nei 
profili di donne italia¬ 
ne del Novecento: 
Oriana Fallaci, che 
scriss ePenelopealla 
guerra; Corinne De 
Angelis, moglie dello 
skipperdi Luna Rossa; 
l'attrice Silvana Man¬ 
gano, che interpretò 
Penelope nel film Ulis¬ 
se e Luigia Redoli, 
chiamata «Circe della 
Versilia», dopo essere 
stata condannata per 

omicidio. 


■ FBEÌATIFO 2Q35 

CUORI 
AL VERDE 


■ Steganoè un inse¬ 
gnante in letecol 
mondo intero, tanto 
che è arrivato sull'or¬ 
lo del suicidio. Giulio, 
invece, ha studiato un 
po'e poi si è messo a 
fare l'idraulico. Lucia, 
poi, dopo una reala- 
zione andata male de¬ 
cide di fare la squillo 
per coprire lo scoper¬ 
to i banca. I tre, inevi¬ 
tabilmente, finiranno 
per incontrarsi. 


Regia di Giuseppe Piccio¬ 
ni, con Gene Gnocchi, 
Giulio Scarpati, Margheri¬ 
ta Buy. Italia (1996). 95 
minuti 


■ miNO 23E 

PASSAGGIO 
A NORD 
OVEST 

■ Il programma di Al¬ 
berto Angela proporrà 
il tentativo di 300 ara- 
cadutisti di un lancio 
simultaneo. Il loro 
obiettivo è attere il re¬ 
cord mondiale in ca¬ 
duta libera, formando 
un immensopuzzle 
umano in meno di due 
minuti. Si passa poi 
nell'estremo nord del¬ 
la Siberia, esplorando 
disteseghiacciatecon 
le temperature più 
basse del pianeta. In 
questo deserto gelato 
si andrà alla ricerca di 
antichissime tribù no¬ 
madi. 


■ RftlND 2Q90 

SUPERSTAR 


■ Travolgenti passio¬ 
ni amorose,commenti 
traversie personali e 
spassosi retroscena 
di tre star diHolly- 
wood. Paolo Limiti in¬ 
contrerà Liz Taylor, 
Sharon Stone eWhoo- 
pi Goldberg, che il 
conduttore ha intervi¬ 
stato a Los Angeles. 
Ne emergono quadri 
inediti ed inaspettati, 
da una LizTaylorche 
non rinuncia ad am¬ 
miccamenti seducen¬ 
ti a una Sharon Stone 
che ribalta l'immagi¬ 
ne stereotipata di di¬ 
voratrice di uomini. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


nAk'Vj 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UN0MATTINA ESTA¬ 
TE. Con Rodolfo Baldini, 
Monica Maggioni. 

9.30 TG1 FLASH. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 CONCERTO DELLA 
BANDA DELLA GUARDIA 
DI FINANZA. 

Conduce Melba Ruffo. 
Direttore: Gino Bergamini. 

11.30 TG1. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "Nella 
buona e nella cattiva sorte". 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Rivalità 
mortale". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Con Paolo Limiti. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.40 TG PARLAMENTO. 
PREVISIONI SULLA 

VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.45 TG1. 

17.50 Da Bruges: CALCIO. 
Euro 2000. Repubblica 
Ceka - Francia. All'Interno: 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. 

20.50 SUPERSTAR. Con 
Paolo Limiti. Con interviste 
a: LizTaylor, Sharon Stone. 

23.10 TG1. 

23.15 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Documentario. 
Conduce Alberto Angela. 
0.20 TG1-NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.55 42° PARALLELO. 
Rubrica. "Leggere il '900". 

1.20 SOTTOVOCE. 


^ CACHJE 

6.00 PRONTO EMERGENZA. 

6.25 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE. "Incontro con...”. 

6.35 DONNE NELLA STO¬ 
RIA D'ITALIA. "Santa 
Caterina da Siena". 

7.00 STAR TREK YOYA- 
GER. Telefilm. "Alleanze". 

7.45 GO CART MATTINA. 

9.50 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE."L'incidente''. 

10.10 PORT CHARLES. 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI. "Chiedo asilo". 

10.50 TG 2-MEDICINA 33. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.05 DRIBBLING SPECIALI 
EUROPEI. Rubrica sportiva. 

14.55 UN CASO PER DUE. 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. "Intolleranza". 

16.50 ILTOCCO DIUNANGE- 
LO."Peccato d'orgoglio". 

17.30 TG 2 FLASH. 

17.50 PORT CHARLES. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

18.50 SPORT SERA. 

19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. "Il 
tesorino della zia". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.40 Da Rotterdam: CAL¬ 
CIO. Euro 2000. 

Danimarca - Olanda. 
All'interno: 21.35 Tg 2. 

22.40 EUROCALCIO. 

23.05 TG 2-DOSSIER. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 


4 , batthe 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Attualità. 

8.05 IL GRILLO. "Vittorino 
Andreoli: l'io e gli altri". 

8.30 VIETNAM: 4000 ANNI 
DI STORIA. Rubrica. 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Con Onofrio P irrotta. 
10.00 GEO MAGAZINE. 
"Uccelli in nero". 

10.30 INFERNO BIANCO. 
Film. Con Michael Gross, 
Deanna Milligan. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 BELL'ITALIA. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.50 DOPPIAVVU' FLASH. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T3 LEONARDO. 
15.00 T3 NEAPOLIS. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LA M ELEVISENE. 

16.15 EUROCALCIO. 

16.25 CICLISMO. 

30° Giro d'Italia dilettanti. 
8 § tappa: Baselga di Pinè- 
San Vendemiano. 

16.40 PENTATHLON. 
Campionati Mondiali. 

Da Pesaro. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. "Il padre". 
19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORTTRE. 
"Eurocalcio". 

20.15 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 OPERATION DELTA 
FORCE III. Film-Tv. Con Jim 
Fitzpatrick, Greg Collins. 

22.35 T 3. 

23.00 TANO DA MORIRE. 
Film. ConCiccio Guarino, 
Enzo Paglino. 

0.20 T 3. 

0.30 PIT LANE. 

1.00 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 


OC" RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. 
Telenovela. Con Margarita 
Rosa De Francisco, Vicky 
Hernandez. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. Con la par¬ 
tecipazione di Miriana 
Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 
16.00IL GATTO MILIONA¬ 
RIO. Film commedia (USA, 
1951 b/ n). Con Jan 
Sterling, Ray Milland. 

Regia di Arthur Lubin. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"La dalia nera". 

20.35 CUORI AL VERDE. 
Film commedia (Italia, 

1996). Con Margherita Buy, 
Giulio Scarpati. Regia di 
Giuseppe Piccioni. 

22.40 L'ANNO DEL TERRO¬ 
RE. Film. Con Andrew 
McCarthy, Sharon Stone. 
0.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.50 MIEI COMPAGNI DI 
VIAGGIO-MIA MARTINI IN 
CONCERTO. (Musicale). 


ITALIA 1 

6.20 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Una vera Q". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"Testimone d'accusa". 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 
"Il ritorno di Goliath". 

10.25 UN RAGAZZO ADO¬ 
RABILE. Film. Con Morgan 
Fairchild, Kim Delaney. 
Regia di Ron Casden. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 

Con la Gialappa's Band. 
15.00 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "La figlia 
dei fiori". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

"Xena e l'accademia di 
Atene". 

18.05 PACIFIC BLUE. Tf. 
"Doppio tradimento". 

19.00 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO/ 
METEO. 

19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.45 ROBOCOP 3. Film. 
Con Robert Burke, Remy 
Ryan. Regia di Fred Dekker. 

22.45 SPECIALE "REAL 
TV". Con Guido Bagatta. 

23.30 C'ERA DUE VOLTE. 
Show. Con Gianni Ippoliti. 
24.00 STUDIO SPORT. 
"Speciale Euro 2000". 
Conducono Alberto Brandi, 
Massimo De Luca. 

0.45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.55 MAI DIRE MAIK. 

1.30 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. ConVittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Una 
casetta per Mary". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. 

Con Gianfranco Funari. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap. 

14.10 VIVERE. Soap. 

Con Paolo Calissano. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Conduce Maria De Filippi. 
16.00 TESTIMONE PER UN 
DOPPIO GIOCO. Film-Tv 
drammatico (USA, 1995). 
Con Grant Show, Harry 
Atkin. Regia di Sam 
Pillsbury. All'interno: 17.00 
Meteo 5. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti e 
Alessia Mancini. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. Con 
Roberta Lanfranchi e Raul 
Cremona. 

21.00 MODAMARE A 
CAPRI. Varietà. Conducono 
Simona Ventura, Marco 
Liorni, Alessandro Preziosi. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5-NOTTE/ 
METEO. 

1.30 ESTATISSIMA SPRINT. 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 


I4IC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 
7.30TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. Con R. Greene. 
9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 SETTEMBRE. Film. 
Con Mia Farrow, Denholm 
Elliott. Regia di W. Alien. 

10.30 Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI. 

11.50 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO 2000 -ORE 
13. Rubrica sportiva. 

13.15 CALCIO. Euro 2000. 
Svezia -Turchia (Replica). 

15.30 NERONE. Film. Con 
E. Montesano, P. Franco. 

17.30 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. 

18.00 CALCIO. Euro 2000. 
Repubblica Ceka-Francia. 
Diretta. 

20.00 TMC NEWS. 

20.10 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.15 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale. 

20.45 CALCIO. Euro 2000. 
Danimarca-Olanda. Diretta. 
23.00 EURO 2000. 

"Il Processo di Biscardi- 
Speciale Europei e 
Calciomercato". 

Conduce Aldo Biscardi. 
24.00 TMC MOTORI. 
Conduce Camilla Moreno. 
0.30 TMC NEWS-EDICOLA 
NOTTE / METEO / ORO¬ 
SCOPO. 

1.00 NERONE. Film. 


TMC2 


11.15 BEST EUROPA. 
12.00 NEW. "Novità & 
anteprime". 

13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CUP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA UVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 DUE AMORI, DUE 
OMICIDI. Film. Con Leah 
Ayres Hendrix, S.Shattuck. 

22.40 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


12.40 BASKET. Streetball. 
Tappa di Napoli. Sintesi. 

13.15 HAREM SUARE. 
Film. Con Marie Gillain, 
Alex Descas. 

15.05 IL GUERRIERO 
CAMILLO. Film. Con C. 
Bigagli, M. Messeri. 

16.30 C'È POSTA PER TE. 
Film. Con T.Hanks, M .Ryan. 

18.30 SCHERZI DEL 
CUORE. Film. Con Sean 
Connery, Gena Rowlands. 

20.30 CINEMA IN 30 MINU¬ 
TI. "Notte vietata ai minori". 
21.00 THE OPPOSITE OF 
SEX. Film. Con Christina 
Ricci. Regia di Don Roos. 

22.40 REPORTAGE: 
ITALIAN PORNO. 

23.35 ROMANCE. Film. 
ConC. Ducey, S.Stévenin. 

1.20 SESSO E VIDEOTA¬ 
PE. Documentario. 


TELE+nero 


12.05 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film. Con Cuba 
Gooding J r., Tom Berenger. 

13.45 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film. 
Di e con Robert Redford. 

16.30 COULDAROUND 
THE HEART. Film. 

Con D. Caruso, K, Lynch. 
18.05 DEFENDERS -IN 
NOME DELL'ODIO. Film. 
Con B. Bridges, M. Plimpton. 

19.40 L'ANNIVERSARIO. 
Film. Con Laura Morante, 
Luca Zingaretti. 

21.00 HILARY AND 
JACKIE. Film. Con Emily 
Watson, Rachel Griffiths. 

22.55 SEBASTIAO SALGA- 
DO: IN CAM MINO-PILLO¬ 
LE. Documenti. 

23.00 CONTESTO. 

24.00 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.40; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
All'ordine del giorno; 6.25 GR 1 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso ; 7.34 GR 1 Questione di 
soldi; 7.44 GR 1 Calcio: Città Italia 
Radioritiro con gli azzurri; 8.34 GR 1 Golem; 
9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 II baco del 
millennio; 12.35 Radioacolori; 13.27 GR 1 
Parlamento News; 13.36 Radioacolori; 
14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e società; 
14.08 GR 1 Con parole mie; 15.05 GR 1 Ho 
perso il trend; 16.03 GR 1 Baobab; 19.25 
GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.35 GR 1 
Zapping; 20.40 GR 1 Calcio: Speciale 
Europei; 22.48 GR 1 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.37 Radiouno musi¬ 
ca; 0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 

6.45 II Cammello di Radiodue presenta; 

8.45 Anime perse; 9.00 II programma lo 
fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re; 14.00 L'altra musica; 14.35 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 Acquario; 16.35 II 
Cammello di Radiodue; 17.00 II Cammixo; 


18.00 Debito formativo; 19.00 II Cammello 
di Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.37 Rai - Dire 
- Goal. Le partite di calcio commentate dalla 
Gialappa's Band. "Olanda - Danimarca"; 

22.45 Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Giovanni Sabbatucci, editorialista del 
"Messaggero; 9.01 Mattinotre; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.51 
Mattinotre; 11.30 Incontro con; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 

12.45 Cento lire. "L'isola dei tesori" di 
Santo Piazzese; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera; 14.00 Radio 3 Doc. 
Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 21.00 II Cartellone - Biennale di 
Venezia. "Il combattimento di Tancredi e 
Clorinda". Claudio Monteverdi: "Madrigali 
guerrieri et amorosi, Libro Vili"; Scott 
Gibbons: "Il combattimento in liquido". 
Societas Raffaello Sanzio. Ensemble 
Concerto. Direttore Roberto Gini.Regia, 
scene e costumi di Romeo Castellucci.Dal 
Teatro Arsenale di Venezia. Cronache e com¬ 
menti a cura di Gianfranco Capitta; 23.25 
Storie alla radio. Goffredo Fofi legge e rac¬ 
conta "I vecchi e i giovani" di Luigi 
Pirandello; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 15 28 


VERONA 17 28 


AOSTA 12 26 


TRIESTE 

23 

28 

TORINO 

14 

28 

GENOVA 

19 

24 

FIRENZE 

18 

27 

PERUGIA 

16 

26 

ROMA 

18 

28 

NAPOLI 

20 

29 


VENEZIA 

18 

28 

MONDOVÌ 

17 

25 

IMPERIA 

18 

22 

PISA 

16 

25 

PESCARA 

20 

27 

CAMPOBASSO 

17 

27 

POTENZA 

np 

np 


MILANO 

19 

29 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

19 

29 

ANCONA 

18 

26 

L’AQUILA 

14 

25 

BARI 

19 

27 

S. M. DI LEUCA 

24 

28 


PALERMO 20 np| 


MESSINA 23 26 


R. CALABRIA 23 28 


TEMPERATURE NEl MONDO 


HELSINKI 9 19 


OSLO 7 18 


STOCCOLMA IO 20 


LONDRA 15 23 


BRUXELLES 15 21 


VARSAVIA 15 29 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MONACO 16 26 


ZURIGO 15 24 


VIENNA 20 31 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali annuvola¬ 
menti ad evoluzione diurna in prossimità dei rilievi alpini. 
Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso con nuvo¬ 
losità ad evoluzione diurna che daranno luogo a locali ro¬ 
vesci o temporali. Sud e sulla Sicilia: nuvolosità variabile 
con sviluppo di nubi ad evoluzione diruna che potranno ori- 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
ad evoluzione diurna in prossimità dei rilievi alpini. Cen¬ 
tro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
addensamenti durante le ore pomeridiane in prossimità 
dei rilievi. Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
con locali annuvolamenti pomeridiani s ulle zone interne. 


La circolazione depressionaria presente sul Mediterraneo centrale 
determina su buona parte delle regioni italiane condizioni di instabili¬ 
tà. 


GINEVRA 


LISBONA 


14 27 BELGRADO 22 37 PRAGA 16 26 

BHKD 

21 np ATENE 26 np AMSTERDAM 13 18 


13 251 MALTA 


22 291 BUCAREST 17 34 


BONN 


16 25 FRANCOFORTE 19 29 PARIGI 


15 26 


COPENAGHEN 9 18 


MOSCA 16 27 


BERLINO 16 25 
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l'Unità 


+ 

l'Economia 



Venerdì 16 giugno 2000 


Produzione industriale - 4,2% 
Ma ad aprile si è lavorato meno 


Torna negativo l'andamento della 
produzione industriale italiana: ad 
aprile 2000 è infatti dimunuita del 
4,2% rispetto allo stesso mese del 
1999. La produzione industriale de¬ 
stagionali zzata ha invece segnato 
una diminuzione congiunturale 
dello 0,7%. Ma la produzionemedia 
giornaliera ha fatto però registrare 
un aumento annuo dell'8,3%. E l'I- 
stat stesso spiega che l'inversione di 
tendenza è soltanto apparente, do¬ 
vuto a un minor numero di giorna¬ 
te lavorative: nell'aprile di quest'an¬ 
no infatti i giorni lavorativi sono 
stati 18 rispetto ai 21 dell'aprile 
1999. A frenare l'attività produttiva 
è stata la concomitanza tra le festi¬ 


vità pasquali eil 25 aprile che ha fa¬ 
vorito un lungo ponte. Il calo di 
aprile interrompe in ogni caso una 
serie positiva avviata dal novembre 
scorso e proseguita per cinque mesi 
consecutivi. Per quanto riguarda i 
valori tendenziali, si tratta comun¬ 
que del più consistente indice nega¬ 
tivo registrato negli ultimi sedici 
mesi. «L'Italia sta vivendo una fase 
di congiuntura positiva, ma il Paese 
deve crescere di più», ha commen¬ 
tato i dati il presidente di Confindu- 
stria Antonio d'Amato. «E tutti i no¬ 
stri competitorseuropei oggi hanno 
un tasso di crescita quasi doppio del 
nostro». Ieri la Fed ha diffuso i dati 
destagionali zzati della produzione 


industriale Usa di maggio, mese in 
cui è cresciuta a un ritmo dello 
0,4%, dopo il rialzo dello 0,7% di 
aprile. Intanto secondo uno studio 
congiunto di Banca Intesa e Irs l'e¬ 
conomia del nostro Nord-est nei 
prossimi mesi si incrementerà a rit¬ 
mi più sostenuti rispetto alla media 
nazionale, grazie al crescente otti¬ 
mismo delle imprese. Mentre i con¬ 
sumatori continueranno spendere 
poco. La percentuale di utilizzo de¬ 
gli impianti è risultata nel mese di 
marzo pari all'82,5%, stesso tasso di 
aprile. Le attese erano di un calo 
della produzione industriale dello 
0,3% e un tasso di utilizzo degli im¬ 
pianti a 81,6%. 


L’ANDAMENTO DEI SETTORI 

Variazioni % aprile 2000 rispetto ad aprile 1999 


Estrazione di minerali 

Alimentari, bevande 
e tabacco 

Tessili e abbigliamentoj 



Cuoio e pelle 

frn| 

Legno 


Carta, stampa, editoria 

A 


Prodotti petroliferi 
Prodotti chimici e fibre | 
Elettricità, gas e acqua | 

Fonte: ISTAT 


Industria dei metalli 


Lavorazioni dei minerali 
non metalliferi 


Macchine meccaniche 


Mezzi di trasporto 


Gomma e mat. plastiche 


Apparecchi elettrici 
e di precisione 


Altre industrie manifatt. 
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RSU 

S vota all'Alfa di Pomigliano 
LaUilmèil primo sindacato 

■ È la Uilm il sindacato che ha preso più voti alle elezioni per il rinnovo delle Rsu 
dell'Alfa Romeo di Pomigliano D'Arco. La Uilm ha preso il 22,2%, seguita dalla 
Firn (21,3%) e dalla Fismic (18,2%). La Fiom ha preso il 17,1% mentre lo Slai 
Cobas ha superato 111% e l'Ugl si è avvicinata al 10%. Alle elezioni ha parte¬ 
cipato oltre il 90% degli aventi diritto. Soddisfazione è stata espressa sia dal 
segretario della Uilm Campania, Anna Rea, sia dal numero uno dell'organizza¬ 
zione Antonino Regazzi. Il successo - afferma Regazzi - è dovuto anche alla 
scelta di puntare su delegati nuovi e giovani e alla politica di modernizzazione 
portata avanti dalla Uilm. Alla scorsa consultazione la Uilm aveva ottenuto il 
19% dei consensi. Ma anche la Fim-Cisl rivendica il successo nelle stesse ele¬ 
zioni. Con un aumento secco di oltre 4 punti percentuali è sua la crescita mag¬ 
giore alla Fiat Auto di Pomigliano d'Arco. L'organizzazione dei metalmeccanici 
Cisl è balzata al 21,3% dei consensi dal 17,1% del 1997, passando dalla 4° alla 
2° posizione per numero di voti e al primo posto, a parità con la Uilm, per nu¬ 
mero di membri Rsu. Sempre in area Fiat e sempre in Campania, si è concluso 
lo spoglio anche alla Magneti Marcili e alla Ergom. In entrambi i casi la Firn ri¬ 
sulta prima sia per voti che per delegati: 103 voti in Magneti Marcili (seguita 
dalla Uilm), 161 voti alla Ergom (seguita dalla Fiom). 


Lavoro, dai Ds proposte di sviluppo del part-time 

M a è polemica sull'idea di Morando di derogare allo Statuto dei Lavoratori 


ROMA Enrico Morando, respon¬ 
sabileeconomico dei Ds, in un'in¬ 
tervista a «Il Messaggero», lancia 
lapropostadi nonapplicarelosta- 
tutodei lavoratori allepiccoleim- 
presechesuperanolasogliadei 15 
dipendenti, qualora esse assuma¬ 
no I avo rato ri partti mea tempo i n- 
determi nato. E subito contro que¬ 
sta ipotesi si apre un fitto fuoco di 
sbarramento: secco no dei sinda¬ 
cati, molti dubbi trai Dsetiepidi g 
dapartedi ConfindustriaeConfa- 
pi. 

Anche Massimo D'Alema, 
quand'era presidente del Consi¬ 
glio, sollevò il problema, denun¬ 
ciando il nanismo delle imprese 
i tal i an eesosten en d o, sen za en tra¬ 
re nel merito, che l'applicazione 
del lo statuto per le i mprese oltre i 
15 dipendenti andava rivista. E 
anche allora la questione sollevò 
furiose polemiche. L'idea di Mo¬ 
rando è un po' diversa. «L'Italia - 
spiega-èil paeseeoi minorsvilup- 
po del lavoro partti me». E per in¬ 
centivarlo occorre aiutare le im¬ 
prese, consentendo loro di assu- 
mereparttime,ancheoltrei 15 ad¬ 
detti «senza che sia applicato lo 
statuto» ed individuando «ulte¬ 
riori incentivi fiscali e contri bufi¬ 
vi ». «Il progetto - aggiunge Mo¬ 
rando - può essere inserito nel 
Dpef e favorirebbe l'ingresso nel 
mondo del lavoro di giovani e 
donne». Inoltre, assicura, «non si 
toccherebbero i diritti fondamen¬ 
tali dei lavoratori» e «si potrebbe 
pensare ad un pacchetto di prov¬ 
vedimenti per potenzi are il partti- 
me, tra i quali l'esenzione dal 11 r- 
pefperi redditi sotto i 12 milioni, 
che è più o meno quanto guada- 
gnaun lavoratoreparttime». 

Il sindacato però spara a zero 
sullapropostadi M orando. «Èsba- 
gliata - dice il segretario confede- 
raledellaCgil WalterCerfeda-la 
Cgil ènettamentecontraria. Non 
credochel'occupazionepossacre- 
scere riducendo i diritti. Finché 
questa posizione è assunta da 


Confindustria si può capire. La- 
sciaperplessi chelapropostaarrivi 
d a si n i stra. A m aggi o r ragi o n e do- 
po i risultati del referendum». «La 
creatività non ha più limiti,- ri- 
spondecon una battuta il vicese¬ 
gretario generale della Cisl, Savi¬ 
no Pezzotta- non èuna posizione 
che si inserisce nel dibattito di 
questi mesi per affrontare i temi 
della crescita dell'occupazione». 
«Credo-dice il numero due del la 
Uil Adriano Musi -checi sia più la 
vogliadi inseguirelemodechedi 
presentare progetti seri perincen- 
tivarelosviluppo». 

Il presidente di Confindustria, 
Antonio D'Amato, èinvecedispo- 
n i bi I e al d i al ogo : «La prò posta dei 
Ds sta a dimostrare la consapevo¬ 
lezza che ormai il nostro sistema 
anche legislativo èun si sterna che 
blocca e ingessa la capacità di cre- 
scitadel lei mprese. Non ècheque- 
sta ricetta sia soddisfacente, per- 

■ ANTONIO 
D'AMATO 

«Un passo 
avanti 
importante 
ma ci vuole 
ben altra 
flessibilità» 

chécredo chei problemi siano di 
portata più ampia, ma pensiamo 
si debba apri re uno spazio di con¬ 
fronto più vasto verso su queste ri¬ 
gidità». 

I n casa Dssono molti a sol levare 
dubbi e perplessità. «Non voglio 
sollevare polemiche, - dice Carlo 
Smuraglia, presidente della com¬ 
missione Lavoro del Senato-dico 
solo questo: è la proposta di una 
parte dei Ds, non dei Ds». La que¬ 
sti on edel I a revi si on edel I o statuto 
dei lavoratori irrita soprattutto la 
si n i stra Ds, ma an eh e i vel tron i an i 


non sembrano tutti convinti e 
fanno notare che il problema era 
già stato preso in esame dal segre¬ 
tario, WalterVeltroni, nel l'ultima 
riunione della direzione, ma in 
maniera problematica, inseren- 
doloinun preci so ambitodi dibat¬ 
tito e ri col legandolo ad un più ge¬ 
nerale quadro di concertazione 
con le parti sociali. Veltroni, infat¬ 
ti, partendo da una riflessionesul 
lavoro part-time, sottoutilizzato 
in Italia, ha ricordato gli ostacoli 
di costo e i vincoli giuridico-for- 
mali, «chenon favoriscono o ad¬ 
dirittura ostacolano il ricorso al 
part-time». Ostacoli e vincoli che 
vanno superati, «ancherendendo 
efficaci i provvedimenti già varati 
per incentivare questi contratti». 
«Emi domando-si eh iedeVeltro- 
ni nel passaggio-chi ave sul part ti - 
me del I a sua rei azi on e - se n on sa¬ 
rebbe i I caso d i apri re u n a ri fi essi o- 
ne, insieme alle forze sociali, sul 
calcolo dei la¬ 
voratori part- 
time per la so¬ 
glia di applica¬ 
zione della leg- 
ge300». 

Insomma, 
molti prendo¬ 
no ledistanzee 
tra questi an¬ 
che Elena Cor¬ 
doni, capo 
gruppo Ds alla 
commissione 
Lavoro della Camera: «Il proble- 
madell'applicazionedel partti me 
nonc'èsolonellapiccolaimpresa, 
maanchenellagrande. Eaquesto 
punto c'è da chiedersi se non si 
tratti di un problema di modello 
applicativo all'interno dell'orga¬ 
nizzazione delle aziende. In ogni 
modo il governo ha appena fatto 
un decretosul partti meequi ndi ci 
vuoleun po' di tempo perveri fi ca¬ 
re se la normativa appena varata 
può favori reo meno questo stru¬ 
mento». 

Al. G. 



L'INTERVISTA 


Gloria Buffo: «Coà non si favorisce l'occupazione 
E poi di fi essi bi I i tà ce n 'è tanta. Cosfaltro si vuole?» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Non sono d'accordo con 
M orando, credochedobbi amofa¬ 
cili tare il partti me, ma senza lede¬ 
rei diritti fondamentali dei lavo¬ 
ratori». Gloria Buffo, responsabile 
lavoro dei Ds, boccia la proposta 
di Enrico Morando, responsabile 
economico della Quercia, di non 
applicare lo statuto dei lavoratori 
alle piccole imprese oltre i 15 di¬ 
pendenti cheassumono lavorato¬ 
ri part timeatempo 
indeterminato. 

Perchéècontraria? 

«Non solo sono con¬ 
traria ma sono anche 
stupita, perchési trat¬ 
ta di una proposta 
che non è coerente 
con la piattaforma 
dei Ds sul lavoro. E 
poi se davvero pen¬ 
sassimo che l'occu¬ 
pazione si può accre¬ 
scere riducendo i di¬ 
ritti dei lavoratori, al¬ 
lora avremmo dovu¬ 
to votareg al referendum sociale 
dei radicali, E così nonèstato». 

Inchesenso? 

«Nel senso chel'argomento utiliz¬ 
zato dai radicali era che lo statuto 
dei lavoratori eil limiteal la libertà 
di licenziamento in esso contenu¬ 
to è di ostacolo alla creazione di 
nuova occupazione. E invece le 
cose non stanno per niente così, 
perché tutti sanno, a partire da 
Confindustria, che la ridotta di¬ 
mensione delle imprese italiane 
non dipende dallo statuto dei la¬ 


voratori. Oltre il 90% del le impre¬ 
se non arriva neanche a 9 dipen¬ 
denti equindi il problema del na¬ 
nismo aziendalenon dipendedal 
tettodei 15di pendenti». 
Confindustria però si è detta 
d'accordocon Morando... 

«So benecheaConfindustrianon 
dispiacerebbe un provvedimento 
chesospendalostatutodei lavora¬ 
tori, ma non certo perché così si 
crea occupazione, semmai perché 
questo darebbe mano libera alle 
imprese. E poi Confindustria ha 
detto: siamo d'accor¬ 
do con quella propo¬ 
sta, ma non basta...». 

È vero che se ne è di¬ 
scusso in direzionee 
Veltroni era favore¬ 
vole? 

«Chiariamo. I Dsnon 
hanno mai deciso in 
nessuna seda questa 
posizione. Si tratta so¬ 
lo di una proposta di 
Morando. E Veltroni, 
in direzione, si èposto 
in modo interrogati¬ 
vo e problematico il 
problema del calcolo dei lavorato¬ 
ri part ti me per I a sogl i a d i appi i ca- 
zionedel la Iegge300eha vincola¬ 
to qualsiasi proposta alla concer- 
tazionecon I eforzesoci al i ». 

Ma, nel merito, perché è contra- 
ri a al I a proposta di Morando? 

«I ntanto non è I a strada gi usta per 
creare n u o va occu pazi o n e e per d i 
più il governo, il 4aprilescorso, ha 
varato un significativo provvedi¬ 
mento che punta ad aumentare i I 
I avoro partti me. Oggi i n uovi con¬ 
tratti part ti me costano meno di 


quelli a tempo pieno, perchésono 
state ridotte le aliquote contribu¬ 
tive. Dunque è strano che si pro¬ 
pongano altre cose sul part ti me 
proprio mentreil governo èappe- 
naefficacementeintervenuto per 
al Iargare iI ricorso a questa forma 
di lavoro, con strumenti conve¬ 
nienti per tutti esenza lederei di¬ 
ritti di chi lavora». 

Insomma,ilsuoèun nosecco? 

«Sì eaggiungochecon laproposta 
M orando potremmo trovarci nel¬ 
la situazione paradossale di un'a¬ 
zienda con 15 dipen¬ 
denti che applica lo 
statuto dei lavoratori 
e di un'altra con due 
dipendenti e 300 la¬ 
voratori part ti me 
chenon lo applica. È 
evidente che una si¬ 
tuazione del genere 
sarebbe insostenibile 
perfino dal punto di 
vista della concor¬ 
renza tra lei mprese. E 
aggiungo cheaiuti di 
stato selettivi e desti¬ 
nati ad una sola cate¬ 
goria di imprese, comequesti sa¬ 
rebbero di dubbia compatibilità 
co I d i ri tto co m u n i tari o ». 

Ma lei ècTaccordoad incentivare 

il partti me? 

«Che si debba fare uno sforzo per 
nonostacolarelarichiestadi lavo¬ 
ro partti meesenz'altro gi usto. So¬ 
lo chelo stiamo giàfacendo eil go¬ 
verno ha appena emesso un prov¬ 
vedimento molto incisivo su que¬ 
sta materi a. Q uan to po i al I a n eces- 
sitàdi unagenericamaggiorefles¬ 
sibili tà ricordo chein Italia si può 


assumerecon contratti di collabo- 
razione, a tempo determinato, 
con contratti di formazione lavo¬ 
ro, si può ricorrereal lavoro interi- 
naleebuonapartedi questi istitu¬ 
ti , seeeeettu i amo i I part ti mech eè 
un lavoroatempoindeterminato, 
sonoformedi lavoro in cui non ci 
sono vincoli di rigidità in uscita. 
Cos'altro si vuole?». 

L'idea di Morando èquella di in¬ 
centi vareil parttime,daunapar- 
te aiutando le imprese e dall'al¬ 
tra in vogliando la gentea sceglie¬ 
re questa forma di 
lavoro, per esempio 
estendendo a 15 mi¬ 
lioni l'esenzione dal 
pagamento deil'lr- 
pef... 

«Non capisco la con- 
nessionetraledueco- 
se. Un conto è l'esen¬ 
zione Irpef, un altro 
mettere in di scussi o- 
nelo statuto dei lavo¬ 
ratori. Ripeto: sul part 
ti me ci sono già prov¬ 
vedimenti importanti 
e eli grande impatto 
del governo. È legittimo conside¬ 
rarli insufficienti, maci sono mol¬ 
ti altri modi perfacilitareleimpre- 
se, senza lederei diritti dei lavora¬ 
tori. Tra l'altro nel decreto del 4 
aprile si dice che per il parttime 
serve il consenso dei lavoratori. E 
se passasse la proposta di M oran¬ 
do questa garanzia non ci sarebbe 
più eiascelta sul part ti mefin ireb¬ 
be totalmente nelle mani della 
imprese che, oltretutto, senza lo 
statuto, avrebbero la possibilità di 
licenzi arechi non lo accetta». 



ii 

Ma allora 
perché 
abbiamo 
respinto 
il referendum 
sociale? 

n 


«Zanira, 5 ragioni per non filmare» 
La Rom: il nostro no all'intesa 


Il Garante sospende «Teleconomy 24» 

«Telecom dia chiarimenti sulle condizioni di concorrenza» 


ROMA La proposta dell'azienda 
perii contratto integrativoallaZa- 
nussi «vaesplicitamentecontrole 
leggi, il contratto nazionale, il re¬ 
golamento interno, le richieste 
della piattaforma: noi a queste 
condizioni non firmiamo». Il se¬ 
gretario generale della Fiom del 
Veneto, Andrea Castagna, in qua¬ 
lità di coordinatore nazionale 
Fiom del gruppo Zanussi, spiega 
così la scelta dei metalmeccanici 
dellaCgil di non aderì reai l'ipotesi 
di intesa per l'integrativo allaZa- 
nussi-Electrolux. In ogni caso-se¬ 
condo la Fiom - l'ultima parola 
spetterà al referendum fra tutti i la- 
varatori. Oltre al dissenso sul co¬ 
siddetto «job on cali», la Fiom è 
contraria all'ipotesi di intesa an¬ 
che per altrequattro ragioni: non 
vienesuperatalanormasul salario 
di inserimento peri neoassunti; il 
premio di ri sul tato è legato all'au¬ 
mento di produttività al netto de¬ 
gli investimenti mentre altre era¬ 


no le richieste della piattaforma 
sindacale; si affida alla parti il 
compito di regolamentarel'utiliz- 
zo delle ore affiatate alla Banca 
delle ore, mentreil contratto sta¬ 
bilisce chequesta gestionesia in¬ 
dividuale; infine sono previste 
sanzioni a carico dei lavoratori in 
caso di mancato accordo. «Prima 
di tutto - ha detto Castagna- c'è la 
n ostra i n d i spon i bi I i tà ri spetto al I a 
tipologiacontrattualechel'azien- 
daci vuole imporre, quel la cosid- 
detta'jobon cali': siamo di fronte 
ad un contratto chesubordina in 
maniera inaccettabile condizioni 
eprogettodi vita dei lavoratori al¬ 
le esigenze di mercato dell'azien¬ 
da. Inoltre questa tipologia con- 
trattualeèdifformedalleleggi ita¬ 
liane». 

Pronta reazione della Uilm. La 
posizionedella Fiom sull'integra¬ 
tivo Zanussi «dimostraunavolon- 
tà tutta politica di non pervenire 
ad un accordo costruito in questi 


mesi unitariamente». Lo ha detto 
il coordinatore nazionale della 
U i I m per i I gruppo Electrol ux, An¬ 
to n i o M assi a, eh e si è d etto st u p i to 
per le dichiarazioni di oggi della 
Fiom. «LaUilm-biadetto Messia- 
h a gi à espresso eh i aramen te ilpro- 
prio giudizio positivo sul merito 
dell'ipotesi di intesareiativaall'in- 
tegrativo aziendale Zanussi, su¬ 
bo rd i n an d ot u ttavi a I a fi rm a al vo¬ 
to dell'assemblea delle Rsu pro¬ 
gram mataper il 20 giugno. Stupi¬ 
sce dunque la posizione della 
Fiom chedi mostra la volontà tut¬ 
ta politica di non pervenire ad un 
accordo costruito in questi mesi 
u n i tari amen te. Peral t ro - h a co n t i - 
nuato - alcune del le affermazioni 
di merito espresse da Castagna 
possono essere facilmente smen- 
titeda una lettura dei testi. Casta¬ 
gna - ha concluso Messia- dimo¬ 
stra d i essere al I ergi co al I e prati eh e 
unitariedel confronto edel la par¬ 
tecipazione». 


ROMA L'Autorità per le garanzie 
dellecomunicazioni hachiestoa 
Telecom Italiadi sospendere l'at¬ 
tività di commercializzazione 
eventualmente intrapresa del 
pacchetto tariffario Telecono¬ 
my 24'. 

Il procedimento di autorizza- 
zionedi tal e pacchetto, affermai! 
Garantein unanota, richiedein- 
fatti ulteriori approfondimenti, 
in particolare in merito alla ga¬ 
ranzia di parità di trattamento 
degli altri operatori relativamen¬ 
te al Luti lizzo delle ri sorse di rete 
di Telecom Italia. La veri fica del- 
l'Autorità, conci ude Ia nota, èes- 
senzialeal finedi garantire con¬ 
dizioni di effettiva concorrenza 
sui mercato dei servizi di teleco¬ 
municazioni. 

Infostrada esprime «grande 
apprezzamento» per l'operato 
dell'Authority, che ha ricono¬ 
sci uto «I a n ecessi tà d i fare u n a ve¬ 
rifica approfondita sui costi di in- 


terconnessionepraticati daTele- 
com Italia e su come questi deb¬ 
bano essere correlati alle offerte 
commerciali in modochei prezzi 
praticati non siano inferiori al 
costo dell'Interconnessione». La 
proposta di Infostrada èquella di 
«introdurrelatariffaflatdi inter- 
connessione per rispondere ad 
una precisa esigenza del merca¬ 
to, quelladi passaredalletariffea 
tempoalletariffeflat. 

U n 'esi gen za eh e I n fostrada h a 
saputo interpretare per prima, 
prontamenteseguitadaTelecom 
Italia, a beneficio dell'intero 
mercato». 

Telecom Italia, in merito alla 
nota diffusa ieri dall'Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazio¬ 
ni, precisa che, nel corso della 
lunga verifica avviatali 28 aprile 
2000, relativa al l'offerta Teleco¬ 
nomy 24, sono stati forniti allo 
stesso organismo di garanziatut¬ 
ti i chiarimenti egli approfondi¬ 


menti richiesti, ritenuti necessari 
per veri fi care I a coerenza del l'of¬ 
ferta ri spetto ai costi. 

Intanto oggi il consiglio dei 
ministri dovrebbe varare il ban- 
do prer I e I i cenze U mts. Secon do 
il responsabile della Comunica- 
zionedei Ds, G i useppe Giuli etti, 
gli introiti cheverrannodallaas- 
segn azi on e del I e I i cenze per i te- 
lefonini U mts dovranno sì ripia¬ 
nare il debito pubblico, ma an¬ 
che contribuire all' alfabetizza¬ 
zione multimediale del Paese. 
«Domani si riunirà il comitato 
dei ministri per pari are di Umts- 
h a sp i egato Giuli etti -edèfonda- 
men tal e sapere quanto si ricave¬ 
rà dall'assegnazione delle licen¬ 
ze. M a i I governo, d'accordo con 
la autorità perlecomunicazioni, 
deve chiedersi sevale la pena di 
destinare una parte alla ricerca, 
all' innovazionetecnologica, al¬ 
lo sviluppo delleaziendechela- 
vorano i n questo settore». 


Moody'a Umts 
c'è un rìschio 
per il «rating» 

■ Le licenze per la telefonia mobi¬ 
le di terza generazione potreb¬ 
bero costare ad alcuni gestori 
europei una retrocessione nella 
classifica del 'rating': è questo il 
parere della M oody's, che sti¬ 
ma in 300 miliardi di euro gli 
investimenti complessivi legati 
alla nuova tecnolgia Umts. Se¬ 
condo un rapporto pubblicato 
oggi dalla società statunitense, 
infatti, per le sole licenze gli 
operatori europei potrebbero 
sborsare circa 150 miliardi di 
euro, ai quali ne dovranno ag¬ 
giungere altrettanti per la rea¬ 
lizzazione delle reti. 
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♦/n una relazione sul riciclaggio 
inviata al Parlamento Piero Grasso 
paria di Cosa Nostra e della Borsa 


+Un «sistema criminaleintegrato» 
secondo il quale l'economia pulita 
è condi zionata da quella criminale 


«500 miliardi di dollari 
investiti dalla mafia» 


Il procuratore di Palermo lancia l'allarme 




L'ANALISI 


MARIO CENTORRI NO 

x 

E piuttosto improbabile » al 
momento, che la mafia 
italiana decida di operare 
in Borsa seguendo il modello 
praticato dalla consorella ame¬ 
ricana, il cosidetto "pump and 
dumb", che non solo è stato 
scoperto dagli investigatori con 
relativa facilità ma appare re¬ 
lativamente anche poco reddi¬ 
tizio rispetto al grado di rischio 
affrontato (100 miliardi di li¬ 
re, una cifra scarsamente si¬ 
gnificativa rispetto al fatturato 
globale di Wall Street). Mentre 
quasi nulla si conosce delle in¬ 
filtrazioni nei mercati finan¬ 
ziari di altre mafie emergenti, 
quella russa ad esempio. 

Al tempo stesso, magistrati 
ed esperti mettono in guardia 
su un progressivo affermarsi 
nella malavita organizzata di 
capacità "informatiche", su 
gradi di riservatezza troppo 
ampi concessi alle operazioni 
in Borsa via Internet (anche se 
la Consob sta regolamentando 
questo fenomeno) e, più in ge¬ 
nerale, sull'ipotesi che le gran¬ 
di famiglie mafiose possano 


dedicarsi a traffici illeciti su ti¬ 
toli utilizzando metodologie 
proprie di manipolazioni ed in¬ 
timidazioni e lasciando invece 
alla criminalità minore attivi¬ 
tà tradizionali quali il racket, 
il traffico di droga ed il control¬ 
lo degli appalti. Passiamo in 
rassegna le ragioni che sem¬ 
brano escludere nel breve perio¬ 
do questi pericoli pur ammet¬ 
tendo che la prospettazione di 
scenari inquietanti ha una 
considerazione valida da cui 
prendere le mosse: la mafia, 
storicamente, ha sempre pro¬ 
vato ad inserirsi nei processi di 
accumulazione di ricchezza 
provando ad estrarne rendite 
parassitane. La via americana 
alla Borsa (non il semplice rici¬ 
claggio di denaro sporco in 
azioni) cosi come ci è stata de¬ 
scritta presuppone intanto una 
"contaminazione" tra capi 
mafiosi ed un largo stuolo di 
operatori e consulenti. Il che 
scardina principi di segretezza 
e rende permeabili reti vicever¬ 
sa blindate e sommerse. Quel 
che si conosce finora è la pro¬ 
pensione della mafia ad inve¬ 
stire gran parte del fatturato 
criminale nel "mattone", sia 


STRASBURGO 

L'Europarlamento chiede 
una «soluzione» per l'Austria 

STRASBURGO II parlamento europeo ha lancia¬ 
to ieri un appello alla presidenza portoghese 
delTUnione in vista del vertice di Feira, affin¬ 
ché in quella sede si avvìi una procedura che 
conduca «ad una soluzione accettabile» della 
crisi con l'Austria. L'iniziativa è venuta dal Par¬ 
tito popolare che ha approvato, insieme a li¬ 
berali e verdi (238 voti), una risoluzione in 
questo senso. I voti contrari (socialisti, comu¬ 
nisti e una minoranza di popolari) sono stati 
200. Antonio Guterres, il primo ministro por¬ 
toghese presidente di turno dell'Unione euro¬ 
pea, ha risposto ieri da Bruxelles: le sanzioni 
hanno carattere bilaterale e per il momento 


non gli parevi sia alcun motivo valido per to¬ 
glierle. Tanto che la questione austriaca non 
figura all'ordine del giorno dei vertice di Feira. 
Ciò non vuol dire che di Austria non si parlerà: 
conversazioni «avranno luogo in margine, pri¬ 
ma o dopo il summit», aveva detto nei giorni 
scorsi il ministro degli Esteri JaimeGama. 

Il cancelliere austriaco Wolfgang Schuessel, 
da parte sua, sarà a Bruxelles il 12 luglio prosr 
simo per incontrare Romano Prodi. La Com¬ 
missione ha sempre rivendicato - com'è nel 
suo ruolo istituzionale - la normalità dei rap¬ 
porti di lavoro con l'Austria. Il portavoce di 
Prodi ha detto che «è normale che dopo qual¬ 
che mese il capo di governo di un paese 
membro dell'Unione renda visita alla Com¬ 
missione». Non ha tuttavia specificato da chi 
fosse venuta l'iniziativa di questa «visita di la¬ 
voro»: «Non me lo ricordo con precisione», 
ha detto il portavoce. L'appuntamento è stato 
fissato ieri nel corso di un colloquio telefonico 
tra Prodi e Schuessel. 


Ma Cosa Nostra italiana preferisceil «mattone» 
e appare i mprobabi Ie Ia scalata al Ia Borsa di M i Iano 


mai ad un 
«sistema cri¬ 
minale inte¬ 
grato» capa¬ 
ce di mettere 
in crisi il re¬ 
golare svi¬ 
luppo eco¬ 
nomico e so¬ 
ciale di vaste 


aree geogra¬ 
fiche. 

L'allarme 
è stato lan¬ 
ciato anche 
dal procura¬ 
tore di Paler¬ 
mo Piero 
Grasso, ed è 
contenuto 
in una rela¬ 
zione sul ri¬ 
ciclaggio del 
denaro spor¬ 
co inviata 


nei giorni 
scorsi alle 
commissio- 
negiustizia e 
finanze della 
Camera, che 
sembra qua¬ 
si anticipare 
i risultati 
delle indagi¬ 
ni dell 1 Fbi 
su Wall 
Street, che ieri hanno porta¬ 
to all'arresto di 120 persone, 
e hanno dimostrato la pre¬ 
senza in forze della crimina¬ 
lità organizzata sulle piazze 
finanziarie di tutto il mon¬ 
do. Dalle indagini sulla 
piazza americana, infatti, 
era saltato agli occhi l'inte¬ 
ressamento massiccio delle 
famiglie mafiose americane 
per la new economy: società 
tecnologiche venivano usa¬ 
te dalle cosche per portare a 
termine operazioni fraudo¬ 
lente per decinedi miliardi. 

«Le indagini - scrive il 
procuratore Grasso - hanno 
ormai evidenziato un mer¬ 
cato finanziario senza regole 
e senza frontiere, al quale 
può rivolgersi chiunque ne 


PALERMO Che Cosa Nostra 
operasse sui mercati finan¬ 
ziari internazionali era pre¬ 
vedibile. Gli analisti da tem¬ 
po avevano lanciato l'allar¬ 
me: la mafia utilizza la mo¬ 
neta elettronica, con cui 
sposta «una grande mole di 
denaro spor¬ 
co»; siamo 
di fronte or- 


La borsa 
di New 
York 
In alto 
il procuratore 
di Palermo 
Grasso 


abbia la capacità e cambiare 
titoli e denaro senza sotto¬ 
stare a regole e controlli, uti¬ 
lizzando meccanismi di in¬ 
formatica finanziaria che 
rendono possibili trasferi¬ 
menti di quasiasi somma di 
denaro, in tempo reale, da 
un punto all'altro del mon¬ 
do». Da anni Cosa Nostra 
opera per sciogliere le sue 
attività criminali tra le pie¬ 
ghe dell'economia pulita, 
facendo perdere le tracce 
dell'origine sporca degli ar¬ 
ri echi menti. 

Il procuratore Grasso nel¬ 
la relazione ricorda che, se¬ 
condo il Fondo monetario 
internazionale, il flusso fi¬ 
nanziario di provenienza 
criminale è di circa 500 mi¬ 


liardi di dollari, dei quali 
più di 400 dal traffico di stu¬ 
pefacenti. 

«Un'enorme massa di de¬ 
naro - sottolinea ancora il 
procuratore di pai ermo - ge¬ 
stito da società della finanza 
che sono in condizione, 
operando nei paesi off-sho¬ 
re, di attrarre alti e protetti 
investimenti. Insomma si è 
creato un "sistema crimina¬ 
le a competenza integrata", 
secondo il quale una banca 
tradizionalmente pultita de¬ 
ve accettare la sfida della 
banca criminale se non vuo¬ 
le soccombere». 

In questa forma di ade¬ 
guamento - prosegue l'anali¬ 
si del procuratore Grasso 
«c'è l'inizio della corruttibi¬ 


lità dell'intero sistema, che 
mette in serio pericolo il re¬ 
golare sviluppo economico 
e sociale di vaste aree geo¬ 
grafiche. Basti pensare che si 
ha motivo di ritenere che la 
criminalità organizzata, so¬ 
prattutto quella legata al 
narcotraffico, solo nel no¬ 
stro paese accumula profitti 
di livelli inimmaginabili che 
vengono stimati, sia pure 
con prudenza, nel Tordi ne di 
svariate migliaia di miliar¬ 
di». D'altra parte la batta¬ 
gli aper scoprire i canali del 
riciclaggio è lunga di decen¬ 
ni, soprattutto perché le as¬ 
sociazioni criminali usano 
sempre nuovi canali nel¬ 
l'ambito della globalizzazio- 
nedell'economia. 


pur contenitore, come è stato 
annotato, di altre attività im¬ 
prenditoriali (appartamenti, 
terreni dunque ma anche al¬ 
berghi e complessi turistici). 
Nella scelta evidentemente in¬ 
fluisce la possibilità di agire in 
un contesto sicuro sotto il pro¬ 
filo degli attori coinvolti ed al¬ 
tresì di rafforzare, in forma più 
sofisticata, il controllo del ter¬ 
ritorio. Una terza considerazio¬ 
ne riguarda infi ne la differenza 
tra alte organizzazioni mafiose 
(cosa nostra, ad esempio) ed 
organizzazioni mafiose minori 
i cui conflitti interni e le cui 
faide danno un senso di com¬ 
plessiva arretratezza culturale 
che mal si concilia fino a que¬ 
sto momento, con la raffina¬ 
tezza della new-economy. 

Se non ricorrendo, ma vale 
ancora la prima tesi esposta, a 
altre organizzazioni che innal¬ 
zano il costo di reinvestimento 
di utili illeciti rispetto a stru¬ 
menti più arcaici ma certa¬ 
mente assai meglio gestibili (il 
totonero, ad esempio). Resta 
un 'ultima osservazione. L a 
globalizzazione sbiadisce l'i¬ 
dentità nazionale nei traffici 
illeciti. Sotto questo profilo 
mentre guardiamo (giustamen¬ 
te) alle mafie di casa nostra 
dovremmo al tempo stesso al¬ 
trettanto preoccuparci di un 
"business" illegale fiorente 
senza più bandiera nazionale 
né territorio in grado di condi¬ 
zionare ricorrendo a società 
off-shore i cosidetti sistemi- 
paese. 


IN PRIMO PIANO 


La Borsa americana il crìmineer«area giga»dei falsi affari 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON 1/1 /all Street eia Ma¬ 
fia. 0 meglio, l'ultima generazione di 
mafiosi che, per non mori re e non ve¬ 
dere dissanguate le loro finanze, at¬ 
traccano nel sottobosco del brokerag- 
gio legale e semilegale e partecipano 
al banchetto borsistico. Non c'è ten¬ 
sione nella City newyorkese. Si bada 
a Yahoo che vuole sbarcare in Euro¬ 
pa, alla probabile nascita di un nuo¬ 
vo colosso globale dei media frutto 
dell'alleanza fra l'americana Sea- 
gram e la francese Vivendi, dall'ac¬ 
qua alla pay-tv. Perché le accuse del 
Federai Bureau of Investigation dimo¬ 
strano che l'influenza mafiosa è con¬ 
centrata nell'area grigia dei broker di 
piccolo cabotaggio, nelle cosiddette 
« microcap », titoli di sociéà a bassa 
capitalizzazione, con assetti finan¬ 
ziari limitati. Sono questi titoli a di- 
ventare«bollenti», a essere pompati e 
poi scaricati nelle «boiler rooms», 
quelle stanze piene di banconi con 
decine e decine di telefoni in cui ra¬ 
gazzoni in camicia e bretelle mettono 
sotto pressione centinaia di potenziali 


investitori convincendoli a gettarsi 
sul l'affare del la loro vita. 

Cinquanta milioni di dollari, poco 
più di cento miliardi di lire, sono 
niente per 1/1/ all Street e questo la dice 
lunga sulla consistenza della ragna- 
tèa mafiosa scoperta. E allora perché 
tutto questo clamore? Sostiene Jerry 
Bernstein, esperto di crimini dà col¬ 
letti bianchi presso la Holland & 
Knight di New York, che «la combi¬ 
nazione di crimine organizzato e fro¬ 
di borsistiche è senza precedenti: il 
fatto che i mercati possano essere in¬ 
fluenzati dalla 
minaccia di vio¬ 
lenze piuttosto 
che la minaccia 
di una margin 
cali è fastidio¬ 
sa». La margin 
cali èia richiesta 
che il broker fa 
al cliente quando 
i suoi titoli stan¬ 
no precipitando e 
i soldi prestati 
devono essere 
immediatamente 
coperti. Oggi le 


minacce al popolo dèi a Borsa ameri¬ 
cana non arrivano dalle pistole pun¬ 
tate alla tempia, bensì dalle margin 
cali che annunciano il disastro perso¬ 
nale. Ciò che è da tempo sotto osser¬ 
vazione della Security & Exchange 
Commission, l'organismo di control¬ 
lo della Borsa americana, è la «po¬ 
tenziale» influenza del crimine orga¬ 
nizzato nell'attività borsistica in un 
periodo in cui a 1/1/ all Street si è estesa 
l'area « grigia» degli affari. Le «boiler 
rooms» vendono merce falsa, ma che 
differenza c'è, per gli effetti sugli in¬ 
vestitori, rispetto ai trucchi ai bilanci, 
ai rapporti e alle analisi sulle società 
con numeri falsi chela Sec ogni setti¬ 
mana scopre nelle pieghe dà control¬ 
li? Non poi tanta. Da quando i conti 
degli investitori onlinesono diventati 
quasi uno sport nazionale, le denunce 
di irregolarità sono aumentate verti¬ 
ginosamente, tremila l'anno scorso e 
nel 1998 erano meno della metà. Tre 
anni fa i conti online erano 3,7 mi¬ 
lioni, oggi sono 12 milioni. Si scopre 
così chei «whi te coll ars» delle fami¬ 
glie mafiose newyorkesi lavorano in 
un terreno abbondantemente coltiva¬ 
to e arato. 


Ha spiegato recentemente la com¬ 
missaria della Sec Laura Unger che le 
frodi onlinesono di tre ti pi. Primo «la 
classica manipolazione del mercato, 
il «pump and dump»: si cerca illegal¬ 
mente di far salire il prezzo di un ti¬ 
tolo con informazioni false». Secondo 
la creazione di una piramide: si pren¬ 
dono di mira i potenziali risparmia¬ 
tori di una comunità o di un partico¬ 
lare gruppo. Infine gli «stock promo- 
ters», professionisti pagati dalla stes¬ 
sa società che devono sponsorizzare. 
«Se non rendono pubblico il loro 
compenso - dice Laura Unger - questi 
promoters danno l'impressione che i 
loro commenti siano indipendenti. E 
spesso vendono segretamente pac¬ 
chetti di loro proprietà cornei! prezzo 
del titolo sale». È la frequentissima 
pratica dello «scalping», lo scotenna¬ 
melo di quelli che non sanno nulla e 
acquistano. 

La morale di tutto questo? È chia¬ 
rissima, dice Laura Unger: «Essere 
assoltuamente scettici sui consigli ri¬ 
cevuti da estranei attraverso Internet. 
Se non acquistate un titolo racco¬ 
mandato da uno sconosciuto che vi 
abborda per strada perché fidarsi di 


una chatroom?». 

Mentre gli agenti federali arresta¬ 
vanoi brokerslegati allecinquefami- 
glie del crimine organizzato, tre ex al¬ 
ti manager della CUC International 
hanno ammesso di aver continuato 
per dodici anni la più ampia e lunga 
frode ai danni degli investitori, una 
frode di 12 miliardi di dollari. Aveva¬ 
no truccato i dati sui profitti della so¬ 
cietà (oggi diventata una corporation 
specializzata né servizi ai consuma¬ 
tori, hoté e proprietà immobiliari) 
perché coincidessero con le valutazio¬ 
ni eie analisi effétuatedalla sociéà 
di previsione e di consulenza finan¬ 
ziaria in modo da far volare i titolo. 
Hanno fatto soldi a palate anche gli 
ignari investitori fino alla primavera 
1998, quando si scoprì che c'erano 
dèi e zone buie e a qué punto il titolo 
ridusse il valore borsistico dèi a socie¬ 
tà di 14 miliardi di dollari. 

Investigare gli affari di Borsa, le re 
/azioni che legano brokers, sociéà di 
valutazione e perfino le Big Five, i 
grandi «auditors» déla finanza come 
Ernst & YoungoKPMG vuol di re sco¬ 
prire che l'area grigia è spessa come 
una coperta. Da tempo Arthur Leviti, 
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L'ultima 

leva 

della mafia 
sui broker 
di piccolo 
cabotaggio 
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il presidente della Sec di nomina de 
mocratica, ha ingaggiato quasi una 
battaglia personale contro il conflitto 
di interessi. Sotto tiro l'effettiva indi- 
pendenza dé revisori finanziari, la 
diffusissima pratica di dare consigli 
di investimento via newsléter, attra¬ 
verso giornali e canali téevisivi a fa¬ 
vore di società déle quali si effettua¬ 
no! e revi sioni. 

La sétimana scorsa Levitt ha te 
nuto una lezione al Center for Law 
and Business della New York Univer¬ 
sity cominciando così: «Dobbiamo 
essere molto 
preoccupati per 
la tendenza dé 
corporate Ameri¬ 
ca a voler corri¬ 
spondere alle 
aspétative di 
guadagni a W all 
Street in un mo¬ 
do che calpesta 
le comuni prati¬ 
che dé business. 
La necessità di 
progétare gua¬ 
dagni sempre più 
elevati di anno 


ii 


Un gioco 
di titoli 
prima 
pompati 
e poi 
scaricati 
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in anno è un drappo funebre sulla 
qualità déle cifre sottostanti». Il 17 
gennaio l'analista déla Merrill 
Lynch Henry Blodget è apparso alla 
Cnn per spiegare perché gli piaceva 
molto Interné Capital Group, sociéà 
impegnata né business-to-business 
che aveva perso un terzo dé valore in 
Borsa. Una cosa non aveva racconta¬ 
to ai téespétatori: Merril Lynch è 
stata uno dé grandi sottoscrittori dé¬ 
la offerta pubbjica iniziale déla Ca¬ 
pital Group. È qué lo che a Wall 
Streé viene chiamato «segreto spor¬ 
co»: si tratta dé classico conflitto di 
interesse cui si trovano di fronte gli 
analisti quando raccomandano un ti¬ 
tolo o l'altro. Lo zelo per soddisfare le 
aspétative è tale che, dice Levitt, 
«stiamo osservando una erosione dé¬ 
la qualità dél'analisi finanzaria» e 
talvolta i manager déle sociéà « levi¬ 
gano gli angoli» dé documenti, i rap¬ 
porti sui profitti «riflettono i loro de¬ 
sideri più che l'effettiva performance 
finanziaria». Recentemente una so¬ 
ciéà newyorkese non ha «centrato» 
le previsioni di profitto di un solo 
penny e né giro di poche ore ha perso 
il 6% dé valore in Borsa. 
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In teoria 


viaggio al centro delle idee 


«L'AFRICA DEVE RAG¬ 
GIUNGERE L'INDIPEN¬ 
DENZA SOCIOECONOMICA 
SUPERANDO IL TECNOCO- 
LONIALISMO» 

A lla radio, anni fa, chiesero a 
Italo Calvino quale intervista 
impossibile avrebbe voluto 
fare. Rispose che avrebbe voluto in¬ 
tervistare Montezuma. Sapere cosa 
aveva provato all'arrivo di Alvaro 
Cortes, e cosa aveva provato quando 
il conquistatore volle abbracciarlo 
non sapendo come far comunicare 
gli spagnoli con gli amerindios. Se, 
infatti, per Cortes il gesto era segna¬ 
le di una nuova amicizia, per il po¬ 
polo indigeno fu un sopruso: come 
aveva potuto un comune mortale 
toccare un sovrano semidio come 
Montezuma? «Calvino in quell'in- 
tervi sta i m possi bile aveva evi denzia- 
to l'inizio di quel processo biologico 
di fagocitazione occidentale nei con¬ 
fronti del Sud del mondo», afferma 
Severino Ngoenha, filosofo mozam¬ 
bicano, autoredi molti saggi tra cui 
un importante trattato ambientali¬ 
sta, purtoppo non ancora tradotto in 
italiano. "O retorno do bom selva- 
gem - urna perspectiva filosòfica 
africana do problema ecologico'' è 
un fondamentale punto di vista sui 
grandi fenomeni ambientali. Un li¬ 
bro che l'autore sta riaggiornardo in 
funzione della nuova era biotecnolo¬ 
gica che si fa promotrice della fine 
della fame nel mondo in zone sicci¬ 
tose e degradate come l'Africa, l'In¬ 
dia e tutti i paesi più poveri del glo¬ 
bo. Ngoenha ri corda che la filosofi a, 
discutendo di massimi sistemi, non 
può esimersi dal dibattito ecologico 
attuale soprattutto perché, se il pen¬ 
siero africano dalla II guerrra mon¬ 
diale si allontana da una visione mi¬ 
stica della natura (M.Towa, P. E. A. 
Ilungu, C.H. Kane, A. Mazrui, A. 
Kabou, Manguelle) orientandosi 
sempre più verso una visione stru¬ 
mentale e tecnologica, quello occi¬ 
dentale, invece, comincia a denun¬ 
ciare (Bernanos, Heidegger, Allul) 
l'invasione sistematica della tecnica 
nella vita sociale arrivando a propor¬ 
re una visione, per così dire, mistica 
della natura. Con la desertificazione 
si discute di deforestazione e gestio¬ 
ne di risorse idriche non sostenibili. 
Desertificazione significa anche ca¬ 
tastrofi naturali come l'inondazione 
mozambicana che ha creato un mi¬ 
lione di profughi e la scomparsa di 
interi villaggi in un territorio senza 
più vita. 

Desertificazione è l'impatto del¬ 
l'uomo e le sue esasperazioni come 
nelle zone di guerra, dove le mine 
antiuomo impediscono agli agricol¬ 
tori di coltivare. Desertificazione è 
l'iperpopolazione, drastica fonte di 
epidemie nelle città del Sud del 
mondo. Desertificazione in Africa è 
l'Aids, che impedisce a chi ne è ma¬ 
lato di andare a lavorare la sua terra 
la quale, abbandonata, di conse¬ 
guenza si degrada ulteriormente. Il 
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«All'Africa serve tecnologia 
non la mistica della natura» 

MARIA CALAMELLI 


degrado delle aree coltivabili predi¬ 
spone alla povertà, alle carestie, alla 
siccità, quindi le biotecnologie po¬ 
trebbero forse essere uno degli stru¬ 
menti per combattere la povertà. Per 
lottare contro tutto ciò, secondo 
Ngoenha, è necessario rivolgersi alla 
tecnica. 

«L'Africa oggi non può vivere 
fuori del mondo - dice-, pagherebbe 
troppo il suo isolazionismo. Dobbia¬ 
mo assolutamente arrivare alla tec¬ 
nica se vogliamo un futuro. Infatti 
se, negli anni 60, quando in Europa 
c'era il boom economico, noi dedi¬ 
cavamo le nostre energie per rag¬ 
giungere le indipendenze dal colo¬ 
nialismo, oggi dobbiamo raggiunge¬ 
re l'indipendenza socioeconomica. 
Questo è quello che emerge consen¬ 
sualmente a livello intellettuale afri¬ 
cano: ciò che permette agli occiden¬ 
tali di dominare sugli altri è la pa¬ 
dronanza della scienza, quella che io 
eh i amo tecn ocol on i al i smo». 

Nello stesso tempo però è giusto 
rapportarsi, a livello teorico, con la 
natura nella stessa misura degli oc¬ 
cidentali. Occorre cercare di essere 
solidali con le generazioni future, 
ma non si può però chiedere a quei 
tre quarti di popolazione mondiale 


povera di essere solidale con i tigli 
del quarto del mondo ricco. «È in¬ 
fatti necessario riequilibrare il rap¬ 
porto uomo/uomo», chiosa il filoso¬ 
fo. Per cambiare prospettive cata¬ 
strofiche, come la desertificazione, 
Ngoenha ritiene necessario cambia¬ 
re il tipo di relazioni economiche 
Nord/Sud; questo implica però un 
cambiamento del modello di svilup¬ 
po che a sua volta comporta una dif¬ 
ferente vi sione dell'uomo e della so¬ 
cietà. 

U n esempio storico di disparità fu 
durante la Conferenza sull'ambiente 
a Rio nel 1992. «Tutti i paesi poveri 
furono invitati - commenta l'intelle- 
tuale mozambicano -, ma nessuno di 
loro era presente alle trattative Gatt 
che si verificavano contemporanea¬ 
mente a Ginevra». I n ogni caso que¬ 
ste grandi Convenzioni stanno evi¬ 
denziando sempre più come, in 
un'economia globale, i popoli del 
Sud abbiano una posizione squalifi¬ 
cante, ma nello stesso tempo occupi¬ 
no spazi incontaminati. Queste gen¬ 
ti, nonostante le deforestazioni e le 
siccità, hanno un rapporto simbioti¬ 
co con la natura che deve essere ria¬ 
bilitato. Nelle campagne del Mo¬ 
zambico meridionale, arido e ora di¬ 


sastrato dall'inondazione, gli anzia¬ 
ni contano gli anni in funzione delle 
siccità cui, addirittura, hanno dato 
un nome. Sanno che fanno parte di 
un ciclo e le rispettano. 

«I n effetti - precisa N goenha -, per 
la prima volta nella storia, il Nord 
guarda con bisogno al Sud, tenta an- 


CLIMA 


La denuncia 
di Greenpeace 

Greenpeace aggiunge la sua 
voce a quelle di quanti vanno 
denunciando il legame tra mu¬ 
tamento climatico e desertifi¬ 
cazione. T ra i fenomeni messi 
in evidenza dall'associazione 
ambientalista, l'aumento di 0.7 
gradi delle temperature medie 
del nostro paese, con inverni 
secchi e primavere umide, forti 
sbalzi improvvisi di temperatu¬ 
ra che favoriscono gli incendi 
bosvchivi e mettono in difficol¬ 
tà l'agricoltura. 


che di apprendere i suoi saperi tra¬ 
dizionali capaci di far vivere interi 
popoli per millenni in ecosistemi 
supervulnerabili e i filosofi africani 
debbono cercare, in questa occasio¬ 
ne, uno spazio di dialogo. È un'op¬ 
portunità di dibattito aperto tra co¬ 
munità umane e culture diverse che 
se non ben gestito può trasformarsi 
in una nuova occasione per conti¬ 
nuare il razzismo e l'apartheid con 
altri mezzi». 

Esiste perciò una dimensione eti¬ 
ca legata ai problemi ambientali - 
scrive nel libro Ngoenha -, ma an¬ 
che una dimensione politica. Il con¬ 
tratto naturale deve essere quindi 
subordinato a quello sociale. Inoltre 
un problema ambientale, come la 
desertificazione, non può essere trat¬ 
tato in modo unilaterale poiché è di¬ 
rettamente legato alla povertà nel 
mondo. E la povertà, si è detto, è 
causata anche dagli errori dell'uomo 
nei confronti della natura e del ter¬ 
ritorio. 

L'Africa, in questo senso, può 
dunque insegnare qualcosa all'Occi¬ 
dente il quale deve, però, valorizzare 
questo rapporto simbiotico uomo- 
natura, dato che idealmente il Nord 
ha bisogno del Sud. «Anche se sino¬ 


Il filosofo mozambicano Severino Ngoenha: 
«Gli occidentali dominano sugli altri 
perché hanno la padronanza della scienza» 



Qui sopra, 
un disegno 
del brasiliano 
Alves 
Pinto 
Zinaldo. 

Sopra 
il titolo, 
un disegno 
di Hassan 
Musa, 
artista 

dello Zimbabwe 


ra - ritiene Ngoenha -, l'Occidente 
ha mascherato machiavellicamente 
la realtà attraverso la difesa dell'eco¬ 
logia, poiché nella sostanza le cose 
continuano come prima. È significa¬ 
tivo, infatti - afferma l'autore-, che i 
programmi di aggiustamento strut¬ 
turale della Banca mondiale e del 
Fondo monetario stiano riducendo i 
finanziamenti per la salute e l'edu¬ 
cazione proprio nel continente dove 
queste due voci sono le più deboli e 
catastrofiche. La loro diminuzione 
predispone i paesi a tutti quei feno¬ 
meni che si vogliono combattere e 
descritti nei documenti delle grandi 
Convenzioni. Oggi si vuole un'Afri¬ 
ca senza il diritto di bruciare le 
piante per fare strade e infrastruttu¬ 
re. Certamente da parte africana è 
necessaria una maggiore consapevo¬ 
lezza, ricordandosi peròcheogni ge¬ 
sto ha una sua 
logica: si defore¬ 
sta perché la le¬ 
gna è l'unica 
energia disponi¬ 
bile per il foco¬ 
lare. Se poi an¬ 
che le scuole e 
gli ospedali di¬ 
minuiranno, 
vuol dire che i 
nostri figli sa¬ 
ranno condan¬ 
nati a vivere nel¬ 
le foreste, senza 
educazione e 
pieni di malattie. L'emigrazione, in 
questi frangenti, diventa una neces¬ 
sità, ma per l'Africa è una sconfitta. 
Fallimento aggravato dalla sempre 
maggiore difficoltà di ottenere visti 
in Occidente. Infatti, seda una parte 
i paesi s'impoveriscono, dall'altra i 
governi occidentali creano spazi 
sempre più chiusi. Nel contempo, in 
Europa, si lavora sempre meno e si 
ha più tempo per viaggiare. Nel fu¬ 
turo, quindi, si organizzeranno sem¬ 
pre più vacanze ecologiche per vede¬ 
re in diretta l'uomo primitivo in 
Africa, il "buon selvaggio'' che senza 
la padronanza della tecnica è rima¬ 
sto più vicino alla natura, cioè il 
Tarzan del XXI secolo». Ngoenha 
suggerisce perciò un nuovo dialogo 
fra tradizione (anziani) e modernità 
(giovani) aH'interno dei paesi euro¬ 
pei e africani. «Queste sono le pre¬ 
messe per un dialogo più vasto tra i 
diversi mondi e il rispettivo modo 
di rapportarsi dell'uomo con la na¬ 
tura». Occorre, altresì, che ogni sin¬ 
gola comunità si renda conto di ave¬ 
re dei valori propri da condividere, 
ma anche del bisogno di valori degli 
altri per una crescita pienamente 
umana. «L'uomo - conclude il filo¬ 
sofo - dovrà essere sempre più "gio¬ 
cale''», globale e locale contempora¬ 
neamente. 


ASIA 


Appello della 
Croce Rossa 


Un milione e trecentomila 
dollari, subito: è quello che la 
Croce Rossa e la Mezza Luna 
Rossa chiedono in un appello 
alla comunità internazionale 
per far fronte alla siccità che 
ha colpito vaste regioni dell'A¬ 
sia meridionale, in India, Pa¬ 
kistan e Afghanistan. I fondi 
serviranno a «fornire aiuti di 
emergenza alle 45.000 persone 
più gravemente colpite» e a 
«finanziare un sistema di mo¬ 
nitoraggio per oltre tre milioni 
e mezzo di persone in India e 
Pakistan». L a siccità più grave 
degli ultimi decenni ha colpito 
tutta l'Asia del Sud ed è «par¬ 
ticolarmente acuta» nelle re¬ 
gioni del Gujarat, Rajasthan e 
Andra Pradesh (India occi¬ 
dentale e centrale), nel Balu- 
chistan e nel Sindh (Pakistan 
occidentale e meridionale) e 
nel sud dell'Afghanistan. 


ECO-GRAFIE 


1930, la grande sete d'America cantata in versi 

MARIA SERENA PALIERI 
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on molti sanno che la Grande De¬ 
pressione americana in uno degli 
Stati dell'Unione, VOklahoma, si 
appaiò a una piaga simile a uno dei sette bi¬ 
blici flagelli: tempeste di polvere, nate da 
una terra prostrata da una terribile siccità, 
si abbatterono per anni sul paese, spazzan¬ 
do via i miseri raccolti, riempiendo ogni in¬ 
terstizio delle case e i 
polmoni di agricoltori 
già denutriti e asseta¬ 
ti A ricordarcelo sotto 
una forma insolita è 
KarenHesse: 48 anni, 
autrice di fortunati 
racconti per ragazzi, 
ha trasformato in un 
romanzo in versi la 


Disegno di Michail Chernishev 


tragica epopea di quegli americani degli 
anni Trenta. “Oltre la polvere” (negli Usa 
insignito con la Newbery Medal ed edito da 
Salani nella traduzione italiana di un al¬ 
tro scrittore di talento e sui generis, Roberto 
Piumini) deve qualcosa aW'Antologia di 


Spoon River”: è una serie di brevi capitoli 
in versi, in fondo ognuno già concluso in se 
stesso e capace di riportare in vita un volto, 
un sentimento, un dramma o una pausa di 
serenità e, tutti insieme, destinati a darci il 
racconto corale di questa comunità di con¬ 
tadinivicino a Joy ce City. 

A raccontarci un anno di vita crudel¬ 
mente ordinaria dei contadini delVOkla¬ 
homa - dalTinverno 1934 all'autunno 
1935 - è Billiejo, ragazzina adolescente: 
comincia a narrare in medias res, con la fa¬ 
miglia intenta a mangiare patate “pepate” 
e latte “al cacao ”, quelpo'di cibo che grazie 
a dio conservano, condito, cioè, tutto nello 
stesso modo. Come ? Con la polvere. Billie 
Jo crede di essere infelice: perché ha un pa¬ 
dre taciturno e una madre scarna di com¬ 
plimenti. E sa di avere una risorsa: suonare 
il pianoforte in compagnia dell 9 amico Ca¬ 
ne Pazzo. Ma la sua adolescenza - già, in 
quanto a gioie, ridotta all'osso - diventa 
una guerra cupa con resistere quando in 
cucina va a fuoco una tanica di cherosene e, 


in mancanza d'acqua, sua madre muore 
d'ustioni, poco dopo muore il piccolo che 
portava in pancia mentre lei, Billiejo, si 
procura lesioni gravissime alle mani. Poi 
c'è —piano piano - una risalita: tornala 
musica, torna una forma d'amore... 

Karen Hesse ha scritto un poemetto go¬ 
vernato dal tempo contadino: l'alternarsi 
ciclico delle stagioni. Sicché non c'è buio 
che non abbia dentro di sé un seme di luce, 
magari piccolo, e non c 'è luce che non abbia 
un risvolto d'ombra. Però sono stagioni del¬ 
l'emergenza, squassate e stravolte da quei¬ 
ringovernabile fenomeno atmosferico: 
«AdAmarillo il vento ha fracassato vetri,/ 
ha abbattuto i segnali elettrici/ e strappato 
il frumento dalla terra», annota nel feb¬ 
braio ( 34. E, qualche settimana a seguire, 
«Dopo settanta giorni di vento e sole/ e ven¬ 
to e nuvole/e vento e sabbia:/settantagior¬ 
ni/ di vento e di polvere,/ è caduta un po'di 
pioggia». 

Karen Hesse, ci spiega il risvolto di co¬ 
pertina, ha studiato botanica, fauna, tecni¬ 


che agricole dell'Oklahoma della Grande 
Depressione, finché, pronta per scrivere un 
frigido trattato, ha scovato la risorsa della 
commedia umana in versi. Dove la Polvere 
che si abbatte su campi, corpi e anime è an¬ 
che una bella metafora delle avversità del 
vivere. E isuoi agricoltori sono figli del No¬ 
vecento, fatalisti cioè, ma con consapevo¬ 
lezza: sanno di non essere semplici vittime 
di un castigo divino, ma corresponsabili 
della piaga che li affligge. Racconta una vi¬ 
cina di Billie Jo che durante la Grande 
Guerra «nutrivano il mondo» col loro gra¬ 
no, perciò avevano comprato terra, tratto¬ 
ri, bestiame, sperando che la ricchezza cre¬ 
scesse senza fine, poi si erano trovati carichi 
di ipoteche, avevano cominciato a sfrutta¬ 
re troppo intensamente la terra a pascolo e 
quella a grano, finché essa si era ribellata e, 
esaurita la sua riserva d'acqua, era diven¬ 
tata sterile: «Un dolore così non arriva in 
un colpo,/ ma con mille scalini da salire/ 
prima di arrivarci», ammonisce l'anziana 
signora Freeland. 
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|B p il n t o 


Ogni giorno 40.000 morti per malnutrizione 
I progetti dell'Ifad concentrati nelle aree 
in cui la desertificazione è già tragica realtà 


SI LAVORA A SELEZIONA¬ 
RE, SENZA RICORSO A IN¬ 
NESTO DI GENI DI ALTRE 
SPECIE, PIANTE PIÙ RESI¬ 
STENTI AL CALORE EME- 
NO BISOGNOSE DI ACQUA 

Q uando Prometeo (che in 
greco significa "previden¬ 
te”) regalò agli uomini il 
a, donò al mondo la possibi¬ 
lità di utilizzarlo in modo utileo 
pericoloso: per riscaldare o per 
bruciare, per sanare o per di¬ 
struggere. Ci furono uomini che 
spaventati iniziarono a gridare 
"Al fuoco! Al fuoco!", mentre al¬ 
tri, più flemmatici e curiosi, si 
fermarono a osservare e cucina¬ 
rono il primo arrosto della sto¬ 
ria, dando inizio alle biotecnolo¬ 
gie e modificando una cruda cel¬ 
lula di agnello in una cotta por¬ 
zione di cena. 

Ed è così da sempre: la curio¬ 
sità degli uomini può essere uti¬ 
lizzata bene (ricettari di cucina) 
o male (artiglieria), e la malvagi¬ 
tà o la bontà non risiedono tanto 
nell'elemento in sé, ma piuttosto 
nell'uso che se ne fa. 

Le nuove biotecnologie (biso¬ 
gna sottolineare "nuove", ci ha 
ricordato recentemente su queste 
stesse pagine Pietro Greco) sono 
il fuoco del 2000: spaventano, 
mettono paura, possono brucia¬ 
re, ma anche tornare utili all'uo¬ 
mo, per difenderlo, curarlo, nu¬ 
trirlo. 

Il fuoco del 2000 può anche 
essere, inaspettatamente, l'acqua 
del terzo millennio, l'elemento 
capace di ridare la vita alle pian¬ 
te e al la terra. 

In quest'ottica di relativismo, 
in cui si può distinguere l'utiliz¬ 
zo "buono" da quello "cattivo", e 
dunque scegliere, si sviluppa il 
Promethean Science del Gruppo 
consultivo di ricerca agricola in¬ 
ternazionale, che analizza le pos¬ 
sibilità dell'agricoltura biotecno¬ 
logica in relazione all'ambiente e 
al le popolazioni povere. 

La malnutrizione uccide ogni 
giorno 40.000 persone, per lo più 
donne e bambini. Nel mondo ci 
sono 840 milioni di persone che 
soffrono la fame (il 13 per cento 
della popolazione mondiale), di 
cui 200 milioni sono bambini 
con gravi deficienze vitamini¬ 
che. Il 48 per cento della popola¬ 
zione malnutrita si trova in 
Asia; il 35 per cento in Africa; il 
17 per cento in America Latina. 
E sono proprio questi i paesi do¬ 
vei'Ifad (International Fund for 
Agricultural Development) ha 
finanziato progetti di agricoltura 
biotecnologica. 

«Finanziamo soprattutto - 
spiega Ramin Rafirasme, consu¬ 
lente delle comunicazioni - ri¬ 
cerche finalizzate allo sviluppo 
di biotecnologie che possano 
permettere la coltivazione anche 
in territori molto difficili. La 


Agricoltura, biotecnologie "buone" 
per rivitalizzare terreni esausti 

VIOLA LEDDA 


INFO 


Ue, fondi 

per gli 

habitat 

naturali 

In arrivo nuo¬ 
vi finanzia¬ 
menti europei 
per preserva¬ 
re l'habitat 
naturale,la 
fauna e la flo¬ 
ra selvatica 
di numerose 
aree protette, 
nell'ambitD 
del program¬ 
ma comunita¬ 
rio Life Natu- 
ra 2000-2001. 
Perbenefi- 
ciare dei fon¬ 
dagli interes¬ 
sati potranno 
presentare 
entro il 30set¬ 
tembre 2000 
le proprie 
proposte alle 
autorità na¬ 
zionali com¬ 
petenti, per 
l'Italia al mi¬ 
nistero del¬ 
l'Ambiente. I 
progetti sa¬ 
ranno poi in¬ 
viati,al più 
tardi il 31otto- 
bre 2000,da¬ 
gli Stati mem¬ 
bri alla Com- 
missioneeu- 
ropea.Nato 
nel 1992, il 
programma 
Life si divide 
in tre settori; 
"Life Natura", 
"Life ambien¬ 
te" e "Life 
paesi terzi". 
L'intero pro¬ 
gramma be¬ 
neficia di cir¬ 
ca 1.200mi- 
liardi di lire 
nel periodo 
2000-2004, 
paria640mi- 
lioni dieuro. 



nostra attenzione è rivolta in 
special modo alle zone in cui il 
fenomeno della desertificazione 
è già una realtà evidente e dove 
dunque è importante intervenire 
anche per tentare un recupero 
del terreno». 

Gli obiettivi delle ricerche so¬ 
no l'identificazione di malattie e 
parassiti, la micropropagazione e 
la coltura di tessuti, la costruzio¬ 
ne biotecnologica di piante e la 
selezione assistita. 

«Quando parliamo di piante 
transgeniche - ci tiene a precisa¬ 
re Shantanu Mathur, coordina¬ 
tore del Fondo ricerche per lo 
sviluppo - non parliamo di pian¬ 
te nel cui patrimonio genetico è 
stato inserito un elemento estra¬ 


neo, ma di piante in cui è stato 
potenziato un elemento già pre¬ 
sente in natura, come un ele¬ 
mento nutrizionale o la capacità 
di resistenza». 

Aumentando la resistenza di 
alcuni cereali, ad esempio, è sta¬ 
to possibile ottenere raccolti an¬ 
che in terreni poveri di nitrati e 
di fosfati, come è accaduto in 
Kenya. Nei paesi dell'Africa me¬ 
diterranea, invece, dal Marocco 
alla Libia, l'epidemia che aveva 
decimato le piantagioni di datte¬ 
ri è stata sconfitta potenziando le 
difese immunitarie delle piante, 
estraendo il germoplasma e mi- 
cropropagandolo in laboratorio 
attraverso embriogenesi. 

«Non c'è esigenza di manipo¬ 


lazione genetica - sottolinea M a- 
thur -. Quello che vogliamo non 
è creare nuove piante o inserire 
nuove specie nel territorio, ma 
salvaguardare quelle già esisten¬ 
ti». 

Le piantagioni transgeniche 
permettono anche un notevole 
incremento del raccolto: secon¬ 
do i dati dell'International Food 
Policy Research Institute, si trat¬ 
ta di un incremento necessario, 
altrimenti nel 2020 ci saranno 
135 milioni di bambini malnu¬ 
triti, di cui il 77 per cento in 
Africa e in Asia meridionale. I 
cereali costituiscono la maggiore 
fonte nutrizionale: i dati parlano 
di un incremento della domanda 
del 40 per cento di qui al 2020. 


I dibattiti e le polemiche nei 
confronti delle biotecnologie 
vertono sull'effettiva possibilità 
che l'i ncremento al i mentare pos¬ 
sa arrivare a beneficio dei paesi 
in via di sviluppo e non piutto¬ 
sto a loro svantaggio, a causa del¬ 
lo sfruttamento operato dalle 
multinazionali. «L'Ifad non con¬ 
cede sovvenzioni a multinazio¬ 
nali o a grandi progetti di svi¬ 
luppo- interviene Shantanu Ma¬ 
thur -, ma finanzia piccoli pro¬ 
getti agricoli a conduzione per lo 
più familiare, aiutando le popo¬ 
lazioni Jocali e le colture dome¬ 
stiche. È un sistema di microcre¬ 
dito: generalmente il nostro sup¬ 
porto raggiunge un tetto massi¬ 
mo di due milioni di dollari per 


Un disegno 
dell'artista 
italiano 
Osvaldo 
Cavandoli 
tratto 
anch'esso 
da "Comics 
contro 
la deserti¬ 
ficazione" 
delle 
Nazioni 
Unite 


un periodo di tempo non supe¬ 
riore ai cinque anni». 

«Le biotecnologie permettono 
di ottenere raccolti più sostan¬ 
ziosi in meno tempo, è vero, ma 
la competitività commerciale 
non rientra negli obiettivi delI'I- 
fad - riprende Rafirasme -. Piut¬ 
tosto bisogna ricordare che i 
problemi della malnutrizione 
non sono legati solo alla quantità 
di cibo, ma anche alla qualità 
nutrizionale». 

Milioni di bambini nel mondo 
soffrono di gravi carenze vitami¬ 
niche, con conseguenze spesso 
insanabili come la cecità o i di¬ 
sturbi mentali. «L'applicazione 
buona delle biotecnologie è an¬ 
che questa - spiega Rafirasme -. 
Si può intervenire sulla qualità 
nutrizionale dei prodotti, per¬ 
mettendo alle popolazioni dei 
paesi in via di sviluppo un ap¬ 
porto vitaminico sufficiente». 

L'esempio del golden ricevale 
per tutti: quando le multinazio¬ 
nali hanno deciso di donare alle 
popolazioni povere i semi di riso 
multi-vitami ni co creato in labo¬ 
ratorio, le associ azioni ambienta¬ 
liste e dei consumatori dei paesi 
occidentali hanno protestato 
contro la mossa pubblicitaria, 
mentre i governi dei paesi desti¬ 
natari hanno gradito comunque 
lo spot e ringraziato. 

E c'è ancora qualcosa. Gli ali¬ 
menti transgenici si cucinano 
più in fretta, risparmiando tem¬ 
po e fatica alle donne, ma anche 
riducendo il consumo di prezio¬ 
sa e rara legna.Tra il 1996 e il 
1999, quaranta milioni di ettari 
di terreno in più sono stati desti¬ 
nati alla coltivazione di piante 
transgeniche in Argentina, Mes¬ 
sico, Brasile, India, Cina, Thai¬ 
landia e Sud Africa. Le piante 
maggiormente coltivate sono il 
mais, il riso, la patata, la cassava 
e il banano. 

Riuscire a coltivare la propria 
terra significa, per queste popo¬ 
lazioni, non essere costrette ad 
abbandonarla, ma avere un'im¬ 
portante possibilità di recupera¬ 
re il territorio, gestirlo e acqui¬ 
stare una piccola autonomia. 

Secondo I 'I fad, considerati 
tutti i vantaggi, si può parlare di 
"biotecnologie buone" («Good 
biotechnologies», dice proprio 
Mathur), ma non esistono un 
fuoco buono e uno cattivo: esiste 
invece un limite da non passare 
per non scottarsi. Gettare acqua 
sul fuoco non serve a fermare la 
curiosità umana e potrebbe im¬ 
pedirei! progresso. È importante 
invece stabilire subito regole 
chiare per tutti. 



Due libri per 
saperne di più 


PILLOLE BIOTECH 


Cicer, la leguminosa che sfida la siccità indiana 


SCUOLA 


Aridificazione 
a fumetti 


Per chi volesse approfondire 
il tema della desertificazio¬ 
ne, il ministero dell'Ambien- 
te con la collaborazione della 
Cuen ha da poco pubblicato 
due libri. Il primo, intitolato 
"Il ruolo dell'Italia nella lot¬ 
ta alla desertificazione" e cu¬ 
rato dall'architetto Canio 
Loguercio, è un interessante 
panorama di tutte le iniziati¬ 
ve messe a punto dal nostro 
paese. "Desertificazione - 
una sfida globale per lo svi¬ 
luppo sostenibile" è, invece, 
un brillante saggio di Sonia 
Filippazzi intorno alle quin¬ 
dici domande fondamentali 
sul fenomeno che spinge i 
governi di tutto il mondo a 
ricercare misure di tutela del 
territorio dall'avanzare del- 
l'aridificazione e nuovi mo¬ 
delli di sviluppo nelle diver¬ 
se aree del pianeta. 


ANNA MELDOLESI 



PIANTE RIGOGLIOSE 
ANCHE SENZA PIOGGIA 

Siete convinti che le biotecnologie agricole siano una 
minaccia per i piccoli agricoltori dei paesi in via di svi¬ 
luppo e un pericolo per il pianeta? Forse, ma accanto al¬ 
l'ingegneria genetica più estrema esistono tecnologie di 
incrocio che utilizzano gli strumenti biotecnologici più so¬ 
fisticati, e a lavorarci non solo soltanto poche multina¬ 
zionali senza scrupoli. L'ultima buo¬ 
na notizia in proposito è arrivata lo 
scorso mese da uno degli Stati india¬ 
ni che soffrono maggiormente per la 
scarsità d'acqua, l'Andhra Pradesh. 
In maggio l'Icrisat (International 
Crops R esearch Institute for thè Se- 
mi-A rid Tropics) ha reso note le per¬ 
formance dei suoi ultimi fiori all'oc¬ 
chiello: due nuove varietà di Cicer 
arietinum resistenti alla siccità. Q uesta leguminosa, che è 
molto diffusa nelle zone tropicali e sudtropicali, è stata 
modificata con incroci mirati fino a ottenere delle varie¬ 
tà capaci di maturare in 85-100 giorni sfuggendo alla 
siccità di fine stagione. Pare che il 1999 sia stato un'an¬ 
nata nera per la zona: dal 21 ottobre a maggio gli agri¬ 


coltori che vivono vicino a G untur non hanno visto ca¬ 
dere una sola goccia di pioggia. M a, secondo i dati dell'l- 
crisat, chi ha utilizzato le due nuove varietà agricole è 
stato premiato con 1.7 tonnellate di raccolto per ettaro. 
E questo è solo il culmine di una silenziosa rivoluzione 
che in un decennio ha portato ad aumentare la produzio¬ 
ne del Cicer di 9 voltenell'Andhra Pradesh. L'istituto di 
ricerca internazionale fino a ora ha distribuito 45 varie¬ 
tà agricole resistenti alla siccità a diversi paesi asiatici e 
africani. Forse è davvero arrivato il momento di mettere 
da parte lo spettro di Frankenstein e fare spazio alle di¬ 
stinzioni. 

INDIA ALL'ATTACCO 
CONTRO LA BIOPIRAT ERIA 

L e compagnie private si accapigliano per ottenere bre¬ 
vetti sulle risorse vegetali del pianeta. M a paesi' in via di 
sviluppo e centri di ricerca internazionale hanno final¬ 
mente deciso di passare al contrattacco, facendo valere i 
propri diritti di proprietà intellettuale. Dopo aver vinto 
la battaglia per il neem, con la revocazione del brevetto 
europeo, a maggio l'India ha fatto sapere di aver comin¬ 
ciato la classificazione di 90 piante indigene utili a scopi 
medici o industriali. Il database sarà disponibile agli uffi¬ 


ci brevetti di tutto il mondo e servirà a evitare ulteriori 
battaglie legali. LI n altro passo per proteggere le proprie 
risorse genetiche, comunque, l'India lo aveva già fatto lo 
scorso anno stringendo un accordo con altri 6 paesi' asia¬ 
tici. Bangladesh, Butan, Nepal, Pakistan, Sri Lanka, 
M aidive e India si' sono accordati per scambiare libera¬ 
mente il germoplasma tra loro, vietando però la fuoriu¬ 
scita dei campioni biologici verso altre destinazioni. A 
quanto pare la biopirateria sta diventando una vera 
emergenza per i paesi in via di sviluppo dove si' concen¬ 
tra gran parte della biodiversità globale. Anche le varie¬ 
tà locali meno adatte all'agricoltura, infatti, potrebbero 
presentare tratti importantissimi come la resistenza agli 
stress o alle malattie. E ora le compagnie di sementi sono 
sempre più interessate a passare al setaccio le piante tra¬ 
dizionali e selvatiche che stanno scomparendo proprio 
per il successo dei moderni ibridi ad alta resa. Per questo 
recentemente il Cimmyt - il maggior istituto di ricerca 
mondiale per il mais e il grano - ha dichiarato di voler 
inaugurare una politica di brevettazione delle proprie 
scoperte. Il germoplasma naturalmente resterà a disposi¬ 
zione della comunità scientifica internazionale. Ma i 
brevetti serviranno a mettere i bastoni tra le ruote alle 
compagnie private troppo svelte di mano. 


Come spiegare ai bambini un 
fenomeno così complessoco- 
me quello della desertifica¬ 
zione? Il segretariato della 
Un-Ccd ha realizzato dei fu¬ 
metti (come quello di Lupo 
Alberto di cui si parla in altra 
pagi na) che lo spiegano molto 
bene. L'Osservatorio di Ma- 
terahapoi reali zzato per il mi¬ 
nistero dell'Ambiente, nel- 
n'ambitodel kit sulla campa¬ 
gna per M atera città sosteni¬ 
bile, un C d-Rom chepotrebbe 
essere diffuso nelle scuole.Ai 
bambini - spiegano gli esperti 
- vanno forniti materiali di¬ 
dattici di questo tipo e soprat¬ 
tutto bisogna sensibilizzare 
gli insegnanti affinché i pic¬ 
coli non vedano uno scolla¬ 
mento tra questa informazio¬ 
ne, alla quale sono molto ri¬ 
cettivi, e i comportamenti 
quotidiani. 
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PARCOMETRO 


Le aree protette non vogliono biotech sul loro territorio 


LUIGI BERTONE 


''O 


RICHIESTA UNANIME: 

NESSUN OGM NEI PARCHI 

Qualche preoccupazione circa la possibilità di trovarsi di 
fronte a coltivazioni di organismi geneticamente modificati 
_ s era già diffusa, nei mesi scorsi, ne¬ 
gli ambienti delle aree protette. Poi 

# è scoppiato il caso del Parco del- 
l'Adda Sud, venuto per caso a cono¬ 
scenza di una sperimentazione in at¬ 
to - in campo aperto - sul proprio 
territorio, autorizzata dal ministero 
della Sanità. La sperimentazione, 
in conseguenza delle fortissime rea- 
zioni del Parco e delle altre istitu¬ 
zioni, è stata bloccata, ma le preoccupazioni sono giusta¬ 
mente cresciute: vi sono altre autorizzazioni che investono 
territori protetti? E comunque, come scongiurare il rischio 
per il futuro? La F ederazione dei P archi ne ha fatto ogget¬ 


to di un punto specifico di rivendicazione, chiedendo al go¬ 
verno che nei parchi e nelle aree contigue non si autorizzi¬ 
no colture transgeniche e sollecitando gli E nti parco a pre¬ 
vederne, nei propri regolamenti, l'assoluto divieto. L o stesso 
ministro dell'Ambiente, intervenendo proprio all'assemblea 
della Federparchi, ha sostenuto che «a prescindere da quel¬ 
le che saranno le posizioni nazionali, o le convenzioni - co¬ 
me il protocollo di Cartagena - gli Ogm sono qualcosa che, 
al di là di qualsiasi altro rilievo, nelle aree protette rischia 
di compromettere un equilibrio che è fondamentale. In que¬ 
sto senso mi pare ce ne sia abbastanza per dire di no alla 
coltivazione degli Ogm all'interno delle aree naturali pro¬ 
tette, senza andare a cercare altre motivazioni». 

COOPERAZION E IT AL O-SVIZZE RA 
AL PARCO DELLA VAL GRANDE 

Si amplia l'attività di collaborazione internazionale dei 
parchi italiani. C'è da segnalare infatti l'avvio della fase 


operativa di un progetto che il Parco nazionale della Val 
Grande realizzerà in accordo con la società elvetica Dio¬ 
nea di L ocarno e che riguarderà lo studio di componenti 
naturali tipiche tanto del versante italiano che di quello 
svizzero: gli ambienti di vetta, le zone umide e le piccole 
sorgenti d'alta quota. Il progetto, che ha ottenuto il finan¬ 
ziamento dell'U nione E uropea nell'ambito del programma 
I nterregll, e che vede coinvolte le università di Torino e di 
Varese e l'Istituto di idrobiologia del Cnr, punta alla crea¬ 
zione di una rete di aree protette nella zona transfrontalie¬ 
ra, basata sull'individuazione di un modello d'intervento 
per quegli ambienti naturali, che preveda anche la presen¬ 
za di attività umane compatibili. 

VACANZE E LAVORO 
VOLONTARIO NEI PARCHI 

U na realtà, quella del volontariato ambientale, di cui si 
parla solo in occasioni speciali, per ricorrenze particolari. 


Si tratta però di un fenomeno assai diffuso e sul quale in 
particolare i parchi possono quotidianamente contare per 
attività utilissime di sorveglianza, prevenzione e gestione, 
che sarebbero in altro modo difficilmente sostenibili. Ancor 
meno pubblicizzata è l'attività estiva che centinaia di bene¬ 
meriti, spesso stranieri, svolgono abbinando ferie e lavoro in 
"campi" organizzati da alcune associazioni ambientaliste 
in aree protette. Sono soprattutto L ipu, WwfeL egambien- 
te che propongono (e spesso esauriscono rapidamente) sog¬ 
giorni in località nelle quali il "turista collaboratore" può 
rendersi utile ripristinando e attrezzando sentieri, ripulen¬ 
do boschi o tratti di litorale in cambio di esperienze di for¬ 
mazione e d'esplorazione all'ambiente. Se dunque non ave¬ 
te ancora deciso come impiegare parte delle vostre vacanze, 
i numeri che seguono vi possono essere utili. Sono quelli dei 
telefoni che danno accesso alle informazioni sulle opportu¬ 
nità ancora disponibili: Lipu, 0521-273043; Wwf, 06- 
44291587; Legambiente, 06-86268325. 


te naturalee uomo,collegati alle 
esigenze d'informazioneed educa¬ 
zioneambientale.Occasione per 
conoscere la realta delTarcoalpi¬ 
no ragionando di alpinismo giova- 
nile,ecorifugio,etica dell'arrampi¬ 
cata e limiti delle risorse naturali. 
Escursione finale in un'area protet¬ 
ta.Info rmazioniiw ww.caicmi.it/ 
caicmi/new s/news.htm. 

Weekend "trasparente" 
a Colle Val d'Elsa (Siena) 

Tra il cristalloeColle Val d'Elsa 
(Siena)c'è unamore tutto "natura- 
le":alla cittadina toscana appartie¬ 
ne il 95 percento della produzione 
italiana di c ristailo,elemento tra i 
piùnaturali insiemeal vetro.Perfar 
conoscere i pregi di tale materiale, 
il consorzio "Cristallodi Colle Val 
d'Elsa"è impegnato in un educatio¬ 
nal da oggi al 18giugno. Informazio¬ 
ni : te 1.0577- 924135, w w w .c ri sta I - 
lo.org,info@cristallo.org. 


.ARCIPELAGO AMBIENTE 



Il Wwf Sicilia 
incentiva la bici 

La sezione sic iliana del W wf ha 
aderito all'iniziativa del Comune di 
Palermo perincentivarel'usodella 
bici quale mezzo di trasporto incit- 
tà.È stata predisposta una petizio¬ 
ne perimpegnare il governo a stan- 
ziarecongruifinanziamenti perla 
mobilità ciclistica.Informazioni: 
091-583040,0348-7825451. 

Inquinamento di Mezzola: 
Legambiente in prima fila 

L'avvio della procedura d'infrazio¬ 
ne da parte dell'Unione Europea 
suN'inquinamento della riserva la- 
godi N ovate M ezzola (Sondrio) ha 
dato nuova linfa alla battaglia c he 
Legambiente sta portando avanti da 
anni sull'argomento.L'associazio¬ 
ne da tempo ha puntato l'indice 
contro l'ex area Falck,denuncian¬ 
doci^ il cromo contenuto nelle 
scorie di lavorazione rise hia di en¬ 
trare nella catena alimenta re.Tra il 
1988e il 1994 nell'area (30.000abi- 
tanti)si sono registrati 117casi di 
tumore malignoai polmoni, secon¬ 
do una ricerca dell'AsI,che ha an- 
c he stabilito l'epic entro del feno¬ 
meno: N ovate Mezzola, Vere eia e 
Nuova Oloniodi Dubi no. Informa- 
zioni: pare hi.lombardia@ legam- 
biente.org. 

India: un appello 
contro il mercato di pelli 

Invito degli Animalisti Italiani-Peta 
a spedire lettere e e-mail all'amba¬ 
sciatore dell'India a Roma,sensibi¬ 
le a fermare la strage di mucc he in¬ 
diane perii mercato della pelleoc¬ 
cidentale. Di questo,infatti,si oc- 
cuperà il governo indiano nelle 
prossime settimane,discutendo 
anche della proposta degli animali¬ 
sti internazionali. Perinviare lette- 
reoe-mail:AmbasciatoreS.E.Ka- 


larickal P. Fabian, via XX Settembre 
5,00187Roma,fax 06.4819539,e- 
mail:ind.emb@flashnet.ito Prime 
M inister Atal Behari Vajpayee, 
SouthBIockNew Delhi 110001 In¬ 
dia, fax 0091-11-3019334. 

Ambientalisti contro hotel 
in progetto a Superga 

Legambiente,Pronatura,Italia No¬ 
stra, Wwfe II tuo parco hanno riba¬ 
dito contrarietà al progetto di un re¬ 
sidence-hotel sulla collina torine¬ 
se,all'interno del parcodi Superga, 
concesso dalla giunta del Piemon¬ 
te, presentando un ricorsoalTar 
piemontese perbloccarlo, inquan¬ 
to in contrasto con le normative vi¬ 
genti. 

Legambiente in Trentino 
a difesa della Val) umela 

"Adottiamo la Val J umela" è l'ap¬ 
pello di Legambiente contro il pro¬ 
getto della Provincia autonoma di 
Trentodi realizzare impianti di risa¬ 


lita e nuovi comprensori sciistici 
nella valle alpina laterale alla Val 
di Fassa. L'assoc iazione invita c hi è 
contrarioa tali realizzazioni a spe¬ 
dire un'e-mail alla provineia di 
Trento:segr.pres@ provine ia.tn.it. 
lnformazioni:Alberto Inzigneri, 
0461-984135. 

"Da rifiuto a risorsa" 
a Giugliano (Napoli) 

Si èsvolta a Giugliano (Napoli)la 
manifestazione "Da rifiuto a risor¬ 
sa"^ hiusura del progetto avviato 
da Wwf,Coop.Ossidiana e asses¬ 
sorato all'ambiente del Comune,e 
c he ha visto perun mese il coinvol¬ 
gi mento di sette se uole impegnate 
sul tema rifiuti e riciclaggio.Indue 
mostre sono stati raccolti i lavori 
degli studenti e un'esposizione del 
WwfComuni vesuviani sui rifiuti, 
curata da Luigi Guido. Alla manife¬ 
stazione conclusiva, in villa comu¬ 
nale,era no presenti il senatore 
Giovanni Lubrano Di Ricco,respon¬ 
sabile dell'oasi Wwf"Cratere degli 
Astroni",il sindaco Giacomo Gerli- 


ni,gli assessori Giovanni Rispoe 
Teresa Davide,Rosita Franzesedel 
Wwf,Paolo Falasconi e Anna Espo¬ 
sito della Coop.Ossidiana.Informa- 
zioni:giovanni.esposito@ libero.it. 


zioni:federparchi.roma@comuni- 

c.it. 



Atlante dei prodotti 
delle aree protette 

È stato presentato il progetto dell'A¬ 
tlante dei prodotti tipici delle aree 
protette,chesarà realizzato entro il 
2001dalloSlow Food.Sarà un cam¬ 
pionario di quei prodotti italiani di 
qualità che rischiano di scompari¬ 
re.Il ParconazionaledelGranSas- 
soe M onti della Laga sarà il parco- 
pilota checurerà l'allestimento 
delle schede,in collaborazione con 
leassociazioni egli operatori del 
settore.il presidente del parco,tra 
l'altro, ha suggerito d'inserire nei 
regolamenti dei parchi l'espresso 
divietodi esperimenti,colture e 
produzioni transgeniche.Informa¬ 


"In-vento 2000" 
all'università di Genova 

S i svolgerà a Genova dal 18al 21 
giugno,presso lafacoltà d'inge¬ 
gneria Villa Cambiaso, "In-vento 
2000",convegno nazionale d'inge¬ 
gneria del vento. lnformazioni:So- 
niaAulicino,Associazione nazio¬ 
nale perl'ingegneria del vento, Di- 
partimento di ingegneria struttura¬ 
le e geotecnica,università di Geno- 
va,via M ontallegro 1,16154Geno- 
va,tei.010-3532292/35322525,fax 
010- 3532534, e- ma i I : i n-ve nto- 
2000@diseg.unige.it. 

Inquinamento del Lambro 
Convegno a Melegnano 

Si terrà domani 17giugnoalle9.30, 


presso la sala consiliare del Comu¬ 
ne di M elegnano (M Nano),il conve¬ 
gno "L'acqua da M ilanoal Po",or¬ 
ganizzato dal Consorzio tutela am¬ 
bientale Sud milanese e dall'Azien¬ 
da consorzio basso Lambro, in col- 
laborazionecon Legambiente econ 
il Comune di Melegnano, sulle pro¬ 
blematiche dell'inquinamentoe del 
degrado del Lambro. Interventi di 
Antonio Danelli (Consorzio basso 
Lambro),Andrea Bolognesi 
(Ctasm),SilvioPirovano(Wwf),Mi- 
sa M azza (Pim), Andrea Poggio (Le¬ 
gambiente), Valenti no M ajetta 
(Ctasm),Luigi Cocchiaro (Provincia 
di M ilano). lnformazioni:ctasm@ti- 
n.it. 

A Bressanone (Bolzano) 
convegno sull'ambiente 

Si svolgerà a B Tessanone (Bolza¬ 
no),dal 4all'8luglio 2000,su inizia¬ 
tiva di Cai Alto Adige, SiidtirolerAI- 
penverein e Siidti rolerN atur 
SehutzDac hverband,il congresso 
internazionale sugli aspetti c he le¬ 
gano i rapporti fra turismo,ambien- 


caso 


Acquacoltura, cibo e danni ambientali 



S e le terre ari difi cate producono 
sempre meno cibo, anche il ma- 
resta subendo un processodi de¬ 
grado e d'i mpoveri mento che mette a 
- rischio l'alimenta¬ 
zione di intere po- 
^ polazioni.U napro- 

■‘■-S ■- spetti va alla quale 

si tenta di porre ri- 
i/j paro ricorrendo in 

^ 7 misura sempre più 

massiccia all'ac- 

Disegno di Muhittin Kòroglu T 300 '* VP' tanto 
a a che anche in Italia 

già oggi - secondo la rivista “M odus 
vivendi"-un pesce su quattro che fi¬ 


nisce sulla tavola è d'allevamento, e 
presto, sec on do al c un e sti m e, potreb¬ 
be essereunosu due. 

La produzione d'acquacoltura è 
più che quadruplicata dal 1984 al 
1998, passando da 7 a 30 milioni di 
tonnellatedi pesce, superando anche 
le più rosee previsioni dei produttori, 
che stimavano di raggiungere solo 
quest'anno il volume di quattro anni 
fa. Ad esempio i gamberi provengono 
in maggioranza dal Sud-Est asiatico, 
dove il numero dei vivai è triplicato 
negli ultimi IO anni causando gravi 
dan n i all 'am bi ente. N elle F ilippine i 
vivai di gamberi causanoquasi lame- 


tà delle perdite di foreste costiere di 
mangrovie del paese, un habitat fon¬ 
damentale per tante specie. E se in 
Asia scompaiono le paludi di man¬ 
grovie, in Europa leultimezoneumi- 
desonoari schio. 

«Siamopreoccupati quandoun im¬ 
pianto di acquacoltura vi ene reai i zza¬ 
to in prossimità di una zona umida - 
afferma Guido Ceccolini, del Wwf 
T oscana - perché se l'acqua salata 
delle vasche viene svuotata nella zo¬ 
na umida d'acqua dolce, molte specie 
che non tollerano la salinità scom¬ 
paiono». Un altro problema è che 
l'acqua dolce è sempre più un bene 


prezioso e quindi le collettività locali 
non sono disposte a sacrificarlo per 
allevare dei pesci, con il rischiodi ri¬ 
manere col rubinetto a secco. Nelle 
vasche di acquacoltura vengono al le¬ 
vate poi specie esotiche che possono 
colonizzare le acque nostrane cau- 
sandodisastri ecologici incalcolabili. 
L'allevamento di gamberi esotici è 
stato la causa, in America L atina e in 
Asia, della diffusione di germi pato¬ 
geni che hanno contagiato anche le 
specieselvatiche. E lemazzancollein 
circolazione in Italia potrebbero es¬ 
sere una varietà giapponese allevata 
con successosullacostaadriatica. 


TERRITORIO 


Quarto festival celtico 
a Castelnovo ne' Monti 

"La terra promessa" è il tìtolo del la 
tregiorni di musica celtica cheavrà 
luogoa Castelnovo ne'M onti (Reg¬ 
gio Emilia)dal 30giugno al 2 luglio, 
anteprima della "Rassegna celtica 
diffusa"chea luglioeagostocoin- 
volgerà diec i comuni della provin- 
c ia di Reggio Emilia e cinque di 
quella modenese.ltalia,Scoziae 
Galizia i territori maggiormente 
rappresentati, Banditaliana,Susa- 
na Seivane, AlyBain&Boysofthe 
LougheTannahillWeaversinomi 
più attesi. lnformazioni:Re Appen¬ 
nino, soc ietà di valorizzazione del- 
l'Appennino reggiano, tei. 0522- 
810430-812313,fax 0522- 812313, e- 
mail:reappennino@reappenni- 
no.it. 

A Dalmine (Bergamo) 

"Il linguaggio dei popoli" 

Oggi alle 16aperura della mostra 
sulla cultura latino-americana,alle 
18in largo Europa incontro con il 
percussionistaargentinoLuisAgu- 
do,alle 21,30al TeatroCivicocon- 
certodi musiche della pianura co- 
lombo-venezuelana.Domani alle 
17 intervento di Silvia Briozzo sul¬ 
l'esperienza del laboratorioteatra- 
le multietnicodi Dalmine,alle 18 
performancedi racconti,canti e 
danze Sungàl e alle 21,30al Teatro 
Civicospettacolodi fine corso del 
Laboratorio teatrale multietnico. 
lnformazioni:ajp@ajp.itoppure 
marcello@dalmen.it. 

P er inviarci segnalazioni 
diiniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L 'U nità-StudioCastellotti, 
casella postaie4229, 
00182 Roma, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
GiampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM ariaDiSaverio 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


PER 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DE.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97,732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18,50-20.40-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten, A. Valli 
Drammatico 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A. Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Beautiful People 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R. Ayres 
Commedia 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15,15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny, M. Driver 

Commedia 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95,779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

South Park 

Di: T. ParkerVM. 14 

Cartoni animati 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30 (12.000) 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt 

Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEO SALA viSCÒNÌi Y 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 


Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GALL, DELCORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Little voice-E'nata una 
stella 

Di: M. Herman. Con: B. Ble- 
thyn,J. Horrocks 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or, (7.000) 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or, 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Vlleret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELU, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or, 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.10-20.30-22.30 (13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L Fiorentino 
Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19,40-22.30(13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt 

Commedia 

MEDIOLANUM A 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Life 

Di:TDemme. Con:EMur- 
phy,M. Lawrence 
Commedia-brillante 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 17;50 : 20.10-22.30 (13.000). 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 
nagh, K. Lane, S. Rocca 
Commedia 


Cinema & Teatri 


NUOVO ARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. come tigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J.Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVO ORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: GDe, lau- 
rentis,G. Ippoliti 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Ftoberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

200cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
RAffleckC.Affleck 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEON SALA 8 A 

-Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

-Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D. Meyer, D. Keith 
Giallo 

ODEON SALA 9 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA10 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A. Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

PALESTRINA 

VA PALESTKINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Unanotteperdecidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 
PÙNIUSSALÀi A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr, B. Rowe, A. Lange 
Horror 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa¬ 
to^ 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E Rufa- 
nova, L. M osgovoi, L. Sokol 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. ComN.Da- 
voli, A. Asti, Y. Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DELLA ROCCA 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,50-20.10-22.30 (13.000) 

28Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr, B. Rowe, A. Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI - VAMANIN 2/A 
TEL 02.65.54.977 

Rassegna di Cortome¬ 
traggi dalla Mostra In¬ 
ternazionale di Monte- 
catini 

DEAMICIS 

VACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 18,30-22 (8.000-ttessera) 

Or. 20.15 

Rassegna: Lo sguardo della maschera - 
Cinema Giapponese degli anni novan¬ 
ta 

Il silenziosi mare 

Di: T. Kitano 

Kikuchi 

Di: K. Iwamoto 

SPAZIO OBERDAN 

VALE VTTORIO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7.000-ttessera) 

Or. 21.15 

- Hong kong express 

Di: W. Kar-Wai 

Drammatico 

-Assicurazioni popolari 
LarucheMerveilleuse 
Cortometraggi 

Permanent vacation 

Di: J. Jarmusch 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 

J. Tripplehorn, J. Caan 
Commedia 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Undersuspicion 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Beliucci. 

Thriller 


ACTOR'SSTUDIO Mi sei entrata nel cuore 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. come un colpo di coltel- 
011/2166784 - 20.30-22.30 lo 

(12000) Di: C. Calvi. Con: G.DeLau- 

rentisG.Ippoliti. 
Commedia 


ADUA 200 Sognando l'Africa 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- singer,V. Perez. 
22.30(12000) Avventura 


ADUA 400 Da ladro a poliziotto 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: L Mayfield. Con: M. La- 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, W. For- 
22.30(12000) sythe. 

Commedia 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
( 12000 ) 


Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen. 
Commedia 


AMBROSIOSALA3 Battaglia per laterra 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Christian. Con: J. Tra- 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 volta, F. Whitaker, B. Pep- 
(12000) per. 

Fantascienza 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190. 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
( 12000 ) 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


Chiuso 


Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


Una relazione al femmi¬ 
nile 

Di: C. Corsini. Con: K. Viard, 
P.Rayot. 


CHARLIECHAPUN1 Paneetulipani 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- ghetta, B. Ganz, A Catania. 
22.30(12000) Commedia 

CHARLIECHAPUN2 llterzouomo 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: C. Reed. Con: O. Welles, 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- J.Cotten, A Valli. 
22.30(12000) Drammatico 


CIAK Stigmate 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: R. Wainwright. Con: P. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Arquette, G. Byme,J. Pryce. 
22.30(12000).Horror. 


DORIA La cena dei cretini 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 mittej. Villeret. 

(12000) * Commedia . 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 

ker. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE Sonatine 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di:T.Kitano. 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) • 


ELISEO BLU Da ladro a poliziotto 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: L. Mayfield. Con: M. La- 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, W. For- 
22.30(12000) sythe. 

Commedia 


ELISEOGRANDE Non pervenuto 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241. 


ELISEO ROSSO BossaNova 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- ving, A. Fagundes 
22.30(12000) Commedia.. 

EMPIRE Chiuso per lavori 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 

011/8171642 


ETOI LE Drivemecrazy 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - Di: j. Schultz. Con: M. J. 

15.15-17.05-18.55-20.45-22.35 Hart, A. Grenier. 

(12000) t , t , v ..„ r i r „. ...Commedia. 

FARO Stigmate 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - Di: R. Wainwright. Con: P. 

16.30-19.30-22.30(12000) Arquette, G.Byme,j. Pryce. 

Horror 


HAMMA II gladiatore 

C.soTrapani, 57-tei.011/3852057- Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
15.10-18.45-21.45(12000) J. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura 


IDEAL Life 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 Di: T. Demme. Con: E. M ur- 
-16.00-18.10-20.20-22.30(11000) phy, M. Lawrence. 

Commedia-brillante 


KING Moloch 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di:A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
20.30-22.30(12000) nova,LSokol. 

Drammatico 


KONG Preferisco i I rumore del 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX La casa di Cristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: G. Wilding. Con: IC Bro- 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsky, B. Rowe,A. Lange. 
20.45:22.40(12000) Horror ' 


MULTI SALA ERBA-SALA1 Erin BrockoVch ■ forte 

Corso Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 
011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S. Soderbergh. Con: J. 

(12000) Roberts, A. Finney, A. 

Eckhardt. 

Drammatico 


MULTI SALA ERBA-SALA2 Spettacolo teatrale 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 

011/6615447 


NAZIONALE 1 Daladroapoliziotto 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Mayfield.Con: M. La- 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) wrence, G. Beckel, W. Fbr- 

sythe. 

Commedia 


NAZIONALE2 Marlowe: omicidio a 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - PoodleSprings 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) Di: B. Rafelson. Con: J. 

Caan, D. M eyer, D. Keith. 
Giallo 


OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen. 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 
(12000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino. 
Commedia 

REPOSI SALAI ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 


REPOSI SALA 2 A Undersuspicion 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Beliucci. 

Thriller 


REPOSI SALA3 A II gladiatore 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 j.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Avventura 


REPOSI SALA4 A Themilliondollar hotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.jovovich,j. Da- 
22.30(12000) vies. 

Drammatico 


REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Appuntamento atre 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 
20.45-22.30(12000) Commedia 


STUDIO RITZ Return tome 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) vny, M. Driver. 

Commedia 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 BossaNova 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
011/6500205 - 20.35-22.30 ving,A. Fagundes. 

(12000). : Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 Avvisodi chiamata 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 
011/6500200 - 20.20-22.30 Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
(12000) drow. 

Commedia 


VITTORIA Appuntamento atre 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: D. Santostefano. Con: 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Platt. 

Commedia 


AGNELLI Haunti ng - Presenze 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) Jones, L.Neeson,C. Wilson. 

Fantastico 


AGNELLI Indreams 

Va P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di: N. Jordan. Con: A. Be 
20.15(8000) ning,A.Quinn. 

Thriller 


CARDINAL MASSAIA Spettacolo teatrale 

ViaC. Masaia, 104-tel. 011/257881 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO Racconto d'autunno 

VaBendini, 11-tei.4056971-21.00 Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A Ubolt. 
Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA II pesceinnamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggiedomani Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO Non pervenuto 

Via Salerno, 12 : tei. 011/5224279 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DEUASCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto deh'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Diret¬ 
tore E. Mazzola, al pianoforte A. de Larrocha, musiche di Ibert, Mo¬ 
zart, Dukas.Ore20.30L 40-80.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TEL. 02.8635223 

Riposo 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Riposo. 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Mariposa Nell'area antistante il Teatro Strehler-M usic&Bar. Ore 
20.00 e22.00lngresro libero 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Riposo. 


STUDIO 

VA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Andiamo di L. Ripa di Meana, a cura di M. Cava, con F. Nuti, L. Mari¬ 
noni, A Reggiani, F.Colella. Ore 20.30 L. 15.000 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

La Boheme musica di G. Puccini, direttoreA. Barrese, regia R. Brivio. 
Con l'Orchestral Solisti Classici Italiani. Ore21.00 L. 30.000 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
Spreafico. O re 21.15 L 17 : 20-24.000. 


ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 TEL. 02.89531301 

Riposo. 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Riposo. 

CIAK 

V ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Riposo. 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

Riposo. 


HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM M ATICI1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 

TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio N uo vo : R| poso 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA 25 APRI LE 

TB_. 02.2900.6767 

Teresa e Mabilia Story di F. M usazzi, con 1 Baloss, regia A. Prova- 

gg.Ore21;OOL 40.000. 


LUTA 

CORSO MAGENTA24 

TEL. 02.8645.4545 

Premio Hystrio Audizioni pubblichedi giovani aspiranti attori perii 
concorso organizzato dall'omonima rivista di teatro. Ore 10-13 e 

14.30-18inqresso libero 


MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 

TB_. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

TEL. 02.4800.7700 

Saggio-spettaco|o dej Centro dii danza Panzetti . Ore20.00 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TEL. 02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOUM ETTO 8/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
qiaA. Latella. Ore21.00. L. 12.500-17.500-25.000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFIO 21 

TEL. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. Pizzol, con V. Bongiorno, 
P. Leonardon,C. Rossi. Regia R Sarti. Ore21.00. L. 14-20.000 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG.P.ZZA LEONARDO 

Riposo 

TEL. 02.66988993 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 

Riposo 

TH_ 02.7600.2985 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

VATURRONI21 

TEL. 02.7490354 

Strettamente riservato con G. Mineo, M. Squillaci L. Maran- 
qon, F. Battelli. RegiaR Di Gioia. Ore21,OOL 10.000-ttessera 


TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIRO MENOTTI 11 TB., 02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, A. Ghiglione. 
Reg|aMI.Baliani.O re20.45. L 22 : 30.000 ; 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 

Riposo 

TEL. 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLIO18 

Riposo 

TEL. 02.5521.1300 

TEATRO DELLE ERBE 

VA MERCATO 3 

Riposo. 

TEL. 02.86464986 

TEATRO DELLEM ARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 

Riposo 

TEL. 02.4694440 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Moby Dick di H. Melville, con G. Agosti, M .Alberga, G. D'Accolti, V. 
M arimpietra, S. Rapizza, A. Sicignano, R Zanframundo. Adattamen- 
toeregiaG. D'Accolti. Ore21,OOL 20-25.000 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL011.53.20.87 

Paesi nostri-a 50 anni dalla morte di Cesare Pavese a cura di 
M. Scaglione. Con ilTeatro delleDieci. Ore20.45 
Cafè Procope: Ore 22.30 "Tango argentino" con A. Petruzzelli 


NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 

Riposo 

TEL. 011.6500200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TEL011.88.151 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZAS0LFEFUN04 

Riposo 

TH_011.56.23.800-56.23.435 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 

Riposo 

TEL. 01188151 


|GENOVA ] 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Terredi confine di C. Cibaldi, anonimo, G. Pizzorno. Con S. Ferra¬ 
ri^h ^P.^ ■. ^ h i.?f,. .r.^9. i.^ f ■. [■. P A : 9.9. : P.9.9 

ZAZIE 

VIALOMAZZO11 TEL. 02.34537852 

Più stupidi di così si muore Surreali bizzarre bizzarrie, di V. Moli- 
nari, scene e costumi R. Liccardo, con R Recchiaeal pianoforte M. 
Zippoli. Regia V. M dinari. Ore 21.00 L. 15.000-rtessera. Prenotazio¬ 
neobbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABI LETORI NO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TH_011.66.980.34 

Saggiodj danza Ore21.00 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI TEL. 011888470 

Riposo. 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TEL. 010.589329-591697 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIAEMANUELEFILIBERTO DI AOSTA 

Chiuso 

TEL010.534.22.00 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PI AZZA NEGRI 4 

Saja Agorà: Riposo 

TB_010.247.07.93 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

TB_010.534.22.00 

Riposo 


MODENA-TEATRO DELL’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAM PIERDARENA 

Riposo 

TB_. 010.412135 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBMDENZA44 TEL. 051.2910910 

Riposo 


GARYBALDITEATRO 

VAGARI BALDI 4-SETTIM OT.SE 

Riposo 


DEHON 

TEL. 011.8970831 VALIBIA59 TEL. 051.342934 

Dieci piccoli indiani d j A. Chriàie. Ore21.00 




l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

via San Felice, 28 - tei. 051/227911 - 
19.45-22.30(12000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen. 
Commedia 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

ARENATIVOLI 

Via M assalenti 418 - tei. 051/532417 

Prassi ma apertura 

ARLECCHINO ♦ 

vi a Larne, 57 - tei . 051/ 522285 

Chiuso per lavori 


CAPITOLI ♦ Tra(sgre)dire 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - Di:T. Brass. Con: Y. Mayar- 
20.30-22.30(13000) chukj. Berardi, F. Nunzi. 

Erotico 


CAPITOL2 ♦ L'elementodelcrimine 

via Indipendenza, 74 - tei. Di: L. Von Trier. Con: M. 
051/249309 - 20.30-22.30 (13000) Helphick, E. Knight. 

Drammatico 


CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.10-22.30(13000) 

Sulla spiaggia e al di là 
del molo 

Di: G. Fago. Con: L. Indovi¬ 
na. 

Commedia 

CINEPALA7 

via Arcoveggio, 49 - tei. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Gardino, 61 - tei. 
051/555563-20.30-22.30(13000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino. 
Commedia 

ELUNI SALA FEDERICO ♦ 

via XI1 Giugno, 20 - tei. 051/580034 - 
20.30-22.30(13000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt. 

Commedia 

ELUNI SALA GIULIETTA ♦ 

via XI1 Giugno, 20 - tei. 051/580034 - 
20.30-22.30(13000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. L. 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: Woody Alien. Con: Sean 
Penn, S. Morton, U. Thur- 
man. 

Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

ITALIA NUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - tei. 
051/6415188 - 20.20-22.30 

(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
20.15-22.30(13000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny, M. Driver. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - 
20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen. 
Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(14000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


MEDUSA MULTISALA SALA 2 Undersuspicion 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di: S. Hopkins. Con: M. 
15.25-17.45-20.00-22.15-0.30 Freeman, G. Hackman, M. 

(14000) Beliucci. 

Thriller 


MEDUSA MULTISALA SALA3 Battagliaperlaterra 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R. Christian. Con: J. Tra- 
15.00-17.20-19.40-22.00-0.20 volta, F. Whitaker, B. Pep- 

(14000) per. 

Fantascienza 


MEDUSA MULTISALA SALA4 Daladroapoliziotto 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: L. Mayfield. Con: M. La- 
14.45-16.45-18.45-20.45-22.45- wrence, G. Beckel, W. For- 

0.45(14000) sythe. 

Commedia 


MEDUSA MULTISALA SALA 5 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

15.35-17.50-20.05-22.20-0.35 

(14000) 

Ufe 

Di:T.Demme.Con:EMur- 
phy,M. Lawrence. 
Commedia-brillante 

MEDUSAMULTISALA SALA6 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.25-16.20-18.15-20.10-22.05- 

0.10(14000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino. 
Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA7 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.45-17.00-19.00-20.50-23.00- 

1.00(14000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe, A. Lange. 
Horror 

MEDUSAMULTISALA SALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.25-18.30-20.40-22.55(14000) 

200Cigarettes 

Di: R. Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affleck. 
Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA9 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

16.10-18.20-20.30-22.40-0.50 

(14000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen. 
Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36 - tei. 051/6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

NOSADELLA1 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

NOSADELLA 2 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506 - 
20.30-22.30(12000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli, A. Asti, Y. Gugliucci. 
Drammatico 

ODEON MULTISALA SALA A 

via Mascara, 3 -tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 

ODEONMULTISALA SALAC A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz. 

Drammatico 

OLIMPIA 

via A. Costa, 69 - tei. 051/6142084 - 
19.30-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L Sokol. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M. Sam- 
bati, S. O. Garello, A. Bartd, 
S. Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470- 
20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles 
J.Cotten, A Valli. 
Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zza Calderini, 4 - tei. 051/238043 - 
20.15-22.30(13000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes 
Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 


GNE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Spettacoli vari 



GNE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Beliucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30(10.000) 

Erin Brockovich (v.o.) 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30(10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Panietulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20(9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (12.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T. Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.20 (12.000) 

28 giorni 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30 (9.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret 


Commedia-divertente 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L M osgovoi, L Sokol 
Drammatico 

CORALLO SALA2 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati, S. OrsolaGarella 
Sentimentale 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VIA XX SETTEM BFtE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30(7.000) 

Or. 20;30 : 22.30 (10.000). 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Riposo 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18(7.000) 

Or, 20.15-22.30 (10.000) 

Unqua or. sottotitolato 

llterzouomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles 
J.Cotten,A. Valli 
Drammatico 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L Mayfield. Con: A. Lau- 
rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

UNIVERSALE SALA 2 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Pokemon-ilfilm 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Notting Hill 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Spettacolo teatrale (15.000) 

1 Manezzi e pe maià na 
figgia 
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Lazio, sempre più gravi siccità e dissesto idrogeologico 


ANGELA PEDRINELLA 

LAZIO A RISC H IO SICCITÀ 
E DISSESTI IDROGEOLOGICI 

llterritoriolazialeèa rischio siccità. Ogni annodi- 
minuiscela percentualed'acqua piovana eaumenta- 
nol'emergenza idrica e/7 dissesto 
idrogeologico. Dai 103 millime¬ 
tri di pioggia mensile del '96 si è 
passati a 70 lo scorso anno, con¬ 
tando che i mesi asciutti (mag¬ 
gio, giugno elugl io) difficilmente 
superano i 30 millimetri e che i 
60 millimetri segnalati da alcu¬ 
ne centraline in agosto, per i 
Disegno di AnilAchar grandi temporali, difficilmente 

riescono a restituire al territorio la percentualed'ac¬ 
qua persa. Q uesti i dati aggiornati, tutt'altro che ras¬ 
sicuranti, diffusi mercoledì dall'Unione regionale 
delleB onifichedel L azio. I consorzi di bonifica della 



regione, oltrea distribuireacqua perl'irrigazionedei 
campi, devono tutelare il territorio dal dissesto idro¬ 
geologico. «Servirebbe un programma organico di 
manutenzionedel territorioperassegnareai consorzi 
i finanziamenti per gli interventi chesegnalano», af¬ 
ferma AldoC apponi, di rettore generaledelleB oni fi¬ 
che Lazio, perché solo una minima parte dei 58 mi¬ 
liardi e760 milioni di lireassegnati dal governoperil 
biennio 1999-2000 sarebbero stati usati dalia R egio- 
ne. 

LIVORNO, LA PROVINCIA 
SCOPRE CASI DI ABUSIVISMO 

C emento emattonesonoi duepiù grandi alleati del¬ 
la desertificazione nel nostro paese. Soprattutto 
quando vengono usati al di fuori e contro ogni tipo di 
regola edi pianificazione. E certo non èconfortantela 
scoperta, da parte del la polizia provi nei ale di L ivor- 


no, di ben venti tré casi di abusivismoediliziosuun to- 
taledi trenta controlli effettuati, insiemeallesquadre 
G uardieambientali volontariecoordinate(G av), nei 
trecorsi d'acqua del R ioM aggi ore, di P opogna e A r- 
denza. G li abusi avrebbero «effetti di grave rischio 
per l'ambienteeper l'assetto idrogeologico del territo¬ 
rio». Dalle violazioni individuate, sostiene la Pro¬ 
vincia di L ivorno, risulta che le costruzioni abusive, 
oltre a costituire un'evidente alterazione dell'am¬ 
biente, rischi ano di mettereinpericoloinnormalede- 
flusso dei cord d'acqua, con gravi effetti in caso di for¬ 
ti precipitazioni. L a polizia provinciale ha provve- 
dutosubitoainfliggeresanzioni comeprevisto per leg¬ 
ge: i duecasi giunti, in questi giorni, a giudiziodavan- 
ti al giudicemonocratico si sono conclusi con la con¬ 
danna o il patteggiamento da partedegli interessati e 
con l'ordinanza del ri pristino dei luoghi. «L eattività 
illegali devono essere fermate-dicel'assessoreallepo- 


liticheambientali, M arcoD ella P ina-.Sononecessa- 
ri più control li». 

ACNA, IL PIEMONTE CHIEDE 
L'INTERVENTO DEL GOVERNO 

L a R egioneP iemonte chiede l'intervento del gover¬ 
no affinchégarantiscache«leaziendea partecipazio¬ 
nepubblica, cornei’A cna di Cengio (Savona), attui¬ 
no quanto deciso dagli organi preposti per la bonifica 
e/7 recuperoambientaledellaValleB ormida». L oco- 
munica l'assessore regionale all’A mbiente, Ugo Ca¬ 
vali era, secondo il quale «l'atteggiamento dell'A cna 
versola ValleB ormida piemontesecontinua a essere 
sconcertante. Invece di ottemperare alla richiesta 
delle pubbliche autorità, l'azienda ha presentato ri- 
corsoalTar per annullareledecisioni della Conferen¬ 
za egli altri atti ministeriali riguardanti la messa in 
scurezza eia bonifica dell'area». 


PARLAMENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Agea 

Approvato un Dlgs recante disposi¬ 
zioni correttive e integrative del de- 
c reto n. 165 de11999, conce rnen ti 
l'Agenzia perleerogazioni inagri¬ 
coltura (Agea). Il provvedimento, 
che risolve talune perplessità 
emerse in sedecomunitaria e indi¬ 
vidua soluzioni più snelle e rapide 
per l'erogazione dei contributi, pre¬ 
vede in particolare: la successione, 
adecorre re dal 16ottobre 2000, del- 
l'Agea all'Alma (in liquidazione)nei 
rapporti attivi e passivi,none hé nel¬ 
la qualifica di organismo pagatore; 
la possibilità di affidare,attraverso 
apposita convenzione, l'esecuzio- 
ne di talune attività amministrative 
ai Centri autorizzati di assistenza 
agricola,‘lafacoltà di avvalersi,in 
assenza di organismi pagatori re¬ 
gionali^ uffici regionali perlefun- 
zioni istruttorie e autorizzative, 
none hé di organismi di settore peri 
compiti relativi alla gestionedegli 
aiuti e degli interventi derivanti dal¬ 
la politica agricola comunejil pas- 
saggiodel personaledell'Aima nei 
ruoli dell'Agea,che può richiedere, 
comunque, il trasferimento presso 
altreamministrazioni. 


CAMERA 


Inquinamento acque 

Iniziato l'esame dello schema di 
Dlgs recante disposizioni modifi- 
c a ti ve e correttive del Dlgs n. 152 
del 1999, in materia di tutela delle 
acque dall'Inquinamento (relatore 
il presidentedellaCommissione, 
Turroni,Gruppo misto).Il provvedi¬ 
mento, predisposto ai sensi della 
leggecomunitaria n.l28del 1998, 
propone modific he al c itato Dlgs n. 
152 del 1999, sul la base del la prima 
esperienza applicativa ditale nor¬ 
mativa,^ la quale sono state in¬ 
trodotte rilevanti innovazioni nel¬ 
l'ordinamento inattuazione delle 
direttivecomunitarie 91/271/Cee, 
relativa al trattamentodelleacque 
reflue urbane,e 91/676/Cee,sulla 
protezione delle acque dall'inqui- 
namento provocato dai nitrati pro¬ 
venienti da fonti agricole. Sullo 
se hema di dee reto legislativo la 
commissioneèchiamata a espri¬ 
mere un parere al governo entro il 1° 
luglio 2000. 
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Disegno di Fahrat Bouaoui 


Bordoni entro l'estate provvedimento contro Punta Perotti e altri onori urbanistici 


Entro l'estate dovebbe essere pronto il prowediemnto 
chedà il via liberaairacquisizioneeaN'abbattimentode¬ 
gli ecomostri, Punta Perotti (il megacomplesso edilizio 
sul lungomare di Bari, molto più grande del famigerato 
hotel Fuenti abbattuto alcuni mesi fa sulla Costiera 
amalfitana) in testa. L o hadetto il ministro dell'Ambien¬ 
te, Willer Bordon, a margine della Conferenza sulla de- 
sertificazionedi cui diamonotiziaqui sotto.U n annuncio 


fatto 


non a caso dato in quella sede, visto lo strettissimo rap¬ 
porto tra la rapinadel territorioe la progressivaaridifica- 
zi one del I e terre, u n probi em a c he vede propri o I a P ugl i a 
tra le regioni maggiormente a rischio in Italia. «Sto già 
preparando un articolato-hadichiarato Bordon-eho in¬ 
viato una lettera con alcunemieidee al ministro dei Beni 
culturali, G iovanna M elandri. Bisogna coinvolgere an- 
cheil ministero dei Lavori pubblici. Spero che entro l'e¬ 


state il provvedimento si a pronto». Bordon haconferma- 
to che il ministero deM'Ambiente è pronto a mobilitare 
fondi che attivano risorse per 100 miliardi di lire. L'ab¬ 
batti mento dei numerosi ecomostri che costellano il no¬ 
stro paese, e in particolare le coste, è un primo passo fon¬ 
damentale, insieme al ripristino ambientale dei siti, per 
giungerea un governo del territorio che contrasti l'avan- 
zaredelladesertificazione. 


Cantierabili 
opere per 
5.000 miliardi 



Disegno di Lorenzo De Manes 

I l degrado dell'ambiente 
con tutto ciò che com¬ 
porta in termini di ari- 
dificazione e di conseguen¬ 
te maggiore vulnerabilità 
agli eventi meteorologici 
estremi (prolungati periodi 
di siccità seguiti da piogge 
disastrose) passa anche e 
soprattutto, in Italia, attra¬ 
verso una gestione equili¬ 
brata e sostenibile del terri¬ 
torio. In questo senso sem¬ 
bra andare la notizia che 
opere ambientali per 5.000 
miliardi potrebbero essere 
"canti erabi I i " soprattutto 

nel Sud grazie alle ordinan¬ 
ze di protezione civile in 
materia di tutela delle ac¬ 
que, bonifica dei suoli, ge¬ 
stione dei rifiuti. Lo ha re¬ 
so noto il ministro dell'Am¬ 
biente, Willer Bordon, nel 
corso delle sue audizoni a 
Camera e Senato. La mag¬ 
giore beneficiaria delle in¬ 
frastrutture ambientali è la 
Campania dove, anche at¬ 
traverso meccanismi di 
Project financinggià in cor¬ 
so di perfezionamento, so¬ 
no possibili opere per più 
della meta del totale: 2.800 
miliardi ripartiti per acque, 
bonifiche e rifiuti. Di que¬ 
sta somma, 300 miliardi so¬ 
no destinati solo al Sarno 
perii settore acqua. 

Intanto alcuni impianti 
ambientali in Campania 
hanno già preso il via. Il 
commissario ad acta, Anto¬ 
nio Bassolino, ha infatti fir¬ 
mato l'affidamento dei la¬ 
vori alla società che ha vin¬ 
to la gara europea per alcu¬ 
ni impianti di produzione 
di Cdr (combustibile da ri¬ 
fiuti) e per il trattamento 
definitivo degli scarti. Si 
tratta di opere per circa 
1.000 miliardi. 

Un buon pacchetto di 
opere pubbliche ambientali 
anche per la Calabria, che 
potrebbe contare su stan¬ 
ziamenti di 900 miliardi per 
acqua e rifiuti. Al Centro e 
al Nord invece opere per 
soli 70 miliardi: 50 per la 
bonifica dell'Acna di Cen¬ 
gio e 20 miliardi per Orbe¬ 
tei lo. 


Rischio deserto, le Regioni presentano il conto 


Disagio abitativo 

Iniziato l'esame, in sede referente, 
del disegno di legge C6926del go¬ 
verno, recante misure perridurreil 
disagio abitativo (relatore: M anza- 
to, Ds). Il disegno di legge prevede 
interventi normativi diretti a ridurre 
il disagioabitativo indiversearee 
del territorio nazionale,incidendo 
inoltre su alcuni aspetti correlati 
alla riforma delle locazioni a uso 
abitativo.Si prevede,tra l'altro,ilfi- 
nanziamento di un programma spe- 
rimentaledi edilizia residenziale 
pubblica d'interesse nazionale,ol¬ 
tre a interventi perfronteggiare l'e¬ 
mergenza abitativa nel comune di 
Napoli e alla definizionedi un pro¬ 
gramma innovativo in ambito urba¬ 
no,al fine inoltre di ine rementa re la 
dotazione infrastrutturale dei quar¬ 
tieri degradati e il livellooccupa¬ 
zionale. 


C ontro il rischio deserto e l'al¬ 
larme siccità che minaccia il 
territorio italiano sono neces¬ 
sari investimenti per circa 2.000 mi¬ 
liardi. Questo è quanto emerge dalle 
prime mappature regionali delle 
aree sensibili aM'effetto desertifica¬ 
zione inviate al ministero dell'Am- 
biente da Regioni e autorità di baci¬ 
no per elaborare il Piano nazionale 
per la lotta alla desertificazione. 

M eno piogge, più caldo, consumo 
indiscriminato dell'acqua e delle ri¬ 
sorse stanno provocando in Italia 
un circolo vizioso che provoca l'im¬ 
poverimento dei terreni e la siccità. 
«Nove Regioni, quattro autorità di 
bacino nazionali, sei interregionali 
e cinque regionali - afferma il sotto- 
segretario aM'Ambiente Valerio C al- 
zolaio, che da ieri è a M urcia per 
presiedere la quinta conferenza sul¬ 
la desertificazione dei paesi europei 
del M editerraneo - hanno inviato le 


loro indicazioni sulle aree sensibili 
alla desertificazione e gli interventi 
da adottare». Queste proposte ver¬ 
ranno inserite in una delibera del 
Cipe che dovrebbe vedere la luce 
entro fine luglio. Per il momento 
mancano le mappe di parte della 
Toscana, Umbria, Lazio e Veneto. 
«Questi piani e progetti delle Regio¬ 
ni - dice il ministro dell'Ambiente, 
Willer Bordon - dovranno invertire 
la tendenza alla desertificazione in 
atto. Inoltre dovranno razionalizza¬ 
re e dare più qualità ed efficienza 
alla spesa». 

Le mappe e i progetti delle Re¬ 
gioni sono al momento 120 e inte¬ 
ressano l'85% del territorio italiano 
che, secondo una stima dell'Onu, è 
per il 27% a rischio deserto soprat¬ 
tutto in Sicilia, Sardegna, Calabria, 
Puglia e Basilicata. Solo una parte 
delle proposte arrivate al ministero 
individua le aree vulnerabili alla de¬ 


sertificazione (Liguria, Puglia, Sici¬ 
lia e Sardegna e bacini M agra, Seie, 
Tronto, Trigno e Biferno). «Ma - 
osserva Calzolaio - sono state ado¬ 
perate metodologie non omogenee 
che rendono spesso non confronta¬ 
bili i dati. Dovremo trovare degli in¬ 
dicatori omogenei su tutto il territo¬ 
rio nazionale». 

Gli interventi maggiormenti ri¬ 
chiesti sono quelli di recupero dei 
suoli degradati per i processi di ero¬ 
sione e salinizzazione, la gestione 
sostenibile delle risorse idriche, la 
protezione dei pendìi, la regimazio- 
ne a basso impatto ambientale delle 
acque. A M urcia, il sottosegretario 
Calzolaio chiede anche ai partner 
europei un progetto per la riduzione 
dei debito dei paesi sottosviluppati 
in cambio di progetti contro il ri¬ 
schio deserto: si calcola che entro 
10 anni 67 milioni di "disperati" del 
Nord Africa e 145 del Sahel si met¬ 


teranno in marcia per sopravvivere. 

Il Piano d'azione nazionale, anco¬ 
ra ai primi passi, sta comunque già 
facendo discutere. Per il presidente 
del Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici e attuale assessore ai La¬ 
vori pubblici della Calabria, Aurelio 
M isiti, non basta. «Bisogna costrui¬ 
re le dighe - afferma -.La Calabria e 
la Basilicata hanno la necessità 
d'intercettare le piogge prima che 
vadano in mare con dighe che trat¬ 
tengano l'acqua per irrigare e scon¬ 
figgere il cuneo salino. Altrimenti 
lottare contro la siccità è come lot¬ 
tare contro il Padreterno», conclu¬ 
de. M a «le dighe danno più da man¬ 
giare che da bere», replica con du¬ 
rezza L egambiente. 

«Forse Misiti - spiega il portavo¬ 
ce dell'associazione, Roberto Della 
Seta - parla delle 35 dighe avviate o 
realizzate in Calabria, 16 delle quali 
non erogano un bel niente perché le 


opere di canalizzazione non sono 
mai state neppure programmate 
dalla Regione? O forse - aggiunge - 
non è informato che nella sua regio¬ 
ne il 40% dell'acqua si disperde in 
rete, il che, facendo un rapido con¬ 
to, significa che una diga su tre vie¬ 
ne costruita perché la sua acqua va¬ 
da perduta». 

Complessivamente - sottolinea 
l'associazione - le reti idriche in 
Campania, Basilicata, Puglia, Cala¬ 
bria, Sicilia e Sardegna perdono 
ogni anno circa 494 milioni di metri 
cubi di acqua, ovvero l'equivalente 
di cinque grandi dighe del valore 
reale di 1.000 miliardi di investi¬ 
menti. Per Della Seta «è quindi un 
insulto al buon senso anche il solo 
pensare a nuove dighe, senza aver 
restaurato e ampliato la rete distri¬ 
butiva: sarebbe come ostinarsi a 
versare acqua in un vaso rotto 
aspettando che si riempia». 






16EC009A1606 ZALLCALL 12 21:31:47 06/15/99 


Venerdì 16 giugno 2000 


14 


l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

14 ,616 14,609 23301 19, 322 PRIME SPECIAL _ 

PUTNAM INTER.OPP. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

22 ,427 22,696 43426 67, 21 $ ARCA MM _ 

_1/l ASTESE MONETARIO 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 

11 ,07$ 11,072 21452 0,636 PERSONAL EURO 

5.274 10212 1.751 PERSONAL ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


"1 p 





21 ,716 21,552 42Q46 26, 742 


IMI WEST 
ING AMERICA 


27.877 27.987 53977 20.045 
24.281 24.421 47015 15.833 


BIM BILANCIATO _ 

BN BILANCIATO 

BPC ANTONIO STRADIVA 

CAPITALCREDIT 


23,594 23,563 45684 31,795 

9.839 9.847 19051 7.272 

5.141 5,136 _ 9954 0,000 

16.352 16.298 31662 12.246 




12.793 12.795 24771 0.093 DUCATO REDDITO IMPR. 

5,395 5,398 10446 0,977 EFFE OBB. CORPORATE 


_ GEO GLOBAL BONDTRI 


5,084 5,083 _ 9844 0,000 

5.000 5,000 _ 9681 0,000 


5,009 5,009_9699 0,000 



mi mi ni in mi hi mi 
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